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Ipotesi sugli sviluppi del PCI contro la crisi economica 

Incontri di Andreotti 
con i partiti prima del 

dibattito in Parlamento 
Una lettera del presidente del Consiglio alla segreteria del PCI - Nuove critiche di PSI, PSDI 
e PRI alla DC - Il ministro De Mita parla di «grave carenza politica» dello scudo crociato 

Ore drammatiche: l'arrivo è previsto per la giornata di domani 
r [ [ ,_^___^ «_ , T 

Ancora allarme nel Delta 
per la nuova piena del Po 

La massa di acqua è vicina ai livelli del 1951, e la situazione è peggiorata per il fenomeno del bra
disismo - Nessun intervento radicale è stato effettuato da anni - Almeno ottojdiilometri di argini deb
bono essere alzati di un metro - Riunione a Ferrara di sindaci, esponenti politici, sindacalisti, tecnici 

Quale 
Politb uro i 

j f L PARTITO DELLA DC 
continua a eludere la sostan
za della proposta, avanzata 
dalla segreteria del PCI e dal
la presidenze dei gruppi par
lamentari comunisti, per un 
incontro tra i partiti democra
tici. E, non sapendo come 
giustificare il proprio atteg
giamento (che è diverso da 
quello, positivo, assunto dal 
Psi, dal Pri e dal Psdi). è 
costretta ad arrampicarsi su
gli specchi e a presentare le 
tose in maniera distorta. 
' Dimostrazione tipica di que

sta imbarazzatissnna posizione 
democristiana è l'editoriale 
apparso ieri mattina sul Po
polo. Nel quale si leggono 
queste bizzarre affermazioni: 
« L'istituzionalizzazione di un 
** vertice " politico — una 
specie di politburo al quale 
spetterebbero quasi automati
camente funzioni non solo di 
controllo e di stimolo, ma an
che di decisioni pratiche ' e 
operative — relegherebbe di 
jatto sia il governo sia il Par
lamento in una funzione subal
terna. in un rapporto impro
prio che introdurrebbe eviden
ti forzature costituzionali e si 
concreterebbe in una grave li
mitazione dell'autonomia del 
governo ». 

E' veramente difficile met
tere insieme tante inesattezze 
e tante esagerazioni in così 
poche righe. Le forzature so
no tutte ed esclusivamente 
dalla parte del Popolo. Chi ha 
mai parlalo di « istituzionaliz
zazione »? Proprio nessuno. 
Che diavolo significa parlare 
di polilburo? Mistero. Se 

' c'è qualcuno che per quindici 
anni ha veramente « istituzio
nalizzato » il sistema dei 
« vertici*, questo qualcuno è 
la DC, che ne faceva addirit
tura una costante del suo mo
do di governare. Perciò sa
rebbe • consigliabile misurare 
la portata delle parole. 

v II senso della proposta co
munista è, come si sa. ben 
chiaro e semplice. Dinanzi a 
una ' crisi cosi grave come 
quella che il Paese sta attra
versando, dinanzi all'evidente 
necessità del massimo impe
gno da parte dei partiti de
mocratici e dei loro gruppi 
parlamentari, viene lanciata 
Videa di un incontro tra e le 
forze che in Parlamento, sia 
pure da posizioni distinte e 
autonome, hanno consentito la 
nascita dell'attuale governo ». 
La preoccupazione fondamen
tale è quella di « individua
re correttamente le questioni 
da precisare e discutere •' e 
giungere a definire le possibi
lità di convergenza, nella 
chiarezza, su un insieme di 
obiettiri da perseguire nelle 
prossime settimane e nei pros
simi mesi ». 

i\on sono state avanzate 
questioni di forma o di luo
go ' per l'incontro: dunque 
niente <aut aut* e niente 
€ ultimatum ». La situazione è 
troppo seria. Appunto per 
questo, però, occorre essere 
precisi. R confronto parla
mentare è cosa che sarà in
dubbiamente utile. Ma è e 
resta cosa differente da ciò 
che è stato prospettato dal 
PCI nella sua iniziativa. Il 
Popolo appare adesso preso 
da encomiabile entusiasmo 
per i dibattiti parlamentari in 
cui € possono e debbono tro
vare risonanza tutte le com
ponenti del tessuto sociale na
zionale*. Il guaio è che nel
l'ultimo confronto svoltosi in 
Parlamento sui grandi temi 
economici, quello sul bilan
cio dello Stato, la DC non ha 
dimostrato un entusiasmo al
trettanto vivo: vi ha parteci
pato mandando in aula un so
lo deputato. 

ROMA. 31 ottobre 
Il presidente del Consiglio 

Andreotti ha fatto pervenire 
oggi alla segreteria del PCI 
una lettera di risposta a quel
la con la quale il nostro par
tito aveva nei giorni scorsi 
proposto un confronto tra i 
partiti democratici e il gover
no, allo scopo di rendere me
no episodica, frammentaria e 
contraddittoria l'azione gover
nativa nel fronteggiare la cri
si economica e finanziaria e 
di promuovere nello stesso 
tempo il massimo impegno dei 
partiti stessi. Com'è noto, a 
questa iniziativa del PCI, che 
aveva incontrato l'adesione del 
PSI, del PSDI e del PRI, la 
Democrazia cristiana ha ri
sposto in maniera elusiva, 
proponendo un dibattito in 
Parlamento. 

La lettera dell'on. Andreotti 
— che oggi si è recato al 
Quirinale per un colloquio 
con il Presidente della Repub
blica — verrà recapitata do
mani per conoscenza anche a-
gli altri pr-Mti democratici. 
Per una forma di riguardo, 
pertanto, il suo testo non è 
stato reso noto dalla segre
teria del PCI. 

In attesa della comunica
zione del presidente del Con
siglio al PCI, già nella sera
ta di sabato e oggi si sono 
diffuse voci sulla eventualità 
di incontri tra lo stesso on. 
Andreotti e i partiti democra
tici, in preparazione del di
battito che si svolgerà alla 
Camera in quest'altra settima
na. Tali voci sono state avva
lorate del resto dall'intervista 
che un ministro, l'on. De Bit
ta, ha rilasciato alla Repubbli
ca. De Mita nota innanzitut
to che nella proposta del PCI 
c'era « l'esigenza di non di
scutere questo o quel provve
dimento, ma di concordare 
una strategia complessiva per
che il governo, a sua volta, 
potesse elaborare una serie 
di proposte esecutive ». Secon
do De Mita, quindi. <fil presi
dente del Consiglio potrebbe 
dire che ritiene utile e giu
sta la richiesta del PCI. pre
parando il confronto alla Ca
mera con un incontro tra i 
singoli partiti ». D'altra parte, 
egli sostiene, se « il massimo 
di equilibrio politico e oggi 
rappresentato dal governo An
dreotti. tutte le forme di col
laborazione e di confronto tra 
oorerno. partiti e forze socia
li devono essere doverosamen
te esplorate ». Si nota chiara
mente, in queste parole di De 
Mita, una riserva nei confron
ti della condotta dei dirìgen
ti della DC e l'attribuzione di 
intenzioni alquanto diverse al 
presidente del Consiglio. 

L'Avanti', dal canto suo, sug
geriva stamane il metodo de
gli a incontri preventivi »: «sa
rebbe stato bene parlarne pri
ma — esso aggiungeva — for
se non è troppo tardi per far
lo ancora ». Il quotidiano so
cialista ha affacciato anche la 
possibilità che il dibattito in 
Parlamento si concluda con il 
voto di un documento. 

Anche La Stampa ha scrit
to che « prima del dibattito 
m Parlamento sull'economia 
potrebbero srolgersi incontri 
tra i partiti dell'arco costitu
zionale e il aoverno per con
cordare temi e dettagli ». E 
/ / Resto del Carlino, sottoli
neando che sulla lettera di 
Andreotti al PCI viene mante
nuto il massimo riserbo, n-

Gli impegni 
di lotta del PCI 
nelle conclusioni 
dell'assemblea di 
Reggio Calabria 
Con un preciso impegno 

di rilancio della strategia 
meridionalistica, nel mu
tato panorama politico 
dell'Italia e del Mezzogior
no dopo il 20 giugno, si 
è conclusa a Reggio Cala
bria l'assemblea dei quadri 
comunisti meridionali. Il 
discorso del compagno En
rico Berlinguer di fronte 
ad una grande folla che 
gremiva il Teatro Comu
nale e la piazza antistante. 
ha riassunto e ulteriormen
te arricchito l'ampia tema
tica che per due giornate 
è stata affrontata nel di
battito di 350 delegati pro
venienti da tutte le regioni 
del Mezzogiorno. 

L'esigenza di una batta
glia unitaria, che rinsaldi 
il legame tra Nord e Sud, 
e che sappia raccogliere le 
spinte di rinnovamento 
presenti tra i giovani, le 
donne, i contadini, gli in
tellettuali, i ceti medi pro
duttivi, ha trovato ampia 
conferma in tutti gli inter
venti. 

(A PAGINA 2) 
FERRARA — Il Po • Coro: l o m m m la golant, I* acqua lambiscono il culmine dell'argina. 

GLI AMERICANI ELEGGONO DOMANI IL CAPO DELLA CASA BIANCA 

Incertezza fino all'ùltimo 
nello scontro Ford-Carter 

Schierandosi per il candidato democratico a poche ore dalla consultazione il « Washington Post » 
indica nella sua vittoria una soluzione alla crisi istituzionale - Si prevede una partecipazione più 
srarsa del solito - Il Presidente potrebbe scaturire dai voti di meno della metà degli aventi diritto 

WASHINGTON. 31 ottobre 
A sole 48 ore dalla consul

tazione, un clima di perdu
rante incertezza contrassegna 
queste ultime battute della 
campagna elettorale america
na, nella quale tornano tutta
via ad affiorare alcune chan-
ces del candidato democrati
co Jimmy Carter sul presi
dente in carica Gerald Ford. 
Il primo elemento di incer-
tazza è costituito dalla per
centuale di elettori che si re
cherà alle urne. Secondo gli 
ultimi sondaggi potrebbero 
essere meno della metà degli 
aventi diritto. Ogni cifra a 
questo riguardo non può che 
essere presuntiva, in quanto. 
come è noto, il recapito dei 
certificati elettorali non av-

__ viene d'ufficio come in Italia, 
porta "che* « secondo indiscrè- ™* m seguito a registrazione 
zioni attendibili. Andreotti non 
esclude la eventualità di in
contri bilaterali del governo 

a. pi . 
SEGUE IN ULTIMA 

personale-. Una partecipazione 
più scarsa che per il pas
sato è largamente prevedibile. 

Le cause sono naturalmente 
molteplici e complesse: da 
più parti si fanno risalire ai 
grandi choc nazionali costi

tuiti dalle conseguenze della 
disastrosa politica indocinese 
e del Watergate; altri osser
vatori, e non senza fonda
mento. le indicano, in una 
endemica mancanza di reali 
alternative, e nella crisi gena-
rale che investe le istituzioni 
americane, manifestatasi negli 
ultimi anni anche nella sem
pre più difficile situazione dei 
rapporti tra l'esecutivo e il 
legislativo, inaspritasi con l'a
scesa alla Casa Bianca dei re
pubblicani, con un Congresso 
costantemente a maggioranza 
democratica. E" per questo 
che il Washington Post, nello 
schierarsi alfine con Jimmy 
Carter, afferma, in un edito
riale di oggi, che il candidato 
democratico sarebbe preferi
bile a Ford, fra l'altro per
chè < stabilirebbe migliori 
rapporti con il Congresso ». 
Un'altra chance del primo sa
rebbe costituita, secondo lo 
stesso giornale dalla persona
lità del suo vice, il senatore 
Walter Mondale, il quale sa
rebbe un autentico «handi-

Dopodomani Ravano dovrebbe ricevere la citazione 

Venerdì processo all'armatore 
che ha esportato 8 miliardi? 

Quali navi appartengono alla polente famiglia genovese 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 31 ottobre 

E' molto probabile che l'ar
matore e finanziere genovese 
Francesco Ravano, - 54 anni, 
arrestato hi flagranza di rea
to e incarcerato dal coman
dante della Guardia di finan
za di Genova per aver espor
tato in Svizzera 8 miliardi 
ài lire, venga processato as
sieme al direttore della so
cietà d'assicurazione < Comi-
tas» Enrico Zenoglio nella 
giornata di venerdì 5 novem
bre prossimo. 

La data è stata prevista dal 

sostituto procuratore France
sco Meloni che dirige la in
dagine. 
' Perchè il FM Meloni possa 

rispettare i tempi prefìssati 
nel suo programma è neces
sario che il comando della 
Guardia di finanza presenti il 
rapporto conclusivo martedì 
2 novembre, in modo che il 
PM possa prenderne cono
scenza, informare la difesa, 
citare imputati e testimoni, 
impegnando i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
per la giornata di mercoledì 
3 novembre. 

Se tutto andrà liscio secon

do i piani prestabiliti dalla 
accusa, dunque, mercoledì 3 
novembre Ravano riceverà 
nell'infermeria del carcere di 
Marassi, dove si trova rico
verato per un attacco di «de
pressione psichica*, la cita
zione a comparire dinanzi al 
giudici per venerdì 5. 

La stessa citazione raggiun
gerà in cella il fedele funzio
nario del noto armatore e fi
nanziere genovese, Enrico Ze
noglio. sempre più deciso, co-

Giuscppo Marioli» 

SEGUE IN ULTIMA . 

cap » per il presidente in ca
rica, che presenta come vi«*e 
il « totalmente squalificato » 
senatore Bob Dole. Dole, se
natore del Kansas, è noto per 
le sue posizioni ultraconser
vatrici, in particolare per i 
duri attacchi contro i «libe
rate » e i moderati del partito 
che contrastarono l'ammini
strazione Nixon; la sua nomi
na alla vicepresidenza fu a-
dottata in parte per contro
bilanciare l'insuccesso di Ro
nald Reagan alla Convenzione. 
Mondale è invece considerato 
un « progressista moderato >: 
tra l'altro fece parte della 
commissione Church sulle at
tività della CIA. Infine Carter 
godrebbe della fiducia « di 
una vasta parte degli amen-
cani negri ». 

Un lievissimo vantaggio a 
Carter è anche attribuito dal
l'ultimo sondaggio di opinio
ne svolto dalla stazione tele
visiva CBS e dal New York 
Times. Tale vantaggio — vie
ne tuttavia precisato — si col
locherebbe entro il margine 
di errore del 2.5 per cento; 
non si può pertanto esclude
re un nuovo rovesciamento 
di posizioni a favore di Ford. 
D'altra parte alcuni giornali. 
come il Daily News di New 
York e l'omonimo quotidiano 
di Chicago attribuiscono a 
Ford un numero maggiore di 
Stati, ossia di grandi elettori. 

L'atmosfera è incerta anche 
nel Texas dove ieri sera en
trambi i candidati hanno te
nuto comizi. Anche qui. tut
tavia, qualcijr possibilità in 
più viene generalmente rico
nosciuta a Carter. Questi ha 
tenuto un discorso in spa
gnolo ai cittadini di origine 
messicana davanti al celebre 
Fort Alamos, presso San An
tonio. Ford ha parlato a Hou
ston. 

La campagna, sebbene non 
si siano avuti finora incidenti 
gravi o clamorosi, registra un 
arresto per minacce a Ford. 
Gli agenti del servizio segreto 
hanno venerdì sera catturato 
a Buffalo, nello stato di New 
York, un uomo accusandolo 
di avere minacciato la vita 
del presidente. L'episodio è 
stato reso noto soltanto ora. 
La cattura dell'uomo, John 
Wade Mackey. di 42 anni, è 
avvenuta poche ore prima che 
Ford arrivasse nella città nel 
quadro della campagna eletto
rale. 

Nessuna 
traccia degli 
attentatori di 

Reggio Calabria 
Pei ora nessuna traccia 
dei due uomini che sa
bato sera hanno sparato 
sull'auto del presidente 
del Tribunale di Reggio 
Calabria. Domenico De 
Caridi. L'ipotesi è di una 
intimidazione della mafia. 
ultima di una serie di gra
vissimi atti criminosi con
tro la magistratura cala
brese. (A PAGINA 5) 

Questione nazionale 
Pochi giorni di pioggia, po

che ore a volte, e in molte 
zone del Paese è la paura 
Non sono bastate le terribili 
esperienze del '51. quando il 
Polesine fu sconvolto dalla 
alluvione, o del '66 quando 
Ftrenze tu sommersa- ogni 
anno all'inizio della stagione 
autunnale è la stessa storia. 
Fiumi in piena, torrenti che 
straripano, campi allagati, 
paesi che rischiano di essere 
sommersi da un minuto al
l'altro. Ogni anno centinaia di 
miliardi di danni. 

Certo l'alluvione non è col
pa imputabile ad alcuno; non 
così le conseguenze. Se quel
le centinaia di miliardi che 
ogni anno sono stati sborsati 
per riparare i guasti fossero 
stati spesi in un quadro di 
interventi organici e program
mati per mettere ordine se
riamente all'assetto idrogeo
logico del Paese, quanto me

no nelle zone pili espost» al 
perìcoli dell'acqua, forse non 
ci si troverebbe ogni autun
no a temere che qualche ora 
in più di pioggia possa voler 
dire nelle città disagi gravis
simi, allagamenti, fogne eh» 
saltano e alle foci del Po, 
come nelle zone vicine ad al
tri fiumi, possa voler dir» 
tragedia. 

Eppure non si finirà mal 
di ripetere che la difesa dal
la furia delle acque, la rego
lamentazione dei fiumi e dei 
torrenti, l'approntamento di 
opere di difesa lungo gli ar
gini del Po non' sono « lu»> 
si »• devono diventar» un ve
ro e proprio servizio sociale 
che — anche se certo motto 
impegnativo — deve essere 
garantito a tutti i costi. E' 
una questione nazionale. Ne 
va di mezzo la sicurezza del 
lavoro, della casa e spetto 
della vita del cittadini. 

DALL'INVIATO 
FERRARA, 31 ottob"» 

Si avvicinano ore drammatiche per le popolazioni del Rodigino e del basso Fer
rarese: è prevista per la giornata del 2 novembre la mass ima ondata di piena del 
Po che reca con sé, minacciosa, una massa d'acqua il cui volume è molto vicino 
ai livelli toccati nel 1951, l'anno tragico del Polesine. E stavolta in una situazione 
persino peggiore: perché i terreni, da allora, si sono abbassati, margini compresi, 
di uno e anche di due metri a causa del fenomeno del bradisismo, attenuatosi 
solo nell' ultimo periodo; 
perché gli argini del Po 
sono indeboliti dall'urto di 
due. tre, quattro ondate di 
piena susseguitesi dall'inizio 
di ottobre a oggi, e perché 
da anni nessun valido prov
vedimento — tranne qualche 
palata di terra, e sempre in 
situazioni di emergenza — è 
stato preso per rafforzare le 
difese. «^ 

Qui a Goro è uno dei pun
ti critici. Gli altri sono più 
su. lungo l'asta del fiume: a 
Serravalle di Berrà, a Mon
ticelli di Mesola, a Pescarinu. 
La corrente impetuosa del Po 
di Goro scorre veloce a pochi 
centimetri dal vertice degli 
argini. Il ponte di Ariano e 
stato chiuso al traffico. Qua 
e là si è già intervenuti con 
sacchetti pieni di terriccio a 
colmare pericolose cunette: 
operai e volontari, sotto la 
guida dei tecnici del Genio 
civile e del magistrato del 
Po, hanno iniziato il lavoro 
già sabato sera, alla luce dei 
gruppi elettrogeni. • 

Ma resta ancora un lavoro 
immane: innalzare di un me
tro, un metro e mezzo qual
cosa come otto chilometri di 
argine. Ed è una necessità im
prorogabile alla luce di quan
to sta_ftJcadendo a'monte, ds 
Piacenza in giù, ove il fiu
me trascina novemiladuecen-
to metri cubi d'acqua al se
condo, alimentato dalle pie
ne degli affluenti Ticino, Ta-
naro, Adda, Mincio, Sesia, 
Brembo ecc. 

Le analogie con il 1931 so
no impressionanti. Anche sta
volta le piene del Po si so
vrappongono; anche stavolta il 
mare è «fermo», le maree 
sono minime, e un forte ven
to di scirocco potrebbe — co
me già è accaduto ieri — so
spingere l'acqua dell'Adriati
co incontro al Po, creando 
una barriera e determinando 
il riflusso della corrente. Ne
gli ultimi venticinque anni, 
mai come stavolta la piena 
si è avvicinata ai livelli di 
allora. 

Giustificato, perciò, lo sta
to di grave preoccupazione in 
cui vivono le popolazioni di 
Goro, Berrà, Mesola, Codigo-
ro, Comacchio; comprensibile 
V apprensione degli ammini
stratori locali, provinciali e 
regionali che da sabato so
no incessantemente mobilitati 
per affrontare questa nuova 
emergenza e disporre misure 
anche eccezionali. 

Stamane si è tenuta, pres
so la Provincia di Ferrara, 
una riunione di sindaci, espo
nenti politici, tecnici: vi han
no preso parte anche il pre
fetto. l'assessore regionale 
Sensini, il sindaco di Ferra
ra e il presidente della Pro
vincia, l'ispettore regionale dei 
vigili del fuoco, rappresen
tanti delle Forze armate. 

L'ingegnere capo del Genio 
civile, Casserini, ha fatto il 
punto della situazione. Gli in-

Allagamenti a Roma 
Al Nord non piove più 

Roberto Scardova 
SEGUE IN ULTIMA 

Pioggia intensa e allagamen
ti anche a Roma e nel Lazio. 
Preceduta da un forte vento 
di scirocco, la precipitazione 
è iniziata ieri verso le 13 e si 
è intensificata con il passare 
delle ore. L'acqua si è anda
ta cosi ad aggiungere a quella 
caduta nei giorni precedenti. 
che non era stata completa
mente assorbita dal sistema 
fognario e aveva provocato 
già diversi inconvenienti. 

Nelle prime ore del pome
riggio, quando sulla città e la 
provincia si è scatenato an
che un temporale, diverse stra
de sono state interrotte dal
l'acqua che non riusciva a 
defluire. Diverse auto sono ri
maste bloccate sulla via Por-
tuense, sulla quale, in corri
spondenza del cavalcavia sotto 
la ferrovia Roma-Genova, l'ac
qua ha raggiunto l'altezza di 
un metro. Soltanto l'intervento 
dei vigili del fuoco ha consen
tito di normalizzare, in serata, 
la situazione. 

Allagamenti anche sulla Ti-
burtina fai Tiburtmo III. do
ve è « saltato » un collettore 
riversando melma e liquami 
sulla strada, e a Casalberto-
ne), sulla Cacilina, sulla Sala
ria e in diverse vie cittadine, 
specie nei quartieri bassi e 
nelle borgate. Nessuna preoc
cupazione desta, invece, il li
vello del Tevere. 

Al Nord, invece — fatta ec
cezione per il Ferrarese e il 
Polesine, dove si stanno rivi
vendo le drammatiche giorna
te di attesa del novembre 1951, 
quando si era alla vigilia della 
« grande rotta » —, la situazio
ne va lentamente normalizzan
dosi e, essendo cessata la piog
gia, fiumi e torrenti sono rien
trati nei loro alvei. 
(ALTRE NOTIZIE A PAG- 5) 

Domani 
ultimo giorno 

per Cuna tantum 
ROMA, 31 ottobre 

Dopodomani, martedì, sca
de il termine per il pagamen
to dell'una tantum istituita 
dal governo sugli autoveicoli 
per il Friuli. Poiché si pre
vede un particolare afflusso 
sono state date disposizioni 
perchè martedi gli sportelli 
delle poste rimangano aperti 
fino alle 18 e se ne istitui
scano altri in via straordina
ria. Per chi paga entro 15 
giorni dalla scadenza del ter
mine è prevista una tassa 
doppia; tripla per chi non 
avesse versato l'vna tantum 
neanche entro i 15 giorni. 

Importanti ammissioni di Giancarlo Ferro nel carcere di S. Gimignano 

Un «vertice nero» in Spagna decise 
l'assassinio del giudice Occorsio 

UN Ingo iRterrefaterie tentate alle 4 «VI Battine • I fascisti avreMere insaniate on killer sudamericano • Ma for-
se è sala sii itafativt per scatenare Ceacifelli • Nelle passim are interrelati fti altri fascisti tratti in arresta 

Incidenti e lacrimogeni 
dopo Juventus-Catanzaro 

Ripetuti tentativi di invasione del campo hanno caratte
rizzato le battute conclusive della partita che vedeva di 
fronte Juventus e Catanzaro, al Comunale di Torino. 
Gruppi di teppisti hanno tentato di penetrare sul terre
no di gioco, ma sono stati respinti dalla polizia che è 
intervenuta facendo a un certo punto anche uso di 
bombe lacrimogene. 
Gli incidenti, che hanno visto come parte attiva non 
più di qualche decina di persone, sono proseguiti anche 
fuori dallo stadio. Numerose panchine sono state incen
diate, infranti i vetri della sala stampa. La polizia ha 
operato quattro fermi. (A PAGINA f) 

DALL'INVIATO 
SAN GIMIGNANO, 31 ottobre 

La morte del giudice ro
mano Vittorio Occorsio sareb
be stata decretata nel corso 
di un «vertice» nero tenuto
si in Spagna. Il killer che ha 
esploso la raffica di mitra 
in via del Giuba sarebbe un 
sud-americano, un professioni
sta del crimine scelto dalla 
« Internationale nera ». Pier 
Luigi Concutelli, il neofasci
sta di «Ordine nuovo» an
cora uccel di bosco, non a-
vrebbe sparato ma si sareb
be limitato a gettare i vo-
lanini nell'auto di Occorsio: 
questo è quanto avrebbe ri
velato agli inquirenti Gian
franco Ferro al termine di un 
lungo e faticoso interrogato

rio che è terminato questa 
mattina alle 4 nel carcere di 
San Gimignano dove il gio
vane « ardito d'Italia » è sta
to trasferito « per motivi pre
cauzionali ». 

I giudici Vigna e Pappalar
do. accompagnati dal dottor 
Fasano dell'Ufficio politico, 
dal capitano dei carabinieri 
Dell'Amico e dal dirigente dei 
servizi di sicurezza, il vice 
questore Ioele. dopo il viag
gio a vuoto a Pistoia nel po
meriggio di sabato avevano 
raggiunto San Gimignano. Al
le 17 Gianfranco Ferro era 
stato accompagnato nella 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 
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Conclusa l'assemblea di Reggio Calabria 

La lotta del PCI 
per un nuovo sviluppo 

del Mezzogiorno 
Una più salda unità marldionallstica - Riconvenlo-
na industriala a allargamanto della basa produttiva 

DALL'INVIATO -
REGGIO CALABRIA, 

•'" "' 31 ottobre 
Rilanciare con vigore in tut

to il Paese la battaglia meri
dionalista alla luce della nuo
va realtà politica e istituzio
nale maturata dopo il 20 giu
gno; affermare un nuovo svi
luppo economico che attraver
so la riconversione industriale 
e l'allargamento della base 
produttiva utilizzi appieno il 
grande potenziale di risorse 
umane e materiali presente 
nelle regioni meridionali; rin
saldare ed estendere uno 
schieramento di forze demo
cratiche capace di raccoglie
re e di mettere a frutto le 
spinte positive che animano 
grandi masse popolari — i 
giovani, le donne, i contadi
ni, gli intellettuali, i ceti me
di produttivi — al sud come 
al nord del Paese; compiere 
un grande sforzo di iniziativa 
politica e di adeguamento 
del PCI corrispondente al 
compiti nuovi e alle accre
sciute responsabilità: con la 
chiara riaffermazione di que
sti impegni si è conclusa ieri 
sera a Reggio Calabria, di 
fronte ad una Erande folla 
che gremiva il teatro Comu
nale per ascoltare il discorso 
del compagno Enrico Berlin
guer, l'assemblea dei quadri 
comunisti meridionali. 

Nuovi soggetti sociali — 
aveva detto il compagno Pio 
La Torre nella sua relazione 
— sono oggi disponibili a con
durre la battaglia di rinno
vamento, ad unire il proprio 
Impegno agli sforzi di quanti 
— nell'ambito di una corretta 
visione meridionalistica — si 
sono battuti in questi anni 
per superare gli squilibri sto
rici e le contraddizioni pro
fonde che l'Italia porta con 
sé fin dalla sua formazione 
unitaria, nonché le degenera
zioni della gestione clientela
re del potere da parte della 
DC. 

La crisi — hanno conferma
to tutti gli interventi — ren
de oggi non più rinviabile lo 
scioglimento dei nodi strut
turali dell'economia italiana. 
Tre sono dunque gli obiettivi 
attorno a cui sviluppare la 
più ampia mobilitazione: la 
legge per la riconversione in
dustriale (che deve essere 
rapportata a precisi vincoli 
meridionalistici, stabilizzando 
l'occupazione al nord ed esten
dendola nel Mezzogiorno); il 
varo di un organico program
ma agricolo-alimentare (che 
punti — come ha detto anche 
il compagno Rossitto, segreta
rio della Federbraccianti — 
sul rilancio dell'agricoltura, 
sulla sua riqualificazione, sul 
suo sviluppo tecnologico): la 
legge di preavviamento al la
voro dei giovani (che consen
ta, di utilizzare quell'immen
so patrimonio di intelligenza 
e di energie che la nuova pre
senza giovanile, spesso a li
velli superiori di qualificazio
ne professionale, può espri
mere). 

Il dibattito ha confermato 
che esistono le condizioni per 
aprire una nuova fase della 
lotta meridionalistica, una lot
ta che già si manifesta in for
me nuove e originali in tutta 
ttna serie di realtà regionali 
e locali. In questo senso par
ticolarmente significativi sono 
stati gli interventi dei diri-

i genti comunisti siciliani, di 
quelli napoletani, di quelli 
sardi. C'è tuttavia un perico
lo oggettivo, del quale tutti i 
delegati si sono mostrati pie
namente avvertiti: quello de
terminato dalla virulenza del
la crisi. La minaccia che in
combe sui livelli di occupa
zione anche nelle zone di più 
salda consistenza operaia. — 
è stato detto — potrebbe in 
qualche modo incrinare il 
legame che in questi anni è 
stato stabilito tra la classe 
operaia del nord e le popo
lazioni del Mezzogiorno. Su 
questo problema si era in 
particolare soffermato ieri il 
compagno Adalberto Minucci. 
membro della Direzione e se
gretario regionale del Pie
monte. C'è indubbiamente — 
aveva detto Minucci — chi vi 
punta, al nord come al sud. 
ma è un tentativo destinato al 
fallimento perchè vi è piena 
consapevolezza che la salva
guardia degli stessi livelli di 
occupazione nelle regioni set
tentrionali è strettamente con
nessa all'affermazione di un 
nuovo e organico sviluppo del
la nostra economia. E scio
gliere il nodo del Mezzogior
no è condizione obbligata 
perchè questo possa avvenire. 

Il riequilibrio della struttu
ra produttiva del Paese pre
suppone. d'altra parte, lo 
spostamento al sud dell'asse 
industriale. E ' a questo obiet
tivo che debbono ispirarsi il 
piano di riconversione (attra
verso una serie precisa di ob
blighi e di divieti per i gran
di gnippi industriali) e l'at
tuazione della le^ge per l'in
tervento nel Mezzogiorno. 

Il PCI — lo ha ribadito il 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso conclusivo — soster
rà fra gli altri obiettivi anche 
quello della realizzazione del 
V centro siderurgico di G:oia 
Tauro, un impegno che — no
nostante le assicurazioni for
mali della DC — è stato fi
nora disatteso. 

Il valore dell'assemblea dei 
quadri comunisti del Mezzo
giorno non è sfuggito agli os
servatori politici e ai rappre
sentanti della stampa che. nu
merosissimi. sono convenuti 
a Reggio per seguirne i la
vori. 

Il responsabile della sezione 
meridionale del PSI. Nino Ne
ri. si è richiamato alla neces
sità di un vasto impegno 
unitario al fine di superare 
una crisi che nelle regioni 
meridionali è ormai perma
n e t e . La dmrnrnsixitl» della 
condi tone del Sud — ha ag-

giunto Neri — deve indurre a 
privilegiare i contenuti, scon
giurando i pericoli di « coge
stione assolutoria » nel con
fronti della DC. v 

Ma sono pericoli che, alme
no per quanto riguarda il PCI, 
non esistono, lo conferma il 
fatto che la politica delle in
tese unitarie, attraverso cui va 
maturando il quadro politico 
dopo i risultati elettorali del 
15 giugno '75 e del 20 giugno 
di quest'anno, non " casual
mente incontra resistenza pro
prio in quei settori della DC 
che vorrebbero perpetuare 
vecchi indirizzi politici e vec
chi metodi di gestione del po
tere. 

Dalle intese programmatiche 
— aveva detto La Torre nella 
relazione — si deve passare al
le giunte unitarie con la di
retta partecipazione di tutte la 
forze democratiche. 

L'on. Pumilia, che ha gui
dato la delegazione democri
stiana all'assemblea, in. una 
dichiarazione ha espresso dub
bi che possa essere questa 
la strada per rafforzare l'uni
tà meridionalistica. Ma in qua
le altro modo — se non attra
verso un rigoroso impegno u-
nitario — può essere affer
mata « la centralità della que
stione del Mezozgiorno », che 
lo stesso democritsiano rico
nosce essere stata « troppo 
spesso conclamata e troppo 
spesso elusa »? 

Eugenio Manca 

Gli attivi per ir tesseramento nelle zone terremotate 

: i comunisti impegnati 
nella ricostruzione del Friuli 

Le questioni dell'organizzazione del partito si intrecciano strettamente alla soluzione 
dei problemi posti dall'emergenza nella regione • Come si è svolto il dibattito 

£ E P V I 7 I O zone colpite e della ricostru- Si tratta óra di mettere a di- mimi come Drotaeonisti e i 

I MANIFESTAZIONE CON MACALUSO 

Tre ore di dibattito 
a Catania sulte 

proposte dei comunisti 
Si tratta di vedere che tipo di austerità attuare e per quali obiettivi 

SERVIZIO 
""• OSOPPO, 31 ottobre 

DI fronte •• al dramma del 
Friuli, ai compiti immani del
la ricostruzione, alla necessità 
di fondare su scelte nuove il 
futuro delle zone colpite del
la regione, decisivi sono la 
forza e l'impegno del Partito 
comunista. 

Qui a Osoppo — al centro di 
una zona dove lo sfollamento 
ha raggiunto percentuali del-
l'80 per cento e la classe ope
rala, i sindacati, le forze de
mocratiche si sono battuti per 
l'immediata ripresa delle atti
vità industriali come nucleo 
di resistenza, di ripresa e per 
la ricomposizione delle fami
glie e delle comunità — si 
tiene l'attivo di zona dei co
munisti. 

Nel corso del dibattito 1 te
mi della campagna di tessera
mento e di reclutamento non 
possono non intrecciarsi stret
tamente con quelli degli im
mediati bisogni delle zone ter
remotate, delle prospettive 
dello sviluppo del Friuli nel 
quadro della battaglia per il 
superamento della crisi. 

In tutta la regione sconvol
ta dal terremoto si svolgono 
attivi con le medesime carat
teristiche: pertanto dai temi 
della campagna del tessera
mento e del reclutamento, dal
l'ampio esame dell'attività del 
partito dello stato dell'orga
nizzazione e delle sue strut
ture si perviene a un'analisi 
accurata dei problemi delle 

zone colpite e della ricostru 
zlone. 

Tali Huustioni non riguar
dano d'altro canto solo il par
tito nel Friuli: esse riguarda
no anche i comunisti nel re
sto del Paese poiché la que
stione del Friuli è sempre sta
ta affrontata dai comunisti 
come questione nazionale. Al
l'attivo di Osoppo siedono i 
compagni Cioni, della segrete
ria della Federazione di Firen
ze, e Morelli, anch'egli . pro
veniente dalla Toscana, i com
pagni che provengono dal Ve
neto, accanto a Moschioni, 
capogruppo del PCI al Consi
lio regionale friulano, Toschi, 
della Federazione di Udine, 
Colomba, deputato e sindaco 
del comune terremotato di 
Bordano. Sono presenti anche 
i compagni Lizzerò, che fu 
prestigioso dirigente della Re
sistenza friulana e il senatore 
Pellegrini. 

« Il contribtuo della Regio
ne Toscana — dice il compa
gno Cioni — deve continuare 
e dovrà essere non tanto e-
spressione di semplice solida
rietà quanto un impegno per 
l'immediato futuro sulle linee 
della ricostruzione. E 'una pro
spettiva questa nella quale 
contiamo di muoverci con la 
unità di tutti i partiti demo
cratici all'interno del nostro 
Consiglio regionale, cosi co
me tuto il nostro interven
to nelle opere di soccorso 
per l'emergenza è stato il ri
sultato di decisioni unitarie ». 

Si tratta ora di mettere a di
sposizione del Friuli l'espe
rienza toscana quanto ai com
piti degli Enti locali e della 
Comunità montana. 
' Problema .. centrale — co
me è stato sottolineato nel di
battito — è quello di colle
gare strettamente emergenza 
e rinascita. Mentre va intensi
ficato al massimo l'impegno 
per la realizzazione dei com
piti immediati (un tetto sicu
ro, la ripresa produttiva. ì 
servizi sociali, la scuola» per 
il ritorno dei terremotati ai 
loro paesi, bisogna mettere 
subito in moto tutto quanto 
occorre per dare una prospet
tiva di ricostruzione e di svi
luppo del Friuli e della regio
ne secondo linee ed obietti
vi alla cui determinazione 
partecipino effettivamente le 
popolazioni. 

Vi è l'esigenza di uno sfor
zo eccezionale e di una mo
bilitazione unitaria di tutte .le 
forze politiche democratiche 
alla Regione, negli Enti locali e 
nelle Comunità, perché la leg
ge speciale per la ricostruzio
ne sia predisposta al più pre 
sto sia il frutto della parte
cipazione più ampia delle po
polazioni, come condizione es
senziale per arrivare alla ela
borazione delle linee di un pia
no di rinascita e di sviluppo 
economico e sociale che di
sponga dell'ingente impegno 
finanziario richiesto dalla va
stità dell'opera e che abbia la 
Regione, le Comunità ed i Co

muni come protagonisti e pun
ti di riferimento. 

« Oggi — ha sottolineato nel
la sua relazione il compa
gno Gallina della segreteria 
di zona — vanno battute in 
in Friuli le posizioni qualun
quistiche di quanti, da parti 
diverse, propongono una chiu
sura del Friuli in se stesso. 
va battuta la disposi/ione al
l'abbandono, va battuto il pe
ricolo che soprattutto tra i 
giovani si faccia strada la 
psicologia dell'assistito ». 

« E' centrale dunque — ha 
proseguito il compagno Gal
lina — la battaglia attorno al
la più rapida messa in opera 
dei prefabbricati, è decisiva la 
battaglia popolare perche i 
tempi stabiliti siano rispet
tati. Ma bisogna muoversi 
secondo piani precisi perche 
ogni servizio trovi la sua col
locazione nell'ambito degli in
sediamenti provvisori. Pussa 
di qui non solo la possibilità 
concreta di ricondurre al più 
presto le popolazioni nelle zo
ne di origine ma anche il di
scorso di una riapertura di 
prospettive per le categorie ar
tigianali e commerciali e di 
una loro ricollocazione nei 
paesi di provenienza oltre che 
eli una ripresa piena dell'atti
vità sociale e produttiva ». 

E ' stato annunciato nel cor
so dell'attivo il prossimo in
tervento nella zona di Gemo-
na della Regione Lombardia. 

Roberto Pusiol 

L'urgenza di riformare le istituzioni repubblicane ribadita unitariamente al convegno di Milano 

«Far diventare la Costituzione 
il modo di essere della società» 

Così il ministro Bonifacio, intervenendo sulla relazione di Gianfranco Maris, del Comitato unitario antifa
scista - Malagugini, vicepresidente del gruppo del PCI alla Camera, ha parlato dei problemi da affrontare in 
Parlamento - Gli interventi dell'on. Misasi e di Riccardo 2'erzi, segretario della Federazione milanese del PCI 

•-' '••• " MILANO. 31 ottobre 
La piii salda e profonda 

unità cielle forze politiche del
l'arco costituzionale, il rifiu
to di ogni rottura fra le gran
di forze popolari, è non solo 
la prima garanzia contro i 
gruppi reazionari che anco
ra minacciosamente tramano 
a danno delle istituzioni, ma 
anche l'elemento di fondo su 
cui basare l'azione riforma
trice per stabilire un nuo
vo rapporto di fiducia e di 
collaborazione fra Stato e 
cittadino. 

Questa è l'esigenza indivi
duata come centrale al con
vegno su « Stato della giu
stizia, problemi dell'orarne 
democratico e tutela delle i-
stituzioni repubblicane, lotta 
alla criminalità politica e co
mune », organizzato nella sa
la Alessi di palazzo Marino, 
dal Comitato permanente an
tifascista, che ha visto la par
tecipazione, insieme a nume
rosi cittadini, delle autorità 
civili, a cominciare dal sin
daco Carlo Tognoli. dei re
sponsabili dell'amministrazio
ne della giustizia, del prefet
to e del questore, di numero
si funzionari di fJoiizflt? <R 
autorità militari e delle forze 
politiche democratiche. 

Per quanto riguarda le di
sfunzioni nell'amministrazio
ne della giustizia è emerso 
chiaramente, dalle relazioni e 
dagli interventi, che si tratta 
di adeguare con decisione gli 
ordinamenti al dettato costi
tuzionale, spazzando via la 
legislazione fascista e sosti
tuendola con un disegno giu
ridico democratico organico. 
« Le disfunzioni — ha detto 
il ministro di Grazia e Giu
stizia, Francesco Paolo Boni
facio — si sono avute perchè 
il disegno costituzionale per 
30 anni non è diventato real
tà effettiva nella società e nel 
nostro modo di essere. Vi è 
universale consenso fra le 
grandi forze politiche sul fat
to che la Costituzione resta 
un punto di riferimento che 

Firenze 

Altri due evasi 
dal carcere 

di Santa Teresa 
FIRENZE. 31 ottobre 

Nessuna traccia dei due eva
si dal carcere giorentino di 
Santa Teresa. Sale cosi a 8 
il numero dei detenuti fuggiti 
dalla casa penale. Infatti l'e
vasione di ieri notte segue 
quella che vide la fuga in 
massa di 11 detenuti avvenu
ta nella notte t ra venerdì e 
sabato della scorsa settima
na. Cinque furono ripresi po
co dopo nella zona del merca
to di Sant'Ambrogio. La nuo
va evasione è stata scoper
ta verso le 23, al termine 
dello spettacolo televisivo, al
l'appello non hanno rispo
sto Roberto Maron. 30 anni. 
studente universitario, abitan
te a Milano in via Mademo 
3, detenuto per rapina e altri 
reati, e Vincenzo Cali. 21 an
ni . residente a Borghetto San
to Spirito in provincia di Sa
vona. detenuto per furto ag
gravato. Entrambi sarebbero 
usciti nel 19f>0. 

conserva piena - ed assoluta 
validità. Occorre perciò rin
novare con decisione, attuan
do la Costituzione e recupe
rando cosi al concetto di ser
vizio per la collettività tutti 
gli organi dello Stato ». 

Proprio su questo aspetto 
aveva insistito con forza nel 
suo intervento il compagno 
on. Alberto Malagugini, vice 
presidente del gruppo comu
nista alla Cambra. Sottoli
neando l'importanza, in una 
situazione come l'attuale di 
profonda crisi di congiuntu
ra e strutturale, di riporta
re l 'apparato dello Stato a 
livelli di efficienza e funzio
nalità, Malagugini ha messo 
in guardia da prospettazioni 
riduttive del problema: « Il 
rapporto t ra autorità e liber
tà, e l'equilibrio nuovo ed a-
vanzato che va individuato, 
può essere risolto solo sulla 
base dei nuovi rapporti po
litici esistenti nel Paese. La 
lotta contro la criminalità 
non può essere condotta tut
ta sul terreno della repres
sione poliziesca e giudiziaria, 
ma deve concretizzarsi In una 
azione preventiva sul terreno 
d^ie riforme. Per questo de
cisiva è una volontà politica 
unitaria ». 

Da affrontare e portare a-
vanti con urgenza in Parla
mento sono, entro il prossi
mo febbraio, il progetto per 
la smilitarizzazione del Cor
po di polizia e il riconosci
mento dell'esercizio dei diritti 
civili e politici, compreso 
quello di organizzazione sin
dacale. con limitazioni che 
preservino la peculiarità del 
ruolo; la riforma del proces
so penale entro il maggio del 
prossimo anno. Ma, soprat
tutto, occorre riconsiderare 
in modo nuovo il ruolo e la 
importanza che va assegnato 
al settore della giustizia, a co
minciare dal bilancio dello 
Stato che ora vi attribuisce 
solo l'uno per cento delle sue 
risorse. 

• Dove trova spazio la stra
tegia dell'eversione che esi
ste come minaccia ancora 
grave? — si è chiesto Ric
cardo Misasi, presidente del
la Commissione giustizia del
ia Camera —. Nella rottura 
dell'unità popolare. L'unità 
politica dì fondo di tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
realizzatasi di fronte alla 
strategia della tensione, è una 
unità che si fonda sulla fi
ducia nei sistema democra
tico. La crisi economica at
tuale è nello stesso tempo 
anche crisi di un vecchio as
setto politico. Dobbiamo cer
care nuovi modelli. Occorre 
una nuova fase costituente. 
Al di là delle formule deve 
realizzarsi il massimo di con
vergenza e di unità. In una 
società che si è sviluppata 
su di un modello sfrenata
mente consumistico, bisogna 
trovare un punto di equili
brio fra libertà e sicurezza. 
senza che questo significhi 
ritornare indietro sul terre
no delle libertà >. 
' La necessità di saldare al
la lotta contro il fascismo 
l'impegno per la rinascita del 
Paese è stata sottolineata dal 
compagno Riccardo Terzi, se
gretario della Federazione mi
lanese del nostro partito: 
« Oltre alla condanna e alla 
lotta contro la violenza e il 
terrorismo, occorre lavorare 
per ridare vitalità allo Sta
to. Non bisogna dimentica-

i 
re che acranto a fattori og
gettivi della crisi, continua
no ad esistere manovre ever
sive ». 

Di qui la necessità che le 
forze politiche « non smarri
scano il senso dell'interesse 
nazionale e la prospettiva 
generale. E ' essenziale — ha 
detto Terzi — che sul pro
blema della difesa dell'ordi
ne repubblicano si instauri 
una salda solidarietà e uni
tà fra le forze politiche. Oc
corre dare risposte politiche 
nuove per un nuovo assetto 
e per un nuovo equilibrio. 
Nel passato — ha affermato 
Terzi — gli organi dello Sta
to sono stati spesso piegati 
ad interessi di parte: di qui 
la diffidenza e l'ostilità della 
opinione pubblica. Oggi il fun
zionamento degli apparati 
dello Stato deve essere con
forme alla Costituzione e ta- ' 

le da suscitare fiducia nei cit
tadini. E ' indubbio che il 
primato debba toccare al di
ritto, alla legalità repubblica
na, alla certezza democrati
ca ». 

Insieme, alla fine delle di
storsioni, « bisogna restituire 
condizioni di efficienza e fun
zionalità agli organi • dello 
Stato »: su questi aspetti si 
era in particolare sofferma
to nella relazione introdutti
va, a nome del Comitato an
tifascista, il compagno Gian
franco Maris. che aveva sot
tolineato l'esigenza di una 
azione unitaria per uscire dal
la crisi « non con provvedi
menti di mera emergenza ma 
con una politica delle istitu
zioni che chiarisca i fini da 
perseguire e realizzi la Costi
tuzione ». 

Maurizio Michelini 

Eletta la segreteria 
del regionale 

toscano del PSI 

della segreteria è stato con
fermato Paolo Benelli. Paolo 
Bagnoli, della sinistra, è sta
to eletto vice segretario unico. 
Il dibattito ha portato alla 
approvazione di un documen
to che ha raccolto larghi con
sensi. La posizione espressa 
da taluni settori per un asse 
preferenziale PSI-DC non han
no trovato terreno di svilup
po nel dibattito. 

FIRENZE, 31 ottobre 
" Si sono conclusi i lavori del 
Comitato regionale toscano 
del PSI. Alla responsabili;à l se dagli avversari t« Dicono 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 31 ottobre 

Catania, la città del « voto 
nero » del '71-'7'2, passata oggi 
ad una ben diversa e ossai 
più avanzata situazione poli 
tica è un posto di osservazio
ne pili che significativo per 
la prima delle « dieci giorna
te » della « campagna eli tes
seramento e proselitismo >' 
lanciata dal partito nel fuoco 
di unu crisi grave e densa 
di pericoli come quella at
tuale. 

Vediamola, dunque, la fa 
musa « base comunista » col 
volto che ha mostrato sta
mattina. durante tre oie di 
assemblea presieduta dal 
compagno Emanuele Mucalu-
so. O, per meglio due , ecco 
il dibattito e il confronto che 
il partito è capaci* di susci
tare al suo interno e, nel 
contempo, all'esterno, in que
sta tase. 

« I dieci punti in più di per 
centuale di elettori comunisti 
guadagnati in quatt io anni, i 
nuovi, ancorché impensabili 
allora, rapporti politici in
staurati negli enti locali, sono 
— ha esordito Giulio Quer
cini. segretario della federa
zione — un segnale impor
tante. Ed è da queste posi
zioni eh» riconfermiamo la 
nostra metodologia di perma
nente confronto e discussione 
nel nostro rapporto con que
sta città e con i diversi ceti 
produttivi, tanto più necessa
rio in un momento difficile 
come questo ». 

Ma Catania, la Sicilia ed il 
Mezzogiorno costituiscono an
che per un'altra ragione di 
fondo un angolo di visuale im
portante per la questione del
la crisi e per il dibattito sui 
modi per uscirne: « Il Mezzo
giorno ha pagato in maniera 
pesantissima il vecchio modo 
di sviluppo — ha osservato 
Macaluso — ha visto deperire 
la siu> agricoltura, rigonfiarsi 
di sprechi inauditi la spesa 
pubblica: ha visto premiati i 
ceti parassitari; ed il Sud 
pagherebbe in maniera anco
ra più pesante un ulteriore 
aggravamento dell'inflazione. 
Sicché il Mezzogiorno non ha 
proprio alcun interesse a ri
mettere in moti» la vecchia 
macchina, quanto piuttosto a 
dar battaglia perchè venga 
colta l'occasione di questa 
crisi per imporre un nuovo 
sviluppo sano, fondato sull'a
gricoltura. sullo sfruttamento 
di tutte le risorse materiali e 
umane, sul lavoro dei giovani 
e delle donne ». 

Queste indicazioni di Ma
caluso hanno tracciato il bi
nario lungo il quale si è sno
dato il dibattito, anche quan
do diversi interventi hanno 
affrontato il tema, delicato. 
dei cosiddetti « sacrifici »: 
Vincenzo Naselli si incarica 
di riferire all'assemblea delle 
calunnie contro il PCI diffu-

che siamo disposti a subire 
tutto pur di ottenere un po
sto al governo »): Giovanni 
Cordio, chiede quale ruolo do
vranno svolgere in una effet
tiva riconversione dell'appa
rato produttivo i piccoli arti
giani come lui stretti nella 
morsa della crisi; Giuseppe 
Ardito, che è nel partito sin 
dagli anni della clandestinità. 
pone invece il problema di 

una lotta esemplare contro 
gli evasori fiscali. 

« E' proprio per questo, per 
la natura e la gravità della 
crisi, per i pericoli non solo 
economici, ma anche di arre-
t lamento politico che essa 
comporta, che è al movimeli 
to operaio — risponde Muca-
luso — die spetta prendere 
nelle proprie mani la lotta al
l'inflazione- si t iatta dunque 
eli vedere di efie tipo di au
sterità si tratta, per (inali fini 
e diretta da chi ». 

« Ci dicono che siamo eguali 
agli altri) ' , rifensce un ioni-
pagno. «Eccolo invece — le 
plica Macaluso — lo spartiac
que tra noi e gli a lni . Equità 
dei sacrifici. innanzitutto: 
percne. accanto al pensionato, 
accanto al contadino, al lavo 
latore che l'inflazione la pug.i 
tutta sulla propria pelle, esi
stono potenti forze che, iti 
vece, sono interessate a che 
questo processo galoppi, si 
aggravi ulteriormente. In que 
sti anni essi, p^r esempio, 
hanno contrattato crediti age
volati, con cui dovevano fa
re le trastormazioni agrarie, 
mentre hanno investito que 
sti soldi in speculazioni, e ve
dono cosi valorizzato il loro 
patrimonio. E' proprio per 
correggere tali meccanismi. 
per modificarli nel profondo, 

ecco il secondo punto, che oc
corre utilizzare la politica di 
austerità. A questo fine biso
gna indirizzare i sacrifici ». 

t'V chi. come il compagno 
Toscano, pensionato delle fer
rovie, ncoula lo scandalo del
le pensioni di fame. Macaluso 
concorda con lui («Il prezzo 
dellu ci INI non deve essere 
pagato dai più deboli »). 

« E' U p.nuto attrezzato, so
prattutto nel Sud, a Catania, 
ud al front are il compito di 
questa grande battaglia idea
le?», si chieda lo studente 
Stefano Kusso. « Fino a che 
punto, pei esempio — rie
cheggia Oia/io Rapisarda — 
siamo nusciti a gestire la 
leggi agricole, frutto dell'inte
sa regionale? ». 

«Si tratta, e vero — con
clude Macaluso — di un com
pito difficile; andiamo ad uno 
.scoutio duro, uno dei più ar
dui di questi trent'anni. Altro 
che u una tregua! Perciò oc
corre un partito moderno, 
rinnovato, di combattimento 
e ih massa, capace di essere 
presenta quotidianamente in 
ogni piega della società, ca
pace di esercitare appieno 
tutta la funzione nazionale e 
ngeneratrice della nostra li
nea » 

Vincenzo Vali le 

I lavori del congresso su 

« Evangelizzazione e promozione umana » 

La Chiesa sollecitata 
a un aperto confronto 
I delegati ricevuti dal Papa • Gli interventi della 2* giornata 

ROMA, 31 ottobre 
La seconda giornata dei la

vori del congresso in corso 
a Roma su « Evangelizzazione 
e promozione umana » è co
minciata questa mattina con 
rincontro dei 1500 delegati 
con il Papa, avvenuto nella 
basilica di S. Pietro. Nel po
meriggio i lavori sono ripre
si all'Auditorium della tecni
ca, dove proseguiranno fino 
al 4 novembre. 

Paolo VI ha rivolto ai con
vegnisti la seguente esorta
zione: « La Chiesa vi invita e 
vi impegna ad un ripensamen
to nella sua missione nel 
mondo contemporaneo, ad 
una coscienza religiosa auten
tica e nuova, ad un confron
to con il vertiginoso mondo 
contemporaneo, anzi ad un 
dialogo di salvezza per chi 
assume la non facile missio
ne di aprirlo e per chi ab
bia la felice sorte di acco
glierlo ». Esso offrirà le in
dicazioni necessarie per ride
finire « la presenza » della 
Chiesa, dei cattolici, nella 
società di oggi. 

Evidentemente il Papa era 
stato informato delle richie
ste prevalenti nei tanti docu
menti approvati m sede loca
le e che — come diceva ieri 

La figura del sindacalista cattolico al centro di un recente convegno 

Achille Grandi e il patto unitario 
I motivi dell'interesse attuale per l'esperienza di uno dei protagonisti della rifondazione della CGIL nel dopoguerra - Il 
suo progetto di una confederazione unica per tutte le categorie di lavoratori, dai contadini agli artigiani agli operai 

MONZA. 31 ottobre 
Per alcuni anni dopo la 

morte si può dire che di A-
chille Grandi abbiano parlato 
ad alta roce solo i comunisti 
e i socialisti della CGIL. Poi 
molte cose sono cambiate e 
adesso, nel trentesimo anni
versario della scomparsa, re
diamo che ne parlano e seri-
cono seriamente i cattolici im
pegnati nel mondo del lavo
ro. I militanti delta CGIL han
no a lungo sottolineato l'at
teggiamento unitario assunto 
da Grandi dopo il secondo 
conflitto mondiale, strumenta
lizzandolo magari un poco a 
sostegno ed argomento della 
propria politica unitaria. Ora 
rediamo esaminare Grandi da 
un versante direrso. che fu 
poi il suo. ed emergono consi
derazioni interessanti, forse 
addirittura sorprendenti per 
chi era abituato ad un certo 
cliché di maniera. 

Merita conto riferire di al
cuni spunti di studio emersi 
durante un conregno promos
so a Monza dilla Fondazione 
intitolata a Pietro Seteso (un 
militante sindacale cattolico 
prematuramente scomparso in 
questo secondo dopoguerra). 
Relatori quattro docenti uni
versitari di storia, i profes
sori Sergio Zaninelli. Walter 
Tobagi. Claudio Giovannini e 
Sandro Fontana (che è anche 
assessore alla Regione Lom
bardia). 
• Luigi Macario, il segretario 

della CISL. parlando a conclu
sione del convegno, si è chie
sto perché abbiano suscitato 
un certo interesse superiore 
al previsto le diverse iniziati
ve. prese anche da CISL e 
ACLI. per le commemorazio
ni di Grandi. Probabilmente — 
cyìi ha deto — il perche sta 
•-'c'.i'ì muta della cnsi. di 
prospettiva e anche morale. 
che il Paese attraversa; e 

quindi nella ricerca, nel pas
sato. di basi solide di ispi
razione e di azione. 

Achille Grandi quando nel 
1944. ancora nella clandesti
nità ma alla vigilia della libe
razione di Roma, discuteva. 
tenendosi in contatto costan
te con De Gasperi. il patto di 
unità sindacale con Bruno 
Buozzi e Giuseppe Di Vitto
rio. aveva in prospettiva t re
lazione Fontana) un triplice 
ordine dli obiettivi: manteni
mento dell'unità antifascista. 
ed è il più noto: riconosci
mento giuridico del sindaca
to: alleanza anche organizzati-
va del proletariato delle cit
tà e delle campagne con i 
ceti medi, artigiani e partico
larmente contadini. Ebbene. 
sul secondo e sul terzo di 
questi punti la concezione di 
Grandi — del resto abbastan
za ovviamente — non riuscì 
a passare, e le conseguenze 
non furono di poco rilievo. 

Unità «formale» 
Del primo obiettivo e delle 

sue motivazioni si sa già tut
to: Grandi era stato, al ter
mine della sua crescita (o me
glio autoformazionet di diri
gente sindacale, il segretario 
della Confederazione italiana 
dei lavoratori (CIL), l'orga
nizzazione sindacale dei cat
tolici nel primo dopoguerra. 
succedendo a Giovanni Gron
chi. Aveva provato l'amarez
za della sconfitta per inter
vento diretto dell'Azione cat
tolica e delia Chiesa, delibe
rate ormai a favorire il fasci
smo e il suo sindacalismo 
coatto. Prima della tragedia 
del movimento operaio non 
aveva mai voluto spingersi al 
di là dell'accettazione di una 
possibile unità dì azione, re
spingendo proposte di unità 

organizzativa, che egli chia
mava «formale» (relazione To
bagi). Ma l'esperienza soffer
ta e la situazione stessa ere
ditata all'indomani della ca
duta del fascismo portarono 
tìiciott'anni dopo lui. come del 
resto i dirigenti sindacati del
le correnti socialista e comu
nista a maturare la soluzione 
unitaria. Grandi del resto si 
era comportato, all'avvento 
del fascismo, con una digni
tà certo superiore a quella 
dimostrata da alcuni dirigenti 
della stessa CGIL che si richia
mavano a una (sia pur vaga) 
matrice marxista 1 riformi
sti Rigola. D'Aragona, ecc. 

Quanto al riconoscimento 
giuridico del sindacato unita
rio (una posizione simile a 
quella — ironia della storia 
— sostenuta di recente dai 
comunisti portoghesi e violen
temente denunciata proprio 
dai cattolici in Italia/, vi si 
oppose Di Vittorio, ravvisan
do in esso il pericolo di una 
preoccupante continuità col 
sindacato fascista e un ele
mento dell'arsenale riformista 
estraneo alla tradizione pro
letaria d'avanguardia. Pare in 
vece che in un primo momen
to fosse favorevole Buozzi 

E' interessante però sapere 
che alla richiesta del ricono
scimento giuridico del sinda
cato. Grandi (e De Gasperi) 
vedevano unita la partecipa
zione di artigiani e coltivatori 
diretti alla nascen'.e CGIL; e 
la vedevano sia per ragioni di 
strategia sociale (particolar
mente Grandi) tratte dalla ri
meditazione delle cause della 
sconfitta di fronte al fasci
smo: sia per ragioni elettorali 
del tutto interne all'organizza
ne sindacale (particolarmen
te De Gasperi). La proposta. 
per dirlo chiaro, si fondava 
sulla speranza che in un sin
dacato unico, ufficiale e ad i-
scrizione quasi automatica, i 

voti dei meno impegnati sa
rebbero andati alla « corren
te cristiana » (vedi analoga 
pretesa di De Gasperi per il 
voto obbligatorio nelle elezio
ni politiche) e che con i roti 
provenienti dalle due catego
rie lavoratrici del ceto me
dio (artigiani e coltivatori) 
la <r corrente cristiana » arreb-
be potuto equilibrare valida
mente all'interno dell'organiz
zazione sindacale unitaria, e 
forse superare, i voti delle 
due correnti comunista e so
cialista. 

Per gli artigiani l'idea cad
de presto. E. bloccata la pre
posta del riconoscimento giu
ridico della Confederazione. 
cadde anche l'interesse per 
un'adesione dei coltivatori di
retti. che avrebbe comporta
to ta necessaria subordinazio
ne all'organizzazione unitaria. 
Così il movimento cattolico 
pose mano alla creazione della 
Coldiretti * bonomiana ». che 
avrebbe pesato a lungo — ha 
osservato Sandro Fontana — 
sul nostro sviluppo civile. 

L'ambiente sociale 
Grandi dunque uomo prag

matico. spreoiudicatamente 
pronto a soluzioni ideologica
mente contrastanti, come già 
nell'età giovanile quando ab
bandonò quelle del corpora
tivismo cattolico per l'orga
nizzazione di leqhe di clas
se? O piuttosto (relazione Za
ninelli) protagonista di tipo 
speciale di una fase evoluti
va della nostra società, uomo 
del suo ambiente e di un pe
riodo di transizione sociale? 
A una risposta positiva in 
questo secondo senso propen
de Zaninelli; ron si sente in
vece di darle adesione Gio
vannini: ma certo per capi
re Grandi (e con lui le ori

gini di gran parte del sinda
calismo cattolico) non si può 
prescindere dall'ambiente so
ciale in cui prc^e Ir mosse 
Como fino al 1914. poi Monza: 
la Lombardia <r asciutta ». quel- I 
la dove la terra povera non 
consente di vivere m tre (prò 
prietario. agrario imprenditore 
e salariato/ come nella parte 
irrigua, dove fiorisce la co
scienza socialista: quella Ixim-
bardia micce dove lì contadi
no povero fornisce la prima 
manodopera a buon mercato 
alla nascente industria, pur ri
manendo legato alla t^rra' do
ve le donne trovano un lavo
ro nell'industria tessile che 
per la prima volta con preoc
cupazione del clero, le allon
tana dall'ambiente j>atriirca-
le aoricolo A questo sfondo so
ciale. a queste plaahe di aspro 
lavoro sono legate le nasci
te e le fisionomie del sinda
calismo cattolico ic continuò 
ad essere legata in questo do 
poguerra la parte migliore di 
esso/. 

Grandi infine fondatore de! 
le ACLI. E qui abbiamo avuto 

monsignor Nereo nella sua re
lazione — reclamano un nuo
vo modo di praticare la fe
de, nel senso che essa non 
debba più privilegiare un par
tito politico, come è avvenu
to nel passato con la DC, ne 
identificarsi con ini determi
nato progetto politico perchè 
« il cristianesimo non è un 
umanesimo ». 

Proprio partendo dall'ana
lisi di questo materiale, an
che se non omogeneo, perve
nuto dalle diocesi alla presi
denza del convegno, Paolo 
Gajotti ha detto che non so
no pochi coloro che rimpro
verano alla Chiesa di essere 
rimasta « passiva » ih fronte 
all'evoluzione dei tempi e di 
essere stata « complice delle 
deviazioni economicistiche e 
del potere e perciò battuta 
dalle esigenze culturali emer
genti ». In concerto — ha det
to il prof. Achille Ardigò, va
lutando i documenti della ba
se oggi all'esame dell'assem
blea — la Chiesa viene accu
sata di « non aver preso at
to del mutamento delle strut
ture della nostra .società » e 
di aver mostrato «profonda 
incomprensione verso il mon
do operaio e le sue aspira
zioni ». nei confronti della 
donna e del suoi problemi, 
sempre più in primo piano 
dopo la battaglia del divor
zio ed oggi con l'aborto. « II 
quadro che ne esce è auto
critico. ma anche riero di te
stimonianze », ha aggiunto Ar
digò. il quale ha anche spie
gato perchè, di fronte alle ca
renze, ai ritardi della Chie
sa sul piano sociale e cultu
rale malgrado le indicazioni 
del Concilio, si sia andata af
fermando « come alternativa 
ìa politica di derivazione 
"ramsciano-toghattiana pure 
tra i reti medi professionali 
borghesi ». 

Una volta però acquisito 
rhe questa e la realtà da cui 
trae origine la crisi della 
Chiesa, quale nuò essere una 
\~a d'uscita? Giuseppe De Ri
ta. intervenendo nel pomeng-
jrin. ha tentato di formulare 
alcune indicazioni nerchè la 
Chiesa ed i cattolici («che 
vendono da lontano e inten
dono andare lontano ». ha 
detto facendo propria una fra
se di Togliatti» possano ri
prendere il loro cammino ncl-
ìa storia «non contrapponen
doci agli altri ma operando 
insieme agli altri ». 

Per Df Rita, la Chiesa ed 
: fat'(>".:ci devono evitare di 
r.prtcre l'errore ?ià compiu
to. qu«»"o ri; puntare a nuo
ve Dosizioni egemoniche stil
la base di vecchi prineioi. 
•.deo!oi:77ando o^ni loro azio
ne noi rampo <w:ale e poli
tico. Occorre fare « i mona
ci delle rose e non i dot
tori del> ideologie ». ha det
to con forza, ricordando che 
* sono stati i nostri bravi pa
dri gesuiti a propugnare la 
filosofìa e la orassi dell'adat
tamento mo!eco!are rispetto 
all'innovazione noìitica ed al
le emergenti egemoni?» ». Tut
to questo, secondo De Rita. una importante testimonianza 

del vecchio Barm. di Monza 
anche lui. aia compagno di \ r- o n va fatto in modo • gat-
oraanizzaiionc e di lotta di tooardesco ». La Chiesa ed ! organizza 
Grandi. Barm. ricordando i 
colloqui avuti, ha categorica
mente escluso una intenzione 
di Grandi di dare vita alla nuo
va organizzazione (per la pri
ma volta nel mondo cattoli
co italiano a struttura demo
cratica) in funzione o in pre
visione antiunitaria (l'accu
sa a suo tempo venne mossa 
da Santi). Per Grandi le ACLI 
nascevano, sinceramente, allo 
scopo di salvaquardare e di
tendere la fede cristiana nei 
luoghi di Irroro. Sappiamo che 
altri (De Gasperi. Scclba. Pa
store) nutricano un disegno 
diverso 

Quinto Bonazzola 

cattolici imoc^nati r.el.a so
cietà rivile devono « lavorare 
con ali altri, trafficare con 
gli altri, confrontarsi ron stli 
altri, senza alterigia di mino
ranza e senza alienazione da 
potere ». Questo — ha con
cluso De Rita — « è l'unico 
modo ver essere una "Chiesa 
attiva in u r a società che vo-
r b m n tutti, cattolici e no. 
sbloccare dai suoi tar.ti pe
ricoli di stasi e di regressio
ne» . 

I lavori del convegno stan
no quindi entrando nella fa
se più delicata delle scelte 
per il futuro. 

Alceste Santini 
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11 dibattito sugli atenei meridionali 

La riconversione 
dell'università 

I- A- < / 

L'uso dei fondi straordinari per il Sud e la neces
sità dì colmare il distacco allarmante dal Paese 

Si discutono da alcuni mesi, 
sia pure non nella forma lar
gamente pubblica che sareb 
be opportuna e desiderabile, i 
problemi connessi allo stan
ziamento di duecento miliar
di disposto con la legge nu
mero 183 del maggio di que 
sfanno per un programma 
straordinario a favore delle 
università meridionali. Tale 
stanziamento, in sé relativa 
mente modesto, considerato il 
numero di atenei e di istituti 
universitari fra i quali andrà 
ripartito (per l'esattezza do 
dici), assume il significato di 
una novità interessante se si 
guarda in prospettiva ai rap
porti tra la funzione univer
sitaria e quello che ormai cor
rentemente si definisce lo svi
luppo programmato del terri
torio. Ha dunque ragione chi 
— come Vitilio Mastello in un 
recente articolo — sollecita 
« una riflessione non distrat
ta » su questo tema e un'ini
ziativa politica di adeguato 
impegno. Sarebbe ' semplice
mente illogico che le forze de
mocratiche presenti nelle uni
versità e quelle operanti al 
loro esterno non si interro 
gasserò sulle prospettive e sui 
criteri della ricerca finalizza
ta e non cogliessero (anche al 
di là della situazione meridio
nale che pur resta al centro 
di questo specifico problema) 
l'occasione offerta dalla leg
ge 183 per un discorso poli
tico complessivo sull'organiz
zazione degli studi e del la
voro scientifico a livello uni
versitario. 

Il distacco progressivo e 
allarmante dell'università dal
la realtà del Paese, il suo de
perire come centro di studio, 
ricerca e formazione, l'inde
bolimento grave delle sue 
strutture e la generale crisi 
di credibilità che attraversa 
sono fatti troppo noti perchè 
vi si debba insistere. In que
sti ultimi tempi si è spesso 
parlato del rapporto universi
tà-Regione e si sono prospet
tate varie ipotesi di riorganiz
zazione della vita universita
ria in funzione dello sviluppo 
economico, sociale, civile e 
culturale del territorio. E si è 
fatto osservare come una cor
retta finalizzazione esterna 
dell'attività universitaria po
trebbe positivamente influire 
sulla stessa organizzazione in
terna della ricerca e degli stu
di. favorendo un rimodella
mento delle relative strutture 
e aprendo nuove possibilità di 
mediazione costruttiva tra le 
diverse discipline specializza
te nello spirito dell'ipotesi di
partimentale. 

Tendenze 
Dacché la nascita delle Re

gioni ha consentito un arric
chimento e insieme un'artico
lazione del quadro legislativo 
nazionale, il problema del rap
porto tra le università e le 
autonomie locali ha assunto un 
tale rilievo che sarebbe assur
do non porselo esplicitamen
te. Ciò va detto con la più 
grande fermezza, viste le ten
denze che la discussione sul
l'impiego dei duecento miliar
di (svoltasi essenzialmente in
tra muros) ha fatto emergere 
nell'ambito delle università 
meridionali. ' spesso con una 
rinuncia aperta e quasi pole
mica a fare dell'assegnazione 
di questi fondi l'occasione per 
un discorso di più ampio re
spiro e di più larga prospet
tiva sull'università (e non so 
lo su quella meridionale). Di 
qui la necessità, preliminar
mente. di superare la fase del
la contrattazione chiusa e qua
si e segreta » tra i rettori e di 
aprire un dibattito politico di 
conveniente ampiezza tra i 
docenti, gli studenti, le orga
nizzazioni di massa, gli orga
nismi politici «lolle Regioni. 
delle Province, dei grandi Co 
munì. 

Non dc\ e stupire nessuno 
(benché si debba registrare. 
anche per nostra responsabi
lità. un certo ritardo nell'ela
borazione) il fatto che su que
sta materia non vi siano an
cora idee chiaramente defini
te e proposte precisamente 
formulate. Se si pensa alle 
sfasature storiche di cui risen 
te l'università italiana nei suoi 
rapporti con la realtà nazio
nale e con le situazioni locali. 
appare ovvio che il suo recu
pero ad una funzione social
mente utile costituisce anche 
essa un compito storico, un 
problema - urgentissimo e al 
tempo stesso non - risolvibile 
in modo integrale a breve ter
mine. Ma proprio per questo 
è evidente che per poter pro
ficuamente impiegare i due
cento miliardi della legge per 
il Mezzogiorno ci si deve muo
vere in direzione della rifor
ma e della sperimentazione 
di strutture diverse da quelle 
attuali, in grado di fornire 
un servizio e di assicurare 
un'impostazione della ricerca 

che superi i limiti e rompa gli 
schemi anacronistici della vita 
accademica tradizionale. 

Ciò non significa (come al 
cuni dei rettori meridionali 
hanno ipotizzato) far dell'uni, 
versità qualcosa di simile a 
un « ufficio studi » o a un 
centro regionale di program
mazione concepito in termini 
tecnico-manageriali. Si deve 
pensare piuttosto a nuove for
me di equilibrio tra la ricer
ca fondamentale e la ricer
ca applicata per consentire 
nel territorio una politica del
lo sviluppo che non si basi 
sull'improvvisazione o sull'in 
tuizione di quadri (Militici « on
niscienti » affiancati, ma non 
sempre illuminati, da équipes 
tecnico - burocratiche o da 
esperti reclutati occasional
mente Spesso con modalità 
clientelali e grande dispendio 
di pubblico denaro) e si av
valga invece di conoscenze 
organiche e approfondite e se
gua metodologie rigorose. 

Riforma 
In un intervento come quel

lo previsto dalla legge per il 
Mezzogiorno non si può. evi 
dentemente. prescindere dalle 
prospettive di una riforma glo
bale. seppure graduale. Ha 
ben poco senso potenziare, an
che nel piccolo, l'università 
senza porsi il problema della 
sua « riconversione » e del suo 
adeguamento a una realtà so
ciale che non può permetter
si il lusso, di istituzioni inuti
li o scarsamente produttive. 
La ricerca universitaria può 
dare un contributo importan
te al superamento della crisi 
che travaglia il Paese, ma 
perchè ciò avvenga si rendo
no necessarie profonde rifor
me di struttura e nuove moda
lità di rapporto esterno. 

Già ne! prefigurare una 
struttura dipartimentale come 
punto qualificante di una ri
forma globale e graduale (in 
senso progressivo, non atten-
distico) la bozza di proposta 
di legge comunista presenta
ta nel marzo di quest'anno 
accenna alla possibilità di rea
lizzare. proprio per mezzo dei 
dipartimenti, programmi di ri
cerca * finalizzati ad obietti
vi di sviluppo economico, so
ciale. civile e culturale del 
territorio » (art. 1). Formula
zione che ritorna (all'art. 6) 
là dove si prevede l'istituzio
ne di un Consiglio regio
nale universitario inteso come 
struttura di collegamento e di 
coordinamento tra la program
mazione regionale e la produ
zione scientifica universitaria. 

Vale la pena di ricordare. 
a tal proposito, che vi sono 
Regioni nelle quali già esisto
no interessanti premesse per 
iniziative coordinate, a questi 
fini, tra poteri pubblici e uni
versità. La situazione sarda si 
caratterizza ad esempio per 
una legislazione regionale ab
bastanza avanzata che è ve
nuta maturando, nelle sue ul
time fasi, per concorde volon
tà delle forze autonomistiche. 
Se il vecchio « piano di rina
scita » elegge n. 588) preve
deva nei suoi programmi ese
cutivi (il quinto è tuttora in 
fase di attuazione) l'utilizza
zione delle competenze dispo
nibili a livello universitario. 
la legge del nuovo piano di 
rinascita e il piano di svi 
luppo triennale, affrontano 
più direttamente, e soprattut
to in modo più diretto ed or
ganico. il problema dei rap
porti tra università e Regione. 
Premessa di questo nuovo o-
rientamento è che la Regione 
assume la programmazione 
* come metodo della propria 
azione e come metodo d'inter 
\ ento iicll'attività economica 
per indirizzarla e coordinarla 
a fini sociali ». formulando un 
piano pluriennale articolato 
per progetti. 

Se si tiene conto dello spi 
rito nel quale è stato appro 
vato il piano di sviluppo trien 
naie, l'istituzione a breve »ca 
denza di un Consiglio regio 
naie universitario, con le fi 
nalità indicate dall'art. 6 del 
la bozza di progetto per la 
riforma dell'università presen
tata dai comunisti appare 
quanto ira: opoortuna. ed è 
comunque in questa prospetti 
va che «ì dovrebbero definire 
le modalità di impiego dei fon 
di stanziati con la legge per 
il Mezzogiorno. 
' E' chiaro, comunouo. che 

l'insieme di questi problemi ri
chiede i n apnrofondimento ul 
tenore e sollecita un ampio 
dibattito \olto a far sì che 
un provvedimento legislativo 
non privo di aspetti positivi. 
ma an-he esposto al rischio 
di un'applicazione a dir poco 
scarsamente innovativa, con
tribuisca al risanamento della 
università meridionale attra
verso .ina ricerca socialmente 
finalizzata e (in un senso che 
non pone?» minimamente in 
discussione valori fondamen
tali ouali l'autonomia del ri
cercatore e la ' libertà della 
ricerca) pubblicamente con
trollata. 

1 Alberto Granose 

Problemi e prospettive della tutela dell'ambiente 

MONUMENTO 0 BENE CULTURALE? 
Una legislazione carente, ritardi «li elaborazione, una gestione ministeriale vertieistica e burocratica ostacolano sensibilmente la conoscenza, la salvaguardia 
e la corretta destinazione sociale del patrimonio artistico - L'esperienza lombarda e le proposte degli amministratori locali - 1 casi di Palazzo Vistarino 
a Pavia e del castello di Abbiategrasso - Uno stretto rapporto con le questioni della pianificazione urbana e territoriale - 11 convegno tenuto a \ arenila 

MILANO, ottobre 
Ce un palazzo del 'TUO a 

Pavia che una Sovratntenden-
za alle Belle Arti e un mini
stro ai Beni culturali avreb
bero voluto trasformato in 
un «residence» di lusso- mi
niappartamenti, uffici, più 
qualche autorimessa nelle an
tiche scuderie. 

La paradossale vicenda ri
guarda Palazzo Vistarino, un 
edificio, interessante testimo
nianza di architettura neo
classica. che il piano regola
tore della Giunta di sinistra 
salvaguardava con una pro
posta di recupero ad uso so
ciale. 

La storia recente della casa 
dei duchi Vistarino si riassu
me nell'acquisto del palazzo 
d'u parte di un costruttore 
edile pavese e nella redazio
ne di un progetto di restauro 
e di trasformazione (apparta
menti. garage, uffici) bocciato 
dall'Amministrazione comuna
le e dal TAR (il Tribunale 
amministrativo regionale). 

Ma per la Sovraintendenza 
e il ministero, il restauro 
(bello o brutto che fosse, spe
culativo o no) doveva proce
dere E sono arrivate le in
giunzioni. Davanti alle prote
ste hanno fatto marcia indie
tro due ministri: prima Spa
dolini e quindi Pedini, il cui 
capo gabinetto in un telegram
ma affermava che l'ordinanza 
era « chiaramente limitata ad 
opere di restauro necessarie 
alla conservazione dell'edifi
cio ». anche se continuava a 
far riferimento al progetto re
spinto dalla Giunta e dal TAR. 

La storia, al di là delle re
sponsabilità dirette tanto poco 
valutabili quanto immerse nel
la burocrazia che un ministe
ro giovane è riuscito a crear
si, pone in risalto almeno due 
questioni: tu vertiginosa di
stanza tra centro e periferia; 
la necessità, ben compresa 
dagli amministratori di Pavia. 
che il « monumento », perchè 
diventi « bene culturale », sia 
inserito in un ambiente so
ciale popolare, sia occasione 
di vita collettiva, sottinten
dendo in questo caso che la 
destinazione d'uso si lega con 
la conservazione di un defer-
minato nucleo urbano. 

Non è un caso del resto 
che la vicenda di Palazzo Vi
starino sia accaduta proprio 
a Pavia, dove il piano rego
latore di Campos Venuti e di 
Giovanni Astengo, approvato 
all'inarca un anno fa. tiene 
conto di questa vasta proble
matica. relativamente nuova 
anche per la più avanzata 
cultura urbanistica. 

Palazzo Vistarino è elemen
to integrante di un disegno 
urbanistico e culturale: da una 
parte la citta fatta di case. 
di rapporti sociali, di lavoro. 
dall'altra il a monumento » da 
inserire in questo ambiente, il 
a servizio » da restituire alla 
collettività. E proprio di fron
te a questo legame (nessuno 
ha mai messo in dubbio la 
necessità del « restauro ») si 
e verificato il contrasto tra 
periferia e centro, tra organi 
amministrativi locali e regio-

Il castello visconteo di Abbiategrasso (Milano) 

nati e un ministero vertici-
stico. tramite, forse involonta
rio. di una imprenditorialità 
privata alla ricerca di una 
rendita di posizione (determi
nata cioè dal prestigio e dalla 
localizzazione di Palazzo Vi
starino) che il piano regola
tore le sottraeva. Come è av
venuto, tra limiti, contraddi
zioni, ritardi, a Milano con 
il piano della legge 167 per 
il quartiere Garibaldi, a Ber
gamo con il piano particola
reggiato di Città Alta, a Man
tova o a Cremona per alcuni 
interventi nel centro storico. 

Gli amministratori pavesi 
sono dunque riusciti a salda
re la pianificazione urbana e 
territoriale con la tutela dei 
beni culturali: conoscenza e 
programmazione dello svilup
po globale della città, indagi
ne sui caratteri e sulle pre
esistenze della sua architet
tura. 

Vi è dunque, accanto ad un 
proolema di scelte urbanisti
che e di legislazione conse
guente. la necessità del censi
mento di un patrimonio cul
turale e naturale in progres
sivo depauperamento. 

Singolare in questo senso è 
stata l'esperienza di Bergamo. 
dove accanto alla elaborazione 
del Piano particolareggiato di 
Citta Alta si è andati alla 
compilazione di un inventario 
dei beni culturali e ambien
tali di alcune parti del ter
ritorio comunale e della fa
scia collinare da assoggettare 
a piano paesistico. La rileva
zione fu condotta dall'1SAL 
(l'Istituto per la storia del
l'arte lombarda) e portò alta 
compilazione di 620 schede di 
« monumenti » e di « siti » : 
una mappa dunque precisa 
della città, che dovrebbe es
sere prezioso strumento di la
voro per gli urbanisti. 

Una legge regionale del 1975 
prevedeva contributi partico
lari ai Comuni con una po
polazione inferiore ai 5.000 abi
tanti per favorire la conser
vazione e la tutela dei valori 
storico-artistici e sccio-econo-
mici dei nuclei urbani ed edi
lizi di antica formazione. 

La legge prevedeva che fa
voriti nella ripartizione dei 
fondi fossero quei Comuni i 
cui bilanci presentassero forti 
disavanzi. Il proposito, cono
scendo lo stato fallimentare 
della finanza locale, può far 
sorridere; i due miliardi stan
ziati (un altro comma della 
legge li destinava anche alla 
formazione di piani particola
reggiati. piani di zona e piani 
di lottizzazione) altrettanto. 
Ma è anche vero che. mal
grado i ritardi culturali (ad 
esempio, una cascina è mai 
diventata possibile oggetto di 
restauro e di salvaguardia. 

bene di interesse storico e 
culturale?) e le difficoltà fi
nanziarie, qualche cosa si è 
mosso anche nei centri più 
piccoli e meno difesi econo
micamente. Magari solo sul 
piano della conoscenza e della 
sensibilizzazione e per forza 
della mobilitazione popolare. 

Un esempio: Abbiategrasso. 
« Ci troviamo di fronte — 
scrive Aldo Rossi nella pre
messa al rilievo tipologico in 
una relazione preparatoria al 
Piano regolatore — ad un 
centro storico ben detcrmina
to che se non è tra i più im
portanti del nostro Paese pos
siede però una individuazione 
formale ed alcuni clementi 
che lo pongono certamente tra 
i centri più interessanti ». 
«... Siamo infatti in grado di 
ricostruire, addirittura di ve
dere chiaramente, il percorso 
delle mura e dei fossi, di di
stinguere alcuni elementi prin-

A proposito delle iniziative in occasione del quarto centenario della morte 

Tiziano tra critica e celebrazione 
Venezia ha offerto un denso panorama di dibattiti, cicli di studi, convegni e mostre • Alla molteplicità e al livello specialistico 
talora assai elevato dei singoli contributi non ha sempre fatto riscontro una adeguata consapevolezza critica complessiva 

Numerose iniziative cultu
rali hanno preso vita questo 
anno a Venezia in occasione 
del IV centenario della mor
te di Tiziano Vecellio. L'«U-
niversità Popolare» ha orga
nizzato un ciclo di conferen
ze. conclusosi con la relazio-
zione del prof. André Chastel. 
accademico cu" Francia. Un al 
tro ciclo di studi tizianeschi 
è stato voluto dalla Fonda
zione « G. Cini » di S. Gior
gio, articolato adorno alla 
Mostra della grafica di Tizia
no, della sua cerchia e di 
artisti coevi, ospitata nei lo
cali della Fondazione stessa. 

Allo scopo di tirare le con
clusioni di questo intenso pa
norama di ricerca. l'Univer
sità degli Studi di Venezia j 
ha organizzato un convegno 
internazionale di studi intito
lato • Tiziano e Venezia ». in 
coliaborazione con l'Istituto 
veneto di scienze, lettere ed 
arti. Inaugurato a Cà Dolfm 
a Venezia il 27 settembre, il 
convegno si è concluso il l'
ottobre a Pieve di Cadore. 
patria del Vecellio. Relazioni 
e comunicazioni, integrate da 
documenti e corredi iconogra
fici, sono state depositate 
presso la segreteria ael con
vegno, in vista della pub
blicazione complessiva a egli 
atti, che avverrà quando sa
ranno esauriti i tempi di rou
tine editoriale. 

Un bilancio? Ebbene, cer
tamente positiva è stata la 
presentazione delle novità fi
lologiche tenute in serbo per 
questa occasione dai ricerca
tori convenuti. Il contributo 
di questi risultati della ricer
ca non potrà non lasciare un 
importante sedimento scienti
fico che fa intrawedere inte
ressanti aggiornamenti della 
antologia tizianesca. 

Meno ricco invece lo sfor
zo di rinnovamento critico-
estetico. Abbiamo visto avvi
cendarsi ed accostarsi (talvol
ta in modo stridente» diver
se scuole critiche, ma a pre
valere (quantitativamente se 
non qualitativamente) è sta
ta senz'altro la critica nor

mativa ed attribuzionistica, 
che rischia oggi di risultare 
fine a se stessa se non sa an
dare oltre se stessa, e ser
virsi anche di strumenti che 
non siano solo quelli filolo
gici o. peggio, meramente e-
mozionali. Non si possono 
perciò tacere i limiti di que
sto convegno: ma pensiamo 
anche, più in generale, ai li
miti della critica quando sia 
stretta nelle angustie delle 
« celebrazioni ». 

Il titolo del convegno era 
a Tiziano e Venezia »: un'indi
cazione allettante, grazie alla 
quale si apriva la possibilità 
d: attività interdisciplinari, di 
operare un « taglio » critico 
che tenesse conto dell'ordito 
ideologico, politico ed econo
mico della storia veneziana 
del "5O0 e del ruolo nodale 
assunto dall'arte di Tiziano in 
questo contesto « Tiziano e 
Venezia »... ma Venezia è sta
ta la grande assente! Sotto 
l'egida di un titolo stimolan
te abbiamo visto offrire un 
tributo al tradizionalismo cri
tico che affligge larghi set
tori della nostra vita acca
demica. 

Queste latitanze, il perpe
tuarsi di un quadro culturale 
« in doppiopetto ». rendono 
necessarie riflessioni più ge
nerali. anche disancorate dal
l'area specifica della ricerca 
storico-artistica. E' opportu
no interrogarsi attorno al si
gnificato che ha. o dovrebbe 
avere, oggi, celebrare la me
moria di un artista scompar
so quattro secoli f3. Qual è, 
insomma, il senso di un iti
nerario plurisecolare che con
duce poi al riconoscimento 
di un'identità culturale? 

Certo, si tratta anche di ri
costruire monograficamente 
ed antologicamente una bio
grafia artistica, ma non si 
deve permettere che il più a-
rido celebrativtsmo (di segno 
inequivocabilmente moderato) 
prenda il sopravvento. Non è 
questo il luogo adatto ad en
trare r.el merito della nr»r 
ci»: non tenteremo « meravi
gliose sintesi » dell'opera di 

Tiziano e del suo innervarsi 
da « Grande Elettore » nel di
battito sul.a rappresentazio
ne del potere. Ci interessa 
piuttosto uno svolgimento cri
tico che sgombri il campo da
gli « idoli » e dalle prevenzio
ni da cui è ancora gravata 
gran parte della nostra cul
tura. 

11 biogransmo monografico, 
l'operare filologico (inteso co
me fine», l'armamentario cri
tico tradizionale insomma. 
tendono a proporre un indi
rizzo inevitabilmente persona
listico alla ricerca scientifi
ca: come se il lavoro stori
co-artistico consistesse nello 
indagare una stona tutta fat 
ta d'« Eroi » di hegeliana me
moria. In questo modo in
terrogare il passato significa 
esporre una galleria di indi
vidualità tenute in uno stato 
di perpetuo congelamento. 
senza permettere che queste 
«se ci è consentito prosegui
re la metafora» si «dolgano» 
nel loro tempo presente cxf 
me testimoni di esso e con 
esso coagenti. 

Ciò che ma*nnormente vie
ne disatteso è" il rapporto in
tercorrente tra artista e po
tere. O. meglio, si tende a 
collocarlo su un terreno vo
lontaristico e non oggettivo. 
biografico e ncn storico, col
tivando una duplice, illusoria. 
ambiguità: da una parte si 
pretenderebbe che il « segno » 
di tale rapporto (ove s: ac
certi la sua presenza), e il 
« grado n dei suoi vincoli di
pendano dalla volontà, ap
punto. dell'artista, dalla sua 
disponibilità a farsi veicolo 
soggettivo dell'ideologia do
minante; dall'altra, e conse
guentemente. ci si illude che 
sia possibile per l'artista 
(sempre con gesto volontari
stico) eludere il rapporto e 
i suoi vincoli, librandosi nel-
l'«etere dello Spirito» o in 
una stona fondata sulle « I-
dee ». 

La dialettica arte-potere è 
invece, -e precisamente, un 
rapporto og^-ttrvo (e non 
opinabile soggettivamente) e 

storico. Non ri dimentichia
mo certo che nell'evoluzione 
di questa problematica con
tano molto le mediazioni in
dividuali. peremo le « tecni
che espressive »; ma la ricer
ca specialistica su di " esse. 
per essere corretta, deve scon
tare « a monte » proprio que
sta oggettività, collocando la 
indagine formale nel quadro 
di • una severa critica dell'i
deologia. 

Un'occasione come quella 
del centenario della morte di 
Tiziano avrebbe dovuto esse
re colta anche per progetta
re. a partire da essa, istitu
zioni culturali permanenti. 
Prima di tutto di carattere 
museografico: rendendo pre
senza stabile e « pubblico ser
vizio » tutto il lavoro cultu
rale consumato quest'anno 
nelle iniziative riportate in 
apertura delle nostre note. 
Più che possibile è necessa
rio « conservare » questo pa
trimonio. Siamo convinti in
fatti che così come è catti
va filologia quella che si pn-
va di un confronto conte
stuale. altrettanto inattendi 
bile è una cntica dell'ideolo
gia che altezzosamente eluda 
la materialità tematica del 
prodotto artistico. 

Il compagno Ranuccio Bian
chi Bandinel'i e: ha lasciato 
ima lucida testimonianza nel
la critica di questo errore: 
• Certi studiosi marxisti — 
ha scrito. una volta — han
no tentato di interpretare la 
storia dell'arte soltanto co
me espressione figurata del
la lotta di classe, espressio
ne per lo più nemmeno con
sapevole del proprio contenu
to classista. Ammesso che u-
na tale ricerca possa sfuggi
re ad uno schematismo a-
stratto e antistorico, si trat
terebbe sempre di un contn-
buto alla stona della lotta 
di classe più che a quella 
dell'arte ». 

Per tale convinzione credia
mo che attorno a questo pa
trimonio che appartiene pecu
liarmente alla stona dell'ar
te si debba rendere perma

nente una tensione di ricer
ca e di verifica sugli stru
menti critici della conoscen
za storica. A Venezia non 
mancano certo le volontà po
litiche per attuare un proget
to simUe. solo che si sappia 
coordinarlo attivamente. Ma 
questo ci porta subito a del
le necessità di «t partecipazio
ne » cui scio il costume de
mocratico può ottemperare 
confrontandosi con tutte le 
organizzazioni e le forze cul
turali presenti nella città (e 
non solo nella città». 

Grazie alla nuova gestione 
della cosa pubblica, seguita 
al 15 giugno, e possibile a 
Venezia uno «forzo comples
sivo di nnnovamento cultu
rale. Istituzioni culturali per
manenti. partecipazione e rin
novamento. sono questi i car
dini sui quali muoversi per 
non perdere una grande oc
casione. 

Massimo Gemin 

cipali come ti Castello e di 
indicare i borghi intorno, che 
hanno seguito lo sviluppo del
la città ». 

L'amministrazione democra
tica ha provveduto alla ste
sura di un piano regolatore 
che è tu questi giorni alla 
approvazione del CUR (il Co
mitato urbanistico regionale). 
Il passaggio successilo sarà 
dal ptano regolatore al piano 
particolareggiato consideran
do quindi il centro storico og
getto di una progettazione «• 
mtaria n 7 piani particolareg
giati saranno costituiti da ve
ri e propri progetti di mas
sima con carattere quasi ese
cutivo di intervento sui sin-
poli edifici » evidentemente 
tenendo presenti le indicazio
ni fornite dal rilievo tipologi
co. 

C'è una precisa scala negli 
interventi proposti: dalla «con
servazione dello stato attuali'» 
(per la bramantesca chiesa di 
Santa Maria Nuova, ad esem
pio. dove si esclude un inter
vento diverso dal consolida
mento delle fondazioni. d"He 
strutture portanti, del tetto) 
al restauro con l'eliminazione 
delle superfetazioni estranee 
alla struttura architettonica o-
riainaria. a'ia ricostruzione to
tale di edifici, secondo tipo
logie o dimensioni prefissate. 

C'è un aspe'to ancora con-
siderato dal lavoro di Rossi, 
quello della uW—zazione diali 
edifici, con l'obiettivo del 
mantenimento di funzioni o-
riqinarie. per lo più residen
ziali o produttive (ammana
to). Una riflessione particola
re ha mcrit"to la Pia Casa. 
complesso di vari nuclei, il 
più antico dei ouali e parte 
di un converto delle Clarisse, 
mentre gli altri risaliamo ri-
selettivamente a fine '700 e al-
l'SOo e vennero costruiti se
condo prorotti del Pollack e 
del Ba'zarctti. 

La Pia Cesi è un gerontoco
mio. una istituzione che va 
superata alla luce dclfr con
siderazione del ruolo dell'an
ziano nella nostra società. Ec
co dunque la necessità di re
cuperare un edifìcio di amndi 
dimensioni ad una funzione 
« anaiornata » e di farne una 
occasione di autentica trasfor
mazione urbanistica della cit
tà. 

Il ri'i"io condotto sul cen
tro storico è preciso. sist,,mu-
tiro. Per meitirre a frutto le 
indicazioni bi. oanerà attende
re lem ni lunghi. E' l'on'inione 
d"gli amministratori abbiaten-
sì. 

Vediamo esperienze paralle
le. esemp'ari indubbiamente. 
Ad Abbiatearasso c'è vn cn-
stri'o. Iniziarono a costruirlo 
i Visconti nel 1381. SeHe anni 
dopo vi nacque l'erede della 
sinnoria. Gian Maria. 

Il castello è chiuso, in len
ti rovina. La rno~olta natura-
list ic che l'edificio ospitava è 
imbni'"tn in numerosi casso
ni. Chiediamo al sindaco per
chè non lo faccia restaurare. 

« Ci vorrebbero 300 milio
ni a. 

a Ma allora non è così gra
ve ». 

p Ma sono sempre 300 milio
ni ». 

« E non et sono? ». 
Spadolini promise il proono 

interessamento ma il ministe
ro non si mosse. Il Castello 
attende La città deve rinun
ciare ad un importante snaz'to 
sociale, possibile sede di vi
ta amministrativa, politica, di 
cultura. 

Anche il convento dell'An
nunciata è in stato di totale 
abbandono. Non parliamo nep
pure di soldi. Otti c'è di mez
zo la proprietà privata. Ci sa
rebbe un passo in più da com
piere: l'esproprio 

Potremmo continuare nell'e
lenco degli edifici importanti 
e in quello del progetti. Do
ve si dimostrerebbe la sensi
bilità. la duttilità, l'intelligenza 
di una piccola amministrazio
ne locale e si conterebbero t 
freni postt da tutto il resto. 
legislazione urbanistica e dei 
beni culturali 

Sulla legislazione urbanisti
ca per i centri storici baste
rebbe ricordare il dibattito 
avvenuto tn occasione della j 
prima presentazione del pro
getto di riforma Bucalosst. 
criticato proprio perche per 
incentivare il « restauro » im
pediva il controllo sulte de-
stincztont d'uso, sulle trasfor
mazioni. con una concezione 
tutta * monumentale » del cen
tro storico. 

Sulta legislazione dei beni 
culturali potremmo citare il 
convegno su * Strumenti e 
funzioni della conoscenza dei 
beni culturali ». svoltosi qual
che tempo fa a Villa Mona
stero di Varenna. convegno 
che. nella mozione conclusi
va. auspicava » il perfeziona

mento degli strumenti giuri
dici riguardanti il decentra 
mento amministrativo, per 
più ch'.ara e coerente definì 
ztone tra organi dello Stato e 
organi della Realone « 

Un chiarimento evidente 
mente indispensabile, ma ne! 
senso Wic il dibattito svoltosi 
a Villa Monastero ha posto 
m rilievo, di un decentramen
to di funzioni, di responsabt-
lità e di capacità dt interven
to che rifiuti d'altra parte la 
fittizia divisione (suggerita 
dalla legge delcaa sulle com
petenze regionali) del tipo: «le 
cose importanti al ministero. 
quelle meno agli Enti locali» 

Il che basterebbe forse se 
non a risolvere complessiva
mente i problemi di Abbiate
grasso certo ad evitare incre
dibili « disavventure » coni? 
quella capitata a Palazzo Vi
starino. a tutelare con mag
gior attenzione e tempcstivi'a 
i resti del patrimonio artisti
co e tictv'ale lombardo. 

Ammr;isira*i')ni locali, en
ti pri'-ati. istitu-tr>»i cu'turah 
il ennveano di Villa Monaste
ro ha rivc'a'o. in una succes
sione rat)U!irtlma di quadri. 
un fiorire di iniziative. Ixi len-
gè regionale rumerò 39 fuor-
rr'? ih materia di mitici di 
Erti ledali o di interesse lo
cale) ha vortato come conse
guenza alla creazione di deci
ne di piccoli musei. fwali*.-,a-
ti la maggior parte alla riva-
luti-ione dì una r»"*'ro e di 
tradizioni popolari (la risco
perta delle «arti minori»). Ar-
chen'oaia industriale, fortift-
caziom. ex voto, canti popo
lari. arnesi da lavoro ta Cre
mona nascerà vii museo d"Ua 
chilià cnpiarfina) SOJIO temi 
di tir" ricerca snesso attenta 
e cavillare. Ma come passoni 
diventare n tnrnare ad esse
re riateri"le di coiw^cr-a po
polare. m"fnrìa,e avo!>r,inno 
dt ma qualità di Vita « diver
sa >•' 

C" un nroblrwn culturale e 
politico di fina'tla e metodo-
loaia deVn r'firca storica. Ma 
c'è sovraf'vlto la cow:ir'era-
pione (e torr'amo a Palazzo 
Vistarino) che ciascuna e-
spressionc culturale si co'loca 
in un con'i'csso di rapporti 
soc'aii, poVri ed ecn-'nnvci 
e che ovtndi la pianit'^az'o-
ne tcrritnri"'e mei stmi con
tenuti economici ed urbanisti
ci! e la salvaguardia. Ir <*a-
talOfja?''ov.e. il restauro devo
no (indir* di nari passo. 

Pro'tositi che 5» .tCr>">*rQ-io 
cnr> le cantra d'I '''inni della Ic-
nislazìov urh"nis'ica vaziona-
lf e reoiovnle. con la crisi 
dell" fina"''.'' lo?o'c e. infine. 
ran i' vrt'cismo. male vecchio 
di un ministero appena nato 

Oreste Pivetta 

Alla Statale di Milano 

Convegno 
internazionale 

su « Psicanalisi 
e istituzioni» 

Si conclude oggi a Mila
no nell'aula magna dell'Uni
versità statale in via Festa 
del Perdono 3 il Convegno 
internazionale su « Psica
nalisi ed istituzioni ». Il 
convegno è nato con il pa
trocinio della Regione Lom
bardia, della facoltà di Let
tere e Filosofia dell'Univer
sità di Milano, del Contro 
italiano studi ed indagini 
per la programmazione sa
nitaria e sociale. 

Dopo il discorso inaugu
rale di S. Lcbovici. presi
dente della Societi». interna
zionale di psicanalisi, sono 
seguite una serie di tavo
le rotonde su « Psicanalisi 
istituzionale e psicopnalisi 
nelle istituzioni »: « Psico
analisi e istituzioni psichia
triche »; « Psicoanalisi e in
segnamento nelle Universi
tà »; « Psicoanalisi e isti
tuzioni dell'età evolutiva »: 
« Psicoanalisi fra privato e 
pubblico »: • Psicoanalisi e 
incontri interdisciplinari ». 

Hanno svolto inoltre al
cune comunicazioni Sep-
pilli su • Soggettività e 
determinazioni storico-so
ci??!. il prob!c:r.s dell'uti
lizzazione della psicanalisi 
nelle ricerche di antropo
logia culturale »: F. Albe-
roni su « Psicoanalisi e 
comportamenti collettivi »; 
E. Funan su • Problemi 
relativi all' insegnamento 
della psicoanalisi nell'Uni
versità ». 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Dipendenti . 
ospedalieri e 
orario di lavoro 
Cara Unità, 

dal 19H1 il personale ammi
nistrativo dell'Ospedale civi
le di Lanino ha effettuato 
un orario di lavoro eli .'5(i ore 
settimanali rosi COMIC, del re
sto, tutti gli altri lavoratori 
del settore pubblico di Livor
no (Comune. Provincia, 1ACP, 
uffici finanziari dello Stato, 
ecc.). 

L'art. 24 del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
n. 130 del 27-A-HKiS (pubbli
cato sul supplemento ordina
rio alla Gazzetta Ufficiale 104 
del 2:i4-l!W<h concernente lo 
« Stato giuridico dei dipen
denti degli Enti ospedalieri ». 
fissa la durata settimanale del 
servizio, per tutto ti perso
nale, in 40 ore. Altrettanto, 
cine 40 ore settimanali, è sta
bilito nell'ari. 3 dell'accordo 
nazionale unico di lavoro per 
il personale ospedaliero 1-1-
1974/31-12-1976 siglato il 23 fi-
1974. 

Nello stesso tempo l'ulti
mo comma dell'art. 42 della 
legge 12 febbraio lDfiS n. 132, 
stabiliva che « in ogni caso 
dovranno essere riconosciute 
le posizioni giuridiche ed eco
nomiche acquisite dal perso
nale già in servizio ». 

// Consiglio d'amministra
zione dell'ospedale civile di 
Livorno ha preso la decisio
ne che il personale ammini
strativo. analogamente a tut
to il rcstn del personale (in
fermieri, tecnici. ausiliari, 
ecc.) che ha sempre lavorato 
40 ore settimanali, debba ef
fettuare il servizio per 40 
ore settimanali. 

Le organizzazioni sindacali 
(CGILCISLUIL ) sostengono 
che il principio secondo il 
quale « le condizioni di mi
glior favore » costituiscono 
un diritto acquisito per i la
voratori: perciò il personale 
amministrativo dell'ospedale 
di Livorno — /o' /e dì questo 
principio — dorrà continuare 
a prestare servizio per 36 ore 
settimanali. 

E' sostenibile questa tesi? 
e, in caso affermativo, pos
sono gli impiegati dell'ospe
dale di Livorno — di fronte 
all'insistenza del Consiglio di 
amministrazione — fare ricor
so giuridico al Tribunale re
gionale amministrativo o al 
Consiglio di Stato? con quali 
prospettive di riuscita? 

Tale ricorso dovrà essere 
fatto singolarmente o collet
tivamente? 

C'è una differenza, caso 
mai. fra coloro che sono sta- , 
ti assunti dopo il IMO e co
loro che erano già in servi
zio antecedentemente? 

Grazie per la risposta e cor
diali saluti. 

FRANCESCO CALDERINI 
(impiegato dell'ospedale ci

vile di Livorno) 

La questione deve essere af
frontata tenendo presente 
quel complesso di provvedi
menti che ha dato una nuova 
fisionomia a tutto il settore 
della assistenza ospedaliera. 
Basta leggere i primi arti
coli della legge fondamentale 
• legge 12 febbraio 1963 n. 132» 
per rendersi conto di come 
il problema principale sia 
stato quello di ricondurre ad 
una sola figura di Ente ospe
daliero i vari tipi di enti e 
istituti che, dipendendo da 
Comuni, da enti parastatali o 
da istituzioni pubbliche di as
sistenza e beneficenza ero
gavano, in precedenza, assi
stenza ospedaliera. 

Parallelamente si è posto il 
problema di uniformare il 
trattamento dei dipendenti, 
anch'esso quanto mai vario 
e diverso da ente a ente. A 
tale scopo la legge n. 132 pre
vedeva agli artt. 40 e 42 due 
principali strumenti: una nor
mativa delegata al governo 
che, appunto, doveva regola
re « con criteri di uniformi
tà » lo stato giuridico, e la 
contrattazione collettiva na
zionale. i cui risultati devono 
poi essere recepiti, con pro
pria delibera, dagli Enti ospe
dalieri. 

II punto che ti interessa, e 
cioè « il riconoscimento delle 
posizioni giuridiche ed econo
miche acquisite dal persona
le già in .«••"rvizin <». n*onre-
sentava. certo, un criterio-
guida per la normativa dele
gata: nell'uniformare i tratta
menti con la determinazione 
di uno stato giuridico uguale 
per tutti, il governo non po
teva sentirsi autorizzato a 
« partire da zero », ma dove
va curare di non peggiorare 
i trattamenti già in corso. 

Ora. il problema potrebbe 
riguardare anche singoli isti
tuti, come ad esempio l'ora
rio di lavoro, con la conse
guenza che si potrebbe dun
que ritenere illegittima l'im
posizione di un orario di 40 
ore rispetto a quei lavoratori 
che già godevano delle 36 ore. 
Da un punto di vista stret
tamente giuridico la questio
ne ci sembra proponibile, ma 
con non poche avvertenze e 
riserve. 

Anzitutto essa può riguar
dare solo il personale che era 
in servizio prima dei 1969, 
giacché la fonte normativa 
che prevedeva le .36 ore è or
mai venuta meno, e quindi 
chi è stato assunto sotto la 
vigenza delle nuove norme 
non può invocare nessuna 
condizione di miglior favore 
per lui preesistente: lo stesso 
art . 42 parla, d'altra parte, di 
« trattamenti già in corso ». 

In secondo luogo l'interpre
tazione di clausole di salva
guardia, come quella ricorda
ta e che ti interessa, è sem

pre dubbia: si discute infatti 
se esse debbano essere inte
se con riferimento a tratta
menti complessivi, o anche a 
singoli punti dello stato giu
ridico. 
' Infine, e ci sembra questa la 
notazione più importante, l'art. 
42 uella legge n. 132, si rife
riva a quei provvedimenti nor
mativi delegati di primo in
quadramento, che sono poi 
itati seguiti dalla contratta
zione collettiva. Di fronte ai 
disposti di questa ultima, che 
ridisciplina tutta la materia, e 
per l'orario che ha di nuovo 
previsto le 40 ore, le vecchie 
differenzia/ioni, che sono me
re code d'inerzia dell'antica 
frammentazione dei tratta
menti, dovrebbero cadere: la 
clausola di salvaguardia pò 
Irebbe infatti riguardare quel
la normativa delegata, ma poi 
la categoria si e governata, 
per COSÌ di . da sé, attra
verso la contrattazione. 

La considerazione giuridica 
si sposa, a questo punto, con 
una considerazione d'ordine 
politico: si è ricostituita <e 
nessuno crediamo possa ne
gare che sia un bene» una 
unità di categoria tra i lavo
ratori ospedalieri, che prima 
non esisteva, e ciò ha per
messo e permette di ridiscu
tere e regolamentare, su base 
nazionale e periodicamente, ì 
vari aspetti del rapporto di 
lavoro: è allora proprio il ca
so di attardarsi in particola
rismi collegati alla ormai lon
tana « provenienza » di cia
scun lavoratore, e che dovreb
bero magari trascinarsi lino 
all'anno 2000? 

I diritti dei lavoratori, an
che di ogni singolo lavora
tore, meritano certo la più 
grande attenzione e migliore 
tutela da parte delle orga
nizzazioni sindacali, eventual
mente anche attraverso un ri
corso alla magistratura (in 
questo caso amministrativa, 
onde ottenere, tramite ricorsi 
individuali o congiunti, la di
chiarazione del preciso ora
rio di lavoro cui il dipenden
te è tenuto», ma non biso
gna neanche perdere di vista 
il concetto che i cosiddetti 
trattamenti ai miglior favore 
acquisiti, non vanno intesi 
sempre come dei tabù, in par
ticolare se vengono superati 
dalla contrattazione colletti
va, che è espressione, appun
to, della volontà e degli inte
ressi di tutta la categoria. 

Tutela delle 
lavoratrici madri 
naturali e adottive 

Anche se non di data recen
te, la legge 1204 del 1971 sul
le lavoratrici madri ha rao-
presentato un notevole passo 
avanti per la loro tutela. Ba
sti dire che la lavoratrice in 
gravidanza è oggi protetta con
tro i licenziamenti dall'inizio 
del periodo di gestazione, fi
no al compimento di un an
no di età del bambino, -Ì ciò 
indipendentemente dal fat*o 
che il datore di lavoro nll'at-
to del licenziamento avesse o 
no avuto notizia dello stato 
di gravidanza della lavoratri
ce. In precedenza invece la 
vecchia legge del 1950 faceva 
scattare il divieto di licenzia
mento solo dalla presentazio
ne di un certificato medico 
da parte della lavoratrice. 

Inoltre, nel primo anno di 
età del bambino, la lavoratri
ce ha diritto di assentarsi dal 
lavoro oltre che per un pe
riodo di ó mesi detto « di 
astensione obbligatoria ». an
che per altri 6 mesi successivi 
e cioè per un oeriodo ulte
riore detto « di astensione 
facoltativa ». retribuito dal-
l'INAM ai 30 per cento. Fino 
a tre anni poi. la lavoratrice 
ha anche il diritto di assen
tarsi dal lavoro in occasione 
di malattie del bambino, die
tro presentazione di certifica
to medico. 

Va d'altra parte sottolinea
to che la stessa legge consen
te alla lavoratrice madre, du
rante il primo anno di età 
del bambino, due permessi 
giornalieri di un'ora ciascu
no. tra loro cumulabili. e de
stinati all'assistenza e alla cu
ra del figlio; ed infine che, 
qualora la lavoratrice non vo
glia proseguire il rapporto di 
lavoro, nel periodo in cui c'è 
il divieto di licenziamento, ha 
diritto di non lavorare il pe
riodo di preavviso, ma di 
averlo ugualmente retribuito. 

Tutti questi benefici sono 
stati estesi anche alle madri 
adottive o che abbiano bam
bini in affidamento preadotti-
vn: COM ha deciso la Procura 
di Bologna in una sentenza 
del 24 mazaio 1973 o.ibbhca-
ta sulla Rirista Giuridica del 
Lavoro 1974. parte 1*. pag. 161. 

In una successiva sentenza 
della Pretura di Milano del 17 
dicembre 1975 < sentenza non 
pubblicata ma disponibile pres
so la rubrica» si è fatto un 
ulteriore passo avanti, che ha 
reso ancora più ampio l'am
bito di applicazione della leg
ge. Il giudice infatti ha af
fermato che anche se il bam
bino adottato ha età suDerio-
re ai 3 anni «nel caso si trat
tava di un bambino di 6 e di 
uno di 11 anni) tornano ugual
mente applicabili alcune del
le disposizioni della legge 1204, 
quando identici siano gli in
teressi e le ragioni di tutela 
del fanciullo. Ad esempio, la 
assenza facoltativa di 6 me
si è stata ritenuta applicabi-

. le anche per il caso di ado
zione di ragazzi di età supe
riore ai 3 anni, perchè la pro
lungata presenza della madre 
favorisce in ogni caso, e cioè 
indipendentemente dall'età del 
bambino e dal fatto che si 

, tratti di madre naturale o 
adottiva, l'inserimento del ra
gazzo nella famiglia. 
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DALL'INVIATO 
S. MARGHERITA LIGURE, 

31 ottobre 
Un noto scrittore sta rac

cogliendo una singolare do
cumentazione sulle ricette ri
lasciate dai medici. Ce ne so
no di veramente originali: 
du quelle che contengono 
grossolani errori di gramma
tica, a quelle scritte dal pa
ziente e firmate dal medico, 
a quella, davvero straordina
ria. in cui tra le altre me
dicine si prescrive del « ko-
dachrome » dato che il pa
ziente aveva portato al suo 
medico, perché le trascrives
se sulla ricetta, alcune sca
tole di medicinali tra le qua
li era finita casualmente una 
scatola di pellicole fotogra
fiche. 

Se ci si limitasse a fare 
queste constatazioni per trar
ne un quadro del medico' di 
oggi ci sarebbe da esserne 
sconfortati. Ma per fortuna 
siamo soprattutto al livello 
di battuta: in realtà i medi
ci attraversano un momento 
assai travagliato anche in vi
sta della prossima entrata in 
vigore della riforma sanita
ria. 

In questa situazione di in
certezza il medico si trova 
così sottoposto a spinte con
traddittorie anche di tipo cor
porativo, alle quali si contrap
pone una esigenza — spesso 
marcata — di essere sempre 
più un operatore sanitario 
che ha un ruolo sociale in
dispensabile per un reale pro
cesso di trasformazione del 
Paese. Di questa situazione — 
difficile e appunto contraddit
toria — si è avuta un'eco al 
congresso nazionale del sinda
cato dei medici ambulatoriali. 
La diagnosi sulla situazione 
sanitaria italiana è stata net
ta e drammatica: le lunghe 
ed estenuanti attese per una 
analisi di laboratorio, per un 
elettrocardiogramma o una 
radiografia, il sovraffollamen
to degli ambulatori e degli 
ospedali, i disarticolati e in
sufficienti interventi dell'assi
stenza all'infanzia e alle per
sone anziane, la totale caren
za di una capillare ed effi
cace medicina preventiva. 

Nasce da questa situazione 
— lo ricordava nel suo inter
vento l'assessore regionale al
la Sanità, Dosio — l'esigen
za di un nuovo modo di por
si di fronte ai problemi della 
salute, e di un diverso modo 
di essere del medico di fron
te alle richieste che vengo
no dalla società. Disastrosa 
sarebbe una mancanza di col
laborazione — sia pure nella 
diversità dei ruoli — tra i 
medici e coloro che debbono 
compiere le scelte politiche. 

Vi è per i medici la neces
sità di un profondo rinnova
mento, di un impegno cultu
rale e di una forte tensione 
morale che contribuisca a fa
re eliminare gli sperperi e le 
arretratezze del nostro siste
ma sanitario. I medici — è 
stato detto — hanno da te
mere non una riforma sani
taria, ma il perpetuarsi del
l'attuale situazione, con il per
sistere delle pesanti interfe
renze negative sulla loro atti
vità quali la lottizzazione de
gli enti, le gravi carenze del
lo Stato e il suo assenteismo, 
la pressione delle multinazio
nali produttrici di farmaci. 

Il nuovo modo di essere del 
medico nella società di oggi 
deve partire dal medico di 
base, che condiziona la do
manda del cittadino; un nuo
vo modo di essere medico 
che contribuisca ad eliminare 
la troppo vasta area di im
produttività e di parassitismo 
del nostro sistema sanitario: 
enti separati ed inutili, abnor
me consumo di medicinali 
spesso anche dannosi, record 
negativo che l'Italia detiene 
per i ricoveri ospedalieri e 
per la durata media delle de
genze negli ospedali per ana
lisi ed accertamenti. Una nuo
va qualificazione delia medi
cina e del ruolo degli opera
tori sanitari è quindi l'esigen
za primaria alla quale i me
dici più sensibili non inten
dono sottrarsi evitando peral
tro i pericoli di una mortifi
cazione della loro professio
nalità. 

Ai congressisti era ben pre
sente che vi è oggi, in larga 
parte dell'opinione pubblica, 
un atteggiamento non sem
pre benevolo verso la catego 
ria dei medici- I! presidente 
del sindacato medici ambula
toriali. Eolo Parodi, che ha 
tenuto la relazione introdutti
va, lo ha detto esplicitamen
te. Esiste — ha afiermato — 
una sorta di linciaggio con
tro i medici che vengono 
spesso additati come gli uni
ci evasori fiscali. Saremo — 
ha continuato — al massimo 
dei « primi mter pares ». 

La relazione ha insistito 
anche sui gravi effetti di quel
lo che è stato definito il « ca
leidoscopio delle mini-rifor
me », ribadendo al tempo stes
so la disponibilità dei medici 
ad un colloquio proficuo con 
gli esponenti delle Regioni. 
dei sindacati dei lavoratori, 
delle comunità locali. E" ne-

UccMe il M r e 
con un colpo ti pistola 

e si ferisce al petto 
CANTANISSETTA. 31 ottobre 

Un contadino di 38 anni, Gi
rolamo Pisa, ha ucciso il pa
dre, Angelo, di 71 anni, con un 
colpo di pistola e si è ferito 
al petto con la stessa arma. 
Il fatto è accaduto in una ra
sa colonica in contrada « Co
mune ». a cinque chilometri da 
Caltanissetta. sulla strada sta
tale per Pietraperzia. 

cessario però — è stato affer
mato — che venga rimosso il 
blocco delle convenzioni san
cito dall'art. 8 della legge 386 
che sottrae alle organizzazio
ni locali mediche il diritto di 
rappresentanza e il potere 
contrattuale. Se questo non 
avverrà — ha detto il dott. 
Parodi — il sindacato medici 
ambulatoriali proclamerà uno 
« sciopero terapeutico per in
cidere l'accesso anticostituzio
nale del blocco contrattuale ». 

La relazione è stata critica 
verso il progetto di riforma 
del quale non si conoscono 
ancora bene i punti qualifi
canti soprattutto se attraver
so di essa verrà portato avan
ti quello che viene defili^) 
« un tentativo di impiegai*? 
zare i medici generici e gli 
specialisti ». Siamo però pron
ti — ha insistito il presidente 
del sindacato medici ambula
toriali — a dare tutta la no
stra collaborazione per una 
reale riforma che dovrà ne
cessariamente privilegiare la 
medicina pubblica. 

Il congresso continuerà nei 
prossimi giorni con l'interven
to — tra gli altri — dei mi
nistri del Lavoro e della Sa
nità. 

Bruno Enriotti 

Il delitto dì Torino con lupara e pistola 

Sono sei gli uccisori 
del boss del contrabbando 

TORINO, 31 ottobre 
Erano in sei i « giustizieri » 

che sabato sera hanno teso il 
mortale agguato ad un noto 
boss del contrabbando torine
se, Giuseppe De Caro, di 47 
anni, e lo hanno ucciso spa
randogli da distanza ravvici
nata una scarica di lupara e 
sei colpi di pistola. 

La dinamica del feroce de
litto è stata ricostruita dalla 
polizia grazie alla testimonian
za di Salvatore Danna, di 46 
anni, che si trovava in com
pagnia dell'ucciso. Il Danna, 
che è ruggito dopo il primo 
colpo ha riferito che lui ed 
il De Caro erano usciti poco 
prima da una bisca clandesti
na di via Artisti quando sono 
stati affiancati da una moto di 
grossa cilindrata con a bordo 
due giovani. Uno di questi, 

senza profferire parola, ha 
puntato un fucile a canne moz
ze contro il De Caro e lo ha 
colpito con una scarica in 
pieno petto. Non si era an
cora spenta l'eco dello sparo 
che sul posto è sopraggiunta 
una Mini Cooper marrone con 
a bordo quattro persone. Una 
di queste ha sporto il brac
cio dal finestrino ed ha esplo
so in rapida successione sei 
colpi di pistola che hanno cen
trato alla schiena e alla testa 
il De Caro. 

L'auto si è subito eclissata 
ed è stata ritrovata nella not
te, abbandonata in via Monte-
bello, a poche centinaia di 
metri dal luogo del delitto: 
era stata rubata. 

La polizia non ha dubbi: 
si è trattato di imo spietato 
regolamento di conti. 

Preoccupate le città costiere per l'alto tasso di inquinamento 

Intervenire sul Mediterraneo 
prima del crollo ecologico 

Ogni anno entrano nel more più di un milione e mezzo di tonnellate di scari
chi industriali e circa 403 mila tonnellate di carburarti liquidi • Approvata 
dalia Conferenza di Abbazia l'istituzione dell'»Unione delle città mediterranee» 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 31 ottobre 

Ogni anno la acque del Me
diterraneo assorbono oltre un 
milione e mezzo di tonnellate 
di scarichi industriali, cui si 
devono aggiungere circa 41K1 
mila tonnellate di carburanti 
liquidi. Questo fatto ha por
tato ad un rapido peggiora
mento della situazione acolo-
gica generale in tutto il ba
cino del grande mare ed at
tualmente ci si avvia a gran
di passi verso la fase del 
crollo definitivo. 

Questa constatazione è sta
ta fatta dalla seconda Con
ferenza delle città mediterra
nee. svoltasi ad Abbazia e 
conclusasi con una dichiara
zione generale in cui sono 
indicate le vie da seguire par 
porre fine ad una situazione 
divenuta ormai insostenibile. 
Non è stata accolta la pro
posta italiana di inserire nel 
documento un invito specifi
co ai governi di Roma e di 
Belgrado circa il problema 
del ricupero della « Cavtat » 
affondata nel canale d'Otran
to con il suo carico micidia
le; il documento affronta la 
questione solo nelle sue linee 

generali. Del pari è caduta 
l'offerta avanzata dai rappra-
sentanti di Rimini di poter 
ospitare la terza conferenza 
delle città mediterranee; ciò 
perchè esisteva già una pre
c e d a l e proposta di Atene. Ad 
ogni modo, circa la sede della 
prossima conferenza non è 
stata presa nessuna decisione. 

La conferenza — la cui or
ganizzazione poggiava anche 
sul documento finale del 
« vertice » europeo di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa — ha appro
vato anche una risoluzione 
sul disarmo, in cui si affer
ma che è necessario porre fi
ne alla corsa al riarmo ed 
alla presenza delle flotte del
la grandi potenze nelle acque 
del Mediterraneo. 

A conclusione dei lavori 
dell'assise — svoltasi sia in 
seduta plenaria che in tre 
commissioni — è stata anche 
approvata la costituzione del
la « Unione delle città dal Me
diterraneo », che funzionerà 
come un organismo autono
mo della Federazione mondia
le delle città gemellate, orga
nizzai rie» della conferenza. 

Nel documento finale si af
ferma che l'attuale situazione 

Eleggerà i rappresentanti al prossimo 

congresso nazionale dell'ANPI 

L'ottava assise 
dei partigiani romani 

Presenti, con i 220 delegati, membri delle assemblee 
elettive, parlamentari, autorità militari - La relazione 

ROMA, 31 ottobre 
Si è aperto questa mattina 

a Roma l'8' congresso pro
vinciale dell'ANPI. 220 dele
gati partigiani della città e 
della provincia si sono riuniti 
per eleggere i propri rappre
sentanti alla assise nazionale 
dell'associazione, fissate per il 
4 novembre a Firenze. Il con
gresso romano dei combatten
ti antifascisti cade in un par
ticolare momento politico, che 
vede la città impegnata in un 
ampio sforzo di mobilitazione 
unitaria, per isolare e respin
gere in questo delicato mo
mento di crisi sociale ed eco
nomica ogni tentativo reazio
nario mirante a sconvolgere 
il tessuto della convivenza ci
vile. E a questo momento di 
lotta si sono richiamati il vice 
sindaco di Roma Benzoni e. 
dopo di lui. il presidente del
la provincia Mancini nel por
tare ai congressisti il saluto 
delle assemblee elettive della 
capitale. 

Franco Raparelli. vicepresi
dente provinciale dell'ANPI, 
ha svolto la relazione intro
duttiva: e anche dalle sue 
parole è emerso con chiarezza 
il valore e l'attualità di una 
rinnovata iniziativa antifasci
sta e unitaria che dal confron
to fra forze democratiche, sia 
pure di diversa matrice idea
le, faccia maturare una nuova 
solidarietà attorno ai principi 
della costituzione repubblica
na. • Un nuovo patto unitario 
per applicare pienamente la 
costituzione ». è appunto, il te
ma di questo congresso pro
vinciale dell'ANPI cui parte
cipano, oltre agli esponenti 

della Resistenza, rappresentan
ti degli ex combattenti, delle 
assemblee elettive, parlamen
tari, autorità militari, sinda
calisti. delegazioni di associa
zioni antifasciste di scuole, 
quartieri, circoscrizioni. 

Raparelli nel suo discorso 
introduttivo ha voluto ricorda
re il ruolo decisivo giuocato 
dall'ANPI accanto al movimen
to democratico nel suo com
plesso, per combattere e fron
teggiare in tutti questi anni, e 
a Roma soprattutto, i tenta
tivi di rivincita reazionari e 
fascisti. La strategia della ten
sione. i rigurgiti dello squa
drismo nelle piazze e nelle 
scuole respinti da centinaia di 
iniziative unitarie: dai libri ne
ri contro le violenze fasciste 
alla costituzione dei comitati 
unitari per la difesa dell'ordi
ne democratico. Si tratta oggi 
di rafforzare ed estendere il 
tessuto unitario costituito nel
la città, dando nuovo vigore 
al comitato permanente per ia 
difesa dell'ordine democratico. 

Nella lotta per fronteggiare 
e superare la crisi economica 
e sociale che il Paese attra
versa diventa essenziale la co
stituzione di una piattaforma 
di iniziative per il rinnovamen
to democratico e antifascista: 
qui l'ANPI e le altre associa
zioni di combattenti della Re
sistenza acquistano un ruolo 
centrale di propulsione e orien
tamento. 

Al congresso ha parlato an
che un giovane. Roberto Fri-
soli. a nome dei movimenti 
giovanili democratici FGCI, 
FGS. FGR. giovani del PDUP 
e delle ACLL 

ecologica delle coste mediter
ranee è il risultato di un pro
lungato e incontrollato sfrut
tamento della ricchezze natu
rali. Per migliorare questa si
tuazione è necessaria un'in
tensa collaborazione non solo 
lungo le coste ma anche e 
specialmante per quanto ri
guarda le acque internazio
nali. 

La dichiarazione indica la 
necessità che si ponga fine al
l'inquinamento provocato dal
le acque dei fiumi, dai canali, 
delle navi. L'ambiente natura
le va difeso con la costruzio
ne di speciali apparecchiatu
re per filtrare gli scarichi in
dustriali, le acque residua, i 
combustibili ed i gas che av
velenano le acque e l'atmo
sfera. E' necessaria, altresì, 
una costante sorveglianza per 
intervanire con energia non 
appena si segnalino dei mu
tamenti dell'ecosistema ma
rittimo. 

La politica unitaria e la 
cooperazione sono condizioni 
fondamentali nella lotta per 
la salvaguardia del Mediterra
neo e delle sue coste; perciò 
l'attività delle città costiere 
deve attuarsi secondo piani di 
sviluppo per l'utilizzazione de
gli spazi e delle ricchezze na
turali e gli enti locali davono 
far sentire sempre più il loro 
peso e la loro voce su que
sto problema. 

I partecipanti alla conferen
za di Abbazia hanno espresso 
l'opinione che sia necessaria 
la conclusione di una conven
zione intemazionale e inter
statale sulla difesa del Medi
terraneo. All'assise, massiccia 
è stata la partecipazione ita
liana. circa un centinaio di 
amministratori in rappresen
tanza di 28 città costiere. I 
rapporti italo-jugoslavi, anche 
in questo settore, sono stati 
portati ad esempio di ottima 
collaborazione. Va ricordato 
a questo proposito che anche 
recentemente l'ambasciatore 
jugoslavo a Roma. Jovic. ave
va discusso con il ministro 
degli esteri Forlani il proble
ma dell'inquinamento dell'A-
driat:co convenendo sulla ne
cessità di una rapida ed ener
gica azione comune. 

In questa fine di ottobre la 
Jugoslavia è stata un po ' il 
centro della lotta in difesa 
dell'ambiente. Oltre alla con
ferenza di Abbazia — alla 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti di 19 Paesi — 
a Spalato si è svolto un con
gresso cui hanno preso parte 
i delegati degli stessi paesi e 
sono stati affrontati gli stes
si problemi. Con la differenza 
che. mentre a Spalato si. è 
insistito sulla parte scienti
fica. ad Abbazia si è posto 
l'accento sull'importanza che 
nella lotta contro l'inquina
mento hanno le amministra
zioni locali. Infine a Belgra
do, si è concluso ieri sera il 
congresso per la difesa delle 
acque dal Sudest europeo 
cui. oltre ai rappresentanti 
dei Paesi balcanici, hanno 
partecipato quali invitati an
che numerosi specialisti stra
nieri. compresi alcuni italia
ni. In questo congresso si è 
parlato in particolare dell'a
zione da svolgerà per difen
dere il Danubio dagli scari
chi industriali. Ma parlare di 
Danubio significa parlare del 
Mar Nero, che è parte inte
grante del Mediterraneo. Co
me si veda, dunque, un di
scorso articolato, svolto con
temporaneamente in più sedi. 
ma con l'obiettivo comune 
della difesa del Mediterraneo 
sul quale, tra l'altro, gravita 
oltre il settanta par cento del 
turismo internazionale. 

Silvane Goruppi 

DALL'INVIATO 
R'.MINI. 31 ottobre 

Una relazione di oltre due 
ore, svolta da Adriano Sofri, 
ha aperto questo pomeriggio 
a Rimini il 2.o Congresso 
nazionale di « Lotta conti
nua » che proseguirà negli 
ambienti del centro fieristi
co fino al 4 novembre prossi
mo. Sono presenti circa mil
le delegati e alcune cantinata 
di invitati, italiani e stra
nieri. 

Questo congresso viene a 
cadere in un momento di ac
centuate difficoltà per l'or
ganizzazione, che ha vi
sto quest'anno drasticamente 
sconfitta la propria ipotesi 
politica, specie con il voto 
del 20 giugno, e che appare 
ora divisa e incerta al prò 
prio interno. La stessa rela
zione introduttiva è partita 
proprio dalla constatazione 
di questa crisi e di questa 
ricerca di identità. « All'or
dine del giorno — ha detto 
Sofri — è la domanda: che 
cosa dobbiamo fare di Lot
ta continua ». In verità, la 
lunga relazione — che a sua 
volta rimandava a un più 
ampio testo scritto che però 
sarà distribuito solo domani 
— non è riuscita a dare una 
risposta credibile all'interro 
gativo da cui aveva preso le 
mosse. Al dibattito congras-
sua'.e dovrebbe spettare nei 
prossimi quattro giorni l'ar
duo compito di ricostruire 
una linea unitaria. 

Le spinte centrifughe, in 
cft otti, oggi sono forti e im
mediatamente evidenti nello 
svolgimento stesso di questo 
congresso. Prima ancora del
l'inizio dei lavori infatti si 
è avuta un'affollata riunio
ne di delegate, cui hanno 
partecipato praticamente tut
te le donne presenti. per di
scutere un atteggiamento co
mune delle femministe nei 
confronti di « Lotta conti
nua » e del congrego. E' dal 
dicambre dell'anno scorso, 
quando a Roma l'intervento 
del servizio d'oìdine di Lo;-
ta continua provocò una se
rie di incidenti nel corso di 
una manifestazione di donne. 
che si è aperto un vivace di
battito nell'organizzazione. 
Molte in questo periodo — lo 
h% ricordato lo stesso Sofri 
— hanno abbandonato « Lot
ta continua ». 

Ma le difficoltà non vengo
no solo dalle femministe. So
fri ha ricordato l'csperianza 
della campagna elettorale, 
condotta sulla parola d'ordi
ne del « governo delle sini
stre » che si sarebbe dovuta 
reggere su una forte affer
mazione della lista di Demo
crazia proletaria e dei candi
dati di « Lotta continua » in 
particolare. All'esame del 
fallimento elettorale « Lotta-
continua» ha già dedicato 

Tre attentati 
a Firenze con 

bombe incendiarie 
FIRENZE, 31 ottobre 

Una serie di azioni provo
catorie sono state compiute 
all'alba di stamane nella no 
stra città. Bottiglie incendia
rie sono state lanciate contro 
la caserma dei carabinieri di 
Rovezzano. la sezione della 
DC di Monticelli e l'agenzia 
della Cassa di Risparmio. 

Gli attentati sono stati ri
vendicati da un gruppo ever
sivo che si definisce « Lotta 
armata per il comunismo ». 

un'assemblea nazionale a lu
glio. Ma da allora ad oggi 

- e la constatazione che si 
è fatta qui — molte cose so
no cambiate. 

,< Avanguardia operaia » e 
il PDUP. già alleati di .< Lot
ta continua » nelle liste di 
Democrazia proletaria, han
no proseguito un discordo 
comune e parlano oggi di uni
ficazione - Sofri si è .sta-
gliato con durezza contro la 
operazione, guadagnandoci su 
questo punto l'unico applau 
so che ha interrotto la sua 
relazione - - e i Ixitta conti
nua » ha misurato l'appro
fondirai del proprio isola
mento. 

Il PCI secondo Sofri ha 
svenduto ai lavoratori il di 
segno di ristrutturazione pa
dronale: il sindacato è >< stru

mento dello Stato capitali
stico per l'organizzazione del 
consenso»; il movimento de
gli studenti « non esiste pra
ticamente più >'. Restano le 
« avanguardie di classe ». al
le quali, però, si riconosce. 
neanche *< lxnta continua » 
sa indicare un programma 
di lotto de^nc di questo no 
me. In questo quadro, infine, 
si collocano la crisi della mi
lizia e il crescere di contrad
dizioni nuove all 'interno stes
so dell'organizzazione. 

Il dibattito .-.libito dopo la 
re!az:one ha stentato ad av
viarsi. I delegati si sarebbe
ro dovuti dividere in quat
tro gruppi, ma le femmini
ste dovevano prima finire la 
loro riunione. Il congresso 
riprende domattina. 

Dario Venegoni 

Con la relazione di Spadaccia 

Aperto a Napoli 
il congresso 

del Partito radicale 
Chiesti cinque referendum per il prossimo anno • Gli 
iscritti sono 3827 - Un telegramma al compagno Ingrao 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 31 ottobre 

« Il nostro partito, da anta
gonista radicale, deve fin da 
oggi cominciare a porsi il pro
blema e l'obiettivo ambizioso 
di divantare il protagonista 
della rinascita socialista e li
bertaria. il protagonista di un 
progetto alternativo socialista 
di trasformazione della socie
tà e dello Stato »: così Gian
franco Spadaccia ha riassun
to, nella relazione al congres
so nazionale del partito radi
cale che ha aparto i suoi la
vori oggi al Palasport di Na
poli, gli scopi dell'azione che 
i radicali hanno condotto e 
che si apprestano ad ulterior
mente sviluppare. Spadaccia 
dopo aver chiarito <a propo
sito delle polemiche insorte 
all'interno dello stesso PR 
sulla partecipazione alle ele
zioni politiche) che i radicali 
sono entrati nelle istituzioni. 
in Parlamento cioè, per cam
biare e non per farsene con
dizionare. ha precisato il ruo
lo che essi intendono svolge
re: i radicali non possono 
estraniarsi dalla realtà del 
Paese. Una realtà che oggi ve
de il partito comunista con 
un peso politico come mai ha 
avuto: è nel PCI che ripon
gono le loro speranze di cam
biamento della società grandi 
masse popolar:. Bisogna, dun
que. che queste speranze non 
vengano deluse. Di qui il rito 
Io del partito radicala che. 
secondo Spadaccia. dovrebbe 
agire come stimolo nei con
fronti del partito comunista. 
distogliendolo — sono parole 
sue — da una tendenza ad 
accordi di vertice «compro
messo storico» per co:nvolger-
lo in una politica di alterna
ti la di sinistra. 

Convinto che è sul terreno 
dei diritti civili che si com
batte la grande battaglia per 
le s o m dell'Italia e che que
ste sorti si decideranno nei 
prossimi due anni, il segreta
rio radicale indica come stru
mento di lotta per realizzare 
una società più giusta il refe

rendum. Per il prossimo anno 
ritiene che ne debbano essere 
richiesti 5 e dovrebbero ri
guardare il concordato, il fi
nanziamento pubblico dei par
titi. 1 reati d'opinione e sin
dacali contenuti nel codice 
Rocco, l'ordinamento giudi
ziario e militare. Proprio per 
non distogliere tutte le ener
gie del partito dalla raccolta 
di firme par questi referen
dum. Spadaccia ha proposto 
che per il prossimo anno non 
si impegnino in nessuna pro
va elettorale amministrativa. 
Avviandosi alle conclusioni, 
ha rilevato che esiste un nes
so inscindibile tra la politica 
dei diritti e quella della tra
sformazione economica e so
ciale della società e dello Sta
to. Per questo occorre lavo
rare alla costruzione di un 
programma alternativo con il 
concorso di tutta la sinistra 
che affronti 1 problami più 
scottanti del Paese in una vi
sione socialista e libertaria 
della società. 

In precedenza il responsa
bile amministrativo. Paolo Vi
gevano. aveva fornito alcune 
cifre sulla struttura organiz
zativa del partito: gli iscritti 
sono 3.827 e 79 le associazioni 
radicali regolarmente costitui
te. Il bilancio è passato da 
100 a poco piii di 500 milioni. 
di cui 270 sono stati spesi per 
le elezioni politiche. I lavori 
del congresso riprenderanno 
nel pomeriggio di domani. 
Nel frattempo onereranno le 
commissioni, che sono quat
tro. 

AI congresso del PR e pre
sente anche una delegazione 
del PCI. Il congrasso ha in
viato un telegramma al Pre
sidente della Camera, il com
pagno on. Ingrao. espr.mendo 
soddisfazione per la sua pre
senza al vertice dalle istitu
zioni rappresentative. L'assun
zione di un antico militante 
comunista alla presidenza del 
Parlamento — dice il tele
gramma — e garanzia di li
bertà par tutti. 

Sergio Gallo 

ALGERIA E OASI DEL DESERTO 
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WEEK-END IN ALGERIA 
DAL 4 AL 7 DICEMBRE 
Milano Roma Algeri Bou Saada Algeri 
Roma-Milano 

Da Milano Lire 195.000 
Da Roma Lire 185.000 

CAPODANNO NELLE 
OASI DEL DESERTO 
DAL 24 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 
Milano-Roma-Aieen-Bou Saada Biskra 
Kl Oueb Touggourt-Ouarffla Chardaia 
Laghouat Algeri Roma Milano 

Da Milano Lire 295.000 

Da Roma Lire 285.000 
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Organimtion* tecnici 1 ITALTUHIST 

prenotazioni 

lèi Unità 
L ^ J I Viale F. Testi, 75 . 
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. MILANO - Telefoni 64.23.557 / 64.38.140 
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L'incubo della nuova piena del Po sovrasta decine di paesi 

MIGLIAIA DI SUGLI ARGINI FRADICI 
SCRUTANO IL CORSO DEL FIUME NEL POLESINE 

I/afflusso maggiore è previsto per il pomeriggio di domani - Reggeranno le sponde? . Le popolazioni rivierasche met
tono al sicuro le proprie cose nei piani alti - La grande paura: lo scirocco che impedirebbe al mare di «ricevere» 

SERVIZIO 
ARIANO, ai ottobre 

Questa mattina il Polesine 
è slato svegliato da un sole 
quasi caldo che ha smentito 
le previsioni dei meteorologi: 
una buona notizia ohe non ha 
rassicurato fcran che i pole-
.sani. Poco rispettoso del bel 
tempo, il Po continua il suo 
braccio di ferro con gli argi
ni: la sua spinta si rafforza 
con il passare dei minuti, 
All'idrometro di Castelmassa 
l'acqua cresce al ritmo di tre 
centimetri l'ora; due centime
tri a Polesella. 

Ieri la marea aveva improv
visamente montato, sostenuta 
da un insidioso scirocco. Il 
Po si era come fermato, in
grossandosi a vista d'occhio, 
squassato dal vento che sol
levava e rigettava contro cor
rente ondate impetuose. 

La gente ha approfittato 
della giornata di sole per sa
lire sugli argini e interrogare 
il grande fiume. I presagi non 
sono buoni. Una massa d'ac
qua verdastra lambisce i cul
mini degli argini e li penetra 
fino all'interno. C'.li argini, 
dopo più di un mese di piena 
l'ima dietro l'altra, sono or
mai ridotti a spugne. A cam
minarci sopra si sentono mol
li; in alcuni punti la terra 
sprofonda sotto i piedi. 

« Il pericolo piii grosso — 
dicono gli esperti — sta pro
prio qui: che il fiume si porti 
via qualche tratto di sponda 
Indebolita ». Per il momento 
comunque è tutto sotto con
trollo. Centinaia di persone 
percorrono giorno e notte i 
quattrocento chilometri di ar
ginatura polesana, pronti a 
intervenire con sacchetti di 
sabbia e terra dove si veri
fichi un'infiltrazione o un fon-
tanazzo. 

« C'è aria afosa; sul mare 
ci sono nuvole basse — ci 
dice un pescatore abituato a 
dividere la propria vita con 
quella del Po — è un brutto 
segno. Di sotto si potrebbe 
nascondere lo scirocco », E 
scirocco è una parola che si 
preferisce evitare. Significa 
mare gonfio che non « tira » 
l'acqua del fiume. Una simile 
prospettiva, nelle prossime 
giornate, sarebbe assai pre
occupante. Oggi infatti l'idro
metro della Becca, alle porte 
di Pavia, ha annunciato l'ar
rivo di una nuova piena. Sarà 
probabilmente sul Polesine 
verso il tardo pomeriggio di 
martedì. 

Stando ai calcoli dei tecni
ci la portata del Po dovrebbe 
salire a novemila metri cubi 
al secondo: la più alta mai 
raggiunta nell'ultimo mese. 
Riusciranno gli argini a resi
stere ad una simile sollecita
zione? I tecnici si dicono con
vinti di sì. Purché, aggiun
gono prudentemente, il mare 
non faccia le bizze. 

Intanto, giorno dopo giorno, 
le popolazioni del Polesine 
continuano a soffrire la loro 
angoscia. I piani bassi delle 
case si svuotano col crescere 
del fiume: la prudenza consi
glia di portare suppellettili e 
cose che non si vogliono per
dere ai piani più alti. La paura 
fa tenere aperti gli occhi: ogni 
notte, nelle case, c'è sempre 
qualcuno che veglia, a turno. 

Frattanto, mentre la gente 
difende sugli argini la pro
pria terra, l 'apparato dello 
Stato si dibatte nella guerra 
delle competenze: un alluci
nante rimpallo di responsa
bilità reso possibile dall'in
congnienza con cui da parte 
dell'autorità si è affrontato il 
pencolo del Po. Si parla del
l'esigenza di un a piano di 
emergenza » per lo sgombero 
di popolazioni e cose in caso 
di a rottura ». 

Ma di questo piano gli am
ministratori comunali, gli uni
ci a contatto diretto con la 
popolazione, e quindi in gra
do di renderlo effettivamente 
operativo, sono completamen
te all'oscuro. Il prefetto non 
li ha voluti informare. • Per 
non suscitare inutili allarmi
smi », si è giustificato. « Come 
se ì polesani non conosces
sero il loro fiume — ci dice 
il senatore Cesare Marangoni 
— anzi è proprio questo silen
zio che crea confusione e di
sagio ». 

E confusione e disagio se 
ne sono avuti parecchi que
sta mattina ad Ariano, il co
mune che dà il nome alla 
più grande isola del delta. Il 
ponte che collega la cittadi
na con Ferrara era stato chiu
so dall'ANAS di Bologna. Il 
centro si è trovato così pra
ticamente imbottigliato. Xe=? 
suno ne sapeva niente: ne li 
sindaco, ne il Genio civile di 
Rovigo, ne il prefetto. 

Un sopralluogo di tecnici, 
dopo la pai che motivata pro
testa di popolazione e ammi
nistrazione comunale, ha sta
bilito nel pomeriggio che il 
ponte è perfettamente agibile. 
Cos'era avvenuto? Niente, se 
non che all'AXAS di Bologna 
ci si è « spaventati ». Tale 
stato di cose è stato oggi 
criticato « severamente » da 
un comunicato del PCI pole-
sano che stigmatizza in par
ticolare l'atteggiamento della 
Prefettura di Rovigo che « non 
ha sentito il dovere di infor
mare le forze politiche, am
ministrative e sindacali sul-
l'evolversi della situazione e 
sulle eventuali misure difen
sive ». . . . 

Frattanto, in un momento 
di tanta apprensione per lo 
stato del fiume, il commissa
rio prefettizio che regge la 
Amministrazione provinciale 
di Rovigo ha pensato bene di 
andare in ferie a Catania la
sciando come unica traccia di 
sé un modesto numero di 
telefono. « purché mi si chia
mi entro le 9». 

Gildo Campesato 

I corsi d'acqua si ritirano nel loro alvei 

Deciso miglioramento 
a Milano e periferia 

Agibile la zona Niguarda che sabato era percorsa da 
pericolosi torrenti profondi 50/80 cm. - Allagati anche 
alcuni stabilimenti - Enormi ritardi di molti convogli 

MILANO, 31 ottobre 
Poche volte 1 milanesi, sve

gliandosi, hanno accolto con 
un senso di sollievo uguale a 
quello di stamane, l'arrivo di 
una giornata di sole. Dopo i 
cinque e più giorni di piog-
gio ininterrotta e dopo esse
re andati a dormire con l'an
sioso interrogativo: « Domani 
ricomincerà a piovere? », ri
vedere splendere il sole è 
stato, stamane, come sentirsi 
liberati da un incubo. 

La gente, . soprattutto nei 
quartieri di Niguarda e di 
Ponte Lambro allagati ieri, si 
è riversata presto sulle stra
de. 

In efretti si può dire che in 
qualche caso, ancora prima 
dell'alba, tutti i corsi d'acqua 
che erano straripati attorno 
a Milano, sono nentrati nei 
rispettivi ahe i . Mentre , pero. 
per quanto riguarda la zona 
allagata dal Seveso, quella a 
nord est < Niguarda, viale F. 
Testi. Ca' Granda, via Valfur-
va e adiacenti, fino a piazzale 
Istria) ciò ha comportato 
l'immediato ritiro delle acque 
anche dalle strade trasforma
te in torrenti, per quanto ri
guarda la zona sudest , vale a 
dire Ponte Lambro e il Par
co Forlanini, le strade prin
cipali (via Bontadini, via Me
cenate, via Umiliati, ecc t so
no rimaste ancora semiallaga-
te e perciò chiuse al traffico 
in quanto l'acqua accumulata 
nei campi a un livello supe
riore è continuata a filtrarvi 
sia pure, non più alimentata 
dalla pioggia, a ritmo sensi
bilmente decrescente. 

E ' ancora presto quindi 
per fare un bilancio dei dan
ni mentre per tutta la gior
nata e • ancora a sera tutte 
le squadre disponibili dei 
pompieri e dell'ANMU (si è 
lavorato e si lavorerà nei pun
ti più « caldi » anche di not
te) sono al lavoro per pro
sciugare centinaia e centinaia 
di cantine, di negozi, di la
boratori; in molti casi, come 
a Cologno Monzese e San 
Maurizio al Lambro, sono sta
te allagate anche numerose 
piccole e medie fabbriche. 

Sulla base delle recenti pas
sate esperienze, non è azzar
dato prevedere che per quan
to riguarda i danni anche 
questa volta, si tratterà — a 
cominciare da Milano e per 
molti dei comuni dell'imme
diata periferia, come appun
to Cologno, San Maurizio al 
Lambro. Bollate. Novate, Cor-
mano. Bresso, ecc. — di ci
fre dell'ordine di miliardi. 

Un esempio può essere 
quello di Cologno Monzese 
dove è tuttora inagibile una 
vasta zona delimitata dalle 
via Spagna e Santa Maria; 
qui vi sono ancora interi sta
bili che hanno dovuto essere 
evacuati (negli alberghi citta
dini sono state sistemate una 
trentina di persone), mentre 
i pompieri stanno lavorando 
per liberare una mezza dozzi

na di fabbriche allagate fra 
cui la Flexibox, la Caldironi-
Meazza, la Materassi Rosi, la 
Ghilardi Stampi, oltre a qual
che decina di laboratori arti
giani, e molti negozi, ciò che 
comporta il blocco dell'attivi
tà per più di una settimana 
per un migliaio circa di la
voratori fra dipendenti delle 
aziende allagate e quelli del
le attività artigiane, 

A Bollate, allagata ieri in 
buona parte dalle acque del 
torrente Pudiga che avevano 
interamente isolato l'ospedale, 
il ritiro delle acque ha per
messo il ritorno alla norma
lità anche per l'accesso al
l'ospedale; migliorate sensi
bilmente anche molte altre si
tuazioni locali come a Novate, 
C'ormano e Bresso. 

In città il tratlico già ripri
stinato nella notte sul viale 
Testi in direzione della peri
feria, ha potuto essere ripre
so in serata anche nella dire
zione del centro, dopo che i 
pompieri hanno liberato in 
buona parte almeno le carreg
giate anche nel punto nevral
gico costituito dal blocco di 
piazzale Istria; resta ancora 
bloccato, da via Pianell ver
so il centro, il viale Sarca 
all'altezza del ponte della fer
rovia. 

Caotica la situazione del 
traffico ferroviario a causa 
delle interruzioni persistenti 
sulla Milano-Chiasso e sulla 
Milano-Lecco-Sondrio. oltre, 
naturalmente, al blocco della 
Milano-Domodossola, dove uno 
smottamento ha creato ieri 
danni che richiederanno la
vori per un mese. 

La situazione alla Stazione 
Centrale si è aggravata per 
gli enormi ritardi che hanno 
accumulato tutti i treni dal 
sud: oltre 200 minuti quelli 
da Palermo, 240 quelli da Lec
ce, 160 i treni da Taranto, 
tutti ritardi dovuti sia a si
tuazioni di emergenza avve
nute al di là di Roma, che 
per i riflessi delle intemizio-
ni interessanti direttamente 
la Lombardia. 

Due soli aspetti questa sera 
sono apparsi particolarmente 
positivi per quanto riguarda 
la provincia di Milano: il de
crescere sensibile delle acque 
dell'Adda che a Lodi, dai 2,fi0 
metri oltre il livello di guar
dia di ieri, sono calate, a mez
zogiorno. a 1.85 e accennavano 
ancora a calare, e il ripristi
no completo del traffico su 
tutte le autostrade compresa 
la Milano Genova-Ventimiglia. 

Ancora per quanto riguarda 
la situazione del Lodigiano 
mentre si spera, come si è det
to. che il buon tempo persi
sta e l'Adda continui a de
crescere. restano in situazione 
di emergenza le zone attorno 
a San Colombano e Sant'Ange-
Io dove sono stati allagati ol
tre 4 mila ettari con gravi 
danni a molte aziende agri
cole. 

MILANO — Una strada della Iona Niguarda: si lavora per sgomberarla dal fango, ma il transito 
» assicurato. 

La situazione in lieve miglioramento (se non riprende a piovere) 

Il Ticino ha invaso 
la zona bassa di Pavia 

Le acque erano, ier i , a 3,85 sopra i l l ivel lo di guardia - I l Po, al Ponte 
della Becca, segnava 5,99 sopra i l segnale, ma era in diminuzione: 
sabato era a 6 metr i e mezzo - Barche e anfibi per raggiungere le case 

PAVIA, 31 ottobre 
La temuta « ondata di ri

torno » è arrivata: Po e Ti
cino si sono nuovamente in
grossati e, durante lu notte, 
le acque hanno superato gli 
argini allagando numerosi a-
bitati. 

A Pavia. Borgo Ticino, il 
quartiere a sud della città, è 
stato inondato e l'acqua ha 
raggiunto i piani sopraeleva
ti delle case. Gli archi del 
ponte coperto sono quasi com
pletamente sommersi e il fiu
me è straripato oltre tutta la 
sponda destra investendo an
che i nuovi insediamenti ur
bani che si trovano ad alcu
ne centinaia di metri dall'ar
gine. 

La strada che porta a Bor
go Ticino basso è sommer
sa e il traffico è stato bloc
cato. tutte le campagne del
la zona sono allagate: l'uni
ca possibilità di raggiungere 
le case e rappresentata dalle 
barche. Vigili del fuoco e vi
gili urbani sono mobilitati, 
pronti con i loro mezzi anfi
bi per portare soccorso alla 
popolazione. Fortunatamente 
non vi sono danni alle per
sone. 

Il livello del Ticino era. og
gi. a 3.85 metri sopra il li
vello di guardia. • ma fortu
natamente non tendeva ad au
mentare. Anche il Po ha su
perato. al Ponte della Becca, 
il livello di guardia di 5.99 
metri, ma, anche se lenta
mente. tende a diminuire: a 
mezzogiorno di ieri aveva in
fatti raggiunto i 6 metri e 
mezzo sopra la guardia. 

Inondazioni anche in tutta 
la provincia: a Casei Gerola. 
a Casteggio e in numerose 
zone dell'Oltrepò si registrano 
inondazioni dovute allo stra
ripamento del Po o dei vari 
torrenti. Fortunatamente, da 
due giorni il tempo si man
tiene sereno e la mancanza 
di pioggia facilita il defluire 
delle acque: a Valenza, infat
ti. il Po si è ritirato di cir
ca un metro nel giro di po
che ore. 

Il ritiro " delle acque sarà 
favorito se alla foce il fiume 
potrà defluire con rapidità; 
se. al contrario, dovesse per
manere il fenomeno dell'n ac
qua alta ». non è da escluder
si un nuovo ingrossamento 
sia del Po che, di riflesso, 
del Ticino. 

Il livello del Po 
a Cremona cresce 

di 15 cm l'ora 
CREMONA. 31 ottobre 

La situazione dei fiumi del
la provincia di Cremona sta 
peggiorando. Il fiume Po dalle 
14 alle 16 ha registrato un'in
cremento di livello di 15 cen
timetri l'ora. Adesso il livello 
dell'acqua sale di tre centime
tri l'ora. 

Non ci sono comunque pe
ricoli perché gli argini mae
stri tengono bene. Restano al
lagate le zone golenali dove si 
sono verificate difficoltà per 
le cascine, dalle quali si sono 
dovute evacuare le bestie. 

Anche il fiume Adda è in 
aumento: alle 16 cresceva di 
fi centimetri l'ora. L'Oglio, in
vece, è in periodo di « stan
ca» . 

L'AGGUATO CONTRO IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

Reggio Calabria: non c'è traccia 
degli attentatori del magistrato 

Dopo aver cercato di bloccarne l'auto, hanno sparato sfiorando il giudice e la moglie • Posti di blocco - L'ipotesi dell'intimidazione mafiosa 

Risolto il caso della bambina uccisa nell'Oristanese 

E' un ragazzo di 16 anni 
l'assassino di Carletta 
CAGLIARI. 31 ottobre • 

E ' un ragazzo di lt> anni. An
gelo Spada, l'assassino di 
Carletta Sebis. la bambina di 
9 anni trovata ornbilmente 
massacrata sotto un ponticel
lo alla perifena di Gonnostra-
matza una settimana fa. Il gio
vane è figlio di un calzolaio 
poverissimo, abita di fronte 
alla casa della bambina uc
cisa. ed ha descritto l'agghiac
ciante delitto al termine di 
un interrogatorio durato mol
te ore nella caserma dei ca
rabinieri. 

« L'ho uccisa perché non vo
leva che l'accarezzassi, mi re
spingeva. Allora io -ano diven
tato come una bestia. Ho af
ferrato il martello e l'ho col
pita alla testa. Respirava an
cora quando ho stretto at
torno al suo collo un filo elet
trico. Ha sussurrato il mio 
nome tre volte, poi è rimasta 
immobile »- è l'aeghiacciante 
descrizione dell'agonia della 
infelice bambina nelle parole 

de! suo stesso uccisore Cosi 
Angelo Spada ha confessato. 

E* un ' ragazzo apparente
mente calmo, gli occhi tristi. 
i capelli biondi e noci. Non 
ha neppure finito le elemen-
t an . e a 9 ann: già lavorava 
con il padre calzolaio. L'altra 
domenica, nel tardo pomeng-
gio. ha incontrato Carletta per 
la strada. L'ha invitata nella 
sua casa per giocare. Erano 
soli, perché i genitori di lui 
si trovavano da parenti in un 
paese vicino. Dopo l'assassi
nio. il ragazzo ha infilato il 
cadaverino in un sacco, lo ha 
caricato su una camola e lo 
ha portato sotto il ponticello. 

Neanche durante i funera
li della sua vittima. Angelo 
Spada si è tradito. Ha seguito 
la pìccola bara, come se nien
te fosse. Il caso giudiziario 
ora è certamente risolto, ma 
bisogna damandarsi se ri
solta è la condizione che nve-
la questa s tona non soltanto 
di cronaca nera. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO, 31 ottobre 

Non c'è per ora alcuna trac
cia dei due uomini che hanno 
ten'ato. sabato «-era. rii bloc
care l'auto v.ill.1 q.iale \ l i m a 
va il presidente dei tribunale 
di Regsio Calabria. Doint-niro 
De Candì, spaiando »ontr<» la 
anto\ emira mentre il magi
strato ha pigiato siili accele
ratore nel riuscito tentativo 
di sfuggire ai banditi. Il gra
vissimo episodio e avvenuto 
nei pressi di Rosarno. in pro
vincia di Reggio Calabna. Il 
magistrato, che viaggiava con 
la moglie. Adelina Iacono, ha 
raggiunto subito dopo la ca
serma dei rarabtnien di Ro-
samo. denunciando l'episodio 
e chiedendo che venissero isti
tuiti posti di blocco nella 
zona. Il dr. De Caridi e la mo
glie sono stati, quindi, accom
pagnati nella loro abitazione 
a Gallico di Reggio. Entrambi 
sono stati sfiorati dai panet
toni che hanno colpito la par
te posteriore dell'auto, una 
Fiat 128. 

Il dr. De Caridi e la moglie 
stavano percorrendo la pro
vinciale fra Nieotera e Rosar-
no, a pochi chilometri dall'au
tostrada del Sole. Durante la 
giornata erano stati ospiti del 
suocero della figlia, a w . Giof-
frè, grosso possidente della zo
na. L'agguato è stato teso a 
circa duecento me tn dall'abi-

ta7ione di quest'ultimo: due 
uomini «ma probabilmente ai 
bordi della strada c'erano an
che al tn complici», armati e 
mascherati, si *ono parati da
tanti alla autovettura, il ma-
iìivrato. pero. ar./ichc fermar
si. 21.1 acceleralo cogliendo co 
-ì di sorpresi ì lMnditi « he 
hanno -.parato con ritardo sba
gliando il bersaglio. ammesso 
che avessero intensione di cen
trarlo Quando tutto questo 
avveniva erano da poco tra
scorre le 19.30. Carabinieri e 
polizia, per tutta la serata di 
ien. hanno istituito posti di 
blocco non solo nella zona ma 
in tutta la regione. 

Nella ricerca di una spiega
zione del gravissimo episodio, 
si avanzano varie ipotesi tra 
cui quella che sembra essere 
presa in maggiore considera
zione. e cioè una intimidazio
ne contro il magistrato. A fa
vore di questa ipotesi c'è un 
precedente, anch'esso assai 
grave: nel luglio scorso una 
potente canea di tritolo ave
va fatto saltare la Citroen del 
magistrato, parcheggiata di 
fronte all'abitazione. Potrebbe 
essersi trattato di una prima 
intimidazione, mentre l'episo
dio di ieri sera ne rappresen
terebbe la logica escalation. 

Resta da chiedersi, in que
sto caso, il perché dell'inti
midazione al presidente del 
tribunale di Reggio. Il tribu
nale di Reggio è nell'occhio 

Le conclusioni dei XII convegno nazionale dei Comitati di aiione per la giustizia 

Dare soluzioni nuove 
al difficile rapporto 
giudice - colletti vita 

Emerso dal dibattito i l disagio dei cittadini di fronte a questa giustizia - Le di
verse posizioni espresse dai magistrati presenti • L'intervento del compagno Vin
cenzo Summa eletto dai Parlamento al Consiglio superiore della magistratura 

del ciclone nella lotta alla ma
fia e. tra l'altro, svolge una 
funzione delicatissima nella 
decisione delie misure di pre
venzione contro ì mafiosi. Al 
vaglio della sua « sezione spe
ciale » passano decine di casi 
al mese, anche .-e bisogna dire 
che il dr. De Caridi non entra 
direttamente nell'adozione del
le misure, limitandosi a finna-
re le sentenze. 

Do-, e cercare, dunque, la 
spiegazione della intimidazio
ne? L'interrogativo, probabil
mente. e destinato a nmanere 
senza nsposta Quel che si può 
dire e che l'azione di intimi
dazione delle cocche mafiose 
verso la magistratura diviene 
sempre più frequente e sfron
tata. Oltre agli attentati al 
magistrato reggino vanno ri
cordati, infatti, quelli ai danni 
del procuratore della Repub
blica di Lamezia Terme, del 
presidente del tribunale di Vi-
bo Valenzia. oltre, il più grave 
di tutti, all'eliminazione del
l'avvocato generale dello Sta
to, Feriamo. E ' assai grave 
che per nessuno di questi epi
s o d i c i sia mai giunti alla in
dividuazione dei colpevoli. Il 
che non fa che aggravare la 
situazione e rendere sempre 
piii pesante il clima nel quale 
si amministra la giustizia con
tro la mafia. 

Franco Martelli 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 31 ottobre 

Era 'scontato. E opportu
no. Dalle definizioni scientifi
che, dalle questioni, pure im
portanti, di principio si e ar
rivati al « che fare » in con
creto. Il merito principale di 
questo dodicesimo Convegno 
nazionale dei Comitati di azio
ne per la giustizia è forse 
proprio questo: essere riusci
ti ad uscire fuori dalle astra
zioni per proporre delle so
luzioni a quello che e uno 
dei problemi più grossi da 
affrontare per restituire cre
dibilità alla giustizia. 

E' inutile nasconderselo, 
questo è stato il senso di qua
si tutti gli interventi, ì cit
tadini non credono in questa 
giustizia e non ci credono so
prattutto perchè 1 tribunali, 
gli uffici rimangono luoghi 
« mistici » nei quali, nella mi
gliore delle ipotesi, si svol
gono riti esoterici, incompren
sibili alla massa. Bisogna dun
que entrare, è stato detto, in 
questi templi, o meglio bi
sogna « celebrare » all'aperto, 
davanti all'opinione pubblica. 
In questo passaggio sono in
siti non pochi pericoli: chi 
può assicurare, è stato anche 
sostenuto, che questa presen
za popolare non diventi in ef
fetti un condizionamento, un 
vero e proprio attentato alla 
libertà e alla indipendenza 
del magistrato? Preoccupa
zioni legittime che necessita
no evidentemente di una ri
sposta puntuale che nasca da 
uno studio attento di forme 
di controllo generalizzato e 
democratico. 

E veniamo alle risposte che, 
in concreto, questo convegno 
ha fornito. Su un punto sem
bra che si sia trovato - un 
accordo sostanziale: bisogna 
distinguere la funzione giudi
cante da quella inquirente. Se 
è auspicabile un controllo di
retto, ad esempio, sull'ufficio 
del Pubblico ministero, l'ulìi-
cio cioè che è titolare deila 
azione penale, più pericoloso 
è sicuramente stabilire « isti
tuzionalmente » una forma di 
verifica dell'attività dei colle
gi giudicanti. Per questi ulti
mi, per il controllo sull'attività 
giurisdizionale vera e propria, 
ci sembra di poter così rias
sumere la posizione maggio
ritaria emersa dai lavori di 
Penigia: bisogna che funzio
nino in modo diverso i Con
sigli giudiziari, bisogna che 
la partecipazione popolare di
venti effettiva. 

Ha detto il giudice Antonio 
Chiavelli: « La verità è che il 
giudice non basta più al suo 
ruolo, un ruolo troppo pesan
te anche per un magistrato 
di tipo nuovo, aperto, demo-
cratico. Questo peso deve es
sere spartito con i cittadini: 
è l'unico modo per rompere 
le incrostazioni corporative ». 

Discorso diverso, dicevamo. 
è quello che deve essere fat
to per l'ufficio dell'accusa. In 
molti hanno sottolineato che 
il controllo deve svilupparsi 
non solo su quello che il PM 
fa, ma soprattutto su quello 
che egli non fa. sull'azione pe
nale che non promuove. Tan
to più valida è questa preoc
cupazione. e stato ancora sot
tolineato. nel momento in cu' 
si annuncia l'entrata in vige
re di una nuova procedura pr 
naie che impone al PM di por
tare l'imputato entro trenta 
giorni davanti al giudice che 
deve verificare la consisten
za delle accuse. E ' stato det
to: e se il PM non fa quello 
che deve, chi controlla, chi 
spinge, chi lo chiama a ri
spondere davanti all'opinione 
pubblica? 

Cinque sono le posizioni che 
si sono delineate m proposi
to. cinque le risposte a que
sto quesito. La prima è quel
la del relatore Marchesielio. 
il PM deve essere agganciato 
all'esecutivo. deve essere 
espressione del governo. La 
seconda, quella del de Garga-
ni: il PM deve essere control
lato dal Parlamento attraver
so il Procuratore generale che 
e responsabile, ma non deve 
dare in sostanza conto del 
suo operato (e non si rapi
sce che controllo può svol
gere al lori il Parlamento i. La 
terza. quella de*, sostituto pro
curatore romano Lo Piano 
che punta sulla geranhizza-
zione dell'ufficio, cioè sul per
manere di un capo dell'uffi
cio ma sottoposto al control
lo de. Parlamene'. I a quar
ta. que!.a del -os-tituto pro
curatore Di Nicola: • persona
lizzare ai ma«s:mo la funzio
ne del PM e rendere ogni 
singolo magistrato resoonsa-
Dile penalmente civilmente. 
disciplinarmente attraverso 
controlli interni ed esterni. 
abolendo il segreto istnitto
rio. con l 'assegnatone auto
matica dei processi, stabilen
do un controllo finale del Par
lamento con la possibilità di 
un vero e propno processo 
pubblico per il rappresentan
te dell'accusa « sospettato ». 

La quinta proposta è quel
la dei compagno Vincenzo 
Summa. e'.etto nelle ultime 
elezioni dal Parlamento al 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Si tratta di una 
proposta più complessa e or
ganica. che affronta vari 
aspetti del problema. Summa. 
in definitiva, è pan i lo dalla 
constatazione che senza una 
diretta partecipazione dei cit
tadini all'amministrazione del
la giustizia non è possibile 
democratizzare l'organizzazio
ne giudiziaria. Il secondo pun
to fermo della proposta fat
ta da Summa riguarda le gua-
rantige da dare al pubblico 
ministero: esse devono esse
re le stesse concesse a tut
ti gli altri magistrati. Tutta
via egli ha sostenuto che è 
possibile effettuare un con
trollo diretto sull'attività del

la pubblica accusa, in mudo 
] particolare promuovendo una 

sene di iniziative che posso 
no ' essere attuate anche al 
di fuori di una riforma or
ganica delle strutture oggi 
esistenti. 

Turista tedesco annega 
in un canale per la raccolta 

delle acque piovane 
BOLZANO, 31 ottobre 

Un turista tedesco, il venti-
novenne Josef Kratz, di Kol-
beinioor. in vacanza con la 
moglie m un albergo alla pe
rifena di Caldaio, centro tu
ristico nei pressi di Bolzano, 
e morto annegando in un ca
nale per la raccolta dell'acqua 
piovana. 

Uscito ieri a tarda sera dal
l'albergo con la moglie per 
una passeggiata, il giovane ad 
un certo punto aveva voluto 
rinfrescarsi lavandosi il viso 
in un canale per la raccolta 
delle acque piovane proprio 
all'altezza di una grata parzial
mente scoperta, rimanendovi 
impigliato con la testa. 

Summa ha parlato di scel
te immediate che possono 
essere cosi riassunte: con 
fronto tra i magistrati, e 
quindi libeio accesso al dis
senso e alla critica; ridimen
sionamento del ruolo dei ca
pi degli uftici; affermazione 
del giudice naturale preco-
stitinto; personalizzazione del
la funzione; istituzione dei 
Consigli giudiziari. Su questo 
ultimo aspetto, Summa ha 
detto che egli e, personal
mente. dell'avviso che. cosi 
come per il Consiglio supe
riore della magistratura, sia 
dato accesso anche ai laici 
in tali Consigli perchè è que
sto un modo per fare diret
tamente partecipare la pub
blica opinione all'amministra 
zione giudiziaria, perchè que
sto è l'unico modo per rom
pere la « separatezza » che il 
giudice ha non già dal po
tere politico ma dal comune 
cittadino. 

Le proposte, questa è an
che la sostanza del documen
to finale approvato, dovran
no ora trovare, nella sede 
naturale, in Parlamento, degli 
sbocchi anche legislativi. 

Paolo Gambescia 
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Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, siride, siride! 

11 il 
con mi 

si rade, sì rade, strade! 
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In una giornata povera di sorprese confermati valore ed ambizioni delle «prime» 

TORINESI IN FUGA, TIENE » IL 
Cariche della polizia per respingere una cinquantina d'invasori di campo 

La Juve vince la partita 
poi tocca ai lacrimogeni 
L'incontro dominato dai bianconeri che vanno a segno tre volte e colpiscono tre traverse • I marcatori: 
Gentile, Bettega (gol da antologia) e Cuccureddu • I tafferugli iniziati dopo uno scontro Causio-Braca 

MARCATORI: nel p.t. all'8' 
Gentile; nel s.t. al 7* Bette-
ga, al 37' Cuccureildu. 

JUVENTUS: '/off 7; Cuccured
du 7. Gentile 6; Furino 6, 
Morinl 6, Stirpa 6; Causio 6, 
Tarde»! G, Rnninscgna 6, 
Renettl li, Bottega 7 (dal 
13' fiori). N. 12 Alessandri-
II, n. 14 Spinosi. 

CATANZARO: l'ellizzaro 6; SI-
lipn fi, Ranieri fi; Braca 5, 
Maldera li, Vichi 6; Band
ii fi, Improta 6, Nemo 5 (dal 
23' Niccolliii), Bnceollni fi, 
Palanca 6. N. 12 Novembre, 
n. 13 Mkhesi. 

ARBITRO: Barbaresco, 6. 
NOTE: sole sul campo al

lentato dalla pioggia. Spetta
tori circa 3B miln di cui 22.6!)7 
paganti per un incasso di 55 
milioni 236 500 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 31 ottobre 

// Catanzaro giocava oggi 
proprio « in casa ». La « cur-
» a Maratona » tappezzata con 
i colori (/lallarossi della squa
dra calabrese e centinaia di 
bandiere nella fascia dei a di
stinti centrali ». Quelli della 
Juventus (e non tutti tori
nesi) in netta minoranza, as
serragliati nella propriu « cur-
t a Filadelfia » 

In uno squamo di partita 
il senso della nuova realtà 
che e venuta a determinarsi 
n Torino. Fotogrammi di una 
città ormai diversa, che ri
schia di esplodere nel mara
sma di uno sviluppo abnorme. 

I tifosi calabrest (ma mol
ti erano soltanto spettatori 
occasionali, scesi magari per 
la prima volta allo stadio, con 
il chiaro intento di incitare 
la squadra della propria tcr-
>a) si erano ormai convinti 
che contro la Juventus non 
c'era niente, da fare. Avevano 
urlato forse a sproposito per 
una carica, alla mezz'ora del
la ripresa, non troppo orto
dossa di Benctti ai danni di 
Ranieri in arca di rigore, ma 
poi si erano acquietati. A cin
que minuti dalla fine si scon
trano lungo la linea laterale 
Causio e Braca. Il primo si 
becca una gomitata e si ri
tolge, (dirà lui) ricordando al
l'avversario che a non si fan
no certe cose ». ma l'altro ri
tenni (negli spogliatoi) che 
Causio ha fatto un chiaro ri
ferimento alla sua mamma, e 
così sta per avere inizio una 
scazzottatura. 

L'arbitro interviene e tutto 
sta per accomodarsi, quando 
un tilosn scavalca la rete di 
proiezione della <t curva » e 
arriva indisturbato nei pres
si dell'arbitro. Lo blocca Bo-
nlnsegna e lo consegna alle 
.T maschere » coffe di sorpre-
sa_ Poi arriva un altro « In
vasore » ma questa volta vie
ne subito atterrato con una 
manganellata dalla polizia. 
Poi un terzo, un quarto e sul 
finire circa una cinquantina. 

La polizia fa uso dei lacri
mogeni e così tutti... commos
si. t tifosi di entrambe le 
sponde, lasciano lo stadio. Ve
tri rotti e panchine dello sta
dio distrutte ed incendiate. 
sala stampa a soqquadro con 
t cronisti barricati come cor
rispondenti di guerra. Quat
tro fermi, alcuni contusi. Uno 

' sjKttacolo pietoso, come sem
pre. 

IA partita. la Juventus è 
scesa in campo pensando al
la faticaccia che l'attende mer
coledì sera contro gli inglesi 
e ha tentato di sbloccare su-

• bito il risultato per rirere poi 
di rendita. Un ritmo iniziale 
che non ha permesso a Di 
Marzio, il giovane allenatore 
del Catanzaro, nemmeno di 
rendersi conto di cosa stara 
succedendo. 

In cinque minuti tre tra-
rerse: prima Furino al volo, 
su tespinta a pugni del por
tiere. poi al terzo minuto gran 
leanata di Causio all'incrocio 
dèi pali e al quinto Cuccu
reddu- stessa sorte. Su Cau
sio Di Marzio ha piazzato ca
pitan Bandii e il Braca, che 
«r cresce ». non insegne Gen
tile che si e spostato a de-

i strn 
All'S' il Catanzaro e qih al 

tnpiyeto Betteqa sa Va sinistra. 
quasi sui 'orrr'o. si fa fuori 
:1 lungo Maldera e centra In 
crea. Causio e dentile (in 
(ì:,e. non uno solo!t. liberi, si 

• avventalo sulla p.i'/a e Gen
tile « schiaccia » di testa il 
su:> primo gol della stagione. 

II Calamaro esce dalla ta-
'•<: e il compito della Juven
tus si fa più facile: le speran
ze del Catanzaro di riequili-
brarc le distanze sono affida-

' te a Palanca m curato» da 
Morim ' e al centravanti Ne
vio. con alle costole Cuccu
reddu. Impossibile segnare 
per il Catanzaro e così la Ju
ventus gioca al risparmio. 

, pensando a Pcarson e ad Hill 
' e a tutti i * diavoli » del «r Uni

ted » // primo tempo corre 
liscio e oani volta che il Ca
tanzaro si affaccia nella me
tà campo avversaria quelli 

• della ir curva Maratona » toc
cano il cielo col dito. -

La ripresa inizia con una 
, punizione di Cuccureddu che 

Pellizzaro respinge a pugni. 
' ma al T la Juventus raddop

pia e it noi 'di Bctteoa è da 
• archivio: Causio si sposta sul-
'. In *ini*trn e fugge rerso il 
• fondo invano inseguito da Ra

nieri (Banelli dov'era?), giun
to all'altezza dell'area crossa 
per Bettega appostato sul pri
mo palo e pressato da Mal
tiera alle spalle: d'esterno de
stro il pallonetto finisce alle 
spalle di Pellizzaro gonfian
do la rete alla sinistra del 
portiere. Messo al sicuro il 
risultato Bettega lascia il po
sto a Cori. 

Continua a premere senza 
insistere la Juventus e Bo-
ninsegna si « mangia » un paio 
di occasioni-gol. Al 37' la Ju
ventus porta a tre le reti: 
fallo di Maldera su Boninie-
gna fuori dell'arca (dopo l'u
scita di Bettega sono cam
biate le marcature) e Cuccu
reddu, su punizione, segna an
che lui il suo primo gol del
l'anno calcistico. 

Poi l'invasione del campo 
e tutto il resto. 

Nello Paci 

Il Torino fa sua (0-1) una partita giocata all'insegna della noia 

Graziarli, quasi senza volerlo 
sottrae ai viola l'ambito 0-0 
L'unico gol è nato da una stranissima a candela» rimessa in area da Galdiolo e furbescamente sfruttata dal centravanti • Ancora una volta deluden
te la prestazione della Fiorentina: le azioni migliori sono venute dai granata, nonostante le assenze di Sala e Pecci ed il pensiero di Dusseldorf 

JUVENTUS-CATANZARO — Lacrimogeni sugli spalti. 

I teppisti hanno preso di mira 
anche i vetri della sala-stampa 

SERVIZIO 
TORINO, 31 ottobre 

Il fischio di chiusura del
l'incontro non si è neppure 
udito: le forze dell'ordine sta
vano sparando bombe lacri
mogene in direzione della cur
va Maratona, piena zeppa di 
tifosi del Catanzaro che sem
bravano minacciare un'inva
sione di massa del campo. 
La partita non aveva certo 
offerto pretesti per una così 
furiosa reazione. 

Diciamo che la « scintilla » 
è stata la reazione di Cau
sio nei confronti di Braca 
mentre la « miccia » che ha 
fatto passare a vie di fatto i 
tifosi, è stata la pubblica 
manganellatura di un solita
rio invasore, che voleva imi
tare le gesta di un suo « col
lega » appena fermato dalla 
polizia con l'ausilio di Bonin-
segna in mezzo al campo. 
Dobbiamo anche sottolineare 
che un pugno di uomini, fra 
polizia e carabinieri, si è 
trovato di fronte ad una pos
sibile invasione da parte di 
migliaia di persone. 

Al termine dell'incontro gli 
incidenti sono continuati nel
le adiacenze dello stadio. Al
cuni teppisti hanno pensato 
bene di infrangere, con un 

nutrito lancio di pietre, le 
vetrate della sala stampa. 

Sentiamo dalla voce di chi 
era in campo come si è svol
to l'episodio che ha forse de
terminato l'inizio degli inci
denti. 

Nicolini: « Braca, difenden
do un pallone che usciva in 
fallo laterale, ha colpito Cau
sio, questi gli si è fatto in
contro insultandolo. Braca ha 
risposto ed è iniziata la ma
retta. Mentre si discuteva è 
spuntato un tifoso in campo, 
subito è stato . bloccato da 
Boninsegna ». 

Causio: « Ho beccato una 
gomitata sul collo da Braca 
in un contrasto, io gli ho 
detto che certe cose non si 
fanno, poi 6 successo il fi
nimondo ». 

Gentile: « E' la prima vol
ta che vedo cose del genere 
a Torino, ad essere sincero 
fa paura ». 

Di Marzio: <« Sono episodi 
che lasciano di stucco, oltre 
tutto si ritorcono immediata
mente a danno del Catan
zaro ». 

Qualche commento sulla 
partita. Trapattoni: « Siamo 
partiti bene ad un ritmo so
stenuto segnando subito, poi 
ci siamo "amministrati". Bet
tega sapeva già che sarebbe 

uscito a risultato acquisito. 
doveva tirare un po' il fia
to ». 

Tardelli e Benetti sotto to
no? 

a Non direi. Tardelli ha so
lo sbagliato qualche ultimo 
passaggio, mentre Benetti tie
ne bene ormai i novanta mi
nuti, l'importante non sono 
le varie prove dei singoli, 
ma che tutto il reparto di 
centrocampo abbia un rendi
mento costante, dando così 
un completo affidamento, co
me appunto oggi è accadu
to ». 

Di Marzio: « All'inizio ci 
hanno pressato a ritmo for
sennato. Non c'è stato nul
la da fare. Fra noi e loro 
ci stavano queste tre reti: 
devo dare effettivamente at
to al divario di classe esi
stente in campo. Non siamo 
certo venuti qui con la pre
sunzione di fare risultato, per 
noi comunque contava anche 
abbastanza la differenza re
ti. Una Juventus superlativa, 
dunque. le auguro di giocare 
così contro il Manchester, su
pererà senz'altro il turno ». 

L'arbitro ha considerato re
golare il termine dell'incon
tro. 

b. m. 

MARCATORE: Grazlanl al 33' 
del secondo tempo. 

FIORENTINA: Mattolini 7; 
Galdiolo 6, Rossinelli 6; Pel
legrini 6. Della Martira 6. 
Restelli 6; Caso 6, Gola 6. 
Desolati 6. Antognonl 6 
(Tendi dal 23' della ripresa, 
n.g.), Bertarelli 6. N. 12: Gì-
nulli; 11: Casarsa. 

TORINO: Castellini 7; Danoia 
6. Salitili fi; Salvador! 6, Moz
zini G. Caporale 6; Butti fi. 
I\ Sala 6, Grazlanl 6, Zac-
carelli G (Garritane dal 32' 
della ripresa n.g.). Pulici 6. 
N. 12: Cazzaniga; 13: Goriu. 

ARBITRO: Agnolln di Bassa-
no del Grappa, 7. 
NOTE: giornata buona, ter

reno anche. Partita tutto som
mato leale, ma spigolosa, con 
più di un infortunio. Antogno-
ni, toccato duro in uno scon
tro con Zaccarelli verso la 
mezz'ora del primo tempo ha 
sensibilmente zoppicato fino 
al 23' della ripresa quando lo 
squalificato Mazzone (via in-
daffaratissimo collegamento... 
postale con la panchina) lo 
ha sostituito con Tendi; il 
quale Tendi ha preso in cura 
Butti consentendo cosi a Re
stelli di occuparsi della regìa. 
Gola ha presto risentito dei 
vecchi acciacchi ad una co
scia e ha praticamente giocato 
tutto il match al piccolo trot
to. Zaccarelli infine, colpito al 
ginocchio sinistro da Restelli 
al 23' della ripresa ha dovuto 
lasciare il campo sorretto a 
braccia. Ammoniti Butti per 
proteste e P. Sala per gioco 
scorretto. In tribuna Bearzot, 
commissario tecnico della Na
zionale. Spettatori 40 mila cir
ca par un incasso di 67 091 (500 
lire. Antidoping: positivo per 
Rossinelli, Pellegrini, Gola; 
Danova, P. Sala e Pulici. 

DALL'INVIATO 
• FIRENZE, 31 ottobre 

• Un altro disastro di parti
ta. Un altro pesante dispetto 
al pubblico che spera sempre, 
puntualmente deluso, di tro
vare nel football qualcosa che 
possa anche divertirlo. Fischi 
alla fine, e musi lunghi. Per
chè, oltretutto, i viola benea-
mati hanno anche trovato il 
modo di regalare barbinamen
te il risultato. S'era infatti al 
33' della ripresa e la partita, 
saldamente ancorata al dop
pio zero, s'avviava monotona 
e noiosa al suo scontato epi
logo, con due squadre dopo 
tutto ben consce di non me
ritarsi di più e di meglio di 
imo squallido pareggio, e con 
buona parte di pubblico già 
sui pullman in attesa fuori 
dello stadio, quando da un 

innocuo cross di Butti dalla 
sinistra, un cross perditempo, 
senza scopi e senza indirizzo, 
Galdiolo s'ergeva, non assolu
tamente richiesto, a combina
re il patatrac; colpiva cioè 
di testa, letteralmente ruban
do la palla a Mattolini, poi 
se ne stava tranquillo, lui e 
gli altri, a veder come fini
va: finiva che sulla palla, al
zatasi a candela, si avven
tava, liberissimo, l'astuto Gra-
ziani che colpiva d'incornata 
e metteva così insieme il più 

incredibile gol dell'intera sua 
carriera. 

Il Toiino, che sarebbe stato 
felicissimo d'un punto, consi
derato che nel frattempo ave
va pur dovuto ingerirsi la te
gola del grave infortunio a 
Zaccarelli (proprio nell'immi
nenza di Dusseldorf, e quan
do già gli mancano e Claudio 
Sala e Pecci) se ne vedeva 
cosi su un piatto d'argento 
offerti due e non stava, si 
capisce, a sottilizzare 

Vogliamo dire che, dopo 

quella nuova disgrazia, un col
po di fortuna il Tonno se lo 
meritava? Diciamolo pure. 
senza paura di offendere al 
cimo, visto, per di più. che 
fin lì le cose migliori, o le 
meno peggiori, le aveva in 
fondo fatte lui. il Toro E 
sua era stata, dopo un vee
mente avvio viola presto dis-
soltosi nel nulla, la maggior 
pressione. E sue erano appar
se, infine, le intenzioni meglio 
delineate. 

In formazione rabberciata 

Negli spogliatoi viola si è discusso più di malanni che di gioco 

Antognoni (infortunato) 
diserterà la Mitropa Cup 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 31 ottobre 

Animi piuttosto tesi nel clan 
« granata » e « viola ». Ragione 
di ciò gli incidenti capitati a 
Zaccarelli e Antognoni oltre 
che a Gola. Il medico del To 
rino, Boccardo, è su di gin 
« Zaccarelli ha riportato una 
contusione al ginocchio della 
gamba sinistra con interessa
mento del nervo sciatico. E in 
questo momento voglio dire 
che è giunta l'ora di non gin 
care da scarponi. Oggi ci .si 
è dimenticati dell'etica profes
sionale per colpire indiscrimi
natamente alle gambe ». Zac-
carelli potrà giocare a Dussel
dorf? gli è stato chiesto, a E' 
presto per dirlo. Ora lo por
tiamo a Torino e poi vedre
mo». 

Radice, da buon diplomatico 
e forse anche perché il Tori
no ha vinto. Ila cercato di 
buttare subito acqua sul fuo
co dicendo: « A noi si è in
fortunato Zaccarelli e la sua 
eventuale sostituzione mi pre
occupa ma anche alla Fioren
tina è venuto meno Antogno
ni che è stato fra i migliori 
fino a quando non ha accu
sato il fastidio alla caviglia 
destra. Comunque noi abbia
mo giocato per vincere e la 
dimostrazione ve l'ho fornita 
al momento dell'incidente dì 
Zaccarelli: al suo posto ho 
mandato in campo Garritano 
che è una punta poiché ero si
curo dei due punti ». 

Anche alla fine del primo 

tempo'' gli è stato chiesto. 
« Dopo i primi quarantacinque 
minuti sarei stato contento 
di un pareggio ma più passa
va il tempo e più mi rendevo 
conto che avevamo tutte, le 
carte in regola per vincere. 
Mi direte che il gol è arrivato 
grazie a un errore dei viola, 
ma io aggiungo che Graziala. 
che e stato il migliore in 
campo, ha dimostrato di es
sere pronto di riflessi, di non 
perdere alcuna occasione ». 

Della Fiorentina cosa può 
dire9 

« Sicuramente sono scesi in 
campo con un po' di timore 
ed è anche per questo che non 
hanno mai inteso rischiare. 
Contro il Torino di questo pe
riodo, che manca di due tito
lari. bisogna cercarla la vit
toria. non ci si può limitare 
ad attendere gli errori altrui ». 

Nel clan viola, come ci si 
può immaginare, nessuno vuo
le aprire bocca. Poi Mazzone 
si fa coraggio, esce dagli spo
gliatoi per dire: « C'è del co
mico a perdere una partita 
così » 

Perché ha schierato Gola che 
dopo appena dieci minuti e 
visibilmente calato, dimostran
do di non essere nelle miglio
ri condizioni?, gli ha chiesto 
un collega. 

« E' slato un rischio calco
lato. Gola mi garantiva un cer
to ordine, ma poi si è fatto 
male Antognoni e le cose si so
no complicate. Mi chiedete 
perché ho mandato in campo 

Desolati" Eia una partila ca
salinga e lui essendo rapido 
nei movimcnt avrebbe potuto 
concludere 11 ragazzo, in veri 
tà. ha creato molte occasioni 
anche ie poi al momento del
l'esecuzione ha sbagliato » 

Cosa può dire del Tonno'' 
<r / campioni d'Italia non 

hanno fatto niente di specia
le- noi abbiamo creato mol
te occasioni, che poi abbiamo 
sbagliato fina gli errori, fino a 
prova contraria non fanno par
te della sfortuna • ndr ) men
tre loro hanno avuto una so
la occasione ed hanno centra
to la porta ». 

Perche fa giocare Bcrlarcl-
li. lasciando tn panchina Ca-
sarsa9 

a II giocatore ha le dott dt 
rientrare favorendo gli inseri
menti di Caso e di Antogno
ni ». 

Della Fiorentina cosa si può 
dire? « La situazione attual
mente è più delicata ma do
po la sosta internazionale, con 
il recupero degli infortunati, 
vedrete ta vera Fiorentina e-
snrimersi nei suoi valori effet
tivi ». 
Intanto mercoledì, nelle gare 

internazionali, sia ti Tonno 
che la Fiorentina rischiano di 
presentarsi in campo maggior
mente rimaneggiati. La Fio
rentina contro gli jugoslavi 
del Vojvodina nella prima 
gara dì Mitropa Cup dovrà fa
re a meno dt Antognoni e di 
Gola. 

I.C. 

AMARA TRASFERTA PER I ROSSONERI MALGRADO SPRAZZI DI BEL GIOCO 

Il Milan rinuncia al catenaccio: 1-3 
Va a segno subito Vincenzi, ma i partenopei si rifanno e passano in vantaggio nel giro di quattro minuti - Su rigore il terzo gol, siglalo da Savoldi 

Polemico il capitano rassoderò 

Rivera: «L'arbitro? 
Un gran maleducato» 
Secondo Marchioro il Milan avrebbe meritato 
la vittoria - Pesaola: «Successo più che giusto» 

NAPOLI, 31 ottobre 
Marchioro è il primo ad u-

scire dagli spogliatoi del Mi
lan. E' visibilmente demoraliz
zato e deluso. «Sotto la mia 
guida — ha esordito — questa 
e stata la migliore partita gio
cata dal Milan. Le squadra 
oggi avrebbe meritato di vin
cere e anche un pareggio sa
rebbe stato ingiusto. Il Napo
li ha giocato bene solo all'i
nizio, poi è calato e noi ab
biamo dettato legge. Del resto 
lo sapete tutti, la palla è ro
tonda... Sono deluso per il ri
sultato — ha aggiunto — ma 
sono pienamente soddisfatto 
per ti gioco dei miei. Se con
tinueremo a gocare così, an
dremo molto lontano ». 

Polemico, soprattutto nei ri
guardi dell'arbitro. Rivera. 
« S e parlo mi squalificano 
un'altra volta — ha detto —: 
posso solo dire che per noi 
le prospettive sono molto buo
ne. A mandare poi certi arbi
tri... " Lei non incanta nessu
no", mi Ita detto ad un cer
to punto della partita il si
gnor Bergamo. Io sono ren-
fannt che gioco, lui ha ini
ziato ieri e dovrebbe essere 
più educato e - non lasciarsi 

andare in espressioni offen
sive ». 

Altra atmosfera negli spo
gliatoi del Napoli, «r La nostra 
vittoria — ha dichiarato ca
pitan Jultano — ha ancora 
più valore se si considera 
la forza del Milan. Altro che 
squadra in crisi . ». 

Pesaola, naturalmente, è ap
parso raggiante. « Non ho mai 
temuto per le sorti dell'incon
tro — ha affermato — dopo 
il gol di Vincenzi, conoscen
do i ragazzi, ero certo che a-
vrebbero rimontata. Ormai so
no abituato ai loro recupe
ri». E il Milan* Glt è stato 
chiesto. 

« // Milan — ha risposto — 
è una grossa squadra Comun
que il risultato è giusto ». 

Carmignani. da molti indi
cato come l'eroe salvatutto del 
Napoli, si è mostrato molto 
modesto «Cosa rolete — ha 
commentato — un portiere 
gioca per parare i fin.. » 

Infine Carlos Durcn. f'cj-
campione europeo dei pesi me
di, andato negli spogliatoi per 
congratularsi con ti suo ami
cone Pesaola. * Ilo risto un 
grande Milan e un grande Na
poli — ha rilevato —, i pri
mi quindici minuti della 
squadra di Pesaola sono stati 
da scudetto ». 

m. ni. 

MARCATORI: nel p.t. al T 
\incrii7i. al 4' Mas«a. al V 
Orlandino nel ».t. al 30' Sa-
\ olili su rigore-

NtPOI.I: Carmignani "i; Brìi-
M-oIntti 6, I-a Palma 6; Bur-
cnirh 0. Vatassnrl 6. Orlan-
dini fi; Massa fi. Juliann h. 
Sax oidi fi. Vinazzant fi. Spcg-
Cinrìn 6 (dal 30' del s.t. 
Esposito). N". 12: Fa varo. 13: 
CatellanJ. 

MILAN: Alberto?;! fi; Sabadini 
6. Maldera fi; Morini fi. Col-
lovati fi. Turonr fi; Rhrra 
7. Capello 6. Cationi fi. Rl-
gon fi. Vincenzi 6. N. 12: Ri-
tramonti, 13: Boldini, 14: fin-
rin. 

ARBITRO: Bergamo. .V 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 31 ottobre 

Napoli-Milan senza Chiarii-
gì. E' venuto a mancare im 
motivo di interesse ieri al San 
Paolo, ma la partita, nono 
stante l'assenza dell'ex ala mi
lanista. ha ugualmente offer
to notevolt spunti 

L'incontro, infatti, ha vissu 
to soprattutto all'inizio, e le 
tre reti nei primi sette mi 
nuti di gioco lo confermano. 
momenti di calcio a tratti al 
tamente spettacolare. Sono co 
si state smentite le previsio 
ni che davano per scontata 
ima partita noiosa e a senso 
unico, con una squadra prò 
tesa all'attacco (il Napoli) e 
un'altra (il Milan> chiusa in 
difesa nella speranza di non 
perdere. Così — ripetiamo — 
non e stato. Un Milan dimes 
so e catennacciaro. sceso al 
San Paolo per conservare lo 
00. in campo non si è visto. 
come non si e visto, ad ecce 
zione dei primi minuti, un 
Napoli caricatissimo e pronto 
a far polpette dell'undici ros-
sonero. 

In realtà entrambe le squ» 
dre hanno smentito le voci 
della vigilia 

Il Milan. niente affatto guar 
dingo, ha attaccato e ha gio

cato le sue carte II secondo 
tempo soprattutto, ad ecce
zione di qualche rapida sorti
ta partenopea, e stato tutto 
di marca rossonera. Anche se 
sconfìtti alla fine, gli uomini 
di Marchioro hanno lasciato 
il rampo a testa alta I.a 
squadra ha fatto trasparire in 
modo netto ed inequivocabile 
di non essere in crisi; Ri vera 
e compagni hanno dato vita 
a trame di buon gioco. luride 
nell'elaborazione, che più vol
te hanno finito per impensie
rire la retroguardia azzurra 
L'attacco si e mosso molto. 
ma nonostante le vane incur
sioni nell'area partenopea, ha 
palesato una notevole man
canza di penetrativita. 

Detto del Milan. passiamo 
alla compagine di Pesaola 

La vittoria su una squadra 

blasonata e diretta concorren 
te ai vertici della classifica. 
dopo le partite non certo proi-
bitive disputate fino a dome
nica scorsa, lancia definitiva
mente gli azzurri in orbita 
intomo alle prime posizioni 
della classifica li successo, 
anche s-e indubbiamente ec
cessivo nelle cifre, in fondo 
forse è giusto. Il Napoli, in 
sostanza, dopo un inizio fol
gorante. ha saputo ammini
strare utilitaristicamente i! 
vantaggio La squadra che vi io 
le Pesaola. del resto, è esatta
mente CO.M. Inutile quindi re 
cnminare sullo spettacolo. 
Gli azzurri hanno entusiasma 
to solo nei primi quindici 
minuti, per i restanti hanno 
fatto i ragionieri. 

Vi raccontiamo ora le fasi 
salienti della partita 

Inizio folgorante e altamen
te spettacolare. Si annuncia 
una partita ad alto livello: le 
due squadre si affrontano a 
viso aperto pensando poco a 
difendersi. 

Al 3* ti primo gol Rapido 
rovesciamento di campo e su 
aziono di contropiede Rivera 
lancia Bigon L'interno scor
ge libero sulla sinistra Vin 
cenzi e lo serve L'ala con
trolla bene il pallone e da po
rr» passi batte Carmignani 
Uno a zero per il Milan *» 
gelo sugli spalti. 

Palla al centro (;h azzurri 
si portano in avanti Turono 
commette fallo su Juliano ** 
l'arbitro decreta una punizir. 
ne dal limite. Batte lo stesso 
capitano che lascia spiovere 
un pallone in area, testa di 
Orìandini e pallone che fini-

Lo ha annunciato la stessa casa automobilistica 

LAUDA RESTA ALLA FERRARI 
feri imprevista visita del pilota austriaco a Maranel-
lo - .Niki inizierà subito le prove per la stagione 1977 

MARANELLO. 31 ottobre 
Cogliendo tutti di sor 

presa Niki Lauda ha fatto 
visita oggi alla Ferrari a 
Maranello Egli aveva an
nunciato l'arrivo per do
mani o martedì ed invece 
lo ha anticipato ad ogci. 
Se ne e avuta comunica
zione dalla stessa Ferrari 
che in proposito ha emes
so il seguente comunicato 
• A seguito dell'incontro 
odierno con Lauda, la Fer
rari rende noto che il pi

lota inizierà cubito le prò 
ve per la stagione 1977 on 
de potere, poscia, disporr? 
del tempo necessario per 
sottoporsi ad intervento di 
chirurgia plastica all'oc
chio destro. La casa — 
conclude il comunicato — 
ha preso atto della ferma 
determinazione di Lauda 
nel volere riprendere la 
sua attività nelle forme e 
con l'intensità delle passa
te stagioni ». 

Inutili sono stati 1 ten

tativi di mettersi in contat
to con Enzo Ferrari o con 
qualche altro dirigente per 
avere qualche precisazione. 
Data la giornata festiva ai 
telefoni di Maranello e del
la Ferran di Modena ha 
risposto il centralinista af
fermando che sia nella fab
brica. sia in pista non era 
presente nessuno. Ncn si 
e potuto quindi sapere un 
Lauda, dopo il colloquia 
con Ferrari, si sia recato 
in pista 

«ce sui piedi di Massa che 
senza esitazione insacca. Uno 
a uno. 

Raggiunto il paregc.o, il Na
poli insiste nelle sue azioni 
offensive e al 7' perviene al 
successo per la seconda volta. 
Assolo di Savoldi in area m: 
lanista che rrea lo scompiglio 
tra i difensori. Il cent ravioli. 
dopo essersi liberalo di tre 
avversari, riesce a spedire il 
pallone verso il centro Orlati 
dini e pronto ad intervenire 
e di piatto insacca sulla si
nistra di Albertosi Due a uno 
per il Napoli 

Il Milan si scuote e reacisce 
ron immediatezza Punizione 
a! J>" di Rivera con passaggio 
a Turnne che tira di poco a 
lato destro della porta difesa 
da Carmignani. Un minuto do 
pò ritenta Mormi. anche il 
tiro del mediano termina a 
lato 

Al 16' Speepiorin. peccato 
.ottimamente da V'.nazzan;. 
manda di poco alto sul'a tra
versa 

Grossa occasione per il Mi
lan al 23". Punizione di Rivera 
che pesca Sabadini libero 
Passaggio al centro di questo 
ultimo \erso B:gon che, solo, 
tira sul portiere 

Al 26' nuova grossa occasio 
ne per i rossoneri Azione co
rale Rivera-Maldera-Bigon. Lo 
intemo infine incespica sul 
pallone e perde un'altra oc
casione d'oro 

La ripresa vede nuovamen
te il Milan all'attacco e il 
Napoli in difesa Quando ì 
rossoneri cominciano ad in 
travedere la reale possibilità 
di pervenire al pareggio, ar
riva la doccia fredda Su azio
ne di contropiede Savoldi si 
presenta solo in area e viene 
atterrato da Collovatl. Rigore 
sacrosanto che lo stesso cen
travanti trasforma A questo 
punto la partita non ha più 
niente da dire 

Marino Marquardt 

ppr le note importanti assen
ze aveva chiaramente mostra
to di volersi accontentare, ma 
almeno di tanto in tanto lo 
sue « punte » avanti le scan
dagliava La Fiorentina inve
ce, dopo quel fuoco fatuo di 
cui si e detto, mente' Ha ac
cusato, è vero l'assenza di Zuc
cheri e l'impiego praticamen
te a mezzo servizio di Gola, 
ma non bastano davvero que
gli handicap pur gravi (con
siderato tra l'altro che anche 
l'avversario, o come, ne ave 
va) a spiegare e giustificare 
tanta pochezza tecnica e cosi 
scarso ardire. Ne bastano lo 
condizioni per lungo tratto 
menomate di Antognoni, se 
anche prima del cozzo con 
Zaccarelli il « putto » non era 
davvero parso in gran gior
nata. 

Chiaro che con due squa
dre cosi mal messe e cosi 
vistosamente dedite a maltrat
tar calcio, la partita dovesse 
risultare, anche per il meno 
pretenzioso dei palati, una 
brodaglia sciapa Non una fa 
se divertente, infatti, in tutto 
il match, non uno sprazzo di 
football almeno passabile. 
non il « do di petto » di un 
solista, mai un «numero»1. 
qualcuno o qualcosa che si 
sollevasse sia pur per caso. 
dalla mediocrità. Una lagna, 
insomma Ma raccontiamola. 
a questo punto, che facciamo 
prima. Fiammata viola, s'o 
detto, all'avvio, con un tiro 
di Gola deviato iti corner e 
una capocciata di Bertarelli 
a Iato di poco 

Calmati i bollori di Desola
ti e C. il match si ingolfa 
nel marasma del centrocam
po. Zaccarelli monta la guar
dia ad Antognoni e viceversa, 
dove Rossinelli segue corno 
un'ombra Patrizio Sala e vi
ceversa. dove Restelli e l'alter 
ego di Butti e viceversa, dove 
infine Salvadori segue da lon
tano le orme di Gola e vi
ceversa. E tra tanti «vice 
versa », fatalmente il gioco la
tita. Bisogna infatti arrivare 
al 33' per annotare la prima 
occasione-gol: la spreca Deso
lati calciando sull'esterno del
la rete, da pochi passi, una 
palla che Bertarelli aveva dal
ia bandierina del calcio d'an
golo messo in mezzo e che 
Castellini prima e Caso poi 
avevano « sbucciato ». 

Cinque minuti dopo perìco
lo analogo per la porta viola. 
lancio in diagonale di Salva-
dori. la trappola del fuori
gioco (ahi. questa trappola, 
quanti maldestri assertori 
ha!) non scatta e Pulici, solo 
e felice, se ne va verso Mat
tolini: è un po' precipitoso 
però Pulici. e gli spara pac
chianamente addosso. Si con
tinua a giochiggiare e, al 43', 
a passare in vantaggio po
trebbero essere stavolta J vio
la: Pellegrini « scende » palla 
al piede in affondo verticale. 
nessuno lo contrasta, ad un 
certo punto, al limite del
l'area, quella che ha sul piede 
si è trasformata in deliziosa 
e invitante palla-gol, bastereb
be tirare, aspetta invece che 
gii piombino addosso due av
versari e quando si decide a 
farlo è, fatalmente, tardi. 

Della ripresa bisogna buttar 
tutto fino al 22*. quando su 
centro dalla destra di Caso. 
Castellini si allunga in tuffo 
e colpisce di pugno, riprende 
Desola»ì e. a porta sguarnì 
ta. Mozzini salva. Poi l'uscita 
di Antognoni e l'infortunio d: 
Zaccareììi. di cui alle note, e 
quindi li gol, se vogliamo 
• della beffa »>, già descritto 
Era il gol clamorosamente 
vincente, l'unica cose, in fon 
de», che valesse la pena ri 
ferire E abbiamo ritenuto. 
m*-\. di non dover aspettar 
troppo a raccontarlo 

Bruno Paniera 
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C'È IL PERUGIA ALLA TESTA DEL GRUPPO CHE INSEGUE 
Genovesi in tenuta d'assalto e romani con troppi assenti: è 0-0 ' 

Fiera degli errori: Sampdoria 
su rigore, Lazio a porta vuota 
Occasioni a non finire sprecate da entrambe le parti - Bresciani e Viola gli autori dei «buchi» più clamorosi 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; Ar-
nuzzo 6, Callioni 5 (dal 71' 
Tuttino, 7); Valente 7, Zec 
chini 6, Llppi 6; Orlandi 7, 
Betfln 6, Bresciani 7, Savol-
di 6, Saltutti 6. 12. DI Vin
cenzo, 13. Ferroni. 

LAZIO: Pulici 8; Ammoniaci 6, 
Martini 7; Wilson 6. Manfre-
douw-6, Cordova fi; Garla-
scheill 6, Agostinelli 5. Gior
dano 6, Viola 6, Radiani 7. 
12. Garella; 13. Ghedin, 14. 
Rossi. 

ARBITRO: Gussoni di Trada-
te 7. 

NOTE: giornata di sole; 
spettatori 22 mila circa di cui 
15.464 paganti per un incas
so di lire 42.160.900. Ammoniti 
Viola e Bresciani. Angoli 5-1 
per la Sampdoria. Anti do
ping per Callioni, Lippi, Sai-
tutti, Pulici, Manfredonia, 
Garlaschelli. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 31 ottobre 

Per cortesia non chiamia
moli anche qui a gemelli del 
gol», gli attaccanti della Samp
doria, visto che poi di gol 

gli eroi della domenica 
dikim 

All'italiana 
E' come quel vecchietto 

che si era ingozzato di Gc-
rovltal fermamente deciso 
a sedurre Jane Birkin: non 
c'è riuscito (tra l'altro non 
aveva nemmeno l'elenco te
lefonico di Parigi e cosi 
non ha potuto chiamare Iti 
giovane attrice), non c'è 
riuscito ed ha deciso che 
la colpa era della medici
na. Così è successo al Mi-
lan: visto che i risultati 
non erano soddisfacenti 
hanno stabilito non che si 
trattava di una squadra 
ancora da lare, ma di una 
squadra ottima in cui chi 
non funziona è l'allenato
re. o almeno le sue conce
zioni. Marchioro. come 
qualcuno avrà sentito di
re. è un curioso personag
gio che ha scambiato il 
gioco del calcio per una 
gara di salto in alto o di 
velocità: così parte dall'er
rato concetto che per vin
cere bisogna fare più gol 
degli altri: una posizione 
scismatica, eretica, rispet
to ad una rcrttà alla quale. 
tutti si inchinano: che per 
vincere bisogna beccare 
meno gol degli altri. 

Vittima di questa cresit 
Marchioro, l'anno scorso. 
era riuscito a portare il 
Cesella fino in Coppa 
UEFA ed aveva creduto 
che una fede accettata m 
Romagna dovesse essere 
accettata in Lombardia. 
Grossolano errore dell'em
pio: qui quello che conta 

sono t risultati, non le Ipo
test. E poiché i risultati 
non venivano il povero 
Marchioro ha fatto la fine 
di Galileo: la terra è fer
ma, quello che gira — ol
tre le tasche — è il sole. 
Così il Milah: la squadra 
è un mostro di bravura, 
quella che non funziona è 
la fissazione di farla gio
care a tutto campo. 

Marchioro ha abiurato e 
domenica mattina un gior
nale milanese scriveva fie
ramente, col tono di « ri
salgono in disordine e sen
za speranza le valli che 
avevano disceso con orgo
gliosa sicurezza », che a il 
campionato sgombra il 
campo dalle fanfaluche ed 
impone il gioco all'italia
na ». Così il Milan è anda
to a Napoli allineato e co
perto, fermamente deciso 
a rinunciare ai sogni e ad 
abbrancarsi alla realtà: sa
rebbe stato lì. vigile ed ar
cigno, ad aspettare il ne
mico per folgorarlo con 
mortiferi colpi d'incontro. 

Ne ha beccate tante che 
se non glielo levavano di 
sotto — lui e il suo gioco 
all'italiana — il Napoli !o 
sbranava. Perche gli azzur
ri di Pesaola non hanno 
mica capito che nel gioco 
all'italiana bisogna colpire 
d'incontro: loro vanno sot
to e menano. Non sta mi
ca bene, d'accordo, ma a 
Napoli sono fatti così. E' 
il clima. 

Il futuro è meraviglioso 
«Tutto il calcio minuto 

per minuto » è una tra
smissione interessantissi
ma, non solo perchè per
mette di conoscere i risul
tati degli incontri, ma an
che perchè si vivono espe
rie nz e interessantissime. 
Ieri sentivo Fiorentina-To
rino; ad un certo momen
to il telecronista ha rife
rito «Zaccarelli è rimasto 
a terra dolorante, ma si 
rialzerà tra poco». 

Una notizia formulata in 
questi termini è indubbia
mente affascinante e solle
cita degli interrogativi: co
me fa il telecronista a sa
pere che Zaccarelli tra po
co si rialzerà? Esistono 
due possibilità: o i telecro
nisti possiedono facoltà 
medianiche, divinatorie p c 
cui sagacemente leggono 
nel futuro (che in realli 
è una cosa un poco triste 
perchè può sopprimere la 
speranza) e quindi potreo-
bero anche dirci subito co
me andrà a finire e pian
tarla lì così tutti ce ne an
diamo a spasso: oppure li 
cosa e diversa ed in realtà 
anche in * Tutto il calcio 

minuto per minuto » vale 
la censura: la telecronaca 
non è in diretta, ma diffe
rita di una diecina di mi
nuti, in modo che si pos
sano censurare le eventua
li intemperanze dei telecro
nisti e spettatori (la misu
ra e stata presa dal gior
no in cui Majorca prese la 
capocciata e parta di rifiu
ti biologici, seguito tempo 
dopo da quel telecronista 
che si incavolò perchè un 
collega lo interrompeva 
sempre e lui lo definì m 
termini anatomici). Insom
ma: poteva essere che il 
telecronista sapesse benis
simo quello che era suc
cesso. 

Il fatto è che effettiva
mente poco dopo Zaccarel
li si è rialzato- nel senso 
che lo hanno sollevato di 
peso in due e hanno chia
mato il medico E questo 
ci ha rasserenati- i tetecro 
nisti non leggono il futuro 
(a volte a stento riescono 
a rincorrere il presente) x 
le partite sono in dtretti 
per davvero Così continue
rà il mio tormento, a che. 
punto diranno che il Ge
noa sta perdendo? 

Il calcolatore 
Presentando le Olimpia

di di Mosca del 1980 e sla
to detto che saranno /.• 
meno costose del dopo
guerra mi le più raffinale 
per quanto riguarda le ap
parecchiature elettroniche 
Meno male. Perchè ormai 
l'allestimento di una Olim
piade era giunta a richie
dere spese tali che poteva
no permettersele solo t 
Ravano e gli Agnelli, che 
oltretutto hanno delle abi
tazioni con spazi sufficien
ti per far disputare la ma
ratona nel corridoio e i 
1500 stile libero nella ta
sca da bagno che è slata 
omologata per l record. 

Ma soprattutto meno ma
le per la faccenda delle 
apparecchiature elettroni
che: già a Montreal ci si 
era trorati In difficoltà a 
tenere dietro al medaglie
re dell'URSS e della RDT. 
adesso c'è il problema del 
punteggi: l'Unione Sovieti
ca ha debuttato quest'an
no nel campionato europeo 
di rugby, sport nel quale 
era unanimemente consi
derata una formidabile sca
rnano, tanto da essere si
stemata nel gruppo due. 

quella specie di freezer do 
re rengono conservate V 
formazioni sottozero Sa 
baio l'URSS ha incontrato 
la Svezia e l'ha battuta p-~r 
scttantadue n zero, che 
sembra un punteggio ria 
barzelletta. Va bène che 
nel rugby, come scamorze. 
la Svezia può essere degna 
mente paragonata al mio 
Genoa nel calcio, ma 72 a 
0 fa supporre che nel free
zer mancasse la corrente. 
insomma che la Svezia si 
sia squagliata come mar
garina. 

Il rugby non è disciplina 
. olimpica, ma il tabellone 

segnalatore del punteggio. 
tu quella gara, ha ricevuto 
un collaudo che nemmeno 
se l'avessero messo su uni 
Sputnik: e stare dietro al
le variazioni del punteggio. 
specie se si considera che 
nel rugby uno più uno non 
fa due. ma può fare quat
tro, sei, noce, è roba da far 
fumare tutta l'apparecchia
tura. Se le attrezzature 
elettroniche hanno retto 
all'incontro URSS-Svezia 
le Olimpiadi si possono fa
re, anche se parteciperà la 
RDT. 

non riescono a farne neppure 
su rigore, però qualcosa di 
meglio, con l'arrivo di Bre
sciani, si vede nel gioco del 
blucerchiatt. Naturalmente 
contro la IMZIO, per tradizio
ne, non c'è assolutamente nien
te da fare, ed è da ritenere 
persino di buon auspicio che 
un punto, la Samp, sia riu
scita a lacunolarlo. ricordan
do la beffa detto scorso cam
pionato, quando i bluverchta-
ti premettero dall'inizio alla 
fine, soccombendo poi sull'u
nico tiro m porta degli azzur
ri romani Oggi la Sampdoria 
non ha premuto con così tan
ta insistenza come allora e 
con così forte determinazione, 
ma di occasioni ne ha avuto 
assai di più. un rigore sba
gliato da Bresciani, un palo 
colpito da Saltutti. un altro 
paio di legni lambiti da Or
landi e. Savoldt, un salvatag
gio acrobatico di Agostinelli 
su cannonata imprendibile di 
Tuttino ed una grande para
ta di intuito di Pulici. su de
viazione ravvicinata di testa 
di Saltutti. Contro di esse, la 
Lazio ha saputo costruire una 
buona manovra a centrocam
po. ordinata e armoniosa, ma 
una sola autentica occasione 
da gol, sventata da una tem
pestiva uscita di Cacciatori. 

Come si vede, dunque, no
nostante lo zero nella casella 
dei gol, la partita è tutta da 
raccontare perchè ha anche a-
vuto del momenti assai pia
cevoli e divertenti. 

La Samp parte subito all'as
salto ed Inchioda la Lazio 
nella sua metà campo, dove 
cadono spioventi da tutte le 
parti, destinati alla testa del 
neo blucerchtato Bresciani, au
tentica torre irraggiungibile-
non c'è palla alta che non 
sia la sua E se Saltutti fos
se un po' più svelto e sfrut
tasse meglio certe occasioni 
che il nuovo collega gli pre
para. la Sampdoria potrebbe 
collezionare un bel bottino. 

All'ir centro di Bedin lun
go per Bresciani che arriva 
puntuale, ma la sfera ben col
pita rlmjialla su Pulici In ti-
scita e Manfredonia si inca
rica di ricacciare in angolo 
il pericolo. Altro stacco di 
Bresciani e Wlson deve vola
re per intercettare e respin
gere di testa. La Lazio fati
ca a contenere questa Samp
doria e bada a tamponare le 
falle, più che a costruire gio
co e mandare palle avanti E 
la Samp insiste al 25' Zecchi
ni lancia in profondità Bre
sciani che risponde pronta
mente, ma altrettanto pronta
mente Manfredonia lo manda 
a terra m area, attaccandolo 
alle spalle. 

E' rigore: la grande occa
sione per la Sampdoria e per 
Bresciani, incaricato di bat
tere la punizione. Ma l'emo
zione tradisce Bresciani e Pu
lici gli respinge II tiro debo
le e centrale Disperazione del 
nuovo centravanti bluccrchta-
to. scoramento di tutta la 
Sampdoria e Lazio che cresce 
psicologicamente per lo scam-
jxito pericolo. Il campo è suo 
fino alla fine del tempo, quan
do la Samp si scuote e su 
cross di Savoldt la solita te
sta di Bresciani manda la pal
la a Bedm, che la scodella per 
Saltutti il quale indirizza a 
rete in tuffo, di testa' la pal
la attraversa la luer della 
porta, colpisce la base del 
montante e schizza fuori 

Ripresa- Lazio pericolosa in 
apertura con un Giordano piti 
mobile e insidioso perchè me 
gito servito, ma è la Samp 
a sfiorare ancora il gol allo 
11'- testa di Zecchini 'per Sa 
roldt. bombarda che rimpal-
la sul portiere e si perde sul 
ioni-, sfiorando il palo Al io
ta grande occasione-gol per In 
squadra di Vinicio serie di pa
pere blucerchiatc e palla a 
Garlaschcllt in area, liberissi 
mo. Prende la mira e spara 
una Qran botta, che però in 
contra sulla traiettoria Cac 
rintort in disperata uscita, ri 
prende Viola che spara pra 
ticamentr a porta ruota, ma 
questa rotta intercetta Zec 
chini con le mani a riparare 
il basso ventre- le arce.se ri 
chieste dei rigore si spenno 
vn nubito Al i.«" Tuttmo indo-
nra un bohdc imprendibile 
per Palici, ma Agostinelli re 
spinge in acrobazia, sahandn 
la rete Al V azione Orlandi 
Tuffino tuga r centro per Sai 
tutti che ri: teste n due pns 
Si dalla rete, firn «7/ Palici 
che, un pò pasf'cciando per
che sorpreso del regalo, re-
spmoe smanacciando la pal
la Ed r pareggio 

Jji divisione della posta sa
rebbe stata certamente accol
ta con entusiasmo dalla Samp 
dona alla vigilia dell'ivcor.tro 
a ben considerare il valore di 
questa pur rabberciata Ijn 
zio priva di clementi del va 
lore di Re Ccccoii e p Ami 
co. ma la nttona. ri rerità. 
ci stava davvero tutta E per 
la Lazio, il pareggio e m de 
ftnitiva un buon risultato, n 
sto le condizioni in cui e sta
ta costretta a scendere m cam
po. con rincalzi volonterosi 
ma non certo all'altezza del ti
tolari assenti In fondo, Vini
cio proprio questo voleva ed 
ha ottenuto 

Stefano Porcù 

m~ .;-j.r*:**mm-

SAMPDORIA-LAZIO — Il rigore fallito da Bresciani • (lotto) un tiro 
di Gariaschelll bloccato da Cacciatori. 

Oltre al punto, un'altra soddisfazione per gli azzurri 

Rossi ha fatto «13» 
ma al totocalcio 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 31 ottobre 
« Il '• 14 " della Lazio ha 

fatto 13! »: questa è la voce 
che si raccoglie appena entra
ti negli spogliatoi. Il « 14 » 
è Rossi, che andava dispera
tamente chiedendo il risulta
to di Lecce-Cagliari, e, appre
solo, ha fatto un salto di 
gioia e lanciato un urlo che 
neppure le oche capitoline fu
rono capaci di far tanto. Ma 
lui nega: « Nient'affatto — di
ce — è una scommessa fra 
amici »; ma nessuno ci crede. 

L'ambiente laziale, già eu
forico, diventa allegro e di
vertito. Volevano il pareggio 
e l'hanno ottenuto, sia pure 
con qualche patema, v Eppu-
rc — dice Wilson — per po
ro non rubiamo nuovamente 
la partita, come lo scorso an
no! Ma questa volta — ag
giunge — abbiamo giocato 
decisamente meglio » 

E' un po' il giudizio di Vi
nicio: <« Il pareggio ci sta be
ne. anche se dobbiamo dire 
grazie alla bravura di Pulici. 
Ma poi — aggiunge — abbia
mo avuto anche una grossa 
occasione e cosi siamo pan. 
Ho visto — conclude — una 
bella Sampdoria ed una La
zio giudiziosa ». 

Pulici spiega 11 suo «mi
racolo»: «Se si ha fiducia e 
si aspetta, la direzione del 
tiro si indovina sempre. Se 
poi il tiro non è forte e non 
e angolato, si può prendere 
e cosi è stato. Parare la zuc
cata di Saltutti è stato in
vece un autentico colpo di 
fortuna: se appena colpisce 
male o angola di più il ti
ro. sono battuto». 

Bresciani spiega il « suo » 
rigore: « Avrei pianto. Ci tene
vo ad esordire a Marassi con 
un gol perchè consideravo 
questa partita da vincere. 
Bersellini mi aveva spiegato 
che Pulici è forte da quella 
parte, ma io sono abituato 
cosi.. ». 

« Sono partite da vincere! 
— tuona Bersellini —. Comun
que si e visto qualcosa di 
buono e promettente. Non di
mentichiamo che la Lazio ha 
sempre segnato ed oggi è ri
masta a bocca asciutta; an-
rhe questo vuol dire qualco-
ra in nostro favore. Il rigo
re? Del tiro sono incaricati 
Callioni e Bresciani: ho scel
to l'esordiente per un fatto 
psicologico, ma è andata ma
le». 

S. V . 

Vincendo in casa (2-1) gli umbri restano nell'alta classifica 

Del Genoa il primo gol 
poi doppietta perugina 

Netta superiorità dei padroni dì casa • Passati in vantaggio i liguri hanno commesso l'errore di chiudersi in difesa 

MARCATORI: Arcoleo (G) al 
2.V p.t.. Vannini (P) al 32' 
del p.t.; Scarpa (P) al 36' 
del s.t. 

PERUGIA: Marconclni 6; Nap
pi 6,5, Ceccarinl 6,5; Fro-
sio 7, Niccolal 7, Agroppi 
6,5; Clccotelll 7, Curi 6,5 
(Scarpa dal 28' s.t.), Novel
lino 7, Vannini 7. Cinquettl 
7. N. 12 Malizia, n. 13 A-
menta. 

GENOA: Girardi 6; Secondi
ni 6, Castronaro 6,5: Cam-
pldonico 6,5, Matteoni 7, O-
nofrl 6; Damiani 6. Ghetti 
7. Pruzzo 6, Arcoleo 6, Riz
zo 6 (Rossetti dal 22' s.t.). 
N. 12 Tarocco, n. 14 Basi
lico. 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze 6,5. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 31 ottobre 

Con merito il Perugia ha 
battuto il Genoa e continua 
la sua marcia a contatto con 
le grandi del campionato. Do
po un inizio di chiara marca 
perugina ad andare in van
taggio sono stati i genoani 
con un gol di Arcoleo al 25': 
l'arbitro aveva decretato una 
punizione a favore del Genoa 
per fallo di Curi su Ghetti 
(oggi pieno di « grinta » per 
questo suo debutto con i ge
noani): ha battuto lo stesso 
Ghetti con fulminea decisio
ne dando la palla ad Arcoleo 
che ha sparato rasoterra sor
prendendo Marconclni sulla 
sinistra. Una autentica doccia 
fredda per i perugini che fi
no ad allora avevano tenuto 
in pugno la partita imponen
do la loro azione. 

Il pareggio è giunto tutta
via poco dopo a conclusione 
di un'azione impostata da No
vellino il quale ha lanciato 
Nappi sulla sinistra e da que
sti la palla è arrivata a Van
nini che libero, ha infilato 
di sinistro la rete di Girardi 
a mezza altezza. 

Il primo tempo si è chiu
so cosi in parità e nella ri
presa il Genoa ha commesso 
l'errore di tentare la difesa 
del pareggio subendo pres
soché costantemente l'azione 
dei perugini che per andare 
in vantaggio, ed assicurarsi 
il risultato, hanno dovuto at
tendere fino al 36' quando per 
un fallo di Castronaro ha 
battuto la punizione Cinquet
tl facendo spiovere la palla 
in area dove Scarpa (entrato 
da poco in sostituzione di Cu
ri) di testa ha infilato il 
« sette » sulla destra del por
tiere genoano 

II potenziale di attacco del
le due squadre, con Novelli
no, Vannini e il bravo Cin-
quetti dalla parte perugina e 
Pruzzo, Damiani e Rizzo in 
campo opposto, faceva sup
porre che alle marcature si 
potesse pervenire in maniera 
più spettacolare e meno oc
casionale. Questa aspettativa 
invece è andata delusa, visto 
che due delle reti segnate so
no scaturite da punizione e 
soltanto una. quella del mo
mentaneo pareggio siglata da 
Vannini, è nata da una ma
novrata azione di gioco. 

A centrocampo 1 perugini 
hanno surclassato gli avver
sari con Agroppi forse in dif 

fìcolta. sul piano della velocità 
rispetto a Ghetti, ma sem
pre all'altezza della sua fama 
e certamente autore di una 
partita attenta e diligente, co
me un talento par suo può 
permettersi, cosi che anche 
per Curi il compito è diven
tato più facile mentre die
tro, in difesa, il « libero » Fro-
sio non ha perso un colpo 
assecondato da Nappi e Nìc-
colai che hanno letteralmen
te annientato Rizzo e Pruzzo. 

Anzi la supremazia dell'an
ziano stopper perugino rispet
to a Pruzzo e stata tale da 
far sorgere il dubbio che for
se più ancora che grandissi-
bo Niccolai oggi fosse ap
pannato Pruzzo. 

Perso quindi anche il duel
lo tra Ceccarinl, difensore pe
rugino fluidificante e l'ala Da
miani, il Genoa ha subito co
stantemente gli attacchi del 
Perugia. Si sapeva che Mat
teoni è uno stopper di pochi 
complimenti e certo Novelli
no ha subito ad opera del 
ragazzo un trattamento as
sai duro, tanto che già dal 
6' del p.t. l'arbitro era co
stretto ad ammonire il di
fensore genoano e infine an
che Simoni dalla panchina do
veva correre ai ripari per 
evitare la possibile espulsio
ne del giovanotto: prima (ver
so la metà del s.t.) incari
candosi Secondini di spostar
si sul centravanti perugino e 
subito dopo (al 22' del s.t.) 
facendo uscire Rizzo per man
dare in campo Rossetti con 
il preciso scopo di rinforza
re la difesa e particolarmen
te la guardia di Novellino. 

Per Novellino è stata una 
giornata molto dura (a con
clusione della partita accusa
va una vistosa ammaccatura 
al ginocchio), ma il suo con
tributo alle azioni di attacco 
della squadra non è manca
to, grazie alle sue eccellenti 
qualità di palleggiatore capa
ce di resistere alle cariche 
più spietate senza perdere il 
controllo della palla. Un Ge
noa tanto preoccupato di No
vellino non a caso ha poi su
bito la rete ad opera di Scar
pa che Castagner aveva man
dato in campo quando la 
squadra giocava costantemen
te nella metà campo avversa
ria e ovviamente poteva gio
vare la presenza di un uo
mo fresco e dotato ;lel sen
so della rete. 

Tra ì perugini un lavoro 
prezioso lo ha svolto Cicco-
telli. ala tornante che ha sa
puto sostenere con continuità 
d'azione l'offensiva m cui la 
squadra si è impegnata per 
meritare il risultato. 

Il Genoa a parte il gol « ra
pinato» con la fulminea de
cisione di battere la punizio
ne sorprendendo i perugini, 
non ha avuto praticamente 
nessun momento della parti
ta da ascrivere a suo favore. 
eccettuata qualrhe occasionale 
e sporadica puntata in area 
perugina. Eppure Simoni ave
va evidentemente in animo 
ima partita di attacco, visto 
rhe ha schierato subito il 
neo arrivato Ghetti e all'ala 
ha disposto Rizzo, tenendo
si in panchina Rossetti (poi. 
rome si e detto, mandato in 
campo a « martirizzare » No
vellino). La squadra che già 
nel primo tempo aveva ce
duto vistosamente, nella ri
presa è addirittura scompar
sa dando netta l'impressio
ne di avere dei limiti sul pia
no agonistico più ancora che 
su quello tecnico 

Eugenio Bomboni 
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Ancora una volta non sono battati al Genoa I gol di Pruno. 

Castagner non si fa abbagliare dai successi 

«Lo scudetto? 
Non scherziamo » 

D&L CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 31 ottobre 

Negli spogliatoi, la prima 
domanda che viene rivolta a 
Castagner riguarda il fortuna
to ingresso di Scarpa. « Ilo 
messo dentro Scarpa perchè 
ho visto che la squadra stava 
attaccando e dominando il 
gioco. Avevo perciò bisogno 
di gente che andasse dentro 
e riuscisse a realizzare». Sul 
Genoa il mister è esplicito: 
«f Ha fatto un tiro e un gol 
Su Pruzzo il discorso è pm 
complesso e fatto così: non 
bisogna mai perderlo d'oc
chio perchè alla minima di
strazione ti va in gol. Ma 
Niccolai lo conosceva bene e 
non ali ha conces'o un atti
mo di tregua ». 

Sull'untco gol subito: « La 
punizione del Genoa e stata 
battuta ali improvviso Curi. 
che sulle punizioni avversarie 
ha il compito di andare sul 
pallone, è rimasto a mezza 
strada ed e restato infilato». 
Perugia da scudetto, allora. 
scherza un collega Castagner 
ci ride su- «Forse da scudet-
tino delle provinciali Scherzi 
a parte sono punti che ci per
mettono di respirare » 

Anche Simoni spiega per 
prima cosa l'ingresso di Ros
setti e lo fa m marnerà espli
cita- "L'ho messo perchè ave
vo paura che Matteoni, già 
ammonito, fosse espulso. La 

partita'' Dico che II Perugia 
l'ha vinta più che giustamen
te. Dopo aver giocato un buon 
primo tempo abbiamo imbroc
cato la ripresa più brutta del 
campionato Siamo rimasti 
tutti all'indictro. Abbiamo per
so senza giocare: una cosa 
senza senso, inesplicabile ». 

Un giudizio su Novellino 
«E' molto bravo, ma basta 
toccargli ti pallone ed è fallo 
mentre quelli che fa lui ven
gono ignorati. I migliori del 
Perugia? ilo visto molto bene 
Cinquettl e Nappi ». 

Escono l giocatori. Froslo 
parla di un ottimo Perugia 
<r In campo abbiamo dimo
strato di avere la concentra
zione delle partite migliori ». 
Niccolai • « // Genoa nel pri
mo tempo ci ha messo in dif
ficoltà col suo gioco sulle ali. 
Ma il secondo tempo sono 
crollati e ne abbiamo appro
fittato ». Novellino lamenta 
una brutta contusione al gi
nocchio destro: « Stavo allun
gando il paltone a Scarpa 
quando ho sentito un colpo 
terribile. Non si entra così ». 

Ghetti è l'esordiente della 
giornata per quanto riguarda 
il campionato 1976-77. Confer
ma la versione ài Simoni-
« Un bel primo tempo, un di
sastro nella ripresa. Abbiamo 
meritato di perdere» Sulta 
propria prestazione: « Che vo
lete, conosco i miei compagni 
da cinque giorni Volete la
sciarmi un po' di tempo per 
inserirmi? ». 

Roberto Volpi 

SQUALLIDA PARTITA TRA LA DIFESA PIÙ' PERFORATA E L'ATTACCO PIÙ' STERILE 

Il Foggia continua a non segnare gol 
ma per far pari a Bologna basta: 0-0 

Sempre in serie nera la squadra di Giagnoni - Ritmo biondo e gioco approssimativo - Fuori condizione anche Clerici - Onesta difesa dei pugliesi 

BOLOGNA- Mancini ».\ . Fo 
irrsi fi: CITM-I 5; Pan* fi: 
Battendo 5. MasMmrlli 5: 
Rampanti 5; Alatili 5. Cif
rici -V. Pozzato .i. Chiodi fi 
(n. 1* \dani. n. 13 Nanni. 
n. Il firop). 

F«KtCiU: Memo ': folla fi. 
Salì fi. Pfrazzini fi; Bnivhini 
fi. Sral» fi. Bergamaschi 5. 
Salvimi! fi I Nicoli dal 2!» 
vt . s.v.). Domrn*hini fi. Ori 
Nrri 6. Bordon 5 (n. 12 Vil
la. Il Grntilr). 

ARBITRO. Scranno, di Ro-
ma fi. 
NOTE Pomeriggio diserò 

to. spettatori oltre 20 000 dei 
quali 10 2T7 paganti «incasso 
25 9O7.4O0> Ammoniti: Cresci 
e Del Neri. Calci d'angolo 4 
per parte; antidoping Memo, 
Bergamaschi, Del Neri, Massi 
melli. Maselli, Clerici 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 31 ottobre 

Il Bologna riesce nella * im
presa » di non sorbire le solite 

fr*» reti domenicali, ma fa n 
drrc i polli esprimendoci ad un 
livello di ^concertante medica 
cr.ta « non va oltre uno 
squallido pareggio. Il Foggia 
continua a non segnare gol. 
e l'unica squadra della mas 
sima categoria a salvaguarda 
rr- un Minile primato, ma n 
med:a quel punticmo che vo 
leva La sintesi tecnica di que
sta contesa e che siamo vera
mente caduti in basso Uno 
zero a zero da far paura, una 
partita che e parsa una paro
dia del gioco del calcio 

Dire rhe nel Bologna parer-
chic cose non vanno, ra 
*>enta l'ovvietà La squadra e 
imballata, non ha idee; oggi 
aveva di fronte un avversa
no che non osava più di tanto 
perche organicamente struttu
rato per agguantare lo 0 a n 
Ma quando a qualche foggiano 
piazzato sulla metà campo ve
niva un appoggio più lungo 
del solito, si vedeva chiara
mente un Bologna annaspar»» 
Un Bologna ammucchiato con 
tro il quale bastava un al

lungo per essere superato a 
centrocampo dovr sono «-vi 
denti grossi scompensi Poz» 
to ha un passo blando non 
ha la marna in più e nella 
ripresa non ha inciso per nien 
te 

Massimali che avrebbe il 
passo e !a gnnta per contra 
stare, non e ancora in condì 
zior.e. Rampanti si e dovuto 
assorbire più di tutti e sin 
dall'inizio un gran mucchio di 
fischi tanto che a cinque mi 
nuti dalla fine dopo aver sba 
gliato l'ennesimo appogg:o. e 
uscito dal campo e se ne vo 
leva andare negli spogliatoi, 
solo l'm'ervento conciliatore 
di Giagnoni gli ha fatto cam 
mare idea. Il ritmo di Maselli 
è ancora piuttosto lento. Inol
tre a dare un apporto al re
parto dovrebbe essere Cresci 
lì quale in fase offensiva ne 
ha combinate di tutti i colori 
e non si comprende come un 
giocatore che è in sene A 
da nov»» anni commetta tantp 
ingenuità conclusioni sballate. 
inserimenti fuori tempo per 

» mi il sii" avversano rii ocgi. j messo di contenere ngevolmen 
j il ponsioniTo Domenchini che 

gioca a gettoni, ha po"i,r» di 
l golosamente filtrare 

Insomma, dove si dorrebbe 
confezionare il jr.orn *olamen 
te Pans M e espressi ad un li 
vello passabile In acanti Cle 
n< i ha mostrato pm di un af 
fanno, pereto si ricava fanl 
mente la sintesi d: un Bolo
gna balordo nella condizione 
individuale Non un'idea, un 
passo ans:mante e madornali 
errori su alrune palle gol 
questa l'espressione di un Bo
logna alle pres« con una evi
dente ensi 
1 Contro questa squadra il 
Foggia non ha faticato più di 
tanto ad agguantare un pun-
tiemo Con una sola punta, il 
mediocre Bordon. e con una 
bella ammucchiata a centro
campo dove il mestiere di Do-
menghini e Scala, e la vivaci
tà di Del Neri r di Salvlont 
(nel primo tempo) hanno per 

te i fentaMvi di gioco bolo
gnese. i foggiani hanno co 
«tnuto le premesse al pan 
che volevano In difesa poi 
e> stato un Memo che in un 
paio di circostanze e stato 
prontissimo a parare Si può 
anche osservare che il Foggia 
è stato graziato qualche volta 
dagli attaccanti bolognesi, ma 
se gli avversari commettono 
balordaggini devono pagarne 
le conseguenze 

Se comunque si srende nel 
dettagli della contesa si deve 
giungere alla conclusione che 
il calco e tutta un'altra cosa 
Infatti nel pnmo tempo il 
Foggia tira una sola volta nel
lo specchio della porta. Tinto
re della tranquilla « prodezza » 
è Del Neri <VT). Non è che il 
Bologna faccia tanto meglio: 
Uri fuori bersaglio a ripeti
zione: c'è soltanto una con
clusione di Massimelli '20'i 
fuon che potrebbe essere ca 

talogata come ima palla gol. 
Dunque il discreto movimen
to foggiano Iegi»tima Io 0 a 0 

Nella ripresa il Bologna ap
pare un tantino più insisten
te. anche perchè il Foggia si 
fa più prudente. Al 4' bella 
botta di Chiodi con Memo che 
vola a deviare in angolo. Al 
quarto d'ora ancora Chiodi 
fene si e fatto più intrapren 
den»e» su suggenmento di 
Rampanti ha una palla gol 
ma non nesce a concludere. 
poi al 27' un tentativo di Pi 
razzini proiettatosi in avanti 
mette in crisi la difesa bolo
gnese, l'intricata situazione e 
salvata da Maselli. Al 35* Cle
rici fugge sulla sinistra e tra
versa. esce Memo che respin
ge come può. la palla arriva a 
Massimelli che da una decina 
di metri dalla porta vuota e 
in posizione centrale si supe
ra: batte al volo mandando il 
pallone verso la caserma dei 
vigili del fuoco nella curva 
di San Luca 

Franco Vannini 
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SAN SIRO È TORNATO LO STADIO DEI FISCHI 
Ancora una squallida partita: questa volta tocca ai nerazzurri subire la protesta dei tifosi 

L'Inter regala il primo punto 
ad un Cesena malridotto: 1-1 
Segna Ubera, Macchi replica, poi Vernacchia sciupa l'occasione di umiliare ancor più una squadra che sognava lo scudetto 
Merlo, costretto a giocare in uno spazio da ascensore, il bersaglio più facile della contestazione - Un buon Anastasi, dopotutto 
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INTER-CESENA — Libera a rete aniicipando Balistoni (a sinistra). A destra Paolo Ferrario, allenatore non «abi l i tato», costretto a seguire la partita da una scalinata. 

MARCATORI: nella ripresa, 
Ubera ul 13' e Macelli al 
27*. 

INTER: Kortlon fi: (iasparinl 
5. Fedele 5; Marini 6, Bini 
« (Cuitla nel s.t. 6), Fac
i-netti 6; Pavone 5, Merlo 5, 
Anastasi 6, Mazzola 6, Lìbe
ra 5 (n. 12 Martina; n. 14 
Muraro). 

CESENA: Boranga 7; Batistn-
ni 6, Oddi 6; Beatrice .1, 
Lombardo 5 (Vernacchia dai 
32* p.t. 5), Cera 7; Cecca-
redi 6. Bittolo 5. Macchi 6, 
Rognoni (ì, Mariani 5 (n. 12 
Bardili; n. 14 De Ponti). 

ARBITRO: CiulH. di Firen
ze. 5. 
NOTE - Improvviso squar

cio di sole dopo il diluvio 
dei giorni scorsi. Strade bloc
cate per il « ponte » e quindi 
maggiore affluenza del previ
sto. Trentacinquemila spetta
tori. di cui 16.011 paganti, pa
ri a un incasso insperato di 
lire 50.653.700. Calci d'angolo 
6-5 per l'Inter. Ammonito Ro
gnoni per comportamento an-
tiregolamentare. Sorteggio an
tidoping negativo. 

MILANO, 31 ottobre 
// Cesena ha conquistato il 

primo punto: viva ti Cesena! 
E chi avrebbe potuto regalar
glielo, se non la prodiga In
ter? Ha regalato sittora al
l'Honved. al Foggia, al Vero
na. perché fare una cattiveria 
a una squadra in cosi gravi 
difficoltà come quella roma
gnola? Il Cesena di quest'an
no è il più perfetto meccani
smo da serie B mai visto al
l'opera. In un paio di mesi 
Corsini è riuscito a comple
tare il lavoro di smantella
mento iniziato in estate al 
Leonardo da Vinci, sgonfian
do un dignitosissimo pallone 
che fino alla stagione corren
te era sempre riuscito a sali
re. Adesso gioca da cani e 
dal momento che — tecnica
mente — nemmeno la vecchia 
squadra di Marchioro aveva 
potuto esprimersi a livelli ec
celsi. pur interpretando inve
ce un copione atletico accet
tabile. si può finalmente ben 
capire come mai abbia dovu
to arrivare alla quarta giorna
ta e davanti all'Inter prima 
di segnare un solo quadrati
no in classifica 

Ci voleva dunque San Siro. 
nsprofondato oggi nel solito 
mare di fischi a cui era in 
tenta da tempo abituato, ma 
che sperava di aver quest an
no dimenticato, per risolleva
re un pochino il morale dei 
Manuzzt I<a complicità del-
l Inter e stata lampante pen

sate che t romagnoli erano 
scesi in campo con Ceccarel-
li all'ala decisi soltanto a far 
barricate, e a un certo pun
to si sono visti « costretti » a 
mutare fisionomia, immetten
do Vernacchia, giusto per la 
constatazione che in fondo 
non ne valeva la pena' 

Milano stasera — se il dre
naggio delle strade gliene la
scia il tempo — può benissi
mo andare orgogliosa del suo 
calcio: Milan e Inter assieme 
contano otto punti, cioè quan
ti ne hanno la Juie e il To
rino appaiate ancora tn vetta 
alla classifica Nemmeno la 
notizia perpetuata dalla radio 
che il Milan chiudeva a na
poli (giusto con quei due gol 
di scarto che dicevamo espri
mere la differenza di valori 
al San Paolo) è riuscita a 
scuotere i nerazzurri, e così 
anche la minima soddisfazio

ne di sorpassare i cuginetti 
e sfumata. Nei fischi, appun
to. 

Tra Inter e Cesena doveva 
finire zero a zero e invece è 
mancato nei protagonisti il 
coraggio delle proprie azioni. 
Così il solito uno a uno, che 
la retorica non può ovviamen
te più definire squallido pa
reggio. Ma della retorica siamo 
stanchi, e così squallido pa
reggio lo definiamo ugualmen
te. 

Il più colpito, il bersaglio 
più facile del malumore casa
lingo e stato Merlo, il regi
sta-ombra di una squadra seti-
za*ne capo né coda. Merlo 
(controfigura prima di De Si
sti eppoi di Antognoni) è ar
rivato all'Inter con sogni di 
libertà tattica. Immemore del
l' esperienza viola. Chiappetla 
lo ha piazzato giusto tra Mari
ni e Mazzola: il primo avanza 

il secondo arretra (anche per
ché altrimenti finirebbe per ri
trovarsi sugli stinchi i tacchi 
di Anastasi) e così lo stilista 
di Roma deve giocare in pun
ta di piedi con la stessa liber
tà tattica che avrebbe in un 
ascensore. Le volte poi che 
un po' di spazio gli capita da
vanti. torna indietro... 

Una volta buttati via sette
centocinquanta milioni per il 
solo gusto di riparare a un 
buco fatto l'anno prima, l'uni
ca speranza dell'Inter era 
quella che Anastasi e Libera 
finissero una volta tanto per 
andare in gol. Ora, nel com
plesso, il siciliano ha avuto 
una partenza diffìcile, ma in
comincia a riscattarsi con 
qualche lodevole prestazione. 
Quella di oggi non ha deluso. 
perché deputato a creare gli 
spazi d'inserimento prima an
cora che calciare a rete Ana-

Solo il finale è stato movimentato 

Chiappella si difende 
Fuori gridano «buffoni» 

MILANO. 31 ottobre 
Ormai è normale routine. 

Ancora una volta dagli spalti 
di quello che fu definito la 
Scala del calcio, sono scesi 
imperiosi i fischi. Impietosi 
se volete, ma ampiamente 
giustificati. Lo spettacolo è 
stato desolante. Perche? Sen
tiamo la diagnosi dei tecnici. 

Chiappella: o Mi dispiace 
per il pubblico. Ma anche io, 
in verità, non riesco a com
prenderla questa Inter. Que
sti continui alti e bassi di 
rendimento mi preoccupano 
seriamente ». 

Ferrano: « Noi dovevamo 
cancellare quello zero in clas
sifica. Ci siamo riusciti. Do
po aver corso qualche penco
lo al principio, sul finire pò 
tevamo anche vincere. Per il 
Cesena, comunque a S. Siro 
possono anche andare bene i 
fischi, quando si prende an
che un punto ». 

Ritorniamo a Chiappella. 
chiedendogli lumi di quello 
che sta succedendo in casa 

nerazzurra. « C'è proprio da 
riflettere a lungo. Comunque 
escludo che vi siano beghe 
inteme. Fosse per l'armonia 
interna saremmo primi in 
classifica. Dopo questa par
tita credo non sia questione 
di "passo" ma di smalto. Suc
cede che Anastasi vada in 
forma e gli altri calino in 
condizione. E questo è cosa 
mspiegabile. Oggi per esem
pio, parlando dei singoli, sal
vo solo Anastasi e Gasparini 
degli altri meglio non parla
re ». 

Visto che si sta parlando 
dei singoli, oggi il principale 
imputato è stato senza om
bra di dubbio Merlo. Lei co-
ia ne pensa? 

« Mah. credo che per Clau
dio sia un momento diffici
le. Comunque lui e un calcia- j 
tore che qualche palla buona ! 
la mette sempre in area II j 
problema e di scindere 1 fat-
ton. E ' Merlo che non ren
de o e tutta la squadra a 
non rendere.' ». 

Proseguiamo la nostra in
dagine su questa Inter, chie
dendo uno spassionato pare
re a due personaggi, che per 
un verso o per l'altro, con il 
sodalizio di Foro Bonaparte. 
hanno avuto a che fare; cioè 
a « Ciapina » Ferrarlo che dei 
nerazzurri fu acernmo nvale, 
vestendo la maglia del Milan. 
ed a Mariani, sbolognato dal
l'Inter proprio quest'anno. 

« L'Inter — è la diagnosi 
del trainer cesenate — non è 
proprio compagine da pnmi 
posti. Vi giuro che il mio e 
un giudizio spassionato ». 

« L'Inter? — dice Mariani —. 
Veramente mi ha fatto una 
cattiva impressione Se gioca 
sempre così, non ha molto da 
sperare ». 

Un altro giudizio severo, lo 
nserbano i tifosi Fuon dallo 
spogliatoio, gli inferisti tutti. 
vengono accolti al srido di 
« buffoni, buffoni ». 

I. r. 

stasi ha assolto il suo com
pito. Ha fatto strada un paio 
di volte persino a Gasparini! 
Peccato che nessuno, a parte 
il solito e comunque encomia
bile Mazzola, si sia mai in
serito. 

Libera invece — pur avendo 
segnato oggi l'unico gol ne
razzurro — continua a ritar
dare la sua « esplosione » tan
to che legittimamente si può 
credere che ormai non esplo
da mai più. 

Attorno a questo bel dise
gno verticale, il solito tran 
tran di comparse: da Gaspa
rini a Fedele, da Pavone a 
Guida (entrato nella ripresa a 
sostituire il febbricitante Bi
ni) quando non sono l'ombra 
di Orioli e Giubertoni o le 
istanze velleitarie di Muraro. 
Chiappella — solidamente pro
fessionista dalla testa ai pie
di — cercherà negli spogliatoi 
di convincere l'uditorio della 
validità di gioco della sua 
squadra, facendo passare la 
partita di oggi come un'tt in
spiegabile metamorfosi ». Del 
suo parere non è stato sinora 
il pubblico, né la critica che. 
pur senza ricorrere a Kafka 
o a Ovidio, quella metamorfo
si la conosce da anni. 
• Alla fine, un po' di cronaca 

circoscritta ai rari squarci di 
gioco, ai gol fatti e a quello 
mancato da Vernacchia che 
avrebbe potuto umiliare più 
del dovuto Mazzola e compa
gni. Apriamo al 5' con una 
girata di Libera al volo, su 
corner di Mazzola, che va fuo
ri. Troviamo al 9' una traver
sa di Anastasi: Pietro devia di 
testa una punizione ancora di 
Mazzola, ma il legno gli e 
nemico e dobbiamo correre si
no al 40' per registrare un 
appunto che dice: Libera ap
poggia a Pavone che. solo e 
a porta sguarnita, spedisce la 
palla nei « distinti ». 

Un errore per parte alla ri
presa: sbaglia Anastasi al 7' 
davanti a Boranga e spedisce 
di poco al lato Bittolo all'ir. 
Al 13' il gol di Libera: palla 
che Mazzola fa spiovere in 
area, relo di Pavone per il 
compagno che stoppa di petto 
e appoggia m rete tra Oddi 
e Batistom incasinatisi reci
procamente Pareggio firmato 
dal nipote di Chiarugi. Mac
chi. al 27'. dopo che Cera lo 
aveva liberato in area Due 
passi e tiro angolato Al V 
l'occasione d'oro per il Ce
sena Rognoni terre Vernac
chia solo davanti a Bordon. 
ma la oalla e fuori. 

Gian Maria Mariella 

Pareggio a reti inviolate tra Roma e Verona (0-0) 

Gloria solo per De Sisti 
nel pan tàno dell 'Olimpico 
Comincia a farsi sentire l'assenza di Koeea - LVrieolo^ i veneti in con
tropiede: per poco non condannano i padroni di ea^a alla sconfitta 

ROMA: P. Conti 7; Maggiora 
.">, Sandreani 7; Boni 6 (dal 
64' Sabatini 6). Santarini 7. 
Menichini 5; B. Conti 7, Di 
Bartolomei 5, Musiello 6, 
De Sisti 7. Prati 6. N. 12 
Quintini, n. 13 Chincllato. 

VERONA: Superi-Ili 7; Logoz-
zo 6. Franzot 6; Rusatta 7, 
Bachlcchucr 6. Negrlsolo 7; 
Fiaschi 6, Mascetti 7, l'etri-
ni K. (ìiiidolin 7. Luppi 6. 
N. 12 Porrino. n. 13 Giù-
bertoni, u. 11 Sirena. 

ARBITRO: Cialluisi 6. 
NOTE: pioggia violenta a 

tratti, terreno allentato. Spet
tatori 35 mila dei quali 14.386 
paganti per un incasso di li
re 34.546.500. Ammoniti Ne-
gnsolo e Fiaschi. Calci d'an
golo 13 a 2 per la Roma» 
Antidoping negativo. 

ROMA, 31 ottobre 
Un pareggio a reti bianche 

col Verona, che per la Roma 
non significa uno sconquasso 
ai fini della classifica, ma che 
preoccupa per le prospettive 
che le si spalancano davanti, 
visto che il « non gioco » con
tinua a perdurare. C'è chi 
vorrebbe addossare tutte le 
responsabilità all'allenatore, 
magari lanciando il « j'accu-
se » contro il tale o il tal'al-
tro giocatore. Ma perchè non 
ci si ricorda che la campa
gna acquisti l'ha condotta per
sonalmente il presidente An-
zalone coadiuvato dal suo 
braccio destro Baldesi? Sia 
chiaio che non è nostro co
stume u sparare » addosso a 
chicchessia e tanto meno lo 
faremo in un momento cosi 
delicato per la Roma. Deve 
però essere altrettanto chiaro 
che il presidente di una so
cietà, nel momento in cui 
« sposa » una tesi ne deve 
sopportare gli onori e ancor 
più gli oneri. Ora è il mo
mento degli oneri, e guai a 
non voler guardare in faccia 
alla realtà, magari cercando 
di far passare la linea che 
si t rat ta di «errori dell'alle
natore ». 

Quando si opera una scelta 
cosi drastica, quale è stata 
quella del presidente della Ro
ma, si deve mettere in pre
ventivo che le cose non qua
drino. Basta prenderne atto 
e operare di comune accor
do, cercando adeguati corret
tivi perchè non si imbocchi 
la strada della crisi. In pa
role povere, vogliamo dire 
che non deve esserci con
trapposizione tra lo « staff » 
dirigenziale e il tecnico. A 
meno che non si abbia più fi
ducia in Liedholm, ed allora 
lo si deve far sapere chiaro 
e tondo, senza false ipocri
sie. 

Passando all'incontro col Ve
rona degli ex, c'è mancato 
poco che la Roma non ne 
uscisse sconfitta. Infatti più 
pericolosi sono stati i con-
tropiedi degli ospiti, che so
no andati, nella ripresa, mol
to vicini al gol due volte con 
Petrini Liedholm alla vigilia 
aveva escluso dalla formazio 
ne il nuovo acquisto Chinel-
lato. La mossa era anche giu
sta perchè non era il caso 
si sacrificasse Sandreani, vi
sto che il ragazzo e tuttora 
il più attento in retroguar
dia, insieme con Santarini. 
Ma c'era chi voleva che dopo 
il Torino il tecnico « boccias
se » o Boni o Di Bartolomei. 
Ma noi non crediamo che Lie
dholm fosse nelle condizioni 
di assumersi tutte le conse
guenze di un simile atto di * 
coraggio: se invece che un pa
ri avesse rimediato una scon
fitta. chi l'avrebbe salvato 
dal... fuoco? 

Che poi l'andamento del gio
co gli abbia suggerito, al 19' 
della ripresa, di far entrare 
Sabatini al posto di Boni. 
acquista tutt 'altro sapore II i 
centrocampista aveva speso I 
tutte le sue risorsa, per di ! 

pai dovendo giostrare su un j 
campo ndotto ad acquitrino | 

dalla pioggia Alla fin fine 
poi il correttivo si e rivela
to più controproducente che 
utile. La velocità del nuovo 
entrato ha tagliato fuori dal 
gioco gli altri suoi compagni 
di reparto, che non potevano 
reggerne il passo m quanto 
affaticati. Certo che l'assen
za di Rocca incomincia a far
si sentire. Il « respiro » che 
riusciva a dare al centro
campo. con le sue inarresta
bili volate lungo le fasce la
terali. bastava da solo a co
prire tante magagne. Per giun
ta oggi Maggiora, l'unico che, 
a nostr j avviso, può in par
te far le veci di Rocca, è sta
to sacrificato in un lavoro di 
copertura che mal gli si at
taglia, finendo per fare una 
brutta figura persino al co
spetto del modesto Fiaschi. 

Per tutto il primo tempo 
Roma e Verona hanno « pal-
licchiato », con gli ospiti che 
lo hanno fatto con maggiore 
ordine, mentre non si è re
gistrato un tiro in porta de
gno di questo nome. Nella 
ripresa subito due grosse oc
casioni per i veronesi. Al 6' 
Petrini si gioca un bel pal
lone, sbilancia Menichini e poi 
tira, ma Conti è pronto. Stes
sa cosa due minuti dopo, su 
mischia in area giallorossa. 
e pallone che sfiora la base 
del palo destro. I giallorossi 
premono, sferzati forse dai 
fischi della platea, e De Sisti 
(35 anni!) si butta su tutti i 
palloni servendo i compagni 
di prima linea che però si 
ostacolano a vicenda, giostran
do a un palmo di spalla. An
che Bruno Conti è molto at
tivo, ma non ne sortiscono 
che calci d'angolo, punizioni. 
e stiracchiati tiri in porta, an
che se la sfortuna si incarica 
di negare al povero Di Bar
tolomei (33") il gol della suf
ficienza. Il primo tiro è di 
Musiello con respinta di Su-
perchi. Il rimpallo favorisce 
Di Bartolomei che spara a 
rete. Superchi a terra incoc
cia la sfera con una gamba, 
e poi l'incontro si chiude con 
Gialluisi a calzettoni tirati giù. 

G i u l i a n o A n t O g n o l i ROMA-VERONA — Il romanista Musiello bloccato da Logozxo. 

Delusione nel clan giallorosso 

Anzalone: «E dire che 
contavamo sui giovani!» 

ROMA. 31 ottobre 
« Voleiamo una squadra di 

giovani perche corressero, in
vece mi e sembrato di lede
re la Roma dello scorso cam
pionato »• questo e l'amaro 
commento di Gaetano Anzalo
ne. presidente della società 
giallorossa. che tuttavia ha 
cercato di « ammorbidire » la 
brutta prora di oggi con te 
precarie condizioni del terre
no di gioco. Anche Liedholm 
ha ammesso che la Roma ha 
giocato male ed e certamente 
merito del portiere Paolo Con
ti se e riuscito a chiudere l'in
contro a reti inviolate. 

« Potei amo perdere — ha 
proseguiti) Liedholm — ma 
con un pizzico di fortuna po
tevamo altresì far nostro il 
risultato » A questo punto 
l'allenatore aiallorosso ha ri
cordato le due o tre occasio
ni da gol che si sono prcsen 
tate ai gtallorossi m tutto 
l arco della partita ma. come j 
lui stesso ha detto, sono sta | 
te poca cosa per gmstif,care i 
la prestazione di oggi II di i 

scorso è subito v scuotalo » 
t.i Di Bartolomei, il sostituto 
di « Ciccio » Cordova che non 
e riuscito neppure oggi ad in
serirsi con autorità nelle ma
novre giallorossc. Liedholm 
ancora una volta ha cercato 
di difenderlo, affermando che 
tutta la squadra ha giocato 
al di sotto delle proprie pos
sibilità se si fa eccezione per 
De Sisti e Bruno Conti. 

Sulla sostituzione di Boni. 
considerato uno dei pilastri 
della squadra. Liedholm ha 
detto che il giocatore non e 
ancora tisicamente a posto e 
ti terreno pesante lo atei a 
affaticato notetolmentc. Il 
trainer giallorosso ha cosi 
concluso « IJO Roma e una 
sauadra di giovan: e ci vorrà 
ancora del tempo perche pos 
sa rendere al massimo a In 
(fl'a del Verona quasi tufi 
si sono dichiarati soddisfatti 
del risultato di parità l'alca 
renai ha precisato che si ri 
tiene soddisfatto del pareg 
aio e che a suo parere se 
are.sse potuto allineare Zig* 

se | 
o- j 

ni attualmente m forma ma 
squalificato, il Verona sareb
be uscito dall'Olimpico con 
l'intera posta 

Sulla prestazione della squa
dra veneta. Valcareggi ha 
ammesso che sono stati sba 
gitati numerosi passaggi a 
centrocampo mentre le punte 
non sono riuscite a sfruttare 
almeno quattro palle - gol 
«> Nel complesso, però — ha 
concluso Valcareggi — il Ve
rona e uscito a testa alla da 
questo incontro e il punto 
guadagnato sarà da sprone 
per far meglio nelle prossime 
j*artite » Polemici nei con 
fronti della Roma sono stati 
gli ei giallorosst Petrini e 
Scgrisolo Per entrambi la 
squadra otalìorossa e peggio 
r-> di quella dello scorso an 
ito e nel prosieguo del cam 
puinaUì i tifosi romani rim 
piaiiacranno particolarmente 
Cordoia e Monili, due fuori 
classe ceduti senza alcuna giù 
'•tificazione 

f. s. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Foggia . . . . 0-0 

Torino-* Fiorentina . . 1-0 

Inter-Cesena . . 1-1 

Juventus-Calamaro . . 3-0 

Napoli-Milan . . . . 3-1 

Pervgia-Genoe . . . . 2-1 

Roma-Verona . . . . 0-0 

Sampdorie-Lazio . . . 0-0 

SERIE « B » 

Atalanie-Avellino . . . 1-0 

Como-Brescia . . . . 1-1 

L. Vicenza-Ascoli . . . 1-1 

Lecce-Cagliari . . . . 0-0 

Novara-Taranto . . . 1-1 

Palermo-Catania . . . 0-0 

"•«•cara-Modena . . . 2-0 

Rimini-Ternana . . . . 0-0 

Sambenedettese-Varese . 0-0 

Moni»-'Spai . . . . 1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 5 reti Gratiani e Savcl-
di. con 4. Bettega. con 3 
Vannini; con 2. Clerici Deso
lati, Boninsegna, Giordano, No-
vellino, Zigoni, Damiani, Prux-
10, M i c i , Libera; con 1 : Grop, 
Improta, Pepe. Macchi, Anasta
si, Martini, Badimi, D'Amico, 
Re Cecconi, Vincenzi, Maldera, 
Capello, Massa, Orlandini, La 
Palma, Prati, Musiello, De Si
sti, De Giorgi, Butti, Garrita
ne, Busatta, Moro, Scarpa, Cic-
cotelli, Arcoleo, Gentile e Cuc-
cureddu. 

SERIE « B n 

Con 6 reti: Rossi P.; con 3: 
Altobelli, Bertuxzo, Bonaldì, 
Braida, Gìbellìni, Zandoli; con 
2: Bellinazzi, Biagini, Casaroli, 
Chimenti, Franceschellì, Gori, 
Megistrelli, Piras. Sartori e 
Zanolla. 

CLASSIFICA «A» 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

PERUGIA 

LAZIO 

MILAN 

ROMA 

INTER 

VERONA 

FIORENTINA 

CATANZARO 

FOGGIA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

GENOA 

CESENA 

P. 

8 

S 

7 

6 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

G. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

in casa 

V. N. P. 

2 0 0 

0 0 

0 0 

0 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 1 

1 1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

o 

0 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

a 

foori casa 

V. N. P. 

2 0 0 

2 0 0 

1 1 

1 0 

1 1 

0 1 

0 1 1 

0 1 1 

0 1 

1 1 

0 0 

0 1 

0 0 

0 1 

0 0 

0 1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

reti 

F. S. 

9 1 

8 2 

9 3 

7 3 

6 3 

3 4 

4 4 

3 3 

4 « 

2 3 

2 5 

0 2 

1 4 

3 9 

5 8 

2 8 

CLASSIFICA «B» 

MONZA 

L. R. VICENZA 

CAGLIARI 

COMO 

TARANTO 

ASCOLI 

TERNANA 

PALERMO 

ATALANTA 

AVELLINO 

LECCE 

CATANIA 

PESCARA 

MODENA 

VARESE 

BRESCIA 

NOVARA 

9 

8 

8 

7 
7 

7 

7 

7 

7 

6 
6 

6 

« 
6 
5 
4 
4 

SAMBENEDETTESE 4 

SPAI 

RIMINI 

3 

3 

6 

6 

6 

6 

6 

« 
6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

• 
« 
6 

6 

« 

in casa 

V. N. P, 

3 0 

fuori casa 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

0 

2 

V. 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

p. 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

reti 

F. S 

6 

10 

5 

7 

5 

5 

8 

1 

8 

7 

3 

2 

4 

3 

4 

5 

4 

2 

4 

1 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE - A » : Biellese-Alessandria 2-0; Bolzano-Pro Vercelli 1-1, Clodia-
sottomarina-Albese 2-0; Cremonese-Udinese 1-0, Juniorcasete-Padova 3 -1 , 
Mantova-Venexia 0-0; Pro Patria-Lecco 1-1; Pergocrema-'Seregno 2-1; Tre-
viso-S. Angelo Lodigiano 1-0, Triestina-Piacenza 1-1. 

GIRONE w B » Anconitana-Parma 3-3, Pistoiese-'Empoli 1-0, Grosseto-
Massese 1-1, Livorno-'Lucchese 1-0, Pisa-Giulianova 2 -1 ; Reggiana-Riccio-
ne 1-0; Sangiovannese-Arczzo 1-1; Spezia-Fano Alma Juventus 1-1, Teramo-
Olbia 0-0, Siena-*Viterbese 1-0. 

GIRONE • C »: Barletta-Messina 2 -1 , Benevento-Paganese 1 0 ; Campobasso-
Pro Vasto 2 -1 ; Cosenza-Sorrento 0-0; Crotone-Brindisi 1-0. Matera-Alcamo 
3-0; Nocerina-Salemitana 0-0; Reggina-Mersala 2 -1 ; Siracusa-Bari 2-0; 
Trapani-Turris 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese e Mantova punti 13; Lecco 12; Cremonese 1 1 ; 
Bolzano, Treviso e Pergocrema 9; Piacenza, Pro Vercelli, Biellese e Junior-
casale 8; S Angelo Lodigiano, Alessandria e Triestina 7; Albata, Pro Patria 
e Clodiasottomarine »; Padova e Venezia 5; Sereano 4. 
GIRONE • B »: Parma e Reggiana punti 11 ; Lucchese, Teramo a Spazia 
10, Grosseto, Pistoiese e Livorno 9, Giulianova, Fano Alma Juventus e 
Siena 8; Riccione, Arezzo, Anconitana, Olbia e Pisa 7; Viterbese e Sangio-
vannese A; Massosa 5; Empoli 4. 

GIRONE « C > : Bari a Siracusa punti 12; Barn unto 11; Barletta a Cam
pobasso 10; Pegenese, Sorrento, Crotone o Trapani 9 ; Messina, Pro Vasto, 
Turris, Nocerina, Salernitana, Reggina a Malora 7, Marsala 6; Brindisi e 
Cosenza 5; Alcamo 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

Catanzaro-Roma. Cesena-Bologna, Foggia-Napo
l i , Genoa-Sampdoria; Lazio-Perugia; Milan-Ju-
ventus; Torino-Inter, Verona-Fiorentina. 

SERIE < B » 
( S«:' ma giornata ) 

Ascoli-Palermo; A vellino-Spai; Brescia-Pescara; 
Cagliari-Atalanta; Catania-Sambenedettese; Mo-
dena-L. Vicenza; Monza-Como; Taranto-Lacca; 
Ternana-Novara, Varese-Rimini. 

SERIE ai C » 
( N c a giornata ì 

GIRONE « A ». Aibese-Soregoo; Alessandria-
Pro Patria; Cremonese Clodiasottomarina; Lec-
co-Biellese, Padova-Mantova; Piacenza-Bolzano; 
Pro Vercelli-Juniorcatale; Sant'Angelo Lodigiano-
Triestina; Udinese-Treviso; Venezia-Porgocroma. 
GIRONE « B » Fano Alma Juventus-Empoli; 
Giulianova-Teramo; Livorno-Spezia; Massosa 
Lucchese, Olbia-Reggiana; Parma-Arezzo; Ptsto-
iese-Sangiovannete; Riccione-Grosseto; Siena-Pi
sa; Viterbese-Anconitana. 

GIRONE « C »: Alcamo-Marsala; Bari-Benevento; 
Brindisi-Barletta; Messina-Reggina; Paga ne aa 
Cosenza; Pro Vasto-Cretono; Salemitane-Cempe-
basso; Sorranto-Nocarina; Trapani-Malora; Tur-
rit-Sirecute. 
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Il Monza allunga: ad un punto e Cagliari 
A J ' dal termine i marchigiani rimediano ad un'autorete 

Vicentini leziosi 
Pareggia l'Ascoli: 1-1 

Risultato giusto . Quando il... bri gioco danneggia 

MARCATOMI: autogol di Vi
vant (A) al 44* del p.t.; Zan-
doli (A) al IO' della ripresa. 

VICENZA: Culli; I.clJ, Ma-
rangnn; Doniua. Dolci. (Mir
rerà; CcrillI, Verza. Rossi. 
Faloppa. Filippi. (12. Sulla-
ro, 13. l'restanil. 14. D'A
ve rsa). 

ASCOLI: Crassi; .Mancini. An-
zhJno; Scorsa. Castoldi (Le-
gnaro dall'inizio della ripre
sa), Morello: Villa, Salvar!, 
Magherlni. Virani, /andoll. 
(12. Sclocchlni. 14. Quadri). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 31 ottobre 

La presunzione non paga 
ta domenica e meno ancora 
costruisce classifica. Anzi. 
quando è troppa e si insiste 
fino alla recidiva, viene pure 
punita. Adesso il Vicenza do
vrebbe saperlo e mutare in 
fretta registro, per diradare 
le perplessità col coraggio 
dell'autocritica. La storia del
la partita, al di là del suo 
giusto risultato, dovrebbe con
sigliarlo in tal senso. Insom
ma, per un Vicenza che sem
brava poter fare polpette dei 
marchigiani, visto il piglio, 
l'insistenza, la manovra aggi
rante (... e presuntuosa) con 
cui li ha assaliti nei primi 
minuti di gara, ma che in fon
do s'è ritrovato con mezzo 
bottino e mezzo fiasco, il pa
reggio può trasformarsi in un 
beneficio. Naturalmente se 
verrà interpretato nel senso 
pih logico, senza sprecare 
tempo per mendicare gracili 
attenuanti. 

La squadra sa giocare be
ne, ma paradossalmente cer
ca di... giocar troppo bene. 
Si ostenta raffinatezza a sca
pito della praticità, si scivo
la nel perfezionismo e si per
de in essenzialità, si porta 
la palla con dissennata insi
stenza {Filippi, Donino. Ma-
rangon, Cerilli, perfino il gio+» 
vanissimo Verza ultimo arrì-
valo) e ci si trova col fiato 
corto. . . . . 

Le maratone dei dribbtoma-
ni non lasciano succo: puoi 
saltare un avversario, evitar
ne un altro, ma al terzo o al 
quarto ostacolo il giocattolino 
personale si rompe e... rico
minci da capo Solo che in
tanto hai lasciato l'interes
sante, generoso e pericoloso 
Rossi senza valide <t spalle » 
con cui triangolare anche in 
spazi stretti a quattro passi 
dalle conclusioni, ed hai e-
sposto le retrovie al rischio 
di farsi infilzare perchè i cor
ridoi si sono aperti esagera
tamente. 

Il Vicenza sa giocare: so
prattutto al centrocampo rie
sce ad esprimersi con dialo
ghi fitti ed autorevoli, mi 
nel suo lavoro piacevole, di
vertente per una platea che 
nei momenti buoni non lesi
na applausi, manca una suf
ficiente umiltà e c'è il peri
colo di un'involuzione e con
seguentemente di contraccol
pi psicologicamente negativi. 
L'Ascoli ha pareggiato a cin
que minuti dal termine, do
po aver macinato palloni con 
molto impegno e sciupato oc
casioni più ghiotte di quella 
sfruttata, comunque ha pa-
regolato onestamente. Gli a-
scotani però, anche se hanno 
intascato un punto meritato. 
soffrendo e sfrinocndo i den
ti nei periodi delicati, per ri-
bitterc poi con vigorosa mo
neta. sembra stano riusciti 
più a mettere a nudo le man
chevolezze — più o meno con
tingenti — dei rivali, che non 
a dar raoionc a chi li vede 
attualmente di statura supc
riore alla media. Però ranno 
capiti: le incertezze dell'esta
te scorsa e :! tiramolla sul
la àisponibiilta ài qualche 
giocatore, non hanno fatto 
sicuramente il loro oioco A-
desso la squadra, dotata di 
spiccato temnjramento. con 
una formazione che sta final
mente assumendo una con
vincente fisionomia e con Pe
rico e Addio Moro che stan
no mettendosi aali ordini di 
Riccomini. dorrebbe soltanto 
migliorare Se il Vicenza, col 
rientro di Salvi • ma soprat-

totip 
1) Bando 1 
3) Scallin* * 

ssce*.c* ecs* 
1) Baiocco 1 
3) Mi t t i t t ìp i 1 

TESZ*. CC5SA 

1) Trlcia * 
3) So«T • 

OU*ST*. CCKSA 

1) Mirano 1 
3 ) AnoMl • 

QUINTA C C ' i * 

1) Fotio 3 
3) Satvmo 1 

SÈSTA CC5SA 

1 ) Abvrmarch 1 

2 ) PifT « 

TOTIP: ai * « dodici • 3 ml!ianl 
S»7 STO lira, ai 157 • wndicl » 
•SaOO lira, ai I M O « diaci a 
11 mila tir*. 

tutto con una sollecita tirata 
d'orecchi, può ridiventare pro
tagonista al di sopra di ogni 
sospetto, l'Ascoli può muo
vere ad un misurato ottimi
smo chi gli sta attorno. 

Oggi intanto, pur con alcu
ni inevitabili sbandamenti, 
specie all'inizio quando il Vi
cenza ha spinto a fondo ten
tando ta carta della sorpresa, 
l'Ascoli ha mostralo buona 
salute, gagliardia, repliche un 
po' macchinose via tuttavia 
volonterose e anche pungen
ti. 

Un serio pericolo, l'Ascoli, 
l'ha corso al 21' del primo 
tempo quando un cross di 
Donina ha raggiunto Cerilli 
davanti alla rete ascolana, e 
questi ha mandato fuori con 
un tiro sgangherato. Il for
cing iniziale dei vicentini a 
questo punto ha cominciato 
a perdere colpi e slancio, an
che perchè Maqherini. Viva
la. Morello e C. annodavano 
jxizientemente i fili dell'orga
nizzazione ascolana. A un Vi
cenza disposto all'ojfenstva 
(tiri pochi, però- uno di Ros
si con palla a lambire il pa
lo al 35' e un tentativo, sem
pre di Rossi, ostacolato da 
Grassi che ali rovinava ad
dosso al 42') l'Ascoli ha re
plicato con Villa e Zandoli. 

Al 44' e proprio improvvisa
mente — è il caso dt dirlo — 
perchè il Vicenza non stava 
davvero attraversando il mi
glior momento, la squadra 
biancorossa è andata al co
mando. Punizione dal limite. 
tocco di Falopjxi per Verza. 
sventola del ragazzino, netta 
deviazione di Vivani. portie
re ingannato, palla in rete. 

Dopo il riposo il Vicenza 
ha inseguito per un po' il gol 
della sicurezza, ma l'Ascoli 
l'ha contrastato con effica
cia. facendosi avanti a sua 
volta con tiri di Vivani. Zan
doli e con una sforbiciata di 
Scorsa che ha fallito /su a-
zione di calcio d'angolo) un 
invitante bersaglio a non più 
di ottodieci metri. Qui — si 
era attorno alla metà del se
condo tempo — 1/ Vicenza ha 
avuto una episodica reazio
ne, sostanziata da tentativi di 
Faloppa e Rossi, ma nel fi
nale e tornato allo scoperto 
l'Ascoli: prima Lei) ha antici
pato Zandoli in extremis, evi
tando un gol che sembrava 
oimai fatto, poi Galli ha pa
lato su tiro dì Magherini. 
infine Zandoli ha devinto di 
testa su cross di Anzivino ed 
è stato il pareagio. 

Giordano Marzo la 

Lo 0-0 premio eccessivo per gli ospiti 

Un Lecce brillante 
fa penare i sardi 
La difesa cagliaritana si è salvata con ordine 

I.KCCE: Nardln; Lorusso. Cro-
ci; Mayer, Zagano, (ìiannat-
tasio; Sartori. Biondi (dal 
23' s.t. Pczzella), I.oddi, Fa
va, Montenegro. 12. Van-
micci, 14. Petta. 

CAGLIARI: Copparoni: Ciani-
poli. Longohurco; Casugran-
de. Valeri. Rotti; Rnccotelli, 
Ouagliozzi, Piras. Rrugnera, 
Virdis (dal >«' del s.t. La-
magni). 12. Corti. 14. Belli
ni. 

ARBITRO: Meuegalli di Roma. 

SERVIZIO 
LECCE, 31 ottobre 

Il Lecce ha messo alle cor
de il Cagliari illuminando di 
bel gioco una partita ricca 
di emozioni. Non ha avuto 
fortuna e, nonostante le nu
merose azioni che ha costrui
to. si è dovuto accontentare 
di un pareggio che lancia un 
po' di amaro in bocca. 

Un Lecce padrone del cani 
pò, ben organizzato al centro
campo e con una difesa splen
didamente imperniata su Za
gano e Lorusso che hanno 
messo a tacere i tanto decan
ati Piras e Virdis; è manca

ta solo la determinazione del 
e punte, specialmente di Lod-
-1i. che non hanno saputo 
sfruttare a dovere le numero

se azioni costruite dai centro
campisti. 

Il temuto Cagliari è stato 
costantemente tenuto sotto 
controllo e raramente è usci
to dalla propria metà cam
po. Una squadra priva di idee, 
quella cagliaritana, che, spe
cialmente nel finale, si è dife
sa come una qualsiasi squa
dra di provincia, gettando i 
palloni in tribuna nel dispera
to tentativo di perdere tempo, 
dimenticando di essersi pre
sentata nel torneo cadetto con 
la grossa ambizione di un 
pronto ritorno in serie A. 

Se il valore reale della squa
dra cagliaritana è quello mes
so in mostra a Lecce, l'alle
natore Toneatto deve lavorare 
ancora molto! 

Al Lecce rimane purtroppo 
il rimpianto di non essere 
stato capace di segnare il 
goal del successo. Un po' per 
colpa sua ,o meglio dei suoi 
attaccanti, un po' anche per 
l'abilità dei difensori del Ca
gliari che hanno saputo corre
re ai ripari nei momenti più 
difficili. 

Già al <i' minuto il Lecce si 
rende pericoloso con un'azio
ne impostata dn Biondi, rifini
ta da Loddi che s e n e Sarto
ri: la palla rasenta il palo al
la sinistra del portiere. Sareb

be stato un goal imprendibi
le per Copparoni. Un'occasio
ne sfumata, come le altre pu
re favorevolissime non anda
te a buon fine per semplice 
sfortuna. Le elenchiamo, ini
ziando da quelle del primo 
tempo: al 19' una punizione, 
battuta dal limite dell'area da 
Biondi, rasenta la traversa, al 
43' Montenegro si libera di 
Ciampoli e tira prontamente 
a rete. Copparoni si salva in 
angolo. 

Nella ripresa, al 10' Lorus
so serve Montenegro: la dife
sa cagliaritana riesce a devia
re in angolo. Due minuti do
po. Sartori va via splendida
mente dalla destra e con un i 
pericoloso tiro impegna il 
portiere avversario. Non ba
sta Al 35' è ancora Montene
gro a presentarsi, su passag
gio di Sartori, in area. La di
fesa cagliaritana libera alla 
meglio. 

Un Lecce, quindi, meritevole 
davvero di ogni elogio: non 
è opportuno fare una gradua
toria di merito: tutti i gio
catori si sono impegnati e al
la fine della partita il lun&n 
applauso degli oltre 20.000 
spettatori presenti li ha pre
miati per la brillante prova. 

Una rete del l '«ex» Tosetto ha risolto l'incontro 

Brianzoli con le idee 
chiare: 1-0 alla Spai 

La squadra di casa ha confermato preoccupanti limiti di gioco 

Evandro Bray 

Le trame dell'Avellino non sono sufficienti per « conquistare » i l pareggio 

Un gran sinistro al volo di Tavola 
dà alPAtalanta l'attesa vittoria 
MARCATORE: Tavola (A) al 

33' del p.t. 
ATALANTA: Cipollini; Ande-

na. Mei; Tavola, Marchetti. 
. Rocca;* Fauna. Scala. Piga 
' (Percassl dal 36' del s.t.). 

Festa. Bertuzzo. 12.mo Me
raviglia. 14.mo Chiarenza. 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi, 
Boscolo; Rufo, Facco, Reali; 
Trevisanello I (Nobile dal 
14* del s.t.). Grilli, Capone, 
Lombardi, Trevisanello II. 
12.mo Lusuardi, 13.mo Ca-
vasin. 

ARBITRO: Lo Bello. 
NOTE: Terreno appena al

lentato; pomeriggio di sole. 
La spugna del massaggiatore 
ha rimesso in sesto qualche 
infortunato. Rocca e Rufo am
moniti per interventi fallosi. 
Calci d'angolo 6 5 per l'Atalan-
ta. Stadio quasi esaurito con 
ventimila spettatori. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 31 ottobre 

L'Atalanta dunque ha vin
to, giocando con impegno e 
recuperando cosi il favore del 
pubblico dopo la disfatta su
bita dal Varese appena quin
dici giorni fa. I nerazzurri lo 
avevano promesso espugnan
do il campo bresciano e so
no stati di parola. Anche man
cando Mongardi, per altro so
stituito da Scala, oggi al suo 
esordio, il gioco non ha 
però sofferto. 

Con grande slancio e spes
so felici nell'impostazione Ta
vola t Festa insieme al vul
canico Rocca coadiuvati da 
uno splendido Fanna. sono 
riusciti ad infondere sicurez
za e tranquillità alla squadra 
nerazzurra: e ce n'era biso
gno. 

L'Avellino, infatti, applican
do i suoi schemi. lasciava ben 
poco all'inventiva del suo av
versano e Io controllava in 
ogni momento in attesa di col
pire in contropiede. Non sa
rebbe stato comunque facile 
perché alle costole di Capo
ne temuto goleador vi era un 
eclettico e tempista Mei e il 
primo dei Trevisanello non 
aveva scampo sotto Andena. 

Obiettivo dell'Avellino era 
dunque il pareggio, e lo 0-0 
che sarebbe stata la sintesi di 
un gioco che sembrava affi
dato ad un « computer ». Ma 
e durato poco più di mezzora 
l'equilibrio sul campo: poi e 
bastato un lungo traversoni 
di Bertuzzo sul quale entrava 
al volo di sinistro Tavola per 
battere imparabilmente Pinot
ti. Un'azione limpida, da ma
nuale. 

L'Atalanta per il suo insi
stere offensivo aveva già sfio
rato il successo con un dia
gonale radente- di Fanna sfug
gito al portiere e allontanato 
dai difensori. Comunque nel 
primo tempo l'azione più bel
la resta quella dei gol. 

Nella ripresa la cronaca è 
più ricca di spunti. Piga ince
spica almeno due volte su pal
le-gol. e travolgenti discese di 
Rocca vengono sciupate con 
tiri balordi. Il pericolo più 
grosso per l'Avellino è sem
pre Fanna; Rufo non riesce a 
frenarlo ed i compagni tam
ponano alla men peggio. 

Il raddoppio dei nerazzurri 
sembra cosa f.itra al 32' quan
do Tavola indirizza di testa in 

rete con Pinotti fuori causa: 
sulla linea è però rimasto Ru
fo e la palla è respinta. 

L'Avellino spende le ultime 
energie e la sua minaccia è 
costante. Intanto gli atalanti
ni cambiano Piga con il difen
sore Percassi. 

L'Atalanta vuol così metter
si al riparo quando manca so
lo un quarto d'ora. La pru
denza forse è eccessiva dato 
che l'Avellino era ormai pri
gioniero. si può dire rimpic
ciolito dai suoi schemi alle 
volte troppo monotoni. La fit
ta rete di passaggi, utile for
se a frenare il gioco avversa
rio, è alla fine controprodu
cente: troppo scarse sono in
fatti le aperture per gli attac
canti. Per l'Atalanta quindi u-
na giornata positiva conclusa 
con una vittoria senz'altro uti
le anche se non esaltante-. 

Aldo Renzi ATALANTA-AVELLINO — Gran t i ro d i Tavola ( a sinistra) • rata par l 'Atalanta. 

.MARCATORE: Tosetto al 31* 
del primo tempo. 

SPAI.: (Jrosso; Lievorp. Fio
riteci; Roldrini. Pini. Fasola-
to; Donati. Bianchi. Paglia
ri. Cihcllini. Castella (12. 
Ora/i, 13. Tassara, 14. Bu
rini). 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
(Vitali dal 1' del s.t.). Palla
vicini: De Vecchi, .Michela^ 
zi, Fasoli. Tosetto, BeruattoT 
Rraida. Buriani, Antonrlli 
(12. Reali. 14. Multi). 

ARBITRO: Falasca di Chietl. 
NOTE: Giornata di sole; il 

campo è ancora zuppo di piog
gia per gli abbondanti acquaz
zoni degli ultimi giorni. An
goli 13 a 5 a favore della 
Spai. Ammoniti: Beruatto. Fa
soli, Antonella e Lievore. In
cidenti a Buriani, Antonelli e 
Boldrini. 

SERVIZIO 
FERRARA. 31 ottobre 

Con la vittorta ai danni di 
una spenta Spai, il Monza si 
trova stasera solo in testa 
a guidare la classifica del cam
pionato cadetti, t due punti 
conquistati sul terreno dello 
stadio comunale ferrarese han
no premiato la squadra più 
combattiva ed incisiva con le 
idee più chiare e quel pizzi
co di volontà di ben figura
re agli occhi delle grandi pla
tee. 

Frano in diecimila, oggi. a 
vedere questo Monza che nel 
breve lasso di tempo di sei 
partite si e trovato solo so
letto a condurre In fila della 
serie. Xon e una squadra-
mostro. intendiamoci, ma una 
formazione compatta e ben di
sposta al gioco, con uomini 
quali Buriani e Beruatto ad 
orchestrare a metàcampo. pro
pulsori come Vincenzi e Pal
lavicini che sanno sfruttare 
a meraviglia le fasce laterali. 
attenti e combattivi attaccan
ti come Tosetto e Braida. 

Oggi. poi. proprio Tosetto 
ha fatto sì che lo « legge dello 
ex» non venisse smentita, tra
figgendo in contropiede la 
Spai quando questa, a testa 
bassa, era lanciata all'arrem
baggio della porta di Terra-
meo. Della Spai s'è visto po
co' Altro non era che una 
brutta copia di quella squa
dra che due settimane prima 
aveva infilato quattro pallo
ni nella rete della Ternana. 
mettendo a tacere quelle vo
ci che la vedevano in una 
crisi nera come la pece. 

Capello, al termine dell'in
contro. diceva negli spogliatoi 
che la sua squadra non me
ritava di perdere, un parea
gio le stava bene, ed avreb
be rispecchiato l'intero anda
mento dell'incontro. Però il 
mister spallino deve anche am
mettere le pronrie colpe, per
chè nell'arco della partita ha 
cambiato sovente le marcatu
re su Buriani, cercando in 

tal modo di arginare quella 
falla che a metàcampo comin
ciava a far acqua come una 
diga rotta Non è bastata la 
dimestichezza e la furbizia di 
Bianchi o la volontà di Fa-
solato a frenare il biondo cen
trocampista brianzolo. Questi 
ha spaziato per tutto ti cam
po come e quando oli face-

j va più comodo, invitando e 
sollecitando i suoi compagni 
alle azioni offensive sotto la 
porta dt Grosso. 

La dtfesa spallina ci è par
sa sotto tono, con Fioriteci a 
girovagare per il campo alla 
ricerca dell'uomo da marcare. 
con Lfiore alle prese con lo 
sgusciarne Tosetto. Ricordia
mo. per la cronaca, che sta 
Tossito che Buriani erano due 
perle. — mal coltivate — del 
vivaio della Spai e che fret
tolosamente sono state dirot 
tate in altri lidi a « farsi li-
ossa ». Eccome se le sono fat
te! Hanno conti ibuito a dare 
un ulteriore dispiacere alla 
squadra ferrarese, proprio 
quando questa aveva maggior
mente bisogno di un risulta
to positivo per risollevarsi dot 
fondo di una amara e brucian
te classifica che la rc'ega a 
tare da fanalino di coda. 

Passiamo un attimo a Guar
dare il taccuino dette azioni 
degne di nota. Inizia bene il 
Monza con De Vecchi ill'i 
che indovina lo specchio del

la porta ferrarese con una 
poderosa legnata dn fuori a-
rea. Grosso respinge coi pu
gni Controbatte la Spai con 
ÌUbellini (25') che di testa spe
disce a rete. Terraneo è svel
to a mettere una pezza alla 
minaccia. Ancora la Spai que 
sta volta con Pagliari (.10'} che 
cerca di sorprendere la tìHe 
sa brianzola. La palla finisce 
a lato d'un soffio Si arriva 
così al gol Buriant i3l'l ri
cevuta la sfera a metàcampo 
dosa un calibrato passaggio 
per t ptedi dt Rraida l'asola
to lo anticipa sforbiciando ma
lamente la pa'la fuori dell'a
rea Tosetto è pronto a ri
prenderla e a gettarla con vio
lenza alle spalle dell'esterrefat
to Grosso in mezzo ad itna 
selva di oambe 

Al fi' della ripresa, i ferra
resi reclamano un rigore per 
un atterramento in area di Ca-
scclla. L'arbitro, lascia corre- • 
re Dalla bandierina del cal
cio d'angolo De Vecchi (9't ti
ra direttamente vi porta. Gros
so. che non s'aspetta la stra
na traiettoria, respinge la pal
la alla « o la va o la spac
ca J> con tutto ti corpo pro
teso all'interno della porta 
Chi era dietro di esso giura 
che la sfera aveva oltrepas
sato la linea. Buon prò per la • 
Snal che nessuno se ne sia 
accorto. 

Ivan Marzola 

Successo della manifestazione organizzata dall'UlSP 

A Roma la quinta edizione 
di «Correre per il verde 

ROMA. 31 ottobre 
Si è tornati a « correre per 

il verde », oggi, al parco della 
CafTarella con quel tanto di 
agonismo che si addice a uno 
sport popolare e con l'intento 
di trascorrere una mattinata 
all'aria aperta e godere per 
intero quegli ultimi spazi di 
verde che la capitale ancora 
possiede, a Correre per il ver
de ». simpatica manifestazio
ne organizzata dall'UISP. ha 
compiuto oggi cinque anni. 
E' stato quindi raggiunto il 
primo lustro, durante il qua
le il successo è stato sempre 
crescente. 

« Correre per il verde » ha 
sicuramente dato un suo ori 
ginale e importante contribu
to alla difesa di larghp fptte 
di verde contro chi voleva 
distruggerle, trasformandole 
in alveari di cemento. Alcu-

» 

Pari casalingo con la Ternana (0*0) 

II Rimini insegue 
la prima vittoria 

RIMIM: Tancredi: Agostinel
li. Rossi: Sarti, Berlini. 
Russo: Fagni (Moccio al 28' 
del s.t.). Di Maio. Sollier. 
Romano, Carnevali. N. 12 
Becchi. n. 14 Raffaeli. 

TERNANA: Oe Luca; Rosa. 
Ferrari; Miani. Mastello. 
Biagioi; Caccia (dal 23' del 
s.t. Crivelli). Vaia, Zanolla. 
Rosi. Pezzato. X. 12 Bian
chi. n. 14 Franzoni. 

ARBITRO: Pieri, di Canova. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 31 ottobre 

Ancora rinviato per il Ri-
mini l'appuntamento con la 
prima vittoria tn sene B Nem
meno contro la Ternana di 
Edmondo Fabbri scesa al «Ro
meo Neri » con il chiaro in
tento dello o-o. i biancorossi 
di Meucci sono riusciti a se
gnare. E alla fine di una bel
la domenica di sole i ti'osi 
erano piuttosto scuri. La con
testazione nei confronti del
l'allenatore rimmese cresce di 
ora m ora Allo stesso Meuc-
ci. infatti, pare che la situa
zione stia veramente sfuggen
do di mano. Ad esempio oggi 
quando per controbattere una 
mossa di Fabbri che arerà 
fatto entrare in campo al 20' 
del secondo tempo Crivelli 
deciderà dt giocare la carta 
Moccio Ma sinceramente non 
si capiva bene con quale in
tento: dapprima sembrava che 
il sostituito dareste essere 
Sollier, peraltro uno dei mi
gliori fino a quel momento. 
poi al boato di disapprovazio
ne del pubblico era invece 
Fagni ad uscire. Altro boato 
perchè era chiaro che a que
sto punto il Rimim difficil
mente sarebbe potuto pas
sare 

Della partita che dire'' Sen
za dubbio veloce e combat
tuta ma nessuna delle due 
squadre tranne che m rare 
occasioni ha dato limpres
sione di saper far sua Finte
rà posta. Il Rimtm ha attac
cato di più ma senza costrut
to. Per un Russo che tutto 
sommato ha esordito m ma

niera più che soddisfacente. 
un Romano irritante e un 
Berlini veramente già di cor
da. Rientrava Sarti dopo le 
ben note polemiche su Nan
ni. l'altro libero infortunato. 
Ha disputato il ragazzo rimi-
nese la partita che tutti si 
aspettavano duro, roccioso e 
sempre presente nei momenti 
critici. E il pubblico ha sot
tolineato con grandi applau
si ogni suo intervento. 

La Ternana non è apparsa 
gran cosa: reduce da due 
sconfitte esterne, ha incame
rato il suo primo punto fuori 
casa ma non pensiamo possa 
costituire una seria preten
dente alla promozione. Più so
lida del Rimìni ha palesato 
più o meno gli stessi difetti 
tra cut la mancanza di un 
uomo guida. 

Al ischio di inizio il Ri
mini parte deciso in avanti. 
Dopo due bei scatti in pro
gressione di Russo conclusi 
con gran tiri fuori misura. 
due buone occasioni si pre
sentano a Fagni che non rie
sce a concludere. Poi al 24' 
Io stesso Fagni lancia molto 
bene Carnevali che scatta ma 
non può toccare la palla per
chè su di lui in piena area 
Miani fa ostruzione. E' rigo
re. ma l'arbitro fa cenno di 
proseguire 

Il Rimini continua ad at
taccare m maniera prevedibi
le- o con dei gran cross sem
pre facile preda dei difensori 
ospiti, o con delle azioni trop
po elaborate il cui passaggio 
*lnale trova Fagni troppo iso
lato 

Veramente pericolose le due 
squadre non lo sono state 
mai e anche la Ternana può 
lamentare la mancata conces
sione da parte del disattento 
signor Pieri di un rigore net
tissimo per un incredibile 
fallo di mano m piena area 
di Rossi al 34' del secondo 
tempo. 

Un nulla di tatto, quindi. 
che se accontenta la Ternana 
alimenta da stasera nuove po-
Itmich* $ul Rtmtnt. 

Paolo Tosi 

Ottimo esordio di Di Michele 

Un vivace Pescara 
domina il Modena 

MARCATORI: DI Michele al 
15' del p.t.; Zucchlni al 15' 
della ripresa. 

PESCARA: Piloni; Molta. Mo
sti; Zurchini, Andreuzza. Di 
Somma; Orazi (dal 30' dr! 
s.t. Repetto). Galbiati. Osa
ti. Nobili, Di Michele. N. 12: 
Giacomi. 14: IJL Rosa. 

MODENA: TanI: Parlanti. 
Rimbano; Ballotto. Canestra. 
Matrlcìani; Pirola. Sanzone. 
Bellinazzi. Zanon (dal XV del 
s.t. Ferrante), Ferrandini. 
X. 12: Geromel, 14: Manunza. 

ARBITRO: lazzaroni di Mi
lano. 

SERVIZIO 
PESCARA. 31 ottobre 

Incontro abbastanza piace
vole. giocato sul ritmo e sulla 
velocità, ma solo dalla pane 
dei padroni di casa poiché il 
Modena visto oggi all'Adriati
co non è apparso all'altezza 
della situazione. Il Pescara in
vece, con i suoi centrocampi
sti finalmente in efficienza. 
conquista subito il predomi
nio sulla zona nevralgica del 
campo per cui le azioni si 
susseguono senza sosta. Nel 

j primo quarto d'ora i biancaz-
7iirri colpiscono un palo (al 
,V con Cesati», una traversa al 
10' con un gran tiro dì No
bili da fuori area e otten
gono il gol al 15' con Di Mi
chele che risolve di forza, da 
pochi passi, una mischia in 
area. 

La reazione dei canarini è 
pronta ma sterile. Pirola. l'ex 
di turno, spreca malamente 
l'occasione che gli si presen
ta al 19': il forte tiro dal 
limite esce di poco a lato. 
Si ripeterà al 35' del secondo 
tempo sparando oltre la tra
versa da buona posizione, e 
queste saranno le uniche due 
occasioni degli emiliani. Di
fatti si nota subito che essi 
non riescono a reggere il rit
mo imposto dagli avversari e 
si ritrovano spesso malpar
ato. 

Al 25' U portiere modenese 
compie un* autentica prodez

za per respingere un colpo di 
testa di Di Michele ma anche 
nel secondo tempo per Tani 
il lavoro non manca. Para a 
terra, al primo minuto, un 
violento tiro di Cesati, poi 
rimedia brillantemente alla 
follia di Parlanti che lo impe
gna con un maldestro passag
gio che per poco non causa 
un'autorete. Quindi si fa ap
plaudire volando da un palo 
all'altro per respingere una 
punizione di Nobili. Ma nulla 
può al 2.V quando Zucehini 
lo trafigge con un preciso col
po di testa. 

Il passivo potrebbe essere 
pili gravoso se nel finale pri
ma Mosti, poi Repetto, non 
riuscissero a sbagliare delle 
conclusioni facilissime. Oltre 
alla vittoria per il Pescara c'è 
anche una nota lieta: l'esor
dio di Di Michele è stato più 
che positivo. Il giovane attac
cante. prelevato dalla serie in
feriore, si è mosso molto be
ne ed ha realizzato anche un 
gol. La politica dei giovani 
dà sempre qualche frutto. 

F. Innamorati 

Coppa del mondo 

Cinque gol 
della Polonia 

a Cipro 
VARSAVIA, 31 ottobre 

La Polonia ha battuto oggi 
Cipro per SO «3-0» nell'incon
tro valevole per il gruppo uno 
della zona europea della Cop
pa del mondo di calcio 1978. 
fase di qualificazione. Il nu
mero delle reti, messe a segno 
da Deyna <2». Szarmach, Bo-
niek e Terlecki, non esprime 
compiutamente la superiorità 
della nazionale polacca «in 
mi è rientrato, dopo tre anni. 
LubanskP. che ha comunque 
deluso gli 80.000 spettatori pre
senti, 

Il risultato finale va stretto ai pugliesi (1-1) 

Novara fortunato 
con i tarantini 

MARCATORI: Trentini (T) su J 
autorete al 6' del p.t.; .la-
covone (N) al 20' del s.t. 

NOVARA: Buso; Fumagalli. 
Lugnan; Fahhian. Veschrtti. 
Ferrari; Giavardi. Guidetti. 
Giannini (dal 3.V drl p.t. 
Vriz). Lodetti. Tocchi (12 
Xasuclli. 13. Bacchin). 

TARANTO: Trentini; Ci lo van-
none. Cimenti; Xardrllo. 
Spanto. Capra; Gori. Fan
ti. Jacomuzzi. Romanzini. 
Jacovonr. (12. Degli Schia
ri. 13. Bosetti. 14. Settaggi). 

ARBITRO: Migliore di Sa
lerno. 
NOTE: terreno pesante; 

spettatori 6 mila circa; incas
so 15 milioni; ammoniti G:o 
vannone e Spanio del Taran
to e Guidetti del Novara per 
scorrettezze; angoli S4 per 
il Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 31 ottobre 

Cfcf si aspettava di vedere 
un Novara finalmente all'al
tezza delle sue tradizioni, gra
zie alta rivoluzione novembri
na operata al mercato dei 
calciatori, ha invece visto un 
Taranto assai 'orte e qua
drato uscire dal Comunale con 
un pari che sta un po' stret
to. Dorerà essere la grande 
giornata dei quattro nuovi az
zurri, Buso. Fumagalli. Lo
detti. Toschi, ed è stata in
vece la giornata del neoac-
quisto rossoblu Jacorone. 
protagonista di una prova 
convincente e marcatore del 
gol del pareggio. 

Il Novara va subito in gol 
con notevole fortuna E' il 6'. 
Indetti mette :n moto Toschi 
a! limite dell'area, sulla palla i 
interviene Capra che passa 1 
indietro a Trentini, ma la 
palla è corta e il portiere de
ve gettarsi in tuffo, s'incu
nea Guidetti ed il rimpallo 
sunera il portiere. Capra re
spinge ma colpisce ancora la 
schiena di Trentini ed è la 
più beffarda delle autoreti 

I rossoblu rimangono di 
ghiaccio: ma iniziano da quel 
momento un forcing che du

rerà 59 minuti di gioco intelli
gente anche se non velocis
simo. macinato da un centro
campo di tutto riguardo e di 
un Gori onnipresente Si sus 
seguono le conclusioni verso 
la porta di Buso Fanti. Ja 
covone, ancora Jacovonc ti 
rano fuori dai pali Solo al 
34' il Novara si fa sotto con 
Giavardi che va via bene, con
verge al centro, arriva Toschi 
e tira alto Un minuto dopo 
esce Giannini toccato duro. 
e l'innesto di Vriz si rivela 
un errore tattico, perche Bac 
chin più uti1 mente avrebbe 
potuto servire a rafforzare 
l'inr-trto centrocampo azzur
ro ed a consentir? ad esso 
di controre meglio i cursori 
rossoblu. 

Negli ultimi cinque minuti 
del primo tempo ti Novara 
vede i classici r sorci verdi » 
una punizione dal limite di 
Gori tocca la barriera e Ja-
comuzzi non arriva m tem
po. e al 41' ancora Gori scen
de tn arca sulla destra, cen
tra e Luanan tocca con un 
braccio, la palla schizza m 
porla, ma Fnmagalh sulla li
nea respinge 

1 tarantini reclamano il gol 
ma l'arbitro è ben piazzato 
Subito dopo ancora Jacoro
ne tira secco rasoterra ma 
Buso blocca. Il tema della ri
presa non cambra, è Jacoro
ne ad essere messo in mori 
mento da un rinvio sbaglia
to della difesa novarese, en
tra veloce in area e spara in 
diagonale. Buso si allunga e 
devia in angolo. Al 20' pero 
Vaia sinistra del Taranto si 
alza su cross lungo da de
stra e insacca di testa lascian
do i novaresi di stucco Man
cano ancora venticinque mi
nuti alta fine e Seghcdont si 
alza ad incitare i suoi per 
cercare il colpo risolutore. 
ma i giocatori rossoblu prete
riscono tirare i remi in bar
ca. Finisce così l-l con il 
Novara che sembra ancora 
non aver risolto i suoi pro
blemi. 

Corrado Mornasa 

ne di queste aree sono in via 
di esproprio, altre sono pur
troppo ancora bloccate dalle 
lente pastoie burocratiche. 
Non sempre però si è riusciti 
a dare alle aree « carpite » alla 
speculazione edilizia un nuo 
vo volto, attrezzandole nella 
giusta maniera per dare modo 
ai cittadini di ogni età e di 
ogni condizione sociale di pò 
terne usufruire adeguata
mente. 

Ma queste difficoltà non 
hanno frenato lo slancio di 
chi ha ideato e voluto questa 
manifestazione, anzi con rin
novato vigore si è tornati al
la carica per riproporre i te 
mi e gli scopi di questo « cor
rere per il verde ». 

Bnmbini. ragazzi, giovani e 
meno g'ovani si sono cosi 
nresentati questa mattina alla 
prima delle otto domeniche di 
snort campestre, nel'e quali 
si articola onesta qtr'nta edi
zione. Alle nove in punto, la 
irnmrn^a distpea di verde del 
parco della CafTarella ha co
minciato a pooolarsi di una 
piccola folla eterogenea. Non 
c'è sole, l'aria è crrica d'umi
dità e grossi nuvoloni minac
ciano pioggia a volontà. Nono
stante le avverse condizioni 
metr>oro!o«iche. nessuno ha 
pensato di disertare la pri 
im giornata. 

Mano a mano che «1 va 
avanti, la partecipazione si 
fa sempre più consistente 
Giuseppe Margheti. un ragaz
zino di ou?t:ord:ci anni, stu
dente. ci dice nochi istanti 
prima dpi via che da tre an
ni a onesta parte è sempre 
stato presente perchè « cor
rere per il verde » è una ma 
nifestazione sana, divertente. 
dove si corre per fare dello 
sport, senza l'ausilio della vit
toria a tutti i costi. 

Intanto a?Ie d>cci lo starter 
chiama al posto di partenza 
il primo gruppo di parteci
panti. Sono gli esordienti, ca 
tegoria A e B. a partire per 
primi: tutti nurazzini e ra«raz-
7-ne che vanno dai quattor
dici anni m giù. Corrono per 
un ch'Iomero e m*zzo lun^o 
i prati, i duri saliscendi del 
parco intrisi di pioggia. C'è 
•pnto imo-<?r.o e tanta volon
tà di arriv?re al traguardo. 
in che pos'z:one non importa. 
I n:u piccin. e ce ne erano 
tanti. infciottaM nelle loro tu
te. corrono con il nana acan
to che li tien" ner mano. Vin 
ce Rpffaele Crsta'do. 

Torra poi alla grra r^erva-
ta alla categoria dei giovani 
e dei rag*7Ti con non PIÙ di 
sed'ci e d i c^se ' t c ?"RÌ. v ;n-
ce Fabrizio Fannn:. davanti a 
Francesco P~'cco!o. Fra le ra-
pxz7e di nl'evo la prova di 
Maura Berretto, una fanciulla 
dal'e gambe di cerh;atta. che 
al traguardo è stata la prma 
delle donne e la sesta P«SO-
ttita nella eara ^nista. Ch'rde 
la Birandola delle eare. Duel
la riservata agli amatori e ai 
veterani. S'impone un mili
tare. che corre sotto il nome 
di Carpusetto. 

Con onesta gara si c h ' a 
la mattinata al parco della 
CafT-»re!!a. tutti si salutano e 
si danno appuntamento « do
menica prossima oer un'alba 
bella rrittinatR d: sport al1* 
pineta Sacchetti, ima tanni» di 
«: corri per il verde » partico
larmente significativa, dopo il 
boicottaggio fatto dai pro
prietari nell'edizione passata. 
ouando tentarono di impedi
re con i bull-do7ers lo svol
gimento. 

Paolo Caprio 
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le altre partite di serie B 
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Palermo-Catania 0-0 
v > vi' *\ ^.«f;^ , ^ -J:.-

Nessuna rete 
tre espulsióni 
* Quattro animonizioni e due pali 

FAI.KRMO: Trapani: CiUerio, 
VuIIo; Larinl, VianelU, Ce-

.rantola; Novellini, Brignani, 
Favalli, Majo, Magistrali!. 
N. 12: Bravi; n. 13: Osella-
me; n. 14: Longo. 

CATANIA: Petrovicli; La Broc
ca, Di Gennaro; Cantone, 
Berlini. Fruecapaiti; Fu sarò 
(dal 29' della ripresa Mula-
man), Barlassina, Multi, Pa
nizza, Marchesi. N. 12: Dal 
l'oggetto; n. I-i: Mora. 

ARBITRO: Frasso di Capila. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 31 ottobre 

// derby fra Palermo e Ca
tania ha meritato l'etichetta 
attribuitagli alla vigilia di 
« de bello siculo », in/atti il 
match fra : rosaitsro di To
nino De Bellis e i rossoaz-
zurri di Carmelo Di Bella, 
oltre a brillare per robustez
za e vigore atletico, a cau
sa della cattiva giornata del
l'arbitro, signor Frasso di Ca
pita, poco è mancato che de
generasse. Tre espulsioni (Fa-
valli per il Palermo, Cantone 
e Panizza per il Catania), 
quattro ammonizioni (due 
per parte. Panizza e Fracco-
pani per gli etnei, Vullo e 
Larini per i palermitani), due 
pali, da un lato Panizza . e 
dall'altro Magistrelli. 

Si è iniziato con una pu
nizione dal limite di Berlini 
per fallo di Cerantola e Via-
nello su Matti, ma la conclu
sione è finita sul fondo. Al 
22' ci prova Maja a tirare 
da fuori area, ma il pallone 
si perde molti metri a lato. 
Al 24' Vullo tira violento in 
seguito a un rimpallo fra Pa
nizza e Majo. ma il pallone 
ancora impreciso si perde sul 

fondo. Al 27' cross di Citte-
rio da destra, che taglia tut
ta la difetta catanesc, ma Ma
gistrelli sorpreso rimane a 
guardare. Un minuto dopo 
Petrovich in uscita salva su 
Novellini. Al 36' la più bella 
occasione del primo tempo 
per il Palermo- su un ango
lo di Favalli Majo a volo ti
ra fortissimo da fuori area, 
ma il tiro esce di un soffio. 
Al 37' l'espulsione di Faval
li sorpreso dall'arbitro u sfer
rare un pugno a gioco fer
mo a Cantone (il centravanti 
era stato precedentemente 
scalciato dall'etneo). Al 45' i 
palermitani invocano il rigo
re per un fallacelo dì Frac-
cavani su Novellini ma l'ar
bitro lascia correre. 

Nella ripresa si inizia con 
un palo colpito da Panizza 
con un gran tiro da fuori 
area. Al 13' Vullo lancia a No
vellini ma Petrovich ancora 
non si fa sorprendere. Al 18' 
gran tiro di Novellini da fuo
ri arca ma a lato. Al 21' col
po di testa nuovamente di No
vellini bloccato dal portiere. 

Al 27' espulsione di Paniz
za reo di avere colpito to
nni con una spallata. Al 29' 
il Catania manda in campo 
Malaman al posto dello stan
co Fusaro. Al 42' c'è una pu
nizione di Brignani dal limi
te, Magistrelli è atterrato ma 
l'arbitro ancora una volta 
tascia correre. Al 44' ancora 
Petrovich blocca su tiro di 
Novellini. Si conclude fra i 
fischi della folla, particolar
mente indirizzati al Catania. 
reo di essersi difeso per tut
ta la partita. 

Ninni Geraci 

Punto prezioso per il Varese: 0-0 

La "Samb,, 
imbrigliata 

Inselvini spedito all'ospedale da Giovanelli 

SAMBENEDETTESE: ! Pozza-
> ni; Inselvini, Pinozzi; Coni, 

N Agretti, Martelli; Ciani. Ca
tania, Trevlsan, Colomba. 
Marche!. (N. 12 Pigino, n. 13 
Melottl. n. 14 OdorizI). 

VARESE: Mascella; Massimi, 
Magnacavallo; Perego, Ferra
rlo, (ìiovanelll; Manuel), Cri-
scimuniti, Ciaudino, Ciceri, 
De Lorentis. (N. 12 Della 
Corna, n. 13 Ramella, n. 14 
Arrighi). 

ARBITRO: CiaccI di Firenze. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 31 ottobre 
Il Varese ha immeritatamen

te guadagnato un prezioso 
punto a San Benedetto del 
Tronto. Anzi, è mancato poco 
che i lombardi cugliessero il 
successo pieno, se Pozzani con 
un gran tuffo non avesse de
viato in angolo al 34' della ri
presa un tiro di Caudino dnl 
limite dell'area di rigore. Sa
rebbe stata certamente una 
gran beffa per i locali, oggi in 
smagliante forma, perché il 
tiro di Caudino è stato l'unico 
che la squadra lombarda ab
bia fatto in tutto l'arco della 
ripresa. 

L'eroe della giornata è stato 
senza dubbio il portiere Ma
scella, che ha parato l'impos
sibile, volando da un palo al
l'altro. Alla Sam, invece, resta 
l'amarezza per la mancata vit
toria. Con l'innesto dei nuovi 
acquisti (oggi giocavano per 
la prima volta i rossoblu Coz
zi, Colomba e Marchei) ha di
mostrato di essere squadra di 
tutto rispetto. Rapidità di 
scambi, triangoli in verticale, 
collegamenti rapidissimi impo
stati sulla personalità di Cozzi 

è accaduto nel campionato di serie C 
La Reggiana passa in extremis 

Ha deciso un 
gol di Podestà 
MARCATORE: Podestà al 45' 

della ripresa. 
REGGIANA: Muraro; Galpa-

roli. Testoni: Bernardi», 
Stefanello, Podestà; Passa-
lacqua. De Biasi, Strato, 
Neri (dal IV del s.t. D'An-
giulli). Florio. (12. Gaietti, 
14. Vitale). 

RICCIONE: Venturelli; Cre-
scentini (dall'inizio della ri
presa Luteriani). Palanca; 
Clementoni. Draidl. Marlia; 
Vaccaro, Lombardi, Tusi, 
Cinncolini. Crespi. (12. Pa
dovani. 14. Giovanetti). 

ARBITRO: Governa di Ales
sandria. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 31 ottobre 

Solo a due minuti dal ter
mine. con gli ospiti da dieci 
minuti in condizione - di in
feriorità numerica, per l'e
sclusione di Palanca, reo di 
proteste, la Reggiana è riu
scita a piegare la generosa 
resistenza di un Riccione che 
non avrebbe certamente de
meritato un risultato di pa
rità. 

Vale la pena di raccontare 
subito l'episodio decisivo. Te
stoni. con Galparoli e Ber-
nardis fra i granata più me
ritevoli. rimette al centro dal
la destra un servizio che Se-
rato controlla di petto e ro
vescia: sidla sfera si porta 
Venturelli che. in elevazione. 
pressato da avversari e com
pagni (negli spogliatoi Castel
lani parlerà di un interven
to falloso da Darte di Ber
na rdis» prima la fa sua. poi 
se la lascia sfuggire di ma
no: irrompe Podestà che, da 
posizione angolata, di sini
stro insacca nella porta sguar
nita. 

Il Riccione, fino a quel 
momento, aveva controllato a 
dovere le offensive dei padro
ni di casa, con una corta tat
tica difensiva, ma senza mai 
ricorrere a barricate e pron
to a scattare in contropiede 
(ricordiamo una difesa tutto-
campo dell'ottimo libero Mar
lia con pallone a sfiorare il 
montante al 35' del p.t.l. 

Senza mostrare nulla di tra
scendentale i romagnoli, che 
oltretutto accusavano l'assen
za di tre titolari, hanno riba
dito di costituire un valido 
complesso cui non dovrebbe 
essere difficile raggiungere lo 
obiettivo di una tranquilla 
salvezza. La Reggiana, ovvia
mente, ha esercitato una no
tevole supremazia territoria
le. ma con manovre troppo 
lente, prive di sbocchi. Co
si, praticamente, i granata 
nella prima frazione hanno 
saputo crearsi una sola oc
casione da rete, fallita da De 
Biasi che si faceva ribattere 
da Venturelli una avvicinata 
conclusione. 

Nella ripresa i padroni di 
casa accentuavano la loro 
pressione, sfiorando, prima 
della rete di Podestà, due 
volte la segnatura, colpendo. 
prima con Bemardis la base 
del palo (ma — in realtà — 
si deve parlare di occasione 
fallita» a seguito di una pro
lungata azione di Florio. 

L'occasione più favorevole 
dell'intera giornata, però, la 
falliva ad un minuto dallo 
scadere Passalacqua che si 
presentava tutto solo dinanzi 
a Venturelli per... permette
re al portiere di riabilitarsi 
dell'infortunio di un minuto 
prima. 

A. L. Cocconcelli 

Netta la superiorità dei siciliani 

Siracusa o. k. 
Due gol al Bari 
B A R I : Ferioli; Pongano, 

Frappambina. M at e r a z zi, 
Maldera, Consonni; Scarni
ne, Sigarini, Penzo, D'Ange
lo. Bilonl (Vitolo, Sclan-
nammanico). 

SIRACUSA: Bellavia: Gobbi, 
D'Alessandro; Torrisi, Filip-
ponl, Bragatto; Rappa, Pia
centi, Labellarte, Brunetti. 
M a n g i a p a n e (Passaflu-
mr, Crippa, Qualano). 

ARBITRO: AndreoU di Pado
va. 

MARCATORI: ne! p.t. al 14' 
e al 33' rispettivamente La-
bellarte e D'Alessandro. 

SERVIZIO 
SIRACUSA. 31 ottobre 

// Siracusa ha risposto po
sitivamente alle aspettative dei 
quindicimila tifosi che gremi
vano gli spalti. Le premesse 
per una bella gara per il suc
cesso della squadra locale era
no evidenti sin • dalle prime 
battute quando al 7' Labbel-
larte mancava una favorevole 
occasione su tiro di D'Ales
sandro. Le squadra di Losi. 
pur compatta e sempre pron
ta in tutti i settori, non riu
sciva a contenere le azioni 
del Siracusa che ben guida
to da Rappa e Piacenti, riu
scita a dare vigore e luci
dità al gioco. Al 14' infatti 
la squadra locale passava in 
vantaggio con Labellarte con 
un bel tiro angolato dopo che 
l'arbitro concedeva la regola 
del vantaggio su un fallo di 
mani di un difensore del Ba
ri. 

L'attacco del Siracusa pro
cedeva con la stessa conti
nuità ed ti Bari, pur reagen
do con impegno, era costret
to a capitolare nuovamente al 
33' con un forte tiro di D'A-

e sull'esperienza di Agretti. 
Bravo Inselvini fino a quando 
Giovanelli, vistosi • superato, 
non l'ha colpito mandandolo 
all'ospedale. 

Dall'esame radiografico ese
guito prontamente presso il lo
cale ospedale civile, è risul
tata la frattura tibio-peronale 
del terzo inferiore della gam
ba destra. 

Tutti i rossoblu adriatici so
no meritevoli di elogio. Co
struivano senza affanno, con 
disimpegni e raccordi efficaci. 
Già al quarto minuto Marchei 
fa sibilare la palla sulla tra
versa. All'ottavo è Cozzi che 
con un pallonetto manda la 
sfera di poco sopra la porta. 
Al 15' Inselvini lascia il cam
po e il suo posto viene preso 
da Odorizi. Al 29' gli ospiti se 
la cavano con una parata-mi
racolo di Mascella che devia 
in angolo un tiro di Odorizi; 
al 31' Marchei, superando tre 
avversari, manda la palla di 
poco alto. Al 35' Giani si in
fortuna ed esce dal campo per 
rientrarvi dopo dieci minuti 
con un braccio fasciato. 

Nella ripresa Maroso sosti
tuisce De Lorentis con Ra
mella. Altri assalti della Samb 
sfioravano il bersaglio. All'I' 
Trevisan impegna Mascella in 
una diffìcile parata. Al 7' Co
lomba costringe il portiere va
resino a salvare in angolo. 

Gli ultimi minuti vedono la 
Samb dentro l'area varesina 
alla ricerca di quel goal che 
le dia la prima vittoria sta
gionale ma nulla è valso. Ot
timo l'arbitraggio del signor 
Ciacci di Firenze. 

Ettore Sciarra 

lessandro che insaccava dal 
limite dell'area il pallone rin
viato dal palo. 

A questo punte le possibi
lità di raggiungere il Bari in 
vetta alla classifica era cosa 
fatta ed il Siracusa poterà 
dirigere la partita con mag
giore tranquillità. 

Nella ripresa, forte delle 
due reti, il Siracusa partiva 
infatti più rilassato, ma nono
stante questa situazione più. 
favorevole, il Bari non riu
sciva ad andare al di là di 
un bel tiro di Materazzi al 
6". andato poco sopra all'in
crocio dei pali. Anzi era nuo
vamente il Siracusa a ridare 
tono alla partita: al 9' La
bellarte tirava al lato di po
co e al 20' Mangiapane man
cava una favorevole occasio
ne. 

A dare un certo respiro al
l'attacco del Bari — sempre 
controllato dai difensori del 
Siracusa — ci provava invece 
Sciannammanico entrato in 
campo al 21' in sostituzione 
di Fraopambina. Ed il Bari 
infatti andava in rete subi
to. al 23'. con Biloni colto in 
fuorigioco dall'arbitro. Nono
stante un'altra favorevole oc
casione mancata dal Bari al 
33'. il Siracusa non aveva dif
ficoltà a controllare il succes
so ormai acquisito e al 3>' 
sostituiva il numero 11 con 
il terzino Crippa. 

Il signor AndreoU di Pado
va — che ha diretto la gara 
in modo impeccabile — fi
schiava la fine tra l'applau
so dei tifosi per il Siracu
sa. mentre l'ala sinistra del 
Bari uscirà dt campo infor
tunato al braccio destro. 

r.f. 

La grande avventura del «circo bianco» prenderà l'avvio l'8 dicembre a Val disère 

Stènmark, Gros e Thoeni: 
tre favoriti per una Coppa 

Antipasto con le «World series» ad Aprica, Uorniio e Saint Moritz dal 3 0 novembre • Il pronostico 
fisso di Ermanno ÌNogler - L'incognita delle combinate - L'addio alle gare di Roland Collonibin 

A: i friulani cadono a Cremona 
B: due emiliane in vetta 
C: tonfo dei baresi a Siracusa 

L'ottava giornata di cam
pionato di serie C è venuta 
a riequilibrare la situa
zione in testa alla classifi
ca dei tre gironi. 

* 
Nel girone A battuta 

l'Udinese, caduta sul cam
po della Cremonese, è sta
ta nuovamente raggiunta 
dal Mantova, che contri) 
ti Venezia, sul proprio cam
po. non ha saputo andar 
oltre lo 0-0 perdendo cosi 
la buona occasione per ti 
sorpasso. Il Lecco, che ha 
pareggiato a Busto Arsi-
zio con la Pro Patria è 
adesso a una lunghezza 
dalla capolista e anche fa 
Cremonese, grazie allo 
stop che ha imposto ai 
friulani, è di nuovo tn cor

sa a soie due lunghezze 
L'unica vittoria esterna del 
girone l'ha realizzata a Se-
regno la Peraocrema. 

* 
.Vc7 girone B le « citta 

del grana » tornano a con
dividere il primato in clas
sifica. Al * Dorico » di An
cona il Parma ha doruto 
dividere la posta con l'An
conetana. chiudendo 3-3. e 
poiché la Reggiana ha fat
to bottino pieno in casa 
contro il Riccione feri 
nelle previsioni, però è sta
to quanto mai stentato il 
risultato dei reggiani ) 
adesso le due squadre so
no sistemate alla pari in 
testa alla classifica con 11 
punti ciascuna, seguite dal
la Lucchese (sconfitta al 

S Elia dal Livorno, il qua
le con questa vittoria ri
torna tn corsa per il pri
mato). dal Grosseto 'pan 
con la Masseset. dal Tera
mo (0-0 con l'Olbia in co
sai e dallo Spezia che ha 
conservato V imbattibili* n 
pareggiando m casa coti 
l'Alma Jure Fano, ma ha 
dovuto subire il primo 
gol dt questa stagione e 
opera dell'attaccante della 
squadra marchigiana For-
cm (pareggiato da Speg-
giorin junior). Un'impresa 
cerio non facile, quelli 
realizzata ieri dalle squa
dre marchigiane. 

* 
In Sicilia è caduto il Ba

ri battuto secco (2-0) dal 
Siracusa. I siciliani dun

que non scherzano affat
to e possono a buon dirit
to anche parlare di pro
mozione almeno al pari 
delle altre pretendenti Se! 
derby tra le inseguìtrici 
< Benevento e Paganese 
avevano in condominio il 
terzo posto nella classifi
cai giocato a Benevento 
hanno vinto i padroni di 
casa che si portano cosi 
a una sola lunghezza dal
le due di testa, Siracusa e 
Bari II Brindisi che si ri
teneva aresse ripreso a 
marciare, stante la vittoria 
di domenica scorsa con il 
Benevento, ha nuovamen
te subito, sconfitto ieri a 
Crotone. 

Romano Fiorentino 

E' il 15 dicembre dell'anno 
scorso. La sala ristorante del
la stazione della teleferica di 
monte Cavallo è surriscalda
ta. Vi circola un delizioso pro
fumo di speck, splendide bot
tiglie di vino bianco dell'Alto 
Adige — Rieslin» e Mueller 
Thurgau — e birra. C'è an
che Ingemar Stènmark. bion
do e discreto. Un ragazzo tran
quillo che butta giù il suo 
pasto in solitudine tra una 
manche e l'altra dello slalom 
speciale di Viptteno-Sterzing. 
Monte Cavallo è una monta
gna delle Alpi Noriche che do
mina dall'alto il bel paesotto 
di Vipiteno. Lo svedesino lun
go e biondo fu proprio a Vi
piteno che prese il comando 
della Copjxi del mondo con 
una strepitosa dimostrazione 
di efficienza. Vinse con 60 
centesimi di secondo su Han-
si Hinterseer e con l'34'' su 
Piero Gros. 

La Coppa, a quel punto, 
non era certamente scritta. 
A'e mancavano ancora moltis
sime pagine. E nemmeno era 
vinta dal giovanissimo svede
se anche perchè Mario Ca
telli aveva a disposizione una 
valanga azzurra stracolma di 
personaggi in gamba. Se fal
liva uno ce n'erano subito 
pronti tre o quattro a pren
derne il posto. Da Fausto Ra
dici a Paolo De Chiesa, da 
Franco Bieler a quel Bruno 
Noeckler che si mise in luce 
proprio sul percorso nervoso 
e gelato di monte Cavallo. 

La Coppa del mondo 1976-
'77 è alle porte. Tra poco più 
di un mese i grandi rivali del
la scorsa stagione riprende
ranno a cimentarsi sulle pi
ste di tre continenti e di un
dici Paesi. I favoriti sono i 
tre dell'anno scorso: Ingemar 
Stènmark, Gustavo Thoeni e 
Piero Gros. Ma sono favori
ti più netti dell'anno scorso. 
Stènmark dopo la delusione 
olimpica ha vinto la Coppa 
da dominatore. Gros ha con
quistato la medaglia d'oro 
dello slalom a Innsbruck. 
Thoeni ha avuto agio di as
sorbire la sconfitta — anzi, 
le sconfitte (quella olimpica. 
forse, brucia più dell'altra) — 
e di rimettersi in linea gra
zie all'immensa classe che lo 
distingue. L'anno scorso, co
me ricorderete, di favoriti ce 
n'erano di più. C'era Klam-
mer. per esempio, ritenuto più 
valido di quanto si è dimo
strato sui larghi paletti del 
«gigante». C'era, soprattutto, 
Hansi Hinterseer, il figlio gio
vinetto del grande Ernst. 

Hansi ci sarà anche questo 
anno. E avrà pure il vantag
gio di non aver tra i piedi 
il grande padre che è stato 
estromesso dalla nazionale 
austriaca. Non aver più il 
padre attorno sarà per Hansi 
un notevole vantaggio perchè 
così nessuno potrà più dire 
che ciò gli reca vantaggio e 
favoritismi. Ne si potrà più 
dire che Ernst sfrutti il ta
lento del figlio per restare 
a galla. I due Hinterseer — 
ma soprattutto il giovane — 
saran più tranquilli. Ma lo 
austriaco può essere indicato 
solo tra i favoriti di secon
da schiera. Anche se fare pro
nostici è sempre cosa ingra
ta in una vicenda logorante 
come quella di Coppa. E an
che in vicende brevi, per la 
verità. Soprattutto quando si 
va sul filo dei centesimi di 
secondo e ogni errore viene 
ingigantito a dismisura. 

Bisognerà tener d'occhio i 
terribili gemellini americani 
Phil e Steve Mahre, autentici 
kamikaze delle brevi piste di 
slalom, e gli svizzeri Ernst 
Good ed Engelhard Pargaetzi. 
gente capace di restare «ap
pesa » a qualsiasi neve e di 
venir fuori brillantemente da 
qualsiasi condizione 

Ingemar Stènmark. a detta 
del suo allenatore, Ermanno 
Nogler. vecchio campione di 
tanti anni fa ed eccellente de
gustatore dei molti rini che 
le tante tappe della World 
Cup gli propongono, è il gran 
favorito In realtà il problema 
dello svedesino è ancora e 
sempre la valanga azzurra. E 
cioè il fatto di aver tanti av
versari morto uno ne sorto
no dieci dal cilindro magico 
di Mario Cotellt. gran sacer
dote del « Circo Thoeni ». Ce 
poi il problema delle combi
nate iKitzbuehel. Wengen. St 
Antoni e dei preziosissimi 
punti che distribuiscono. Pie
ro Gros pare intenzionato a 
cimentarsi anche lungo i pen
dii mozzafiato delle discese li
bere. Gustavo Thoeni e già. 
potenzialmente, un grande di
scesista. soprattutto quando 
la « libera * e ricenda tecnica 
e non pista per aspiranti sui
cidi. Gli azzurri sono tanti 
Paolo De Chiesa smania dalla 
voglia di tornare il bel cam
pione di un paio di stagioni 
fa. Bruno Noeckler smania 
a sua volta, dalla voglia di 
sistemarsi stabilmente al ver
tice. 

Gli austriaci sono legione 
nella discesa libera e sparuta 
pattuglia tra i pali degli sia 
lom. Se fallisce Hinterseer 
han fallito tutti anche per
che Alois Morgenstern e Tho 
mas Hauser sono più discon 
tinui che bravi I francesi so 
no il rebus di sempre Può 
anche essere che salti fuori 
a sorpresa l'erede di Killy. 
Augert e Duvillard Ma e dif
ficile che una cosa simile ac
cada. E' più tacile, invece. 
che t nostri cugini continuino 
a gioire più delle nostre scon
fitte che delle loro vittorie. 
I tedeschi federali fanno 
squadra vecchia guidata da 
un campione logoro come l'e
stroso Christian Neureuther. 

E la « libera »? La « libera • 
è sempre il grande spettacolo 
nel grande -spettacolo della 
Coppa del mondo Frani 
Klammer è sempre il favori
to per la vittoria netta »pe-

ciale. anche se inutile, cla.s 
sifica dei discesisti. Ma la 
Coppa del mondo è lontanis
sima dalle sue possibilità. 
L'austriaco è ' atleta massic
cio che danza con l'impaccio 
dell'orso tra i paletti nervosi 
dello slalom. Oggi la tendenza 
e quella della specializzazio
ne ed e sempre più difficile 
che i liberisti possano svol
gere un compito diverso da 
quello di attori spericolati 
delle piste del brivido. La 
Coppa la vincerà uno stalo 
mista. Magari con l'aiuto dei 
punti delle combinate. 

Roland Collombin, lo sviz
zero dominatore della « libe
ra » prima dell'avvento di 
Franz Klammer e delle tante 
cadute che l'hanno massacra
to, ha deciso di ritirarsi. Il 
suo fisico non è più quello 
di due anni fa. E nemmeno 
ti suo cuore. Ci s'è annidato 
dentro il timore e come Niki 
iMiida ha avuto il coraggio 
di aver paura. Le ripidissime 
piste abbacinanti non fan più 
per lui. 

Per concludere: tre favoriti. 
e cento protagonisti, per una 
Coppa. A oartire dall'8 dicem
bre in Val d'Isère, Francia. 

Remo Musumeci 
Di siniitra: Ingemar Stènmark, Frani Klammer, Piero Croi e Gustavo Thoeni. Quattro sicuri pro
tagonisti della imminente Coppa del Mondo. 

World Series e Coppa del Mondo 
WORLD SERIES 

28 29 novembre a L1VIGKO 
slalom speciale maschile e fem
minile (gare FIS extraclassifi-
cn>; 30 novembre-1 dicembre 
ad APRICA speciale maschile 
e femminile; 2-3 dicembre a 
BORMIO slalom gigante ma
schile e femminile, 4-5 dicem
bre a SAINT MORITZ slalom 
parallelo maschile e femmini
le per la finale e due giganti 
maschili e femminile. 

COPPA DEL MONDO 
8-12 dicembre a VAL D'ISÉ-

RE (Fr.) discesa libera e gi
gante; 17-19 dicembre a VAL 
GARDENA-MADONNA DI CAM
PIGLIO libera, speciale e gi
gante; 21 dicembre a KRANJ-
SKA GORA (Jug.) speciale; 2 
gennaio ad EBNAT KAPPEL 
(Svi.) gigante: 8 9 gennaio a 
GARMISCH. PARTENKIRCHEN 
tRFT) libera e gigante; 10 gen
naio a BERCHETSGADEN 
(RFT) speciale; 15-16 gennaio 
a KTTZBUEHEL (Au.) libera. 
speciale e combinata; 22-23 gen
naio a WENGEN (Svi.) libera, 

speciale e combinata; 24 gen
naio ad ADELBODEN «Svi » 
gigante, 30 ni gennaio a MOR-
ZINE-AVORIAZ <Fr.» due li
bere; 51! febbraio a ST AN 
TON lAu » libera, -.pcciale e 
combinata. 25-27 febbraio a 
FURANO iGlapp.) speciale e 
gigante; 5 C marzo a SUN VAL-
LEY (USA» libera e gigante; 
11-13 marzo a HEAVENLY 
VALLEY (USA) libero e spe
ciale; 17-18 marzo a VOSS 
(Nor.) speciale e gigante; 20-
21 marzo ad ARE (Sve.) spe
ciale e gigante; 24-27 marzo a 
SIERRA NEVADA <Spa.) sla
lom parallelo e gigante. 

La COPPA DEL MONDO fem-
minile (9 discese. 8 slalom gi
ganti. 8 slalom speciali. 3 com
binate e una slalom parallelo) 
inizierà. come quella maschile 
a Val d'Isère dall'8 al 12 di
cembre. e si concluderà, sem
pre come quella maschile, in 
Spagna, a Sierra Nevada. In 
Italia si gareggerà a Courma
yeur (11 dicembre, slalom gi
gante) e a Cortina d'Ampezzo 
( 15-16 dicembre, libera, spe
ciale e gigante). 

Albo d'oro Coppa del Mondo 
1966 67 
1 Jean Claude Killy ( Fr » p 
225. 2. Heini Messner (Au t 
114. 3. Guy Pénllat (Fr ) 103 

1967-fiH 
1. Jean Claude Killy <Fr » p 
200. 2. Dumeng Glovanoli (Svi i 
119. 3. Herbert Huber (Au) 112 

1%8 69 , 
1. Karl Schranz (Au ) p. 182. 
2. Jean-Noel Augert (Fr i 123. 
3. Reinhard Trttscher (Au) 108 
1969-70 

1. Karl Schranz (Au) p 148, 
2 Patrick Russel (Fr.) 145. 3. 
Gustavo Thoeni HO 

1970-71 
1 Gustavo Thoeni p 155. 2 
Henri Duvillard (Fr.) 135, 3. 
Patrick Russel (Fr.) 125 

1971 72 
1. Gustavo Thoeni p 154. 2 
Henri Duvillard (Fr.) 142. 3. 
Edmund Bruggrnann (Svi.) 140 

1972-73 
1. Gustavo Thoeni p. 166, 2 
David Zwilling (Au > 151. 3. 
Roland Collombin (Svi.) 131 

1973-74 
1. Piero Ciros p 181. 2 Gu
stavo Thoeni 165. 3. Hans Hin
terseer (Au.) lt>2 
1974-75 
1 Gustavo Thoeni p. 250. 2. 
Ingemar Stènmark (Sve.) 245, 
3. Franz Klammer (Au.) 240 

1975-76 
1 Ingemar Stènmark (Sve.) p. 
249. 2. Piero Gros 205, 3. Gu
stavo Thoeni 190. 

La Coppa del mondo fem
minile e stata vinta dalla ca
nadese Nancy Greene nel '66-
'67 e nel '67- '68. dalla austria
ca Gertrud Gabl nel '68'69, 
dalla francese Michèle Jacot 
nel '69'70, dall'austriaca Arme
ntarie Proell (cinque volte con
secut iv i dal '70 "71 al '74-'75, 
dalla tedesca federale Rosi Mlt-
termaier nel "75- '76. Il mi
glior posto delle italiane è 11 
!)' di Giustina Demetz nel 
'66 '67. 

Dopo la conquista della « cintura » europea contro Jacopucci 

Germano Valsecchi e il professore 
ora pensano al danese Knudsen 

11 campione dei medi vuole imparare il mestiere da un oriundo che. a sua 
volta, imparò dal grande Fritzie Zi vie e da altri fuoriclasse americani 

Diventato campione d'Euro
pa dei medi. Germano Val-
secchi deve ancora imparare 
parte del mestiere. Nato a 
Milano nell'agosto 1948, elet
tromeccanico presso la A.T.M.. 
vive modestamente come un 
asceta tra il lavoro quotidia
no e la palestra serale. Alle 
21 entra nel letto nella sua 
casa di via Gorizia, dove vive 
con la madre, signora Mar
gherita Lupi. Nel ring. Ger
mano Valsecchi riuscì a vin
cere una cintura importante 
con umile applicazione e con 
coraggio Ragazzo introverso 
e silenzioso, ansioso ma intel
ligente. il campione non anco
ra « campione » autentico ha 
capito e vuol imparare. Fuori 
dalle corde intende riprendere 
gli studi troncati da ragazzo. 
per quanto riguarda il ring si 
è affidato anche a un profes
sore che conobbe a fondo il 
i boiing » statunitense aven
dolo praticato nella U S. Army 
e dopo. E questa è la storia 
di due curiosi personaggi 

Germano Valsecchi ha capi
to che non gli bastano più lo 
yoga e t gatti siamesi, il 
guru e la maga come quando 
vinceva o perderà i piccoli 
a matches * che il suo mana
ger Branchmi gli prenotava 
con infinita cautela L'esperto 
uomo di a boxe » 0973» volta 
temeva un disastro ritenendo 
il suo ragazzo troppo fragile 
fisicamente e moralmente per 
un mestiere cosi duro e viri
le Vincitore o perdente. Val
lecchi si prendeva oom volta 
molti fischi e pochi applausi. 
IJI folla, spesso irragionevo
le e brutale, non aveva ca
pito che ti pugile era una rit-
Urna e non aveva colpa al
cuna di certe lugubri panto
mime presentate dagli impre
sari ambrosiani nei » vener
dì » del Palazvetto. Di volta 
in volta Germano Valsecchi 
ha trovato nelle corde un tuf
fatore come il tedesco Joa-
chim Traulicem o un carno
so turista chiamato Luis Gal-
ran spedito dall'America da 
Deicey Fragetta come un pac
co postale 

Allora managers ed impre
sari non sapevano di avere 
un futuro campione d'Euro
pa. ritenevano Valsecchi un ti
po capace, nel bene e nel ma
le. di portare gente amica o 
nemica alle biglietterie, quin
di di far scaturire soldi. La 
notte del primo ottobre 1976 
resterà una delle tappe più 
importanti della vita dt que
sto giovane, di questo pugile 
così male valutato. Ma la not

te del « fight » ebbe un pro
logo festaiolo, sempre nel Pa
lazzo dello Sport a San Siro, 
quando il nuovo organizzato
re Bruno Branchini. nipote 
del manager di Valsecchi. of
fri una colazione di lavoro. 
come suole dirsi, al campio
ne in carica Jacopucci. a Val-
secchi. ai rispettivi « clan a. 
inoltre ad altra gente. Ci fu 
uno * show » divertente e crii-, 
dele nel medesimo tempo. 
protagonisti il trainer Libero 
Golinelli romagnolo tumultuo
so. loquace, pittoresco e il suo 
discepolo Angelo Jacopucci. 
l'etrusco dal fisico splendido 
e la lingua a mitragliatrice 

Allenatore e campione trat
tarono Germano Valseccht. lo 
sfidante, come una bistecca 
pronta per il piatto. Germa
no, seduto a fianco di Um
berto Branchini, lo guardata 
mansueto, ascoltava in silen
zio ma ogni tanto, dal movi

mento della gola, si capiva 
che mandava giù saliva ed 
amarezze. Jacopucci promise 
ii stenderlo. Golinelli parlo 
persino di distruzione: con 
dispiacere, naturalmente. Per 
Valsecchi rispose il manager 
Branchini. con garbatezza se
condo il suo stile prelatizio. 

Seduto sulla destra del ber
sagliato. c'era anche Miguel 
Angel Cuello il ir bomber » ar
gentino dei mediomassimi. / 
suoi mustacchi da calmucco. 
il popolo che vive in Mongo
lia e nel Turkestan, incornili 
ciarono ad agitarsi perche 
Miguel Angel parla spagnolo 
ma l'italiano lo afferra. Scuo
teva ti testone, il baffuto, pro
babilmente se fosse stato lui 
al posto di Germano Valsec
chi si sarebbe alzato per sfi
dare. a pitoni nudi, il compio 
ne comiziatore Avremmo avu
to un prologo del combatti
mento. Siccome Miguel An-

Ieri alle Capannelle 

Ovac davanti a Start 
nel Premio Ribot 

- ROMA. 31 ottobre 
Nella domenica dell'ultima 

prova della XXIV edizione del 
« Trofeo d'oro Cynar » < vinta 
a Padova dal Macellino Ban 
do che .«: e assicurato COM 
anche 1 28 milioni del tro 
feo». l'ippodromo romano 
delle Capannelle ospitava il 
premio Riho;, gruppo III «lire 
12 milioni, metn 1600. pista 
grande), che si presentava 
come un vero e proprio cam
pionato italiano per gli spe 
cialisti della piti classica del
le distanze, nel quale ai « tre 
anni » era riservato, sulla car
ta. un ruolo primario alli
neando soggetti di indubbio 
valore nel quadro della gene
razione 1973 come Ovac. A-
Iiante. Sir Bull, Coltinger e 
Oltre il fiume. 

Ha vinto Ovac. un figlio di 
Furibondo e Orateli che pra
ticamente fino ad oggi ha fal
lito soltanto l'obiettivo del 
derby. AI secondo posto si è 
piazzato Start, al terzo Ba-
nadir. 

Ecco 11 dettaglio, tecnico 

de;!a nur»:one romana Pr:ma 
cor«a I » Kipper. 2 • Nono To 
taiizzatore vincente «4; piaz
zati: 31. 1"; accoppiata: 19, 

Seconda corsa- 1 » De Ho 
och. 2» Taking off. Vincente 
15; piazzati: 11. 11, accoppia
ta 31. 

Terza corsa: 11 Curreni Ar-
rest. 2) Vasco. 3» Siìesian. 
Vincente: 78; piazzati: Ifi. 12. 
20. accoppiata: 62 

Quarta corsa: 1» Barbara 
; Zapolia. 2) Penwill. 3» No 
j Stop. Vincente: 52; piazzati: 
| 19. 14. 18. accoppiata: fV>. 

Quinta corsa «premio Ri
bot. gruppo III): I) Ovac, 
2) Start. 3) Bahadir. Vin
cente: 16; piazzati 10. 18, 11; 
accoppiata: 230. 

Sesta corsa: I) Real Mac-
kenzie, 2> Fiumicino, 3» Pa
cifica. Vincente: 202; piazzati: 
76. 45. 73; accoppiata: 1.073. 

Settima corsa: 1) TaWe. 2) 
Rondò, 3» Vianella. Vincente: 
50; piazzati: 28. 17. 33; accop
piata: Ufi: duplice accoppia
ta: 140. 630. 

gel Cuello sembra una bom
ba atomica, per Jacopucci ci 
sarebbero stati guai. Invece 
non accadde niente. Germano 
Valsecchi si lasciò trafigge
re come Sebastiano il soldato 
romano di Narbona, martire 
e santo. 

Quando arrivò la notte giu
sta. quella del primo ottobre. 
appunto, Valsecchi si prese 
ogni rivincita e diventò cam
pione d'Europa. Nelle corde 
ha meritato la vittoria per
che si dimostrò più volente
roso e tenace, più lucido, con
centrato e soprattutto animo
so. Sul finire della partita. 
durata 15 rounds. Libero Go 
lineili indignato per l'apatia 
del suo talento, minacciò di 
prenderlo pubblicamente a 
schiaffi per svegliarlo Nelle 
corde Jacopucci sembrata 
assente, forse lo era davvero 
Con allegra improntitudine 
l'etrusco et ha poi detto 
« ..quella volta... mi trovavo 
al cinema! .. ». Valsecchi 
adesso, e diventato campione 
d'Europa dei medi, una divi
stone nobile, ed ha m Italia 
aloriost predecessori come 
Bruno Fratttnt. Leone Jaco 
tacci r Mano Bosisw. Tibc 
no Mitri. Sino Bcnrcr.uti 
Fho Calcabrmt e Juan Carlos 
Duran 

Per noi sfiaurare con simili 
precedenti. Germano Valsec
chi vuole finalmente impara 
re a tondo il mestiere Lo ci 
lena, naturalmente, il maestro 
C'urti, tuttavia chiede constali 
anckf al professor Rutiho De' 
Vecchio che lo assiste e oli 
mseona 1 trucchi usati da 
Fritzie Zu ic 

Il professor Del Vecchio 
sente stima ed affetto per 
Germano Valsecchi Dice' 
* . Germano è la serietà in 
persona. r.es«uno si allena co 
me lui, ron la sua convinzio^ 
ne. la sua religiosità direi. 
Come pugile ha il fisico del 
picchiatore puro, mi ricorda 
Tony Zale. Seguo Valsecchi 
da quando ha battuto il fran
cese Warusfel e contro Jaco
pucci gli e bastato fare un 
poco di bagarre, adesso atten
de lo sfidante danese Poul 
Knudsen... Nel passato, in 
Germania, ho conosciuto Tom 
Bogs pure lui danese, non va
leva molto. Spero che Knud
sen valga meno. Bisogna stu
diarlo, trovare la tattica giu
sta e Germano avrà la sua 
chance per restare campio
ne... ». 

Giuseppe Signori 
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Gli udinesi battuti con undici punti di scarto; (85-74) 
\ K 

La Forst fatica, poi dilaga 
contro l'arcigna Snaidero 
Nel primo tempo i canturini hanno stentato a ingranare la marcia giusta 
Poi Marzorati e Recalcati guidano la squadra verso un meritato successo 

Grazie a Léonard 

l/Alco vince 
per il 
rotto 

della cuffia 
A LO": Starni, Casanoia (1), 1-eo-

nard (26), lllomll (IO). Orlandi. 
Ronamko (6), Haffdrlll (IK). Ilr-

' nrlll <!»). Arrlcnnl. l'nirvilo. 
MOIUI.'.IIKU: Campiglio. Irlllnl 
- (17). Mottlnl, Fonali . Colombo, 
. Zanatla (8), (>««nU (4), Mrnr-

ih ln (18). Ilftlilni ( I ) . HKsoii 
(IR). 

ARHITRI: Co(nazz<> r Trofill. 

DALLA REDAZIONE 
• BOLOGNA, ai ottobre 

Risolve • Léonard: infatti 
quando mancano pochi se
condi alla fine col punteggio 
di 69 a 6R per hi Mobilgirgi, 
c'è un tiro dalla inedia di
stanza di Benelh che va fuori 
bersaglio, furbescamente sul 
rimbalzo .si proietta Léonard 
il quale è fermato fallosamen
te da Pozzati. I due tiri liberi 
dell'americano vanno a panie
re e per l'Alco è la vittoria: 
70 a 69. 

A dire 11 vero l'Alco ha le
gittimato il successo contro 
un'incompleta e nervosa Mo-
bilgirgi che accusa vistosa
mente l'assenza di Morse. Già 
all'avvio i bolognesi sostenuti 
da Léonard e Bonamico (que
st'ultimo però sempre inge
nuamente falloso) e poi da 
Raffaeli! passano a condurre: 
12 a 5 al 6' e 25 a 19 al 12'. 
Vivacissimo il duello sotto ta
bellone fra Meneghin e Léo
nard; il pivot della Mobilgir-
gl si carica di 4 falli e al 17' 
esce. Il tempo finisce sul pun-
tegio di 38 a 35 per i bolo
gnesi. 

Ancora l'Alco allunga all'ini
zio del secondo tempo (41 a 
35 dopo due minuti). La ba
racca della Mobilgirgi è sor
retta adesso da Jellini. AI 5' 
rientra Meneghin e ovviamen
te gli ospiti ne traggono van
taggio: 53 pari al 12'; al 16' 
Meneghin esce per il quinto 
fallo (punteggio per gli ospi
ti 61 a 58) e l'Alco recupera 
agguantando nel finale la su-
tintissima vittoria. 

Per 5 falli sono usciti nel se
condo tempo: al 9' Bonamico, 
al 16' Meneghin e al 19' Bis-
son. 

f.V. 

Travolta la Jolly (104-76) 

Troppo 
facile 
per la 

Sinudyne 
JOI.I.YCOI.OMBAVI: Allumilo (6). 

(filtrila (17). Siilfri/zi (2). Zon-
• (a (4), Fahrls (8). Itaffln (10), 

MI telici 1 (-'!)). Kosu-ttl. 
SINLDVN'K: ( jg l l ir l s (12). Vaioli

li (.">), Antmielll <.!0). VillalU 
(10). Drlsioll (12). Serafini (22). 
l'rdrntll (2). Itrrtololtl (21). Sac
co, Martini. 

ARBITRI: \ Itolo e Duranti di Pisa. 
NOTE, tiri liberi 10 su 20 per 

IH Jolly, 12 su 21 per la Sinudyne. 
Nessuno ascilo per falli. 

SERVIZIO 
IMOLA, 31 ottobre 

In una partita praticamen
te senza stona controllata dal
l'inizio alla fino con assoluta 
tranquillità dai compioni d'Ita
lia è emerso nella sua più 
cruda realtà l'attuale difficile 
momento in cui si dibatte la 
Jollycolombani. 

Dobbiamo purtroppo consta
tare con assoluta certezza che 
erano anni ed unni che non ci 
capitava di vedere una forma
zione cosi abulica e frastor
nata. Con schemi che non tro
vano sbocchi positivi, con una 
manovra che procede balbet
tante e lenta senza nesso lo
gico, con quasi tutti gli uomi
ni fuori condizione, non ci re
sta che domandarci dove pos
sa arrivare la formazione for
livese costretta fra l'altro a 
giocare le sue prime partite 
interne lontana dal suo Palaz-
zetto; ed anche oggi si è vi
sto quanta importanza abbia 
il Villa Romiti. 

Detto dei padroni di casa, 
fra i quali l'unico apparso con 
le idee chiare è stato Mitchell 
(14 su 22 al tiro e 18 rim
balzi) passiamo ora ad ana
lizzare la prova dei ragazzi di 
Peterson. 

Reduci dalai pesante débà
cle subita in Coppa dei Cam
pioni, le V nere hanno se non 
altro saputo mascherare il 
loro non felice momento an
che aiutati dalla pochezza de
gli avversari. Per dovere di 
cronaca basterà ricordare che 
dopo 14' nel corso del pri
mo tempo Driscoll e Villalta 
avevano già collezionato 4 
falli. 

9. m. 

Superata la Xerox 

Primi 
due punti 

per la 
Brill 

RRIIX: Romano. Nizza (6), Trato 
(11), I.urarrlll (17). I)r Rossi 
(12). Suttrr (.10). Non entrali: 
l'rhann, Kvi-ana r Serra. 

XKROX: \iitnnurrl (.>>, Roda (I) . 
Verone*) ( I ) . (irreali P., Olmi. 
di (4), (irritati (.. (8). Farina 
li), (.uidatl (4). Jura (43). 

ARHITRI: l Ratti C. e l eattl V. di 
Salerno. 
NOTE- tiri liberi- per la Xerox 

16 MI 20, per il Bnll 14 su 19. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 31 ottobre 

Il Bnll batte Jura e si ag
giudica i primi due punti del 
Campionato. 

Però non è stato poi tanto 
facile, tanto che è andata al 
riposo con due minti di svan
taggio (4H-50). Nella prima fra
zione di gioco l'americano del
la Xerox ha realizzato ben 31 
punti, ha catturato 11 rimbal
zi e ha fatto registrare una 
percentuale di 14 su 19 nel 
tiro con 11 su 11 da sotto. 

Un mostro, quindi, col quale 
il quintetto cagliaritano, par
tito di slancio con il dente av
velenato per le due prece
denti sconfitte, ha dovuto su
bito fare i conti. 

Crollato Jura. perchè stre
mato dalla fatica, e ricon
dotto lo scontro a livello di 
squadre il quintetto cagliari
tano non ha avuto difficoltà 
ad accumulare punto su punto 
e presentarsi alla fase finale 
con un buon margine di van
taggio che ha saputo ben am
ministrarsi, nonostante a qual
cuno, non pago delle tristi e-
sperienze passate, fosse ritor
nata la voglia di strafare, gio
cando i palloni a livello dei 
30 secondi. 

Seppur Jesi, data l'importan
za della partita, i sardi hanno 
offerto una buona prestazio
ne soprattutto in difesa. Su 
tutti sono emersi Sutter, l'o
riundo Prato e Lucarelli. 

Regolo Rossi 

Sconfitto i l Sapori 83-74 

Canon 
d'assalto 
nel primo 

tempo 
CANON': La Corte (1S). Ceron, Ta-

vasanl, Carrara (13). Dordri ( • ) , 
Plerlc (8) . Suiti* (30). Barbuta 
(4). Gonrhrtto (4) . Buiatti. 

SAPORI: Frrdlanl (fi). FaUInl. San
toro (8) , Bacci. Ceccherini (12). 
nituUrinl (8) . Johnson (22). Bo-
vonc (20). Baracco. Razioni. 

ARBITRI: Compatitone e Montella 
di Napoli. 
NOTE: palestra al completo. Tiri 

liberi: Canon 9 su 12. Sapori 18 
su 26. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 31 Ottobre 

Per un terrafermiero qua
le il Sapori Siena partire col 
vento in poppa potrebbe suo
nare all'orecchio alquante 
stonato: ma la realtà è che 
oggi si è presentato sul cam
po della Misericordia spinto 
dall 'ondata di due successi 
(Pagnossin e Brilli che per 
una Canon non ancora a 
piombo non potevano non 
rappresentare una minaccio
sa incognita. 

Sullo schermo di tali pro
spettive s'imponeva quindi 
per i lagunari una condotta 
di gara a testa bassa, per ri
farsi un morale. 

I toscani hanno dovuto in
fatti subire uno scatenato 
primo te.iipo Je : veneziani 
che con un'azzeccata giran
dola di azioni riuscivano su
bito a prendere il largo, in 
ciò favoriti anche da alcune 
rilevanti distrazioni degli av
versari che sembrava doves
sero finire travo'.ti. 

Invece alla fine dei primi 
20' il passivo de; toscani era 
appena d: 10 punti: 44-34. 

Nella ripresa la Canon in
sisteva fino a toccare, al 10'. 
il tetto delle 15 lunghezze di 
distacco: 62 a 47. A questo 
punto però 1 lagunari deci
devano di « prendersi » una 
breve licenza «.lie per poco 
non costava loro l'incontro. 
Al 15' infatti soltanto due 
canestri (66 a 61) erano il 
capitale di vantaggio dei 
granata, i quali però soste
nuti dagli incitamenti del lo
ro pubblico, riuscivano con 
abili t i ed astuzia a tempo
reggiare trattenendo la pal
la e a uscire dalla ragnatela 
dei tant i e fitti passaggi sol
tan to per andare a canestro 
a botta sicura. 

Con questo stratagemma 
riuscivano a «celare» il vee
mente ritorno degli ospiti e 
chiudere cosi la partita con 
una. tutto sommato, merita
ta vittoria per 83 a 74. 

Marino Marin 

Focile successo per la Pagnossin: 107-88 

L'IBP non regge 
alla distanza 

Oggi a Lerici 
assemblea 
del nuoto 

LA SPEZIA, 31 ottobre 
(p.g.) - Vigilia di lavoro 

per i trecento delegati delle 
maggiori società di nuoto, pal
lanuoto e tuffi alla 25* assem
blea della FIN. che si svolge 
a Lerici domani, lunedi, nella 
sala del Consiglio comunale: 
la giornata, occupata tra ar
rivi, verifica delle deleghe, 
ultima riunione del consiglio 
federale uscente, è stata den
sa di previsioni sull'andamen
to dei lavori del congresso, 
dove si discuterà della poli
tica della Federazione nuoto 
e dei suoi programmi. 

Il commendator Parodi ap
pare senza rivali per la pre
sidenza. mentre non si esclu
dono sorprese per l'eiezione 
del consiglio, dove i giochi 
sono ancora aperti. L'organiz
zazione del congresso è cura
ta dalla Lenci Sport, società 
di pallanuoto «sene 3 ) . in 
collaborazione con gli Enti lo
cali. Lenci e stata scelta come 
sede del congresso per ren
dere omaggio a un Comune 
che in un periodo relativa
mente breve ha investito cir
ca mezzo miliardo in attrez
zature sportive di base. 

Il congresso, presieduto da 
Gianni Brera, si aprirà con 
la consegna di attestati agli 
azzurri distintisi a Montreal: 
Dibiasi. Cagnotto. Guarducci, 
Pangaro. Barelli, Revelli, Bis
so. Lalle e alla nazionale di 
pallanuoto. Seguiranno gli 
adempimenti statutari, la rela
zione sulla gestione 1975-76, 
la discussione, il rinnovo del
le cariche federali fino al 
1980: un programma intenso 
e impegnativo, che dovrebbe 
esaurirsi in una giornata, 

• CALCIO — La Turchia ha bat
tuto Malta 4-0 I | 4 I nell'incontro 
giocato a Ixmir valevo!» per la f a x 
eliminatoria della Coppa del mori 
do di calcio, gruppo 3 della rem* 
europea Tre m i di Cernii ed una 
di M»*imet, 70 000 gli spettatori 
presenti. 

PAGNOSSIN: Savio (11). Garrett 
(22). Soro (11). fìregorat. Ardes
ti (23). Fortunato, Calurl (3). 
Flebus (10), Beretta (C). Bru
ni (!1>. 

IBP: Marcarci. Lauricella, Lazza
ri (19). Rosvl t l . Malachln (21). 
Guardi (S). Kosnalslrr (31). To
rnami (8). Mantovani. Malani
m i (4) . 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Si
doli di Reggio Emilia. 
NOTE: tiri liberi per la Pagnos-

stn 23 su 34. per la IBP 24 su 27. 
Usati per cinque falli tutti nel se
condo tempo: Beretta. Lazzari. GÌ-
lardi. Malachin Spettatori 1200. 
Un fallo attribuito a Benvenuti al
lenatore della Pagno<ain. 

SERVIZIO 
GORIZIA. 31 ottobre 

Partita dai due volti ben 
distinti quella vinta dalla Pa
gnossin Gorizia contro la mal
capitata IBP Roma, che non 
ha retro alla distanza e ha 
dovuto cedere nell3 ripresa 
l'intera posta ai goriziani che 
hanno dimostrato grande de
terminazione nelle fasi salien
ti della gara. 

La chiave di volta della 
partita è stato un fortissimo 
Ardessi, che ha indovinato u-
na lunga serie di bersagli 
dalla media e lunga distanza. 
Assieme al capitano ottima 
è stata la prestazione del con-
tropiedista Bruni, che ha 
sfruttato tutti i lanci di Gar
rett. oggi, a dire il vero, opa
co oer tutto :I primo tempo, 
mentre nella ripresa è uscito 
caparbiamente alla distanza e 
la sua squadra ha dimostra
to una miglior prestazione di 
gioco. 

Questa la sintesi di una ga
ra che non è st?.ta bella sotto 
il Iato tecnico, troppo scor
retta. ma buona agonistica
mente. 

Per la Pagnossin scendono 
in campo: Ardessi, Bruni, Sa
vio e Fortunato. I romani 
schierano: Malachin. Gilardi, 
Kosmalsky. Tornassi e Laz
zari. Vanno bene i romani 
che hanno uno score tutto a 
loro vantaggio: 11-10. al 5*. al 
10', 22-26; a cinque minuti dal 
termine 30-37. II tempo si 
chiude con l'IBP in vantag
gio 49-43. 

Ripresa di i e t t a marca Pa
gnossin: al 5' 56-55; al 10' 
71^4; al l.V «6-70. Intanto il 
pubblico si accende e la Pa
gnossin vola verso il suo pri
mo successo nella massima 
serie per 107 33 pur giocando 
una brutta gara. 

Manlio Manichino 

FORST: Recalraii (21), Meneghel, 
Della Fiori (16). Gattini. Nlnro 
(25), Manoratl (19), Tombolato 
(4). Non entrati: Nalalini, ( a-
rapacchl e Cortlnoilt, 

SNAIOKRO: Andre.nl (J). Satlo 
(8), (iloino (8), Cannano (12). 
ToRiia/io, Alt-li hlonnl (18). Flei-
seller (17). Milani (6). Non en
trati: YloU e Rita. 

ARHITRI: Rotondo (Bologna) e ! 
Dal Fiume (Imola). 
NOTE, tiri liberi 11 su 11 por 

la Forst e io su 20 per la Snalde 
ro Meneghel della Forst è uscito 
per 5 tulli quando mancavano 
6'22" alla fine. Spettutori due 
mila circa. 

SERVIZIO 
CANTU", 31 ottobre 

La Forst balbetta nel corso 
del primo tempo e poi ingra
na la marcia giusta e per la 
Snaidero è notte, non fonda. 
ma quasi. Il pronostico voleva 
che i canturini conquistassero 
altri due punti e cosi è sta
to, anche se l'avversano di 
turno ha rotto loro non po
co le uova nel paniere. I 

Undici punti di scarto (Jìó a | 
74 il punteggio alla sirena), • 
che sarebbero potuti essere ' 
certamente di più se i bianco- I 
verdi di Taurisuno non aves- < 
sero faticato parecchio prima j 
di riuscire a prendere le mi- . 
sure dei friulani di De Sisti. j 

Una vittoria sudata quindi, | 
ma tutto sommato meritata 
quella della Forst che nono- I 
stante tutto ha messo in evi- | 
denza un certo equilibrio in I 
fase difensiva. E' giusto dire 
che il colorato americano di . 
campionato Wingo si è inse- ' 
rito abbastanza bene nel con- I 
testo del gioco architettato i 
da « Tau », ma è altrettanto j 
apparso evidente che Della I 
Fiori e compagnia difettano di , 
centimetri sotto i tabelloni. 

Quando poi la squadra è 
costretta a perforare una « zo
na » arcigna come quella adot
tata dagli udinesi e Marzo-
rati non riesce a liberare per 
il tiro gli esterni (oggi for
tunatamente per loro è anda
ta storta solo nella prima par
te dell'incontro), il problema 
si ingigantisce procurando se
ri danni in ogni reparto. Lien-
hard copre egregiamente gli 
spazi sotto tabellone, mentre 
Wingo preferisce giocare al
l'ala lasciando a Della Fio
ri, per altro non sempre in 
grado di contrastare i lunghi 
avversari, il compito di cat
turare i palloni alti. Anche 
questa importante defezione 
dovrà essere ovviata nel mi
nore tempo possibile se i can
turini vorranno tornare gran
di come due anni fa. 

La Snaidero. da parte sua, 
gioca un buon basket. L'ame
ricano Fleischer è poco ap
pariscente ma in grado di svi
luppare una gran mole di lavo
ro sotto le plance: l'oriundo 
Melchionni. poi, ha confer
mato di essere un playmaker-
ala di tutto rispetto riuscendo 
a far girare molto la palla e 
a centrare con buona percen
tuale dalla media. 

Continuando di questo pas
so gli arancioni di De Sisti 
potrebbero inserirsi nel di
scorso al vertice a otto che 
deciderà le sorti del campio
nato. Ma diamo una rapida 
scorsa agli appunti. 

La Snaidero parte di slan
cio e riesce a prendere quat
tro lunghezze di vantaggio nei 
confronti dei canturini che 
impiegano quattro minuti e 
mezzo prima di perforare la 
zona avversaria e mettere a 
segno i primi due punti su 
azione. 

La Forst è costretta a tira
re dalla media e gli esterni 
non riescono a contribuire ef
ficacemente all'economia della 
squadra; ciò nonostante i can
turini restano alle calcagna 
degli avversari riuscendo a 
sorpassarli al 12' di gioco e 
a recuperare successivamen
te 7 degli 8 punti di vantaggio 
conquistati dai friulani nelle 
fasi finali del primo tempo. 
tanto che si va al riposo col 
punteggio di 37 a 36 a favore 
della Snaidero. 

Nel corso della ripresa la 
musica cambia. Marzorati e 
Recalcati tornano quelli di 
sempre. Tombolato, che ha so
stituito Meneghel, si disimpe
gna alla perfezione e la Forst 
comincia a macinare un gio
co veloce e asfissiante. Esce 
dal grigiore della mediocn-
tà anche l'americano Wingo 
e la strada si spianga in men 
che non si dica verso il meri
tato successo. La sirena, alla 
fine, sentenzia un 85 a 74 a 
favore dei padroni di casa. 
che forse sta un po' stretto ai 
ragazzi di De Sisti. 

Angelo Zomegnan 

Risultati e classifiche 
Riunitati della terra giornata del 

campionato italiano manchile di 
«erie A di pallacanestro: 

SERIF A I 
A Bologna: Alco-Mnbiliirgi 70-C9 

(38-33): a Cagliari: Brlll-Xerot *X-
7* (fft-M); a Veneri»: Canon-Sa
pori 83-74 (41-34): a Cantò: ForM-
SnaMerti 85-74 (36-371; a Imola: 
Simidvne-Jollvcnloinbanl 18I-7C (47-
34): a G*riria: Pagnm»ln-IBP 107-
88 (43-49). 

CLASSIFICA 
Siirodrnc. Font p. C: Mobilgirgi. 

Sapori. %lca 4; Xcroi, Snaidero. 
Canon. Brill. IBP, Pagnvvtln 2; 
Jolljcolomhanl 0. 

SERIE A 2 
A RrimlHI: FJnrrwwiBrindKI M-

72 138-39): a Torino: Fernet Tonlc-
Chinamartinl 73-74 (48-38): a Mi
lano: Clnxano-Brlra 161-77 (48-41): 
a Roma: GBC-Cmatto 84-79 (S3-4I): 
a Firenze: Vldal Olimpia 93-91 (4V 
48); a Trie*te: Trierte-Scavollnl 92- i 
C7 (46-38). 

O.AS.MFIC.% 
Fernet Tonte. Cinzano p. • ; Bri

na. Trieste. Emervon. C.BC. VI-
dal 4: Sravnllnl. CJilnamartln! f; 
Brindisi. Olimpi», Cowtto 0. 

motori 
Sarà presentata al Salone dell'auto Una novità della Sessa 

• • i 

La Fiat «126» ora anche Lancetta «Giò» 
nelle versioni «Personal» j con carena a V 
I miglioramenti apportati alla vetturetta - Nuovi furgoni sostituì- ! Tra le imbarcazioni interessanti viste a Gè-
scono la serie « 850 T » - Criteri aggiornati per l'assistenza-clienti . nova anche il « Gabbiano » e la « SL 340 » 

In un Salone conip quel-
lo di Tonno che, salvo che 
per i carrozzieri, si presen
ta assai scarso di vere e 
proprie novità, anche se 
servirà di vetrina per tutti 
1 più interessanti modelli 
lanciati sul mercato o pie 
sentati alla stampa specia
lizzata negli ultimi mesi — 
dalla Ford « Fiesta », alla 
Volkswagen « Golf Die.M'l », 
ul nuovo coupé della Lan
cia — la Fiat sarà pi esente 
con qualche cosa di nuovo 
o di aggiornato in tutti 1 
settori, sforzandosi di dare 
validità allo slogan »eneni 
le della rassegna vhe que 
sfanno e « L'automobile al 
servizio dell'uomo ». 

Ecco cosi che la Casa to 
nnese espone un impianto 
per il riscaldamento e l'il
luminazione delle abitazio 
n; realizzato con il motore 
di una delle sue auto più 
famose «ne riferiamo am
piamente in questa stessa 
rubricai, presenta una mio 
va linea di veicoli commer
cia'! (il « !X)0 T » che sosti 
tuisce l'« 850 T») , espone 
due nuove versioni della 
migliorata « 126 », lancia 
una serie di iniziative di 
assistenza automobilistica. 
compendiate dallo slogan 
« Ci pensa Fiat ». 

Per quel che si riferisce 

alla «12<ì», una vettura del
la classe che interessa an
cora il 14,5° o dell'utenza e 
che le ristrettezze economi
che sembrano destinate a 
rilanciare, la Fiat ha pen
sato a migliorarne la mec
canica nel modello già esi
stente e che oggi viene de
finito « base », e a questi 
modelli ha affiancato due 
altre versioni: la « 126 Per
sonal », e la « 120 Personal 
4 » ì cui prezzi saranno del 
6-7"o superiori. 

Tutta la sene delle «126» 
è ora dotata di freni più 
potenti, di alternatore al 
posto della dinamo, di so 
spensioni più morbide. Le 
versioni nuove hanno un 
migliore allestimento inter
no e si distingueranno 
esternamente soprattutto 
per spesse fasce paracolpi 
laterali e per ì paraurti ad 
assorbimento, .d'urto. In 
particolare la « Personal » 
si distingue per la sistema
zione « trasformabile » del
lo spazio posteriore, per ì 
tasconi portaoggetti, per il 
totale rivestimento in mo
quette. per i sedili in vel
luto, ecc. La « 126 Personal 
4 » è invece caratterizzata 
<-'.al sedile e dallo schienale 
posteriore fìssi. 

Con il furgone « 900 T », 
invece la Fiat rinnova la 

I l nuovo pulmino « 900 T » eh* la Fiat ««porrà al Salont del
l'auto di Torino. Natia foto topra: coma t i praianta la Fiat « 126 » 
nalla varsiono • Personal ». 

piopria produzione nella 
fascia inferiore del traspor
to commerciale. E ' il più 
piccolo tra i furgoni pro
dotti dalla Casa torinese; 
nspetto air«850 T» il «900» 
presenta un nuovo fronta
le con un ampio cristallo 
parabrezza più alto di cir
ca 6 centimetri; nuove an
che la griglia indiatole, 1 
proiettori (rettangolari», i 
tergicristallo t maggiorati!, 
ì paraurti (neri ' , gli spec
chi retrovisori esterni (ret
tangolari». 

Il sottoscocca e sottopo
sto ad un nuovo trattamen
to in « PVC ». All'interno, il 
« 1)00 T » adotta un nuovo 
volante tipo « 127 Special » 
con 1 comandi a leva rag
gruppati sul piantone dello 
sterzo. In tema di mecca
nica, l'impianto elettrico a-
dotta l'alternatore al posto 
della dinamo ed e intera
mente schermato contro i 
disturbi radio; e stato inol
tre modificato il sistema di 
raffreddamento del motore 
per renderlo meno sensibi
le alle variabili condizioni 
d'impiego in città. L'irro
bustimento dei semialberi 
del differenziale e l'adozio
ne sull'impianto frenante 
di cilindri freno maggiorati 
e pistoncini trattati anti
ruggine sono gli altri mi
glioramenti di rilievo. 

Il « 900 T » viene prodot
to in un totale di 10 ver
sioni: furgone a tetto rial
zato. promiscuo, ciascuno 
negli allestimenti ad una 
porta, due porte, con por
ta laterale scorrevole, e 
pulmino. Quest'ultima sarà 
la sola versione presentata 
a! Salone di Torino, che — 
come è noto — è riservato 
esclusivamente all'automo
bile Il « pulmino » e par
ticolarmente insonorizzato. 
ed è capace di sette posti 
(guidatore compreso). 

Un accenno, infine, a 
quella che in occasione del 
Salone la Casa torinese lan
cia come operazione « Ci 
pensa Fiat ». In pratica si
gnifica che chi si risolve 
ad acquistare una vettura 
nuova dalla Fiat saprà d'o
ra innanzi che il piezzo 
della vettura sarà fissato 
con la formula « Chiavi in 
mano », godrà della garan
zia integrale per fi mesi, 
potrà ottenere gratuitamen
te in prestito una vettura 
se dovrà far riparare la 
sua vettura in garanzia, go
drà di una garanzia valida 
tre mesi anche sulle ripa
razioni. potrà comunicare 
direttamente per telefono 
con la Fiat ed a spese del
la Casa se la sua auto gli 
darà qualche problema. 

Un tentativo di instaura
re. come si vede, un più 
stretto rapporto con il 
cliente, che avrà cosi me
no occasioni di interessar
si alle auto delle Case con
correnti. 

Il nuovo icafetto « Giò ». Essendo mollo spartano il suo pret to 
dovrebbe esser* contenuto. 

i i ^' 

Un fuoribordo da 10 cavalli, come questo della foto, è in grado 
di spingere la « SL 340 u a 30 chilometri orari con una persona 
a bordo. 

La Sessa e un'azienda che occupa un posto importante 
nella nautica da diporto in Italia. Infatti la sua produ
zione. che riguarda .soprattutto scafi economici, e molto 
diffusa e apprezzata. 

Anche quest'anno la novità principale vista al Salone 
della nautica di Genova e costituita da una lancetta con 
carena a V per motori fuor.bordo. Il nome della barca 
e « Gio ». E' lunga 3,90 metri e larga 1.68. pesa 120 chili, 
porta 4 persone e può montare motori fuor.boi do a 
piede corto da 10 a 2ó cavalli 

Come modello baso e prevista la versione con guida 
a barra, più economica e meno pretenziosa. A nostro 
avviso è realmente assurdo dotare di timoneria scafi 
che al massimo montano motori da 20 o 23 cavalli. Per 
cui ci sembra particolarmente positivo che la Sessa vo
glia incoraggiare il pubblico su questa strada. 

Come accessori complementari ci sono il pagliolo pren
disole di legno e il pulpito e i corrimano di acciaio. 

Come si è visto a Genova, anche la Sessa come alile 
fabbriche, ha orientato parte della propria produzione su 
modelli con motore a idrogetto. Uno di questi è il «Gab
biano ». che ora viene fornito anche nel tipo per motori 
fuoribordo. Si tratta in piatica di un piccolo motoscafo 
di tipo classico, con parabrezza e sedili abbattibili a 
formare il prendisole. Le caratteristiche tecniche sono 
quelle del « Giò », di cui rappresenta la versione più lus
suosa e rifinita. 

Un accenno, a proposito della produzione della Sessa, 
merita anche una lancetta clic ria molto tempo e un ca
vallo di battaglia della C'aMi: la « SL 3J0». E' una bar
chetta di tipo classico con carena a spigolo che plana 
anche con pochi cavalli e inoltre rende abbastanza bene 
anche a remi. Viene presentata anche quest'anno come 
un prodotto sul quale la Casa fa molto affidamento ben
ché già noto. 

Le dimensioni della «SI . :uo» sono di 3.40 metri per 
1.3.i. il peso di 70 chili, la portata e di 4 persone e la 
potenza massima di 1J-» cavalli. Essendo costruita a dop 
pio guscio è inaffondabile. II peso la tende facilmente 
trasportabile sul tetto della macchina e 10 cavalli sono 
già sulficienti a farla planare con tre persone a bordo. 

M. Q. 

Una singolare proposta per un migliore sfruttamento delle fonti energetiche 

Luce e riscaldamento con motore «127» in cantina 
Il progetto del Total Energy Module (Totem) studiato dai tecnici della Fiat - L'apparato dovrebbe essere alimen
tato dal metano - I problemi ancora aperti per una pratica realizzazione 

Totem, che fino a ieri era 
soltanto il simbolo di una 
famiglia o di una tribù, og
gettivato in una pianta o in 
un animale, da oggi è la 
sigla di un nuovo modulo 
per riscaldare le nostre a-
bitazioni. 

La FIAT al prossimo Sa
lone Intemazionale dell'Au
tomobile, che si terrà dal 
3 al 14 novembre a « Tori
no Esposizioni ». presente
rà infatti un motore Fiat 127 
per la produzione ad alto 
rendimento di energia elet
trica e calore ad uso do
mestico: TOTEM è il con
densato di Total Energy 
Module. 

Nessuno tra i «non ad
detti » Ina visto in funzio
ne. sicché anche i cronisti 
non potranno che rifarsi 
alla conferenza stampa e al 
materiale fornito dalla di
rezione. Il « 127 » e alimen
tato a metano e muove un 
piccolo gnippo elettrogeno 
della potenza di 15 K\V. Î > 
intero impianto sostituisce 
la comune caldaia con re 
lat ivo bniciatore ed e in 
grado di erogare calore ed 
energia eiettnea. II tutto è 
• custodito » in un conteni
tore la cui coibentazione e 
compattezza devono assol
vere al duplice obbiettivo: 
silenziosita «vuol dire in
fatti durante l'inverno ave
re un motore che gira in 
cantina 24 ore su 24) e ga
ranzia della minore disper
sione possibile di calore. 

Secondo i tecnici della 
Fiat il calore prodotto, pa
ri a 33.000 chilocalorie l'o
ra. dovrebbe essere suffi
ciente per assicurare il n-
scaldamento e coprire il 
fabbisogno di acqua calda 
di 4 appartamenti medi di 
circa 100 mq l'uno. 

Come si sa, uno dei p r ò 
blemi di maggiore attualità 
è quello dello sfruttamento 
massimo dell'energia pro
dotta (Total Energy) e la 
centralina offerta all'esame 
dalla FIAT producendo e-
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Schoma di funzionamento del • Totem » messo a punto dai tecnici della Fiat. 

nergia e calore raggiunge 
un rendimento che supere 
rebbe il 90-«. Si tratta d: 
prototipi, ma il Totem Fiat 
ha virtualmente superato 
la fase della prima spen-
mentazione e già nel corso 
di questa stagione è prò 
grammata una sperimenta
zione in alcune abitazioni. 
Per la FIAT il problema at
tuale è identificare ti ruolo 
che può assolvere il Totem. 
analizzare quali sono le 
condizioni più favorevoli 
dell'impiego, le circostanze 
ottimali. 

Quali sono in sostanza le 
ragioni per le quali dovreb
be essere preferito il To
tem a una comune caldaia, 
considerato che una buona 
conduzione di quest'ultima 
può portare a rendimenti 

analoghi a quelli annuncia
ti (soltanto annunciati» 
dalla FIAT? La differenza 
e da individuare nei prin
cipi stessi su cui si basa 
il sistema ad energia tota
le. L'esempio che non e no
stro. ma della FIAT, e che 
e portato a conforto si ri
chiama alla costruzione di 
una diga per raccogliere 
l'acqua in un bacino artifi
ciale L'acqua che irrigherà 
ì campi non potrà che 
giungere a valle ma se du
rante questo lungo viaggio 
l'acqua incontrerà una tur
bina ecco che sarà possi
bile produrre anche dell'e
nergia eiettnea. 

Con il Totem la FIAT si 
propone di evitare Io spre
co energetico e ottenere 
dall'utilizzo del metano 

non so'.o calore, ppr m i 
non avremmo soltanto ac 
qua calda, ma anche e'.et-
tncita Secondo i progetti
sti del Totem l'installazio-
ne di 100 mila «centraline», 
in grado di coprire circa il 
3'« delle unita abitative del 
nostro Paese, potrebbe con
sentire un risparmio ener
getico valutabile attorno al 
le 500 mila tonnellate di 
patrolio. pan allo 0,5/n dei 
consumi per il corrente an 
no «95 milioni di tonnella 
te da importare» e al 5% 
della benzina consumata 
dalle automobili che circo 
lano in Italia durante l'ar
co di tutto un anno (pari 
al 12*n circa dell'importa
zione di petrolio». 

Gli interrogativi in so
speso sono ancora molti. 

Non è ancora possibile sa
pere nemmeno per appros
sima/ione il «listino» prez-
7: e altrettanto deve dirsi 
per i costi d'esercizio. I-a 
fase sperimentale ha g a 
i oliaudato la simulazione 
di gestione in cantina ed e 
in quella sedp che si e con
trollato la rumorosità. A 3 
mila gin. alimentato a me
tano. il nimorc non supera 
quello prodotto da una 
normale caldaietta con bni-
na tore p dopo 1500 ore »un 
equivalente di 100 mila chi
lometri» nelle canne rie: ci 
ànidri non era nemmeno 
possibile individuare il 
punto di inversione, i «pun
ti morti» e o e dove il pi
stone termina la sal.ta e i 
n.zia ia d.scesa e vicever
sa 

L'accensione elettronica 
doiro'obe attenuare i COMI 
ri. manutenzione e l'olio co-
str.ntemente pulito ev.tera 
:n gran parte ì costanti 
« rab'.iorrrr. r. 

La lepse italiana unpedi-
*< e ai f.tradir.o ri: prod-tr-
rc energia elettrica p?r 
conto proprio sicché arche 
ques'o problema fa parte 
rielle rirh:este che in su 
bordine la HAT dovrà por
re a que.lo che sarà l'in 
terlorutore più vai.rio «e 
l'esperimento prenderà pie
de 

Quanto potrà durare un 
motore « girando » costan
temente a 3000 gin? Dopo 
1500 ore il motore, si e det
to. sembrava intatto, ma a 
quel punto sono trascorsi 
solo due mesi' Ne] nord, e 
la FIAT si propone anche 
d: esportare queste « cen
traline» e non certo in 
Africa, l'inverno dura più 
di 6 mesi. 

Comunque vada e possa 
essere risolto il problema 
della motorizzazione pnva-
ta nel nostro Paese, il To
tem FIAT ci assicura che 
nel nostro futuro ci sarà 
spmpre un motore.,, sotto 
casa. O. P. 

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Approvato a stragrande maggioranza il rapporto al congresso del PS portoghese | Un editoriale dei « Quotidiano dell'esercito » 

SOARES ELUDE I I ^ M É E M À |La st,amPf cmes« 
DELL'UNITA DELLE SINISTRE 'J$L!2?Sì 

dalla prima pagina 

Egli ha riafìFermato la propria linea come «unica alternativa democratica» - Nessuna risposta 
agli interrogativi sul modo di superare le divisioni tra le forze progressiste - Il PSOE annuncia 
che terrà la propria assise in Spagna dal 5 all'8 dicembre nonostante la proibizione governativa 

dirigenti-masse 
La nomina di Hua Kuofeng a presidente del CC del 
PCC definita un « indispensabile prodotto della storia » 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 31 ottobre 

La linea Soares del governo 
minoritario - socialista come 
« unica alternativa democrati
ca per il Portogallo » ha ri
cevuto oggi rinvestitura uffi
ciale dal congresso del parti
to con l'unanime approvazio
ne (vi sono state solo venti 
astensioni) da parte dei 1400 
delegati, del rapporto che il 
segretario generale aveva pre
sentato ieri. 

Il dibattito, concentrato nei 
brevissimi interventi (ad ogni 
oratore sono stati concessi so
lo cinque minuti) di una ses-
sentina di delegati tra ieri 
pomeriggio e stamane, non ha 
una particolare storia. E Soa
res non ha avuto difficoltà a 
ritenere « abbondantemente » 
a lui favorevole il bilancio 
« tra lo critiche a volte esa
gerate e le lodi, forse altret
tanto esagerate ». 

In effetti le critiche non so
no mancate soprattutto da un 
nutrito gruppo di dirigenti di 
base, in maggioranza sinda
calisti, i quali hanno portato 
dinanzi al congresso proble
mi, malumori, rivendicazioni 
e soprattutto preoccupazioni 
dinanzi ad una strategia, è 
stato detto, che nel suo « prag
matismo » rischia di approfon
dire « il vuoto ideologico che 
continua nel partito, fino ad 
ora impegnato quasi esclusi
vamente in una azione di re
sistenza e di rifiuto di una 
rivoluzione ritenuta impossi
bile ». Si è parlato di « parti
to di massa », del suo « omo
geneo impianto nazionale » 
ma si sono anche messi gli 
accenti sulla sua disorganiz
zazione, la scarsa vita demo
cratica interna (« perché dob
biamo apprendere dai giornali 
le decisioni della segreteria e 
della Direzione del partito?»), 
le contraddizioni e gli scom
pensi tra gli indirizzi politici 
e le attuazioni pratiche dei 
vari ministri socialisti. Tut
ti problemi — è stato detto — 
che non possono essere accan
tonati o sottaciuti « dietro la 
esibizione della nostra forza 
elettorale». E qui è affiora
ta la preoccupazione per la 
« necessaria estensione della 
base sociale di appoggio » sen
za la quale « è difficile, per 
non dire impossibile, condur
re una vera politica di sini
stra e socialista ». 

Soares stamane ha cercato 
di riassorbire queste critiche 
riconoscendone da una parte 
la legittimità, nell'ambito di 
una dialettica interna al par
tito, ma dall'altra sostenendo 
che il governo socialista go
verna in una specie di « sta
to di necessità » e che non 
bisogna « tirare troppo la cor
da se si vogliono evitare pe
ricolose rotture del tessuto 
sociale ». 

« Che cosa succederebbe 
del nostro Paese se da que
sto congresso uscisse un vo
to che ci costringe a rinun
ciare al governo? ». Ecco quin
di posta in termini perentori 
di « necessità » l'esistenza del
l'attuale governo e la sua po
litica di chiusura a destra — 
egli dice — e di ripulsa, tut
tavia, di ogni apertura « a una 
sinistra che propugna una ri
voluzione impossibile e mo
delli totalitari ». 

Questa linea mediana deve, 
secondo Soares. realizzare la 
stabilità economica, poiché, 
egli ha riaffermato oggi, non 
vi può essere democrazia po
litica senza stabilità economi
ca. Ma anche se non espres
se con chiarezza, dietro le 
critiche che si sono levate al 
congresso e alla linea Soares, 
si poteva avvertire l'interro
gativo: stabilizzazione ma di 
che cosa e al servizio di chi? 
• Soares ha cercato di tran
quillizzare queste preoccupa
zioni rispondendo che « noi 
siamo governo, ma siamo mi
litanti socialisti e dobbiamo 
innanzitutto fare gli interessi 
dei lavoratori ». Ha quindi ri
lanciato il progetto di > demo
crazia avanzata » ere a suo 
avviso si basa per ora sulle 
trasformazioni strutturali già 
realizzate, allacciando questo 
concetto e l'esperienza porto
ghese a « quanto sta matu
rando anche in altri Paesi 
d'Europa, in Francia con la 
prospettiva di una alternativa 
di sinistra, e in Italia con la 
interessante politica che sta 
conducendo il Partito comu
nista ». 

Il congresso che sta per con
cludersi lascia tuttavia su 
ques'a prospettiva molti in
terrogativi aperti. Innanzitut
to quello delle alleanze e del
le intese necessarie per por
tarla avanti e realizzarla. As
sai scarse, per non dire nul
le. sono apparse poi ie indi
cazioni di una seppur minima 
possibilità d; un superamento 
delle divisioni profonde che 
esistono tra le forze d» sini
stra. tra socialisti e comuni
sti soprattutto. 
• La destra, apparentemente 
sottomessa al gioco democra
tico del Parlamento e di ima 
Costituzione che sulla carta è 
tra le più progredite del mon
do. continua a sperare e lavo
rare per una inversione di 
tendenza. A suo favore gioca
no non solo l'arretratezza so
cio-culturale del Paese, che 
due anni di riacquistata liber
tà non sono certamente riu
sciti a cancellare, ma innan
zitutto la profonda rottura 
che esìste nello schieramento 
di sinistra. Non è escluso che 
si discuta anche di questo nel 
vertice dei leader socialisti e 
socialdemocratici europei, il 
tedesco Willy Brandt, l'ingle-
*e Harold Wilson, lo svedese 
Olof Palme, l'austriaco Krey-
ski e il segretario del partito 
socialista italiano Craxi che 
oggi hanno man'fp.Mnto dalla 
tribuna d«»l congresso la loro 
solidarietà con il partito di 

Soares e che questa sera si 
sono riuniti per confrontare 
esperienze e situazioni dei ri
spettivi partiti e concordare 
probabilmente il rilancio di 
una iniziativa socialista nel 
continente dopo le preoccu
panti vicende di questi ulti
mi mesi (la risicata vittoria 
della SPD in Germania, la 
sconfitta della socialdemocra
zia in Svezia, le difficoltà del 
governo laburista inglese). 

Si è panato anche della Spa
gna. Ce lo hanno confermato 
i leader socialisti spagnoli 
presenti al congresso porto
ghese (Felipe Gonzales, se
gretario del PSOE, Raul Mo-
rodo del PST>. Oggi nel cor
so di una breve conferenza 
stampa che i due dirigenti so
cialisti hanno tenuto assieme 
al compagno Santiago Alva-
rez, del Partito comunista 
spagnolo. Gonzales ha detto 
che il grado di unità che esi
ste in seno al coordinamento 
democratico in Spagna relati
vamente alla richiesta della 
« libertà per tutti » è assoluto. 

Infine Felipe Gonzales ha an
nunciato che il congresso del 
Partito socialista operaio si 
terrà in Spagna dal 5 all'8 di
cembre- nonostante la vigen
te proibizione del governo che 
aveva impedito lo svolgimen
to del congresso il quale a-
vrebbe dovuto svolgersi dal 
4 al 7 di questo mese. « Lo 
faremo comunque e non clan
destinamente. perchè se lo 
facessimo clandestino esso si 
ridurrebbe ad una semplice 
manifestazione di protesta 
coq^i il governo, mentre il 
valore del congresso sociali
sta in Spagna a ben al di là 
di una protesta ». 

Franco Fabiani 

ANTIMILITARISTI IN GIAPPONE 
ASAKA — Una manìfeitazione antimilitarista *i e svolta ieri mentre 
era in corto la parata militare per il ventiduesimo anniversario della 
costituzione del nuovo esercito giapponese. Durante la manifestazione, 
la polizia ha caricato ì giovani dimostranti. 

Si apre il 
VI! Congresso 
dei comunisti 

albanesi 
TIRANA. 31 ottobre 

Domani si aprirà a Tirana 
— con una relazione del se
gretario generale Enver Hox-
ha — il VII Congresso del 
Partito del Lavoro Albanese. 
All'ordine del giorno sono gli 
indirizzi della politica econo
mica, gli emendamenti da ap
portare alla costituzione del
l'Albania e forse — la preci
sazione della posizione inter
nazionale del piccolo Paese 
socialista dopo gli ultimi. 
drammatici avvenimenti veri
ficatisi in Cina. 

Stamane l'agenzia ufficiale 
di notizie albanese ATA ha 
pubblicato un elenco di dele
gazioni straniere che presen-
zieranno al congresso e che 
sono state ricevute ieri da 
Henver Hoxha: da questo e-
lenco manca la delegazione ci
nese, ma — viene fatto os
servare — il PCC ha deciso, 
alcuni anni fa, di non invia
re proprie delegazioni ai con
gressi dei partiti comunisti di 
altri Paesi. 

«Da Washington il solo ostacolo alla soluzione dei problemi in sospeso» 

Hanoi indica le condizioni 
per rincontro con gli USA 

Si tratta di risolvere il problema del ({contributo americano a sanare le ferite di guerra» e della «ricerca degli 
americani scomparsi» - Se gli USA muteranno atteggiamento «tutti gli incontri potranno giungere a risultati positivi» 

Per la formazione dei governi regionali 

Coalizione de e liberali 
in 2 Laender della RFT 

BONN, 31 ottobre 
I liberali della Germania 

federale (FDP) hanno deciso 
di avviare trattative con la 
CDU per la formazione dei 
governi regionali dei Laender 
della Bassa Sassonia e della 
Saar, eh? in precedenza essi 
avevano retto insieme con i 
socialdemocratici. 

II significato politico della 
operazione condotta dalla 
FDP. all'indomani delle ele
zioni generali che hanno vi
sto una stentata vittoria dei 
due partiti della coalizione di 
governo di Bonn — la SPD di 
Schmidt e la FDP di Gen-
scher — pone interrogativi 
agli osservatori politici, che 
cercano le risposte in due 
direzioni: per gli uni si trat
ta di una operazione dettata 
da situazioni particolari de
terminatesi ad Hannover e a 
Saarbruecken che offrono al
la FDP l'occasione per libe
rarsi della taccia di succube 
della SPD paralizzata dall'in

tesa Schmidt-Genscher, per 
gli altri invece le trattative 
per i governi dei due Laender 
non sono senza controparti
ta e avranno un positivo ri
flesso a Bonn, in quanto i 
liberali chiedono che la CDU 
si impegni • a mantenere un 
atteggiamento di neutralità 
verso il governo federale nel 
Bundesrat (il secondo ramo 
del parlamento o camera dei 
laender), dove essa ha la 
maggioranza. 
* In altre parole, l'opposizione 
democristiana rinuncerebbe a 
boicottare, come fa attual
mente, i progetti di legge ap
provati dalla maggioranza so
cialdemocratico - liberale al 
Bundestag. 

Resta il fatto che la forma
zione delle due coalizioni nel
la Saar e nella Bassa Sas
sonia sono anche, se non in 
primo luogo, un indizio della 
disponibilità - della FDP ad 
una revisione delle proprie 
alleanze. 

DAL CORRISPONDENTE T 
HANOI, 31 ottobre 

I giornali vienamlti ritor
nano sulla questione degli in
contri tra Vietnam ed USA 
precisando le condizioni alle 
quali questi incontri potran
no aver luogo. I commenti 
del Nari Dhan e del Quandoi 
Nan Dhan intervengono dopo 
che, alla fine della scorsa set
timana. era stato affermato 
che un accordo sulla ripre
sa delle conversazioni sui « di
spersi in azione » americani 
nel Vietnam è stato raggiun
to a Parigi. • 

«Partendo da una posizio
ne seria e di buona volontà 
la parte vietnamita ha espres
so il silo accordo con le re
centi proposte americane per 
degli incontri tra i rappre-

Lefebvre ordina 
tredici diaconi 

ECONE, 31 ottobre 
Mons. Marcel Lefebvre ha 

ordinato oggi nella chiesa del 
seminario « San Pio X » di 
Econe. nel Vallese, tredici dia
coni e un sottodiacono, di fron
te a numerosi fedeli. I nuovi 
ordinati sono undici francesi, 
un tedesco, uno scozzese e 
un ungherese. 

Un annuncio del quotidiano egiziano «AI Abram» 

Imminente colloquio a Sofia 
tra Gromiko e Fahmi sul Libano 
I due ministri degli Esteri discuteranno anche lo stato dei rapporti tra Mosca e il Cairo 

IL CAIRO. 31 ottobre 
Il ministro degli Esten egi

ziano. lsmail Fahmi. partirà 
martedì per Sofia dove per 
due giorni avrà colloqui con 
il collega sovietico Andrei 
Gromiko tsi tratterà del pri
mo incontro tra i due statisti 
dopo l'ultima visita di Fahmi 
in URSS, che risale all'aprile 
del 1975). Lo annuncia il quo
tidiano .4/ Ahram. Questo stes
so quotidiano aveva già la
sciato intendere, un paio di 
settimane fa, che Fahmi si 
sarebbe incontrato con « alti 
dirigenti » sovietici, ma il luo
go dell'incontro era stato la
sciato nel vago dato che si 
era parlato « della capitale di 
una grande potenza europe» ». 
Gli ambienti diplomatici e 
giornalistici del Cairo aveva
no ritenuto che si trattasse di 
Mosca 

Ora al Cairo si dà per certo 

j che il pruno contatto fra i 
! ministri degli Esteri egiziano 

e sovietico debba avvenire In 
Bulgaria e durare due giorni. 
Fahmi e Gromiko dovranno 
esaminare — si afferma — una 
serie di problemi rimasti in 
pendenza fra ì due Paesi- le 
forniture di armamenti del
l'URSS all'Egitto, la morato
ria richiesta dal Cairo per i 
suoi debiti civili e militari 
nei confronti di Mosca, la 
posizione cu Mosca nei con
fronti della crisi del Medio 
Oriente e della possibilità di 
convocare la Conferenza di Gì 
nevra. 

Già mentre si teneva al Cai
ro l'ottavo • vertice » arabo — 
ricordano gli osservatori — 
per l'esame del problema liba
nese. si era parlato con insi
stenza • dell* intenzione del
l'Egitto di intraprendere nuo
ve iniziative diplomatiche per 

? ottenere, in primavera. la 
ì convocazione della Conferen-
i za di Ginevra. E l'Unione So

vietica aveva già fatto sape
re di desiderare e di appog
giare una tale iniziativa. Im
mediatamente dopo il « ver
tice » arabo fil quale ha deci-

! so. in pratica di « congelare » 
j la situazione libanese per al-
j meno sei mesi» si e appreso 

che l'Egitto intendeva riapri
re il dialogo con l'URSS ed 
avere, poi. consultazioni con 
Washington una volta cono
sciuto il risultato delle elezio
ni presidenziali. 

Scopo finale sarebbe giunge
re alla definizione dipana so-
luziorie""globale del problema 
medio-orientale — e della sor
te definitiva dei palestinesi — 
prima che st interrompa di 
nuovo il precario cessate-il-
fuoco nel Libano. 

sentanti dei due ' Paesi per 
discutere le questioni che in
teressano le due parti »: cioè 
— precisa il Nan Dhan — da 
parte vietnamita quella del 
« contributo americano a sa
nare le ferite di guerra » e 
alla ricostruzione del Paese e, 
da parte americana « la ri
cerca degli americani disper
si durante la guerra ». 

« Un incontro di questo ti
po, se avverrà è normale a-
spettarsi — continua il Nan 
Dhan — quel che l'opinione 
progressista nel mondo e ne
gli stessi Stati Uniti esise e 
cioè che il governo USA ri
spetti le sue dichiarazioni ed 
i suoi impegni, applichi l'art. 
21 dell'accordo di Parigi sul 
Vietnam. Su questa base, le 
relazioni tra Vietnam ed USA 
saranno normalizzate ». 

Il commento, dopo aver ri
cordato i gesti di buona vo
lontà compiuti dal governo 
vietnamita, per creare le con
dizioni favorevoli ad un in
contro afferma che « il solo 
ostacolo esistente alla solu
zione dei problemi tra le due 
parti è posto dagli Stati Uni
ti ». A questo proposito il 
Nan Dhan rileva che «profit
tando dello scambio di note. 
cioè di una procedura diplo
matica normale ». sono state 
fatte, da parte americana, del
le dichiarazioni ostili al Viet
nam il cui scopo è. secondo 
il commento, «parare le cri
tiche che sono rivolte, negli 
USA e in altri Paesi, alla po
litica estera dell'amministra
zione Ford e causare incer
tezze tra gli elettori ameri
cani alla vigilia delle elezio
ni presidenziali ». 

Il Nan Dhan cita una se
rie di dichiarazioni di Kissin-
ger ed altri esponenti ame
ricani sul fatto che gli USA 
opporranno il loro veto alla 
ammissione del Vietnam al-
l'ONU e sul carattere « prio
ritario » e x non negoziabile » 
della questione dei dispersi 
americani. Su quest'ultimo 
problema c'è da pane ame
ricana una « intenzionale esa
sperazione r scrive il quoti
diano di Hanoi. Dopo aver j 
rilevato che simili atteggia
menti sono « contrari agli in
teressi fondamentali e alle 
giuste esigenze del popolo a-
mencano » e portano « all'i- j 
solamento dell'amministrazio
ne americana sull'arena inter
nazionale » il Nan Dhan con
clude affermando che solo 
quando gli americani abban-. 
doneranno il loro atteggia
mento ostile « rutti gli incon
tri bilaterali potranno giun
gere a dei risultati positivi ». 
Si tratta dunque della naf-
fermazione della buona vo
lontà - e della disponibilità 
vietnamita e a normalizzare ì 
rapporti con gli Stati Uniti, i 
ma anche di un avvertimeli- ' 
to a non strumentalizzare il 
problema del Vietnam a fini 
demagogici e a tenere un at
teggiamento seno in awcni-

PECI1INO, 31 ottobre 
Un editoriale del Quotidiano 

dell'esercito di liberazione e 
stato oggi ripreso in prima 
pagina dal Quotidiano del po
polo (accanto al titolo del
l'organo del partito, in alto 
a destra, dove abitualmente 
venivano pubblicate citazioni 
del presidente Mao, è scritto: 
« Il presidente Mao scrisse di 
suo pugno: con te in carica. 
io sarò tranquillo; il che espri
meva la sua piena fiducia nel 
compagno Hua Kuo-feng » ) e 
diffuso m un'ampia sintesi 
dall'agenzia Nuova Cina. 

La nomina di Hua Kuofeng 
a presidente del Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Cinese — si afferma tra l'al
tro nell'editoriale — è « con
forme alle necessità della ri
voluzione » ed è « un indispen
sabile prodotto della storia ». 
Hua Kuofeng, infatti, che fu 
nominato prima vicepresiden
te del PCC e primo ministro 
in aprile, « ha guidato il Pae
se nel periodo più difficile 
della storia della Cina ». in cui 
vi furono calamità naturali 
(ci si riferisce al terremoto 
del luglio) ed « imperversaro
no le quattro pestilenze » 
(Chang Ching. Chang Chung-
chiao, Yao Wen-yuan e Wang 
Hun-wen). 

L'articolo affronta poi — 
ed e questa per molti aspetti 
la sua parte più significativa 
— la tematica del rapporto 
tra diligenti e partito, classi 
e masse. « Il popolo e solo 
il popolo — ribadisce, citan
do Lenin e Mao. lo scritto — 
è la forza motrice della sto
ria »: tale nozione — viene 
precisato — « afferma sia il 
ruolo dei dirigenti, che rap
presentano gli interessi e le 
volontà delle masse, sia il 
ruolo delle masse, forti di 
milioni di individui ». Secon
do la corrispondente dell'ansa. 
Ada Princigalli, questa affer
mazione viene in genere in-
teroretata a Pechino come 
« diretta ad eliminare ogni 
residuo di tendenze sponta
neiste o di posizioni che ri
solvano il rapporto dialettico 
dirigenti-masse in una perpe
tua contestazione dal basso ». 

Le masse — sottolinea an
cora l'articolo — sono divise 
in classi, le classi sono diret
te da partiti politici ed i par
titi politici « come norma ge
nerale sono diretti da gruppi 
più o meno stabili, composti 
dai più autorevoli, influenti e 
sperimentati membri, i quali 
sono eletti alle posizioni di 
maggiore responsabilità e ven
gono chiamati dirigenti ». I 
dirigenti « vengono alla ribal
ta nella lotta di classe e nei 
movimenti rivoluzionari delle 
masse, sono leali verso le 
masse, mantengono con loro 
legami di carne e di sangue. 
hanno la capacità di concen
trare le idee delle masse e 
con perseveranza le portano 
avanti »: perciò vengono « ge
neralmente riconosciuti dalle 
masse » e « sono genuini rap
presentanti del proletariato ». 

Come « testimonianza » del 
« grande ruolo dei dirigenti 
nei momenti di svolta, critici 
della storia ». l'editoriale del 
Quotidiano dell'esercito di li
berazione cita « la grande vit
toria del Comitato centrale 
del PCC con alla testa il com
pagno Hua Kuo-feng nell'an-
nientare il complotto deiia 
" banda dei quattro " diretto 
ad usurpare il potere nel par
tito e nello Stato». 

Altro fatto di rilievo nella 
evoluzione della situazione 
politica cinese è stato, oggi, 
la comparsa di manifesti a 
grandi caratteri nei quartieri 
periferici di Pechino contro 
il ministro della Cultura Yu 
Hui-yung. considerato una 
delle figure di maggiore rilie
vo della « sinistra radicale ». 
ed i suoi due vice ministri. 
Hao Liang e Liu Ching-tang. 
Nei giorni scorsi, sono circo
late voci secondo cui Yu si 
troverebbe agli arresti. 

re. 
Massimo Lochu 

Berlino: celebrato 
il 40° delle Brigate 

internazionali 
di Spagna 
BERLINO. 31 ottobre 

Migliaia di berlinesi hanno 
partecipato questa mattina 
alla celebrazione del quaran
tesimo anniversario della for
mazione delle Brigare intema
zionali che hanno combattuto 
:n Spagna a fianco dell'eserci
to repubblicano. La manife
stazione si è svolta davanti 
al monumento dedicato ai ca
duti delle Brigate intemazio
nali nella guerra spagnola con
tro la ribellione franchista e 
l'intervento nazifascista. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione il segretario ge
nerale della SED e presiden
te del Consiglio di Stato della 
RDT Honecker. il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Stoph. e il presidente della 
Camera del popolo Sinder-
mann, nonché rappresentanti 
delle 3rigate internazionali 
provenirti da 22 paesi. Ha te
nuto il discorso commemora
tivo Kurt Hager, membro del
l'ufficio politico della SED e 
combattente nella guerra spa
gnola nella brigata Taehlmenn 
costituita da antifascisti te
deschi, 

Andreotti 
con i partiti prima del dibat
tito ». 

A proposito della data del 
dibattito parlamentare, il pre
sidente della Camera, compa
gno Pietro Ingrao, ha oggi di
chiarato che essa verrà stabi
lita dalla conferenza dei capi
gruppo, convocata per merco
ledì prossimo. « E' probabile 
— egli ha aggiunto — che il 
dibattito possa tenersi già nei 
primissimi giorni della setti
mana che comincia l'S novem
bre ». 

Gli eventuali incontri tra il 
governo e i partiti dovrebbero 
avere luogo quindi nella set
timana entrante. Ma per que
sto, bisogna tener conto del 
già fitto calendario dei pros
simi giorni, con il « vertice » 
dei ministri ed esperti econo
mici fissato per il 3 novem
bre e con la riunione del Con
siglio dei ministri del giorno 
successivo. , 

CRITICHE 
Nuove critiche sono state 

intanto espresse sull'atteggia
mento della DC. Il compagno 
Craxi, segretario del PSI, par
lando oggi a Perugia, ha di
chiarato di giudicarlo « mol
to negativamente ». poiché la 
DC « mostra di non compren
dere che la situazione politica 
deve evolvere verso soluzioni 
più rispondenti alle esigenze 
di una situazione economica e 
sociale che si inoltra su un 
terreno sempre più aspro ». 
Dopo aver insistito che « non 
è ragionevole sollecitare un 
patto sociale ed ignorare la 
cornice politica in cui esso 
può essere collocato e realiz
zato nei fatti ». Craxi ha af
fermato che il PSI « non in
tende rinunciare alla ricerca 
di una linea di azione comune 
di tutta la sinistra ». 

Da parte sua, il segretario 
del PRI Biasini ha criticato 
« il prevalere di accortezze tat
tiche e di schermaglie proce
durali » (riferendosi evidente
mente al tipo di risposta data 
dalla DC alla richiesta del 
PCI di un diretto confronto 
tra i partiti democratici). Bia
sini ha inoltre rilevato che 
« un complesso di misure ri
gorose e coerenti non può 
non avere il più ampio ap
poggio di forze politiche e so
ciali », affermando quindi la 
necessità di abbandonare « o-
gni considerazione opportuni
stica » e le a calcolate media
zioni ». 

Anche il socialdemocratico 
Preti ha sostenuto che « è ne
cessario un confronto serio 
nelle sedi parlamentari più 
adatte e magari anche fra ì 
capigruppo ». 

NELLA DC 
Nello stesso partito dello 

Scudo crociato non mancano 
manifestazioni di malcontento 
o di ape.to dissenso dalla 
condotta degli organi dirigen
ti. Il ministro De Mita ha 
espresso, nella già citata in
tervista, l'opinione che la DC 
non può scaricare sul solo 
governo il compito dei rap
porti con i partiti democra
tici: lo Scudo crociato, egli 
dice infatti, « non può elabo
rare la linea del confronto 
e demandarlo al governo: de
v'essere presente con una 
propria iniziativa e una pro
pria proposta ». « Altrimenti 
si conferma che non esiste 
un'iniziativa della DC e non 
si capisce quale è la sua po
sizione. La verità è che ci 
troviamo di fronte a una gra
ve carenza di direzione poli
tica della Democrazia cristia
na ». 

E' naturale allora che di 
questa a carenza ». come la 
definisce De Mita, approfit
tino determinati settori della 
DC per delineare o promuo
vere di fatto linee e compor
tamenti ' alternativi. Sintoma
tico. in proposito, è un ar
ticolo dell'esponente della de
stra democristiana De Caro
lis. il quale ha mosso un 
attacco a tutta la linea poli
tica del suo partito, soste
nendo che bisogna abbando
nare la via del « confronto » 
con il PCI per Imboccare la 
strada dello scontro. De Ca
rolis afferma che la linea del 
confronto fa rimanere la DC 
priva di iniziativa, e quindi 
con un tono abbastanza mi
natorio nei riguardi della di
rigenza del partito dichiara 
che • tocca ormai ai demo
cristiani della nuova genera
zione di uscire allo scoper
to ». 

Piena 
ferventi già predisposti dalle 
autorità consentiranno di far 
fronte a eventuali tracimazio
ni del fiume dagli argini. Ma 
l'ondata di piena in arrivo 
può rendere insufficiente que
sta precauzione: sugli argini, 
infatti, verrà esercitata una 
pressione le cui conseguenze 
e difficile prevedere. 

Occorre fare di più. I sin
daci dei comuni minacciati ~ 
i cui abitati sorgono al di 
sotto del livello del fiume e 
anche di quello del mare — 
hanno chiesto che nulla ven
ga tralasciato, e che si com
pia in queste ore uno sforzo 
massiccio onde assicurare la 
piena disponibilità di mezzi 
e di uomun per qualsiasi eve
nienza. Le popolazioni sono 
disponibili a prestare ogni 
aiuto: ma i soli volontari non 
bastano: occorrono tecnici, 
macchinari, attrezzature. 

Il Comune di Ferrara ha 
posto in preallarme le Azien
de municipalizzate: la Provin
cia ha messo a disposizione 
gli strumenti di cui dispone; 
i vigili del fuoco hanno allo 
studio un piano per un im
mediato intervento; la Regio
ne — ha assicurato Sensim" 
— è impegnata a dispiegare 
su queste zone tutta la po
tenzialità di tecnici, materia
li e uomini di cui può di
sporre. 

Nel pomeriggio i sindaci e 
l'ingegnere capo del Genio ci
vile si sono riuniti per con
cordare un piano di interven
ti da attuare nella giornata 
di domani, lunedi, su tutto il 
sistema di difesa dal fiume e 
dal mare. 

Emergenza, dunque, ancora 
una volta. Uno stato cui le 
genti di queste zone sono abi
tuate: • ormai la paura ha 

fatto posto a un'angosciosa 
amarezza verso chi troppo 
spesso le ha lasciate sole, in 
balla della natura, a spera
re che non si alzi il vento di 
scirocco e che non piova trop
po in Lombardia. 

Sugli argini, di sera, men
tre riempiono sacchetti e mi
surano a occhio il livello del 
fiume, gli uomini si chiedono 
perché non si è mai posto ma
no a un'organ.ca politica del 
Po: il quale perebbe costi
tuire un'immensa risorsa, una 
ricchezza per l'agricoltura, il 
trasporto, la pesca, il turi
smo ed è diventato invece 
una perenne minaccia. 

Soltanto quest'anno le Re
gioni del bacino padano han
no potino disporre di finan
ziamenti — 45 miliardi — per 
iniziare a realizzare alcune 
delle opere da trent'anni sol
lecitate; opere che sono sta
te immediatamente appaltate 

j — al rafforzamento degli ar
gini ferraresi sono stati desti
nati sette miliardi e mezzo —. 
ma purtroppo non ancora 
completate. La speranza è che 
la natura, ora, lasci il tem
po per farlo. 

Processo 
me anche ieri ha dichiarato 
al difensore avvocato Giovan
ni Salvarezza, « a scagionare 
il presidente della " Comitas " 
e ad assumersi tutta la re
sponsabilità dell' operazione 
da lui diretta per il passag
gio di denari necessari a pa
gare dei sinistri, da Genova 
alla succursale luganese del
la "Comitas"». 

Sull'aspetto della clamoro
sa vicenda che ha portato al
l'arresto di Francesco Rava-
no, ossia la indagine sulle 
navi ombra si sono appresi 
altri particolari. Essi fanno 
capire quanto complesso e 
tortuoso sia il filo delle po
tenti « multinazionali del ma
re » che armano navi moder
nissime assieme e vecchie 
carrette sulle quali gli equi
paggi, pagati a sottosalario e 
senza assicurazione, rischia
no quotidianamente la vita. 
Attraverso il Lloyd Shipping 
Index di Londra e in base al
le verifiche compiute nella 
società di assicurazione che 
include tutte le navi del grup
po Ravano si presume che 
alla potente famiglia genove
se appartengano, tra le altre, 
le navi « White rover », 
« East river », « Edge water », 
« West river », « Potomac », 
« Las minas », « Virtus » che 
fanno capo alla fantomatica 
società « International Nav. 
Corp. » con sede in Monro-
via. Tutte queste navi batto
no bandiera liberiana, ma 
batte la bandiera liberiana 
anche la motonave «Vermont» 
che figura appartenente alla 
società (che farebbe sempre 
capo ai Ravano) « Atlantico 
e Pacifico » con sede a Pa
nama. I Ravano possedereb
bero una intera flotta pana
mense che comprende, tra le 
altre, le motonavi « Spes ». 
« Berna », « Eagle », « Bian
ca », « Gota River ». « Luise », 
« Carribbean ». Al Ravano fa
rebbe capo anche la Società 
trasmarittima sarda, con se
de a Cagliari, ma con navi 
battenti bandiera ombra. 

Questa parte della indagine 
risulta fondamentale ed è 
quella che più preoccupa gli 
ambienti armatoriali italiani 
che, da anni, sfruttano le 
bandiere di comodo. 

Occorsio 
stanza del direttore per l'in
terrogatorio. Presenti il suo 
difensore, a w . Taddeucci-Sas-
solini. Le circostanze da con
testare a Ferro sono tante e 
l'interrogatorio va avanti per 
ore e ore. 

Poi gli investigatori ' tenta
no di ricostruire i rapporti 
esistenti fra le 10 persone ar
restate. Come è noto, fu pro
prio Pugliese a portare gli 
investigatori sulla traccia di 
Ferro: pedinando l'impresario 
teatrale si arrivò a Pier Lui
gi Concutelli che in quel pe
riodo viaggiava su una mo
to intestata a Pasquale Da-
mis, il missino che rivelò di 
aver prestato il proprio no
me per l'acquisto della mo
to su richiesta di Gianfranco 
Ferro. A questo punto l'« ar
dito d'Italia » prende tempo 
e poi risponde che egli è 
entrato nel « giro » dei fasci
sti da appena 7 mesi e quin
di non è in grado di preci
sare quali rapporti esistano 
fra il Pugliese e gli altri. 

Siamo già arrivati alle 20 
e Ferro chiede di poter fa
re uno spunito. Anche gli in
vestigatori si concedono una 
pausa, ma poi riprendono il 
discorso interrotto. E' già 
notte alta quando Ferro in
comincia a dare i primi se
gni di stanchezza. Ad ogni 
domanda risponde dopo lun
ghe pause. II giovanotto, se
condo le indiscrezioni che ab
biamo raccolto, avrebbe pre
cisato i ruoli di alcuni dei 
protagonisti arrestati per la 
vicenda Occorsio, dopo mol
te contestazioni. Il neofasci-

! sta. alla fine, avrebbe dichia-
' rato che molte cose le ha sa

pute dal'Concutelli. Secondo 
Ferro. Concutelli ricevette lo 
incarico dal «gruppo» che 
aveva partecipato • al « verti
ce nero» in Spagna di «pre
parare la base » per il « col
po ». Da Concutelli ricevette. 
poi, l'incarico di affittare lo 
appartamento in via Clemen
te e l'acquisto della famosa 
motocicletta « Guzzi ». Alle 
fasi successive delle opera
zioni, Ferro sostiene di non 
aver partecipato. Apprese poi 
dallo stesso Concutelli che la 
morte di Occoriso era stata 
decisa nel corso di un verti
ce e che l'uomo che aveva 
ucciso il giudice romano era 
un sud-americano, un killer 
professionista. « L'internazio
nale nera » scelse un killer 
straniero perchè non si fi
dava dei camerati italiani per 
compiere l'operazione. Ferro 
avrebbe, tuttavia, escluso di 
aver conosciuto il sud-ameri
cano o di conoscerne il no
me. Per Ferro. Concutelli non 
avrebbe sparato ma soltanto 
gettato i volantini di « Ordi
ne nuovo » sull'auto di Oc
corsio. Sono le 4 quando Vi
gna. Pappalardo e gli altri in
quirenti lasciano il carcere. 

Il problema è di stabilire. 
ora, quante delle cose dette 
da Ferro siano vere. Per e-
sempio: quella di Ferro è una 
versione di comodo per sca
gionare il « duro » Concutel
li? Non è escluso. Le sue di
chiarazioni necessitano, quin
di, di una verifica. E' quan
to si apprestano a fare gli 
investigatori che ritorneranno 
alla carica domani con gli al
tri neofascisti arrestati e so
prattutto con « Beppino », lo 
impresario che ha scelto per 
primo la strategia del silen
zio. 

Incontri e colloqui 
di una delegazione 

della SED 
ospite del PCI 

ROMA,' 31 ottopra 
Si è intrattenuta a Roma 

per alcuni giorni una delega
zione della SED, ospite del 
PCI. con compiti di studio 
sulla struttura organizzativa 
delle nostre federazioni, com
posta dai compagni Walter 
Lorenz (capo delegazione), re
sponsabile di settore nella se
zione organi di partito del 
Comitato centrale della SED; 
Guenter Grell. vicesegretario 
del comitato distrettuale della 
SED di Francoforte sull'Oder; 
Gerhard Gunkel, collaboratore 
della sezione organi di partito 
del Comitato centrale della 
SED; Rudi Mauksch, collabo
ratore della sezione organi di 
partito del Comitato centrale 
della SED; Klaus Mehlitz. 
collaboratore della sezione 
esteri del Comitato centrale 
della SED; Lothar Heyde-
mann, interprete. 

La delegazione, che ha avu
to due incontri con i dirigenti 
della sezione di organizzazio
ne del CC, ha inoltre incon
trato dirigenti del PCI nelle 
federazioni di Livorno, Geno
va, Torino. Ha avuto anche 
incontri con la direzione dei 
Cantieri navali Orlando di 
Livorno e della Olivetti con
trollo numerico di Ivrea. 

I compagni della sezione « A. 
Schenoni » di Bergamo alla sono 
vicini al compagno Dino Infascelli 
e alla sua famiglia per la perdita 
della sorella 

ELDA 
prematuramente scomparsa. 

Bergamo. 1 novembre 1976. 

Ricorre oggi il primo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

CALOGERO BARCELLONA 
La moglie Ella lo ricorda al 

compagni ed agli amici. 
Rapallo. 1 novembre 1976. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 

Bando appalto-concorso In 
Rivalla zona C/22 - legge 492 
del 17-10-1975. 

AVVISO DI RETTIFICA 
E PROROGA 

Si comunica che il numero 
degli alloggi già previsti in 
74 è elevato a 78, dei quali 34 
da 3 vani, 33 da 5 vani, e 21 
da 6 vani. 

Il maggior numero di allog
gi a 3 vani rispetto a quelli 
indicati nel bando dovranno 
essere collocati ai primi piani 
in corrispondenza delle testa
te dei fabbricati. 

Resta invariato l'importo 
forfettario mentre la data di 
presentazione delle offerte è 
prorogata al 22 novembre al
le ore 17. 
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